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L’Autore
Il titolo del libro, L’archivio storico del comune di Novi Ligure, è di per
sé più che sufficiente a descriverne il contenuto a chi si accinga a ser-
virsene, e rende superflua qualsiasi premessa che indugi a raccontarne
il dettaglio.
Il sottotitolo poi, Fonti e materiali per la storia della città, ne indica lo
scopo: fornire allo studioso, allo studente, al dilettante curioso di cono-
scere un po’ meglio e un po’ più da vicino gli eventi e le vicende che
la nostra gente ha vissuto, uno strumento per muoversi con maggior
disinvoltura, o meglio, con minore difficoltà, nell’insieme di carte pro-
dotte durante parecchi secoli dall’attività amministrativa.
Completezza di informazione ha voluto che l’Autore, Dimitri Brunetti,
si soffermasse in premessa, brevemente, ma in maniera esauriente,
sulle norme che sono state emanate nel tempo per regolare la corretta
tenuta di un archivio pubblico, e, più diffusamente, sulla “storia” – a
dire il vero un po’ travagliata – della formazione del patrimonio docu-
mentario della città, e dei vari riordini che negli anni ha subìto.
La parte preponderante dell’opera è dedicata all’inventario dell’archi-
vio storico comunale, che l’Autore in persona, ed i suoi collaboratori,
hanno recentemente ordinato secondo aggiornati criteri che consento-
no di muoversi con facilità all’interno del fondo e delle sezioni dalle
quali è costituito. È questa la più utile al ricercatore, poiché in essa egli
trova una guida chiara e sicura, una “bussola”, per così dire, che lo
conduce senza soverchia fatica, nel sito, o nei siti, che rivestono mag-
giore interesse per lui.
Ultimi – non per importanza, ma nell’organizzazione dell’opera – due
capitoli che forniscono, il primo, dovuto a Marco Milanese, un utile
excursus sulla storia novese, il secondo, una ricca bibliografia che rin-
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via a quasi tutto ciò che finora è stato pubblicato sulla storia della città.
L’argomento è lontano dall’essere esaurito. Molto rimane ancora da
fare. Da ora in poi, però, chi sarà curioso delle patrie memorie, grazie
a questo libro, potrà meglio orientare le proprie ricerche e più agevol-
mente procedere nell’intento di dare luce agli angoli bui di un passato,
che ancora non è stato completamente illustrato.
Guido Firpo Lorenzo Robbiano
Assessore alla Cultura Sindaco di Novi Ligure
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Prefazione
Questo libro, interamente dedicato al patrimonio documentario del
Comune di Novi Ligure, rappresenta il punto di partenza ideale per le
ricerche sulla Comunità novese e sul suo territorio. Ma è anche la sto-
ria di come il Comune ha nelle diverse epoche organizzato, conserva-
to o disperso la sua memoria storica. Come spesso accade, infatti, le
carte d’archivio ci restituiscono eventi, personaggi, trasformazioni di
breve e lungo periodo, aspetti istituzionali, sociali, economici, finan-
ziari, demografici, amministrativi e culturali, paesaggi, insediamenti e
centri abitati, toponimi e molto altro ancora, ma ci raccontano anche la
loro stessa storia. Le vicende di un fondo documentario rivelano molto
del contesto in cui si collocano e non sono quasi mai casuali, bensì
determinate da scelte, eventi, situazioni generali e peculiari. Le stesse
apparenti non scelte o trascuratezze hanno un significato, se si ha la
pazienza di scandagliare i documenti, trovare nessi, fare emergere
informazioni per riannodare i fili di una storia complessa, plurisecola-
re e spesso affascinante. 
La pubblicazione oltre a offrire una descrizione sistematica e comple-
ta della parte più antica dell’archivio storico, della documentazione
catastale, di eccezionale ricchezza, e dei registri parrocchiali, ha il
merito, infatti, di ricostruire queste vicende, a partire dal 1819, quan-
do l’archivio si presentava soprattutto come “un mucchio o ammazzo
di carte talmente disordinate ed in parte anche muffite e marcie” da
non poterne redigerne l’inventario. Iniziava così un lungo percorso
segnato da successivi e ripetuti riordini, inventariazioni, scarti, trasfe-
rimenti e ricondizionamenti, attraverso i quali la documentazione arri-
va ai giorni nostri, assumendo l’attuale fisionomia.
Emerge un’attenzione costante da parte del Comune verso “il materia-
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le storico che il Governo ha l’obbligo di conservare ai posteri”, anche
se i risultati non sono quasi mai rispondenti all’obiettivo di una risi-
stemazione organica e complessiva delle carte e si traducono di fatto in
tentativi incompleti di organizzare la propria memoria. Si tessono così
i fili di una delle tante “storie” che l’archivio testimonia, quella delle
strategie e scelte conservative da parte dell’Amministrazione, delle
modalità di trasmissione della documentazione, strettamente connesse
anche alla sua progressiva valorizzazione ai fini delle ricerche e degli
studi di storia locale. Gli esiti non saranno sempre positivi, come il
curatore mette bene in luce, nel riscostruire questo aspetto a volte tra-
scurato delle vicende di un archivio, che è invece parte significativa
dell’agire umano e gioca un ruolo fondamentale per la comprensione
critica delle fonti documentarie, come ormai da decenni gli stessi sto-
rici hanno sottolineato.
Nel 2005, quindi, l’Amministrazione comunale avvia un progetto di
riorganizzazione generale, nel quale si colloca il presente lavoro, che
offre i risultati della prima fase degli interventi previsti, dalla digita-
lizzazione di alcuni documenti particolarmente significativi all’inven-
tariazione della parte più antica, alla redazione di elenchi e indici estre-
mamente utili per le ricerche. 
Il volume ha il pregio di mettere a disposizione uno strumento di cono-
scenza e di consultazione e, nel contempo, di arricchirlo con informa-
zioni preziose. Veniamo così condotti a capire le ragioni delle presen-
ze e assenze di documentazione, a ricostruire le strade percorse dai
documenti e a ritrovarci talvolta di fronte a una brusca loro interruzio-
ne. Se gli atti notarili del XVI e XVII secolo vengono infatti, nel 1962,
consegnati, per competenza, all’Archivio di Stato di Alessandria, a
metà Ottocento si perdono, invece, le tracce di larga parte della memo-
ria documentaria novese più antica. L’Archivio stesso però conserva,
anche in questo caso, memoria della straordinaria ricchezza di tale
documentazione, fissata in una nota del 10 gennaio 1854, nella quale
essa viene descritta, sia pure con molte imprecisioni. Malgrado il
depauperamento subito, tuttavia, l’Archivio storico del Comune di
Novi Ligure presenta una notevole consistenza e un grande interesse,
come si può rilevare anche dal semplice sfogliare le pagine di inventa-
rio.
I fondi catastali, prodotti lungo l’arco di ben quattro secoli, a partire
dal 1553, per esempio, si distinguono per antichità, continuità, consi-
stenza e qualità, e sono qui descritti per la prima volta nel loro insie-
me, mettendo in luce anche quelle parti meno conosciute ma esse pure
assai preziose per la storia del territorio. È finalmente, inoltre, rico-
struito il fondo dei registri parrocchiali dal 1838 al 1865, prima suddi-
viso in diverse sezioni.
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PREFAZIONE
Tutto l’apparato di natura più strettamente archivistica è inoltre corre-
dato dalle vicende storiche della città e del suo territorio e dal quadro
normativo relativo agli archivi comunali, che forniscono i riferimenti
necessari a una migliore comprensione dei fondi documentari e di
come si è andata delinenando nel tempo la struttura dell’Archivio. 
Il libro, pertanto, è il risultato di lunghe e pazienti ricerche per far par-
lare i documenti che, ricondotti con metodi corretti a un’ organizzazio-
ne logica e funzionale, ricostruendo serie originali o quanto di esse è
rimasto, individuandone il soggetto che le ha prodotte, contestualizza-
ti nelle vicende storiche di riferimento, dimostrano tutta la loro enor-
me potenzialità informativa. Documentazione già conosciuta e ampia-
mente utilizzata per le ricerche può offrire infatti ulteriori percorsi di
indagine, tanto più che con il passare del tempo la ricerca storica si
allarga ad aree e settori nuovi. Mutano le pratiche e le prospettive sto-
riografiche, i territori, gli indirizzi e le direzioni della ricerca. Lo stes-
so documento non smette mai di trasmetterci informazioni; le sue
potenzialità conoscitive non si esauriscono, perché può essere analiz-
zato secondo prospettive diverse, messo in collegamento con altre
fonti, in base a metodologie e tecniche di indagine nuove, permetten-
do ogni volta che voci e immagini emergano dal passato. 
Gli archivi comunali fanno parte della realtà complessa ed estrema-
mente variegata e differenziata degli archivi non statali. La loro impor-
tanza è, almeno dalla metà del XIX secolo, al centro di un’intensa atti-
vità storiografica. Il ruolo degli istituti che conservano archivi è quel-
lo, anche, di valorizzarli attraverso iniziative di promozione e divulga-
zione. Un aspetto, questo, fondamentale e decisivo della più ampia
attività di tutela e nel determinare la sorte stessa della documentazio-
ne. Il libro si colloca, come si è detto, nell’ambito di un’iniziativa e di
un progetto molto articolato dell’Amministrazione comunale di Novi
Ligure, che prevede il coinvolgimento o il supporto di altri soggetti,
pubblici e privati, e si inserisce per alcune parti nel contesto di proget-
ti nazionali e regionali, quale quello della “Biblioteca digitale”.
Paola Caroli





La pubblicazione dell’inventario analitico della documentazione più
antica conservata nell’Archivio storico del Comune di Novi Ligure
rappresenta un primo e importante risultato nel progetto generale di
riorganizzazione dell’intero patrimonio documentario della città.
La stampa di questo volume costituisce un motivo di particolare sod-
disfazione perchè, anche a fronte di importanti lavori, solo di rado si
riesce a presentare alla cittadinanza, ai ricercatori e agli studenti il
risultato di un riordino d’archivio in una forma più facilmente accessi-
bile rispetto al tradizionale inventario.
La città di Novi Ligure ha una tradizione antica e una storia importan-
te che da tempo viene studiata e raccontata nelle pagine dei libri e in
quelle delle riviste locali.
Le fonti per ricostruire le vicende di una comunità sono molte, ma
certo le carte costituiscono una tra le risorse più preziose per indagare
il passato e il loro utilizzo prevale per tradizione d’uso, per quantità
disponibile e per facilità d’accesso rispetto ad altri strumenti.
Gli archivi di un territorio tramandano la storia sulla base delle com-
petenze del soggetto che li produce e li conserva e quindi, ad esempio,
le chiese custodiscono le storie delle persone, le scuole tramandano le
notizie sulle giovani generazioni e le industrie mantengono il ricordo
dello sviluppo economico e delle produzioni locali. Ma è il Comune a
condurre un’azione che coinvolge ogni settore di attività e la vita di
ciascun residente ed è quindi nella sua raccolta documentaria che si
conservano gli scritti che davvero rappresentano la memoria e testi-
moniano le vicende di tutta una Comunità.
Novi Ligure meritava di poter disporre di un archivio storico ben ordi-
nato che potesse rispondere in maniera efficace alle domande dei nove-
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si circa il proprio passato. Nonostante i numerosi interventi del
Comune, avviati fin dai primi anni dell’Ottocento, volti a salvaguarda-
re le testimonianze storiche locali, l’Archivio municipale non è stato
sempre ben conservato, alcune carte sono andate disperse e troppe
volte le raccolte documentarie hanno costituito più un problema piut-
tosto che una risorsa.
Con queste premesse è nato il progetto di dedicare la giusta attenzione
all’Archivio storico e grazie al sostegno e alla sensibilità dell’Ammini-
strazione comunale e della Regione Piemonte è stato possibile realizza-
re il riordino delle carte, fare ricerca e pubblicare questo libro.
L’inventario d’archivio è diretto ad illustrare l’archivio nella sua com-
plessità e nella sua organicità e comprende anche tutti gli aspetti cono-
scitivi della raccolta, da quelli introduttivi generali e particolari, a quel-
li descrittivi, arricchiti da annotazioni alle serie, da indicazioni biblio-
grafiche e da indici.
I materiali descritti nell’inventario sono costituiti dai documenti con-
servati dal Comune in originale o copia dall’anno 1135 al 1814, con
l’aggiunta di tutti i libri catastali, con i quali da metà Cinquecento
viene gestita la proprietà del territorio novese, e dei registri parroc-
chiali dei battesimi, dei matrimoni e dei morti dal 1838 fino all’istitu-
zione del servizio comunale di stato civile.
L’edizione dell’inventario si propone di mettere a disposizione dei ri-
cercatori e dei novesi il ricco patrimonio documentario del Comune.
Accanto all’elenco dei documenti e ad una particolareggiata introdu-
zione agli inventari, questo libro propone anche alcuni saggi che si con-
centrano sulla ricostruzione delle vicende della città e dell’Archivio
comunale. I testi sono completati da bibliografie generali e tematiche,
da una cronologia storica e dall’elenco degli amministratori locali a
partire dal 1402. L’ultima parte del volume propone la trascrizione di
documenti inediti scelti fra i più rappresentativi dell’Archivio storico
comunale, oltre che alcuni indici e repertori indispensabili per la pro-
secuzione della ricerca storiografica locale. 
Con la pubblicazione di questo libro l’intervento di recupero
dell’Archivio storico del Comune di Novi Ligure non è certo termina-
to e l’intenzione è quella di proseguire il lavoro con la sistemazione
della documentazione dell’Ottocento e del Novecento e con la pubbli-
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Il Comune di Novi Ligure dispone di un archivio storico di grande
importanza e di notevoli dimensioni, che a pieno titolo può essere
accostato al consistente patrimonio artistico e architettonico formato
da edifici monumentali e opere d’arte.
Si tratta della raccolta dei documenti che mantengono memoria delle
scelte delle Amministrazioni che si sono succedute, dei rapporti fra le
famiglie, dello sviluppo dell’economia cittadina agricola e industriale;
sono gli atti che confermano il ruolo importante che Novi Ligure ha
avuto prima nei confronti di Genova e poi all’interno dello Stato
sabaudo e quelli che testimoniano le vicende edilizie, le avventure
militari e i rapporti che la città ha intrattenuto con l’esterno.
Accanto ai registri e ai documenti di carattere tradizionale, la raccolta
è impreziosita da numerosi disegni e progetti, da antichi volumi,
mappe e fotografie. Il documento più antico in copia è una convenzio-
ne del 1135, quello in originale una deliberazione dell’8 dicembre
1495 e da quella data le carte proseguono fino al 1960 nell’archivio
storico e fino ad oggi con gli archivi più recenti. Alle carte vanno
aggiunte alcune centinaia di disegni di grandi dimensioni conservati in
cassettiere metalliche.
A fianco della documentazione storica, in Comune viene conservato
anche l’archivio di deposito che raccoglie le carte e gli atti dal 1961 ad
oggi. La differenza fra le due raccolte non è solo di carattere tempora-
le, ma riguarda anche la rilevanza che assume l’aspetto storico o
amministrativo: l’archivio antico raccoglie atti che hanno un marcato
valore storico rispetto ad un interesse di carattere amministrativo assai
affievolito, mentre nell’archivio di deposito la valenza amministrativa
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e gestionale dei documenti è più rilevante nei confronti del valore sto-
rico.
Nella linea di una tradizione consolidata che vede l’Amministrazione
comunale di Novi Ligure da sempre attenta alla conservazione della
propria memoria e alla sistemazione dei propri archivi, è stato avviato
un complesso intervento di riorganizzazione del patrimonio documen-
tario e un completo riordino dell’archivio storico con la realizzazione
di nuovi inventari analitici.
Il progetto, descritto nelle pagine successive di questo lavoro, è stato
suddiviso in più lotti e richiederà nei prossimi anni molta attenzione e
non meno risorse.
Nel 2006 sono stati completati i nuovi inventari della Prima sezione
(fino al 1799), della Seconda sezione (epoca del Governo francese),
del Catasto (1553-1953) e dei Registri parrocchiali d’anagrafe (1838-
1865).
La porzione d’archivio descritta in questo lavoro, che da oggi viene
offerta ad una utenza motivata e rispettosa, ha una estensione di 33
metri lineari, è formato da 371 faldoni o registri di grandi dimensioni
descritti in 1.026 schede redatte con il software della Regione
Piemonte “Guarini-Archivi” e contiene documenti dal 1135 al 1814
per la Prima e la Seconda sezione e dal 1553 al 1953 per i fondi aggre-
gati.
La sistemazione delle parti successive dell’Archivio storico comunale
e l’ampliamento della collezione digitale è in corso.
Ora la parte più antica dell’Archivio storico comunale è ordinata, tutti
i suoi pezzi sono inventariati e numerati ed è a disposizione di coloro
che avranno voglia di svolgere seriamente una ricerca in una conforte-
vole sala di consultazione accanto a capienti magazzini.
Due brevi articoli, riguardanti le caratteristiche degli archivi dei
Comuni e il quadro normativo in materia di gestione e conservazione
delle raccolte documentarie, introducono il lungo saggio inedito con
cui vengono ripercorse le vicende dell’archivio comunale di Novi
Ligure a partire dalle prime informazioni disponibili fino ad oggi. Di
seguito si provvede a descrivere le scelte di carattere metodologico che
hanno guidato il lavoro di riordino appena concluso, senza dimentica-
re di introdurre quello che costituirà un grande impegno per i prossimi
anni, ovvero la digitalizzazione a fini conservativi e di valorizzazione
dei documenti di maggior pregio. Sono proposte, poi, le schede di pre-
sentazione dei quattro inventari pubblicati nel secondo capitolo relati-
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CAPITOLO I
vi alla Prima sezione dell’archivio storico, alla Seconda sezione, al
fondo Catasto e alla raccolta dei Registri parrocchiali d’anagrafe.
Conclude questa prima parte del volume un approfondimento dedica-
to all’apparato catastale novese che raccoglie documenti a partire dal
Cinquecento.
1. Gli archivi comunali
Questo lavoro non si prefigge in alcun modo l’obiettivo di costituire
una guida per affrontare il riordino di archivi storici comunali, che
pone molti problemi dovuti essenzialmente al lungo arco di tempo per
il quale si conservano le carte e quindi alla diversa natura delle fun-
zioni esercitate, e neppure quello di offrire elementi generali per la
gestione della documentazione con valore culturale. Inoltre, non sem-
bra questa l’occasione neanche per tratteggiare la storia istituzionale
degli archivi comunali dall’antichità ad oggi1. L’unico intento dichia-
rato è quello di mostrare l’Archivio storico del Comune di Novi Ligure
al termine di un lungo lavoro e quindi il presente volume assume il
ruolo di testimonianza, se non di esempio. In questo primo punto, poi,
si vuole unicamente introdurre alcuni concetti generali attinenti alla
gestione archivistica dei documenti soffermandosi, in breve, sulla
nozione di documento e di archivio, sugli obblighi normativi, sul valo-
re storico e amministrativo dei documenti, sull’unicità dei complessi
documentari e sulla loro tripartizione in archivio corrente, di deposito
e storico e, infine, sulla figura dell’archivista. 
Il Comune è l’ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura
gli interessi e ne promuove lo sviluppo. La sua azione è molteplice e
1 Paola Carucci, Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, La Nuova Ita-
lia Scientifica, Roma, 1983, p. 107. Per una prima bibliografia sugli archivi comuna-
li si veda: Augusto Antoniella, L’archivio comunale postunitario, La Nuova Italia,
Firenze, 1979; Cesare Mozzarelli, Gli archivi comunali e la ricerca storica, in La
gestione dell’archivio comunale. Problemi e prospettive, a cura di Daniela Ferrari,
Arcari ed., Mantova, 1994, pp. 11-20; Isabella Zanni Rosiello, Andare in archivio, Il
mulino, Bologna, 1996, pp. 64-69; Alexandra Kolega, Lineamenti istituzionali e do-
cumentazione del comune postunitario (1865-1946), in “Rivista storica del Lazio”,
VI, 1998, pp. 85-110; L’archivio comunale. Manuale per la gestione dei documenti:
dall’archivio corrente all’archivio storico, 2 ed. riveduta, ampliata e aggiornata, a
cura di Dimitri Brunetti, Maggioli, 2003.
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le funzioni di cui è titolare o che gli vengono conferite dalle norme si
realizzano mediante attività che incidono in modo sensibile sul territo-
rio e sulla vita dei cittadini2.
L’attività del Comune si manifesta con la produzione e la gestione di
documenti amministrativi che riguardano i diversi settori di interesse
dell’ente e comprendono documenti importanti, atti interlocutori e
carte di scarsa rilevanza. L’azione amministrativa, come le relazioni
interpersonali di carattere giuridico non sarebbero possibili senza la
produzione di documenti archivistici3.
L’archivio è costituito dalla raccolta ordinata dei documenti prodotti e
acquisiti dall’ente nello svolgimento della propria attività e nell’eser-
cizio delle sue funzioni e conservata per il conseguimento dei propri
obiettivi.
Gli archivi degli enti pubblici sono soggetti al regime giuridico del
demanio culturale e pertanto non possono essere alienati e neppure for-
mare oggetto di diritti a favore di terzi. Gli archivi e i singoli docu-
menti sono altresì oggetto di particolari tutele e garanzie in quanto con-
siderati dalla legge beni culturali fin dall’origine, come indicato dallo
stesso Codice dei beni culturali. In particolare, l’ente pubblico ha l’ob-
bligo di conservare i propri archivi nella loro organicità, di custodirli
con idonee condizioni di sicurezza e di ordinare e inventariare i propri
archivi storici4.
L’archivio è un complesso organico contenente documenti che hanno
un valore amministrativo, giuridico e storico fin dalla loro formazione. 
Ragioni di opportunità, principalmente legate alla differente gestione
delle carte recenti o antiche, fanno sì che comunemente l’archivio
venga suddiviso in tre parti in rapporto all’età dei documenti.
Tale ripartizione, tuttavia, non deve alterare l’unità concettuale dell’ar-
chivio.
L’archivio viene funzionalmente suddiviso in archivio corrente, archi-
vio di deposito e archivio storico: l’archivio corrente è formato dalla
documentazione relativa all’attività in corso e alla trattazione degli
2 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, art. 3.
3 Giorgetta Bonfiglio-Dosio, Primi passi nel mondo degli archivi. Temi e testi per la
formazione archivistica di primo livello, Cluep, 2 ed., 2005, p. 23.
4 D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio, modifi-
cato con D.Lgs. 156/2006, artt. 17-22, 29, 30, 53 e 54.
18
CAPITOLO I
affari in svolgimento; l’archivio di deposito è costituito dalla docu-
mentazione riferita alle pratiche che, sebbene riguardanti affari defini-
ti, possono essere riassunte in esame o per un’eventuale ripresa, oppu-
re a motivo della loro analogia o connessione con altre pratiche suc-
cessive; l’archivio storico è formato dalle pratiche definite destinate
alla conservazione permanente. L’esaurirsi delle pratiche e il trascorre-
re del tempo determinano il passaggio dei documenti dall’archivio cor-
rente a quello di deposito e da quello di deposito a quello storico.
Nell’archivio corrente prevale la finalità pratica dell’ente che produ-
ce i documenti e deve conservare i precedenti per poter svolgere un’a-
zione efficace e responsabile. In esso sono pertanto contenuti docu-
menti per i quali il valore amministrativo e giuridico è maggiormente
rilevante rispetto a quello storico. Nell’archivio di deposito la finalità
pratica e il valore amministrativo e giuridico tendono ad affievolirsi,
mentre alcune carte iniziano ad assumere un crescente valore storico.
Nell’archivio storico, infine, è prevalente la finalità culturale e di
ricerca e i documenti che sono stati destinati alla conservazione per-
manente assumono un valore storico prevalente rispetto a quello
amministrativo e legale.
L’archivistica è la disciplina che si occupa degli archivi, studiandone
l’origine, la formazione, la gestione e il relativo quadro normativo.
L’archivista è colui che ha la responsabilità di controllare, prendere in
gestione, trattare, conservare, restaurare e amministrare gli archivi5. La
tradizione assegna all’archivista il compito di conservare i documenti
prodotti nelle epoche passate assumendo un ruolo attivo con compiti di
ricerca scientifica che comprendono l’ordinamento, l’inventariazione e
la valorizzazione del patrimonio archivistico6. Negli ultimi anni, però,
il ruolo dell’archivista sta mutando, anche in relazione ai grandi pro-
cessi di cambiamento e innovazione che hanno rilevante incidenza sui
servizi preposti alla formazione, alla gestione, alla conservazione e alla
valorizzazione della documentazione. Da un lato il sempre maggior
5 Codice internazionale di deontologia degli archivisti, prefazione.
6 Elio Lodolini, Archivistica. Principi e problemi, 10 edizione, Milano, Franco An-
geli, 2002, pp. 23-24. Per una disamina dell’evoluzione della figura dell’archivista si
vedano gli atti del convegno Professione archivista. 1949-1999 I cinquant’anni del-
l’ANAI nel mondo archivistico [Trento – Bolzano, 24-26 novembre 1999], in “Ar-
chivi per la storia. Rivista dell’Associazione nazionale archivistica italiana”, anno
XIV, nn. 1-2/2001, Firenze, Le Monnier, 2001.
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riconoscimento del diritto di accesso alla documentazione pubblica da
parte dei cittadini, anche associati, a tutela dei loro diritti e legittimi
interessi sulla base del principio della trasparenza amministrativa, dal-
l’altro la sempre maggiore estensione e articolazione della normativa a
garanzia della riservatezza dei dati personali, vedono nei documenti
amministrativi il centro di interesse e nell’archivista colui che con la
sua attività può agire da soggetto attivo e incidere sull’efficienza e sul-
l’efficacia dell’azione amministrativa.
2. La normativa sabauda e nazionale per gli archivi dei Comuni
Per comprendere appieno le vicende dell’archivio storico della città di
Novi Ligure in sede locale e nel contesto più ampio del Piemonte
prima e dell’Italia poi, è indispensabile soffermarsi sull’analisi del
quadro normativo. Sono le disposizioni, infatti, accanto ai rari momen-
ti in cui un’Amministrazione locale decide in modo autonomo di inte-
ressarsi della tenuta dell’archivio, che indicano i tempi e i modi con cui
devono essere affrontati gli interventi di riordino delle carte. Sono le
stesse istruzioni, poi, che determinano la suddivisione dell’archivio in
sezioni cronologiche differenti e che, di volta in volta, valorizzano l’a-
spetto di carattere storico e culturale piuttosto che quello amministra-
tivo e gestionale.
Con l’intento di fornire al ricercatore un quadro complessivo, seppur
sintetico, in materia di normativa di settore, in questa seconda parte del
primo capitolo vengono indicate e brevemente commentate le princi-
pali disposizioni riguardanti gli archivi territoriali a partire dal primo
Settecento fino ai giorni nostri, soffermando l’attenzione su quelle
norme del 1775, 1838, 1897 e 1917 che più hanno inciso sulla defini-
zione della fisionomia dell’archivio comunale7.
7 Pare opportuno segnalare una prima bibliografia relativa al quadro normativo ri-
guardante gli archivi: Nicomede Bianchi, Le carte degli archivi piemontesi. Politici,
amministrativi, giudiziari, finanziari, comunali, ecclesiastici e di enti morali, Tori-
no, fratelli Bocca, 1881; Elio Lodolini, Legislazione sugli archivi. Storia, normativa,
prassi, organizzazione dell’Amministrazione archivistica. Vol. I Dall’Unità d’Italia
al 1997, sesta ed., Patron, Bologna, 2004; Elio Lodolini, Legislazione sugli archivi.
Storia, normativa, prassi, organizzazione dell’Amministrazione archivistica. Vol. II
Dal 1998 al 2004, sesta ed., Patron, Bologna, 2005. Per la stesura di questo articolo
sono stati utilizzati anche i testi normativi citati e seguenti contributi: Dimitri Bru-




Il 29 aprile 1733 Carlo Emanuele III, re di Sardegna, emana un editto
che prescrive l’obbligo di inventariazione degli archivi pubblici.
Nel 1770 Sua Maestà approva a Torino le nuove Leggi e costituzioni
che, sebbene in misura marginale, dettano norme anche sulla tenuta
degli archivi. In particolare, il Libro V, titolo II, c. 20 indica che “tutte
le terre, che fanno corpo di comunità, dovranno avere li loro archivi”
e il successivo c. 21 precisa che “negli archivi delle comunità si terrà
il registro di dette descrizioni, e si conserverà in tutta esattezza, e dili-
genza, distintamente affogliato, e coll’indice opportuno, acciò ognuno
possa facilmente ricorrervi per esserne informato”.
Il regolamento del 1775
Il 6 giugno 1775, con apposite patenti di S.M. Vittorio Amedeo, viene
approvato il Regolamento per le amministrazioni de’ pubblici nelle
città, borghi e luoghi de’ regi stati in terra ferma di qua da’ monti che
costituisce per oltre sessant’anni la principale norma per le ammini-
strazioni piemontesi e contiene anche le prime organiche disposizioni
sulle modalità di produzione e sugli obblighi di conservazione degli
atti e degli archivi. In particolare il Titolo V, capo IV, composto da tre-
dici articoli, precisa che “ogni città, e comunità terrà riposte, ordinate,
e custodite le proprie scritture … nella casa del comune, quando vi sia;
altrimenti in luogo sicuro, e potendosi in una camera a volto, e rimota
da pericolo di fuoco”. La stessa disposizione prosegue indicando che
per “maggiormente assicurare la conservazione di dette scritture, ogni
Astengo del 1897, materiali di ricerca per la stesura del saggio; Dimitri Brunetti, Le
vicende storiche dell’archivio comunale di Rivoli, in Inventario della terza sezione
(Novecento) e dei fondi aggregati, in corso di pubblicazione; L’archivio comunale.
Manuale per la gestione dei documenti: dall’archivio corrente all’archivio storico,
2 ed. riveduta, ampliata e aggiornata, a cura di Dimitri Brunetti, Maggioli, 2003;
Giovanni Michetti, Dal protocollo al sistema di gestione dei flussi documentali, in
L’archivio comunale… cit., con particolare riferimento al punto 1 (La gestione do-
cumentaria alle origini dello Stato italiano), pp. 92-98; Dimitri Brunetti, L’archivio
storico della Città di Tortona: la memoria ritrovata, in Scripta manent. Le pagine
della memoria, Biblioteca civica di Tortona, 2001, pp. 19-32; Gilberto Zacché, Le
disposizioni di legge e la prassi in materia di selezione e scarto della documentazio-
ne d’archivio, in La gestione dell’archivio comunale. Problemi e prospettive, a cura
di Daniela Ferrari, Archivio di Stato di Mantova, Arcari editore, 1994; Augusto An-
toniella, L’archivio comunale postunitario. Contributo all’ordinamento degli archivi
dei Comuni, Firenze, Giunta regionale toscana, La nuova Italia, 1979.
21
L’ARCHIVIO STORICO COMUNALE
città, e comunità ne farà formare, ove già non l’avesse, un inventaro
ben dettagliato, che trasmetterà per copia al segretaro civile del Senato
fra un anno dalla pubblicazione del presente, per esservi riposto negli
archivi senatori” e precisando che il lavoro dovrà essere svolto dal
segretario del comune o da “altro soggetto capace” che, in ogni caso,
“non potrà mai appropriarsi e tenere per se un doppio d’esso inventa-
ro, né confondere le scritture del comune principale con quelle degli
aggregati”. Lo stesso archivista viene incaricato delle operazioni di
custodia “con doppia e differente chiave” e del delicato compito di
“estrarre atto, o scritture”, ma, comunque, mai “senza che vi preceda
un atto consolare in cui siano queste ad una ad una identificate”. 
Il successivo Titolo VII, Delle mappe, catasti, libri di trasporto, e uffi-
zi del catastaro, indica che “le mappe, catasti, libri figurati, e di tra-
sporto, si esistenti, che da formarsi, e rinnovarsi col tempo, saranno
gelosamente conservati, e custoditi da ciascuna delle amministrazioni
ne’ rispettivi archivi: donde non potranno estraersi, né per un momen-
to pure, senza un previo ordine del Generale delle finanze, e
dell’Intendente” e che “richiudendo le dette carte, e libri, non meno
l’interesse del pubblico, che de’ privati, non se ne potrà perciò ricusa-
re la visione, o gli estratti a chiunque degl’interessati, mediante l’os-
servanza delle regole”.
La circolare del 1826
Con Circolare n. 4 del 1° settembre 1826, l’Ufficio della regia
Intendenza generale prescrive il “riordinamento delle carte e titoli esi-
stenti nell’archivio” e la “formazione dell’opportuno inventario”.
Le istruzioni del 1838
Il 1° aprile 1838 Sua Maestà approva le Istruzioni per l’amministra-
zione dei Comuni poiché “il progredire dei tempi, le variazioni occor-
se nella condizione civile dei popoli, e l’incremento dell’agricoltura,
dell’industria e del commercio resero indispensabili non poche ed
essenziali mutazioni nella legislazione sull’amministrazione comuna-
le”. Il testo, estremamente articolato e corredato da numerosissimi
moduli allegati, affronta per la prima volta in modo organico il tema
del “riordinamento e tenuta degli archivi comunali”, al quale è dedica-
to l’intero Capitolo VII (artt. 353-380, mod. 23-38), precisando anche
le modalità di classificazione e ordinamento degli atti sulla base del
Repertorio dell’inventario generale.
Le Istruzioni iniziano con il “ricordare alle Amministrazioni comunali
quanto sia cosa importante il provvedere alla ricognizione, al riordina-
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mento ed alla buona custodia delle carte spettanti al Pubblico. Né vera-
mente esse ignorano di quanto giovamento egli sia per gli interessi
Comunitativi l’aver sempre disponibili i documenti che li difendono, e
come talvolta dallo smarrimento d’una semplice carta vengano quelli
esposti a gravissimi danni”. Dopo aver indicato il valore del preceden-
te regolamento, emanato nel 1775, vengono lamentate le numerose
inadempienze. Per tali motivi viene disposto di realizzare una appro-
fondita verifica dello stato di conservazione e ordinamento degli archi-
vi comunali e di avviare adeguate “operazioni preliminari pel riordi-
namento degli archivi” comprensive delle “indagini per recupero delle
carte mancanti”.
Per la prima volta nel Regno sabaudo vengono indicate precise diretti-
ve per la classificazione delle carte negli archivi, ovvero “tale classifi-
cazione avrà luogo per ordine di serie, e per ordine di materie. Le serie
saranno divise in tre tempi: 1° quello decorso prima dell’invasione
francese; 2° quello durante l’invasione stessa; 3° quello a cominciare
dall’epoca del ritorno in Piemonte degli augusti regnanti. Le materie si
dovranno classificare e registrare secondo gli oggetti diversi di servi-
zio ai quali si riferiscono. Tutte le carte, scritture ed atti si divideranno
in fascicoli, un dato numerico de’ quali formerà un volume intestato,
classificato e distinto con numero d’ordine corrispondente a quello
dell’inventaro generale”. A corredo dell’inventario devono essere for-
mate “delle rubriche speciali per caduna serie, le quali serie deggiono
al doppio scopo di facilitare la ricerca delle scritture, e di presentare la
tessitura istorica delle carte contenute nell’archivio”. Infine vengono
precisate le modalità di fascicolazione e condizionamento delle carte e
dei registri. Gli articoli successivi si riferiscono alla ricognizione delle
carte, alla compilazione dell’inventario, alla stesura dei supplementi
biennali e al fatto che “delle carte esistenti negli archivi si deve dare
caricamento al sindaco ed al segretario”.
Il Repertorio dell’inventario generale dell’archivio comunale (mod.
36) propone uno schema di classificazione vincolante per le pubbliche
amministrazioni suddiviso in tre serie, ciascuna rispettivamente suddi-
visa materie.
– Serie prima. Atti, registri, titoli e carte riflettenti all’Era antica sino a
tutto l’anno 1799 (materie da 1 a 22)
– Serie seconda. Atti, registri, titoli e carte riflettenti il cessato Governo
francese sino al 21 maggio 1814 (materie da 23 a 41)
– Serie terza. Atti, registri, titoli e carte riflettenti all’attuale Governo




La legge 7 ottobre 1848 sull’amministrazione comunale e divisionale
indica, all’art. 100, che è obbligo del segretario “di procedere sotto la
direzione dei Sindaci all’ordinamento dell’archivio comunale, e di
tener regolarmente il protocollo e registri prescritti”.
Nel 1853 il parlamento subalpino procede, su proposta di Cavour, con
legge del 23 marzo, n. 1483 e successivo regolamento esecutivo del 23
ottobre 1853, n. 1611 alla riorganizzazione dell’assetto dell’ammini-
strazione centrale del Regno di Sardegna. Nel nuovo regolamento ben
trentadue dei centoventuno articoli complessivi si riferiscono al tema
documentale, fornendo un vero e proprio modello per la creazione,
gestione e conservazione delle carte. La riforma identifica nell’archi-
vio e nella corretta gestione dei flussi documentari uno dei meccanismi
fondamentali per il funzionamento dei “ruotismi amministrativi” della
macchina burocratica.
La successiva Legge per l’unificazione amministrativa del Regno
d’Italia del 20 marzo 1865, n. 2248 (la cosiddetta Legge comunale e
provinciale), unitamente al suo regolamento di esecuzione, R.D. 8 giu-
gno 1865, n. 2321, ribadiscono in sostanza il modello per la gestione
dell’archivio indicato nel 1853 e la centralità della funzione del regi-
stro di protocollo degli atti. Solo gli artt. 21 e 22 del regolamento appli-
cativo della legge sull’amministrazione comunale e provinciale richia-
mano il segretario comunale alla corretta tenuta dei principali registri
d’uso e alla compilazione degli inventari dei beni.
Nel 1882, con sua circolare n. 8700 del 30 luglio, il Ministero dell’in-
terno segnala il “pessimo stato di conservazione delle carte delle
amministrazioni comunali, tale da impedire loro di operare in maniera
adeguata” indicando che “È stato osservato che non tutti i Comuni ten-
gono nel dovuto pregio i loro antichi archivi. Oltre a quelli, e sono i
più, che le preziose memorie del loro passato relegarono disordinate e
confuse in obliati e indecorosi luoghi …, ve ne sono altri che ne sper-
perano buona parte con mal avveduti scarti; e non mancano infine
quelli che se ne spogliano del tutto, facendone mercato per vilissimo
prezzo” e invitando i Comuni a “vigilare e curare, quanto possibile, la
migliore conservazione di archivi”.
Neppure la legge comunale e provinciale di riforma del R.D.
2321/1865, approvata con R.D. 10 febbraio 1889, n. 5921, e con il
relativo regolamento di applicazione del 10 giugno 1889, n. 6167, si
preoccupa di disegnare un vero e proprio sistema archivistico.
Solamente l’art. 140, cui fanno seguito il modello n. 71 e gli artt. 33 e
34 del regolamento, indica che ogni Comune “devesi pur fare … un
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inventario di tutti i titoli, atti, carte e scritture, che si riferiscono al
patrimonio comunale ed alla sua amministrazione. Tali inventari saran-
no riveduti in ogni cambiamento dal sindaco, e quando succeda qual-
che variazione nel patrimonio comunale vi saranno fatte le occorrenti
modificazioni”. I Comuni, privi però di specifiche indicazioni tecni-
che, continuano a organizzare il proprio archivio secondo schemi di
raggruppamento delle carte basati, nelle realtà più piccole, su di una
elencazione alfabetica dei principali affari o materie trattate, oppure,
nelle realtà più consistenti, sulla base di un vero e proprio titolario.
Negli anni Ottanta e Novanta dell’Ottocento, infatti, si comincia a
pubblicare alcuni manuali e metodi per la tenuta degli archivi.
La circolare Astengo
Nel 1897 viene inviata ai Prefetti del Regno dalla Direzione generale
dell’amministrazione civile dello Stato la Circolare del Ministero del-
l’interno n. 17100-2 datata 1° marzo 1897 che contiene le istruzioni
per la tenuta dell’archivio comunale. La circolare Astengo, così chia-
mata dal nome del firmatario, ha lo scopo di regolamentare la tenuta
dell’archivio e di indicare come classificare tutti gli atti prodotti o rice-
vuti dal Comune durante lo svolgimento della propria attività. Con la
circolare del 1897 si provvede a regolamentare un settore rimasto un
po’ ai margini degli interessi del nuovo Stato. Infatti, fino a quel
momento erano rimaste in vigore, o perlomeno erano le uniche guide,
oltre al buon senso, le norme preunitarie che differivano anche in modo
evidente da zona a zona.
La circolare del 1897, composta da un breve testo introduttivo seguito
da un elenco di istruzioni suddivise in 23 articoli e da una serie di
moduli, di cui il primo è rappresentato dal titolario di classificazione,
si preoccupa di chiarire fin dalle prime righe che “ogni atto che per-
viene all’ufficio o ne parte deve essere assegnato a una categoria di
archivio e registrato nel protocollo”. Il secondo articolo indica che gli
atti sono classificati in categorie e che queste non possono essere dimi-
nuite di numero e non è possibile variarne la materia. Nel terzo artico-
lo viene specificato che le categorie si suddividono in classi e che il
loro numero può essere modificato. Più avanti si tratta del registro di
protocollo e della sua compilazione. Nell’art. 11 viene descritto il
modo di formare i fascicoli, con particolare riguardo a quelli persona-
li, cioè a quelli riferiti agli affari in cui è considerata principalmente la
persona. L’art. 17 chiarisce che “ogni ufficio comunale deve tenere due
distinti archivi: uno corrente per gli affari iniziati e non compiuti; l’al-
tro di deposito per quelli sui quali siasi definitivamente provveduto”.
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Nei successivi punti vengono emanate norme per la collocazione, l’e-
strazione e la consultazione dei documenti d’archivio e per la tenuta
degli atti di interesse patrimoniale.
Di seguito alle istruzioni viene riportato il titolario, articolato in 15
categorie. Questa parte della circolare rappresenta la vera novità. In
quindici gruppi, chiamati categorie, viene racchiuso l’insieme di tutte
le competenze del Comune e vengono raccolte tutte le tipologie docu-
mentarie. Le 15 categorie d’archivio, di seguito elencate, sono a loro
volta suddivise in classi, in numero variabile da categoria a categoria.
Categoria 1: Amministrazione – Categoria 2: Opere pie e beneficenza
– Categoria 3: Polizia urbana e rurale – Categoria 4: Sanità e igiene –
Categoria 5: Finanze – Categoria 6: Governo – Categoria 7: Grazia,
giustizia e culto – Categoria 8: Leva e truppa – Categoria 9: Istruzione
pubblica – Categoria 10: Lavori pubblici – Categoria 11: Agricoltura,
industria e commercio – Categoria 12: Stato civile, censimento e stati-
stica – Categoria 13: Esteri – Categoria 14: Oggetti diversi – Categoria
15: Sicurezza pubblica.
Il Novecento
Nel 1898 viene emanata la nuova legge comunale e provinciale, con
R.D. del 4 maggio n. 164, e con R.D. 19 settembre 1899, n. 394 il suo
regolamento applicativo.
Il 9 settembre 1902 il regolamento generale per gli archivi di Stato n.
44, art. 69, dispone circa il deposito in quegli Uffici degli inventari
degli archivi delle Province, dei Comuni, degli Enti morali, tanto civi-
li quanto ecclesiastici e degli istituti da essi dipendenti. Con Circolare
del Ministero dell’interno 23 maggio 1906, n. 8900-2 viene richiama-
ta l’attenzione dei sindaci sulle precedenti disposizioni indicando che
esse hanno il “duplice scopo di garantire la regolare conservazione
degli archivi e di rendere più difficile la dispersione delle carte, talvol-
ta di singolare pregio ed importanza, che vi sono custodite” e “di age-
volare le ricerche degli studiosi e degli interessati in genere”. Con suc-
cessiva analoga Circolare del Ministero dell’interno, il 16 giugno
1906, n. 8900-22 viene precisato che “gli inventari dei singoli archivi
dovranno essere dalle singole amministrazioni compilati in duplice
esemplare, dei quali uno sarà conservato negli archivi di Stato della
circoscrizione, e l’altro nell’Archivio di Stato di Roma”.
Nel 1908 viene emanata la nuova legge comunale e provinciale, con
R.D. 21 maggio n. 269, e con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297 il suo
regolamento applicativo. Anche in questo caso, fatto salvo il richiamo
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ai compiti del segretario comunale, il tema dell’archivio non è pre-
sente.
Con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148 viene promulgata la nuova legge
comunale e provinciale.
Il 14 luglio 1917, con Circolare n. 8900.22, il Ministero dell’interno
emana il massimario di scarto per gli archivi comunali, che verrà poi
aggiornato il 3 marzo 1933 con analoga circolare. Si tratta di un reper-
torio che si propone di guidare i Comuni nella difficile circostanza di
dover scegliere cosa conservare e cosa mandare al macero per la defi-
nitiva distruzione, ma occorre considerare che il massimario del 1917
mostra una spiccata propensione allo scarto, aggravata da un’ottica di
tipo burocratico, quasi del tutto priva di preoccupazioni di carattere
culturale, volta a identificare il valore dei documenti con la perma-
nenza di un interesse di natura amministrativa. Infatti il massimario
risente della particolare situazione istituzionale, politica, sociale ed
economica del Paese e il suo scopo esplicitamente dichiarato è quello
di destinare il ricavato della vendita della carta fuori uso a favore della
Croce Rossa Italiana e di favorire l’approvvigionamento di materie
prime per la fabbricazione della carta. Successivamente, in epoca
fascista e nel periodo dell’autarchia, il massimario viene aggiornato
con i medesimi intenti che avevano portato alla sua prima compila-
zione.
Il 3 marzo 1933, con Circolare del Ministero dell’Interno, n.
8900.22/39299 (richiamando la circolare 7 aprile 1932, n. 8900-22-
41291 e l’art. 3 del Regolamento per gli archivi di Stato, approvato con
R.D. 2 ottobre 1911, n. 1163) viene segnalata l’opportunità di una rigo-
rosa vigilanza nei confronti degli archivi dei Comuni con particolare
riferimento allo scarto di atti di archivio sollecitando le massime cau-
tele “intese ad una migliore conoscenza degli atti d’archivio, in quan-
to tolgono il troppo ed il vano, per lasciare veramente l’utile, sono le
operazioni di eliminazione delle scritture, delle quali i Comuni reputi-
no inutile l’ulteriore conservazione”. Le operazioni di selezione, “per
altro, vanno condotte con la maggiore ponderazione da parte degli
impiegati prepostivi, evitando scarti inconsulti, non solo degli atti
ancora occorrenti ai bisogni delle Amministrazioni comunali e locali,
ma di quelli, eziandio, che presentino interesse per gli studi storici,
economici e statistici. Gli scarti debbono, cioè, essere metodici, cauti,
quanto rigorosi”. Le disposizioni riguardanti lo scarto degli atti sono,
negli anni successivi, piuttosto frequenti e in questa sede ricordiamo
almeno la Circolare Ministero dell’interno 1 aprile 1946, n.
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8957.1/58847 che indica l’obbligo di cedere gli scarti di archivio alla
Croce Rossa Italiana.
Il 1° giugno 1939, anno XVII e.f., viene emanata la legge n. 1089 sulla
“Tutela delle cose d’interesse artistico e storico” e l’art. 1 indica che
“sono soggette alla presente legge le cose, immobili e mobili, che pre-
sentano interesse artistico, storico, archeologico o etnografico, com-
presi: … i manoscritti, gli autografi, i carteggi, i documenti notevoli”.
Il 22 dicembre 1939 viene promulgata la legge n. 2006 sul “Nuovo
ordinamento degli archivi del Regno”. L’art. 20, dedicato alla vigilan-
za sugli archivi degli enti pubblici non statali indica che “è fatto obbli-
go agli enti parastatali, agli enti ausiliari dello Stato, agli istituti di cre-
dito di diritto pubblico, alle associazioni sindacali e alle persone giuri-
diche pubbliche in genere: a) di provvedere alla conservazione ed
all’ordinamento degli atti dei rispettivi archivi; b) di formare l’inven-
tario degli atti aventi carattere storico-politico, depositandone copia
nell’archivio di Stato o sezione di archivio di Stato competente per ter-
ritorio”. Lo stesso articolo indica che “i comuni capoluoghi di provin-
cia o con popolazione superiore ai 50.000 abitanti debbono istituire
separate sezioni di archivio per gli atti anteriori al 1870, affidandone la
custodia agli impiegati che siano in possesso del diploma di idoneità
conseguito nelle scuole di paleografia, diplomatica e di archivistica,
annesse agli archivi di Stato, od istituite presso le regie università agli
studi. L’obbligo di cui al precedente comma è esteso anche agli altri
comuni, alle province ed alle istituzioni pubbliche di assistenza e di
beneficienza, quando siano in possesso di atti di particolare importan-
za”. Il medesimo articolo precisa anche che “gli atti iscritti nell’inven-
tario della sezione storica non possono in alcun modo essere eliminati
senza le preventiva autorizzazione del ministro per l’interno, su con-
forme parere della giunta per gli archivi del Regno”.
Il D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409 indica chiaramente, all’art. 30,
che “enti pubblici hanno l’obbligo di: a) provvedere alla conservazio-
ne e all’ordinamento dei propri archivi; b) non procedere a scarti di
documenti senza osservare la procedura stabilita …; c) istituire sepa-
rate sezioni di archivio per i documenti relativi ad affari esauriti da
oltre 40 anni, redigendone l’inventario … Prima del passaggio dei
documenti alle sezioni separate d’archivio devono essere effettuate le
operazioni di scarto; d) consentire agli studiosi, che ne facciano richie-
sta … la consultazione dei documenti conservati nei propri archivi e
che siano consultabili ai sensi” delle norme in vigore.
Il 14 dicembre 1974, con D.L. 657, viene istituito il Ministero per i
beni culturali e per l’ambiente.
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Le disposizioni più recenti
L’8 giugno 1990, con L. 142 viene emanato il nuovo Ordinamento
delle autonomie locali.
Il 7 agosto 1990, con L. 241 vengono approvate le Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi che porteranno ad una radicale trasforma-
zione della pubblica amministrazione e a far assumere agli archivi pub-
blici un ruolo centrale quali strumenti nel rapporto con il cittadino.
Il Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni cultura-
li e ambientali, D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, dispone, all’art. 40
(Obblighi di conservazione degli archivi) che “Gli enti pubblici hanno
l’obbligo di ordinare i propri archivi e inventariare i propri archivi sto-
rici, costituiti dai documenti relativi agli affari esauriti da oltre qua-
ranta anni”.
Il 18 agosto 2000, con D.Lgs. 267 viene emanato il Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali.
Il 28 dicembre 2000 viene approvato il D.P.R. 445, Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa che assume un ruolo centrale nel processo di riforma
della pubblica amministrazione con particolare riferimento all’attività
di protocollazione e archiviazione degli atti.
Il 30 giugno 2003, con D.Lgs. 267, viene emanato il Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali che porterà ad una nuova consape-
volezza dell’importanza e del valore dei dati contenuti negli archivi
storici, di deposito e correnti.
Il Codice dei beni culturali e del paesaggio, D.Lgs. 22 gennaio 2004,
n. 42, che sostituisce il Testo unico del 1999, all’art. 30 (Obblighi con-
servativi) dispone che “Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici terri-
toriali nonché ogni altro ente ed istituto pubblico hanno l’obbligo di
garantire la sicurezza e la conservazione dei beni culturali di loro
appartenenza” e che gli enti locali “hanno l’obbligo di conservare i
propri archivi nella loro organicità e di ordinarli, nonché di inventaria-
re i propri archivi storici, costituiti dai documenti relativi agli affari
esauriti da oltre quaranta anni”. 
Il 7 marzo 2005 viene emanato il D.Lgs. n. 82 contenente il Codice
dell’amministrazione digitale, successivamente modificato con D.
Lgs. 159/2006, che indica la centralità della gestione elettronica dei




3. Le vicende storiche dell’archivio del Comune di Novi Ligure
Affrontare il riordino di un archivio storico importante, antico e di
grandi dimensioni come quello della città di Novi Ligure pone sempre
numerosi interrogativi circa il metodo di lavoro da adottare e la strut-
tura da dare alla raccolta. I dubbi, poi, aumentano quando ci si trova di
fronte un archivio solo all’apparenza ordinato, ma composto, nella
realtà, da sezioni organizzate con criteri differenti, se non completa-
mente disordinate, con ricorrenti sovrapposizioni cronologiche e col-
locate in modo che anche le serie tipologiche di un archivio comunale
risultano smembrate. Inoltre, l’imperativo dottrinale che dispone l’ap-
plicazione del metodo storico, non consente quella libertà d’azione di
cui a volte si vorrebbe disporre, non tanto per lavorare in modo più
facile e tranquillo, ma solo per organizzare i documenti nel modo che,
in quel dato momento, si ritiene più utile in funzione della ricerca sto-
rica e della tutela.
L’unico aiuto nella scelta del criterio da adottare per la sistemazione di
un archivio storico, o almeno il più serio, non pare quello di ricostrui-
re l’ultimo inventario che è stato formato, ma è quello di studiare con
pazienza la storia dello stesso archivio, analizzando gli inventari che
sono stati conservati, leggendo le relazioni che ne parlano, confron-
tando i pochi dati disponibili e collegando le informazioni fra di loro
ripercorrendo, un passo alla volta, i momenti salienti della vita della
raccolta documentaria. Appunto, si ripercorrono i momenti, perché
l’archivio, di solito, non viene gestito uniformemente nel tempo, ma il
più delle volte è abbandonato a se stesso e all’attenzione o all’incuria
degli occasionali consultatori, fino a che, ogni tanto, non si provvede
al riordino in forza di una disposizione normativa, dell’esigenza ammi-
nistrativa di reperire velocemente i documenti necessari allo svolgi-
mento delle pratiche d’ufficio o, molto di rado, di un reale interesse
storico.
Per questi motivi ho deciso di scrivere la storia dell’archivio comuna-
le di Novi Ligure, anticamente Nove, utilizzando le fonti a mia dispo-
sizione, ovvero i documenti dello stesso archivio e, per gli anni più
recenti, le pratiche ancora depositate negli uffici8. La ricerca ha per-
8 Il lavoro è stato svolto con l’ausilio delle carte conservate nell’Archivio storico del
Comune di Novi Ligure indicate nei seguenti riferimenti archivistici e dei documenti
comunali più recenti ancora depositati negli uffici. È stato possibile consultare anche
i fascicoli relativi all’archivio novese della Soprintendenza archivistica per il Pie-
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messo di ricostruire le tappe più significative dell’aggregazione docu-
mentaria che oggi costituisce più un problema che una risorsa per il
Comune. Sono venuti alla luce i nomi dei riordinatori, le date degli
inventari e le diverse collocazioni delle raccolte nei saloni del
Municipio. Spesso traspare l’impressione che i troppi riordini realizza-
ti in modo ravvicinato fra loro denuncino un certo disinteresse all’or-
dinaria corretta custodia della memoria. C’è anche la soddisfazione di
aver finalmente capito il motivo della totale assenza dall’archivio di
pergamene e di atti originali antichi di un certo valore, peraltro dichia-
rati negli elenchi fino a metà Ottocento.
La storia che è venuta alla luce è stata sempre rapportata alle disposi-
zioni generali e particolari in tema di tenuta degli archivi ad iniziare
dalle norme sabaude di inizio Settecento, di cui si fa cenno nel prece-
dente paragrafo di questo primo capitolo. In alcuni casi sono stati
anche suggeriti percorsi di lettura e proposte talune considerazioni.
Se la qualità storica della ricerca andrà valutata da altri, certo quanto
appreso rappresenta un valore importante per la ricostruzione delle
aggregazioni originali fra i documenti dell’archivio storico della città
di Novi Ligure.
3.1. La storia dell’archivio comunale
I primi elenchi9
Con i materiali a disposizione non è possibile risalire molto indietro
nel tempo nella ricostruzione storica delle vicende dell’archivio comu-
nale. Per gli anni precedenti al 1819 si conservano solo rari e parziali
elenchi di documenti redatti come annotazione o per certificare pas-
monte e la Valle d’Aosta e dell’Archivio di Stato di Alessandria. Ulteriori indagini
potranno essere condotte consultando i materiali eventualmente conservati presso gli
Archivi di Stato di Genova e Torino. Riferimenti archivistici (le indicazioni archivi-
stiche per le Epoche III, IV e V si riferiscono all’inventario di Guido Ratti; quelle
per la Sezione VI degli anni successivi al 1860 si riferiscono ai tredici elenchi com-
pilati a cura del Comune): ASNL, Epoca III, nn. 202, 203, 311; ASNL, Epoca IV, nn.
349, 351, 354; ASNL, Epoca V, nn. 408, 409, 425; ASNL, Sezione VI, nn. 4, 9, 11,
12, 345, 510, 540, 570, 585, 660, 720, 750, 945, 975, 1077, 1092; atti deliberativi
del Comune di Novi Ligure citati. Di nessuna utilità, purtroppo, gli accenni dedicati
da Serafino Cavazza all’archivio comunale nei volumi Magnifica comunità di Nove,
1965, pp. 6-8, e Il secolo di Novi barocca, 1970, p. 7-8.
9 ASNL, Epoca III, n. 203.
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saggi di responsabilità, fra questi ultimi possiamo ricordare l’Atto di
consegna fatto dal capo anziano di Novi al ricevitore del registro delle
carte e registri a bollo del 19 aprile 1814.
l primi archivisti10
Il 18 giugno 1819 il Consiglio della città di Nove, convocato dal sin-
daco Cristoforo Corte nella sala del Palazzo di città destinata alle sedu-
te, convenuto sulla necessità di incaricare un archivista comunale e
accertata la disponibilità della somma di L. 350 iscritta nel causato
comunale approvato dal vice-intendente il 24 maggio precedente, pro-
cede alla scelta dell’archivista “da eleggersi dietro la proposizione di
tre candidati”. Vengono “posti sotto voti i signori notari Vincenzo
Cavanna, notaro certificatore in Nove. Carlo Antonio Foglia, cancel-
liere del magistrato de Censori e che presta da tanti anni la di lui opera
gratis in qualità di notaro per oggetti che riguardano questi Ospitale e
Monte di pietà. Francesco Galliano, Giuseppe Ricci e Bendinelli
Castiglione e fatto lo scrutinio è risultato che la maggiorità de voti è
stata riportata dai seguenti soggetti, cioé il sig. notaro Giuseppe Ricci
voti favorevoli 6. Il sig. notaro Carlo Antonio Foglia voti favorevoli 5
contrari 1. Il sig. notaro Vincenzo Cavanna voti favorevoli 4 contrari
2”. Il notaio Giuseppe Ricci ottiene così la maggioranza dei voti e
viene nominato archivista comunale, il primo di cui si abbia notizia
nella città di Novi Ligure.
Giuseppe Ricci, però, probabilmente non accetta la carica, poiché nella
stessa data viene nominato archivista del Comune il notaio Carlo
Antonio Foglia, confermato con decreto di approvazione superiore del
19 luglio 181911.
Solo il 19 novembre successivo, “nella stanza destinata per l’archivio
communale posta al terzo piano sul canto verso il cortile del Palazzo
di città”, il sindaco Cristoforo Corte, il segretario Michele Cambiaggio
e il notaio archivista Carlo Antonio Foglia procedono a redigere il ver-
bale di consegna dell’archivio. Il motivo del ritardo nell’assunzione
10 ASNL, Epoca III, n. 203.
11 Anche se nell’Archivio storico del Comune di Novi Ligure non sono conservati gli
atti riguardanti l’avvicendamento di Foglia a Ricci, tali informazioni possono essere
ricavate dalla “Tabella dell’amministrazione comunale e degli impiegati dalla mede-
sima dipendenti” del 1823. Nella tabella Carlo Antonio Foglia, notaio di anni 73 nel
1823, viene indicato quale archivista con atto di nomina del 18 giugno 1819, poi ap-
provata con decreto del 19 luglio 1819 (ASNL, Epoca III, n. 202.8).
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dell’incarico viene spiegato con il fatto che “la soddetta stanza desti-
nata all’uso dell’archivio trovavasi occupata da vari mobili ed oggetti
della Comunità”. Nel verbale i presenti riferiscono che “abbiamo ritro-
vato un mucchio o ammazzo di carte talmente disordinate ed in parte
anche muffite e marcie per cui non abbiamo potuto subito redigerne
inventaro in forma ciò che si riserbiamo di eseguire in seguito se sarà
fattibile il loro riordinamento in totalità o in parte”. I convenuti dichia-
rano di aver trovato anche alcune “filze o fogliacci di altri notai per
anco da ordinarsi dei quali pure se ne riserbiamo di redigere inventaro
formale avendo intanto il tutto consegnato alla cura e custodia di detto
sig. Foglia notaro archivista perché ne venga dallo stesso fatta debita
ordinazione ed eseguisca quanto nell’atto di nomina le si incombe”.
Negli anni successivi vengono redatti alcuni inventari parziali “dei
libri e carte di civica amministrazione esistenti nell’archivio munici-
pale” e, più precisamente, un primo inventario nel 1823, un secondo
nel 1826 e un terzo nel 1828, con note del notaio Foglia fino al 1830,
tutti contenenti la descrizione di documenti a partire da fine Settecento.
Agli anni Venti dell’Ottocento è riconducibile anche un elenco, in pas-
sato erroneamente attribuito all’anno 1801, intitolato Stato dei proto-
colli, carte e libri esistenti nell’archivio della città di Nove, in cui com-
paiono i nomi di ventuno notai, con l’indicazione del numero delle
filze di documenti a ciascuno riferite, la durata dell’esercizio e alcune
osservazioni.
Il 28 dicembre 1830 Carlo Francesco Perolo, che ha prestato in archi-
vio “per più anni la nostra opera quasi giornalmente”, redige un certi-
ficato in cui dichiara che “nel 1819, epoca in cui venne nominato archi-
vista comunale Carl’Antonio Foglia, le carte componenti l’archivio e
che consistevano in protocolli di antichi notari e nella maggior parte in
domande e risposte di cause, si trovavano nella massima confusione e
disordine ed anzi tutte sossopra in sol mucchio danneggiate ed anche
infracidite”. Dalla lettura della dichiarazione si comprende che al ruolo
di archivista ricoperto fino al 1830 da Carlo Antonio Foglia è succe-
duto il figlio, Pietro Giuseppe Foglia “incaricato dal padre per la rior-
dinazione di suddette carte”. 
L’incarico del 183212
Il 26 aprile 1832, con apposita ordinanza, il vice-intendente in Novi,
12 ASNL, Epoca III, n. 203.
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assegna a Ignazio Ricci l’indennità straordinaria di lire 250 a compen-
so dell’incarico “di portare al suo termine la riordinazione delle carte
esistenti in questo civico archivio”. Il lavoro termina entro l’estate, ma
di quell’intervento non rimane alcuna memoria, eccettuate due lettere,
alcuni appunti e un elenco dei documento che esistono “all’ufficio del
catastro di Novi”, peraltro non attribuibile con certezza all’archivista
Ricci.
I nuovi locali e arredi13
L’8 marzo 1843 il civico Consiglio, considerato opportuno adempiere
agli “eccitamenti fatti dalla superiore autorità dovendosi senza più
alcun ritardo devenire ad una regolare classificazione delle carte costi-
tuenti gli archivi di questa città nei modi e forme volute dall’Istruzione
in vigore per l’amministrazione dei Comuni. Resasi tale classificazio-
ne tanto più imperiosa dal maggior disordine susseguito nell’epoca del
trasporto delle carte medesime dai locali ove si trovavano, stati desti-
nati ad uso degli uffizi dell’Insinuazione” e ritenuto necessario “far
cessare quel massimo disordine e confusione nel quale giace oggi gior-
no” l’archivio, delibera di procedere al “ristoro di tre locali nel piano
superiore del Palazzo civico per l’archivio della città, cioè i tre locali
al fondo delle mezzane del braccio di fabbrica bassa”, alla sistemazio-
ne di alcuni mobili e alla costruzione di altri scaffali per l’archivio.
Il progetto e la perizia della spesa vengono redatti dall’architetto
Giuseppe Becchi e il lavoro viene commissionato, a seguito di regola-
re privata licitazione per l’appalto, al capo mastro Angelo Zaccheo per
l’importo di 392,67 lire con un ribasso del 10% rispetto alla cifra di
partenza, somma più vantaggiosa per l’amministrazione rispetto allo
sconto del 9% proposto dal mastro muratore Giacomo Dannio, del 5%
avanzato dal falegname Francesco Conciaponti e da quello del 4%
offerto dal falegname Giuseppe Marenco.
Il riordino Sarti14
Nella seduta del 28 dicembre 1852 il Consiglio delegato affida al
segretario civico l’incarico di realizzare l’ordinamento dell’archivio
“colla cooperazione di quella persona capace che sarà a proporre
all’approvazione del Consiglio delegato mediante quella competente
retribuzione che verrà dallo stesso Consiglio stabilita in favore di detta
13 ASNL, Epoca III, n. 311.
14 ASNL, Epoca IV, nn. 349, 354; Epoca V, n. 408; Sez. VI, n. 4.
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persona”. Nella seduta del 31 marzo 1853 il Consiglio delegato appro-
va “la proposta fatta dal conte Omobono Sarti di Cremona per la orga-
nizzazione dell’archivio, cui sarà corrisposta la retribuzione di L. 250”.
Sul finire dell’aprile 1853 il Municipio non ha ancora emesso una defi-
nitiva determinazione, anche in relazione ad alcune eccezioni fatte da
due consiglieri e a certe informazioni raccolte sullo stesso Sarti che, in
quel periodo, versava in gravi condizioni economiche a causa del
sequestro dei suoi beni operato dal Governo austriaco. Superando ogni
titubanza, nel mese di maggio il Consiglio delegato assegna l’incarico
e Sarti si appresta a “dar mano all’ordinamento di codesto civico archi-
vio, nel quale lavoro io l’assicuro, che non ommetterò di adoperare
colla maggiore possibile alacrità, cura e diligenza, quali sono richieste
dall’importanza del lavoro, e che mi sono comandate dal sentimento
d’onore e dalla gratitudine da me vivamente professata”.
Il 24 agosto 1853 Omobono Sarti consegna alla civica amministrazio-
ne una prima relazione riguardante il riordino dell’archivio comunale.
Nelle nove fitte pagine, Sarti descrive come “tutte queste carte … che
ammassate, confuse e disordinate esistevano in quest’archivio munici-
pale, mi è riuscito, per quanto lo abbiano concesso le povere mie forze,
la mia insufficienza e la gravità del lavoro, di riordinarle e di trarle dal-
l’oscuro caos in cui giacevano sepolte”, segnala, non senza una buona
dose di pomposa retorica nozionistica, alcune delle decisioni adottate
e tratteggia come la struttura generale dell’archivio andava formando-
si. “Siccome il nostro archivio comprenderebbe gli atti dal 1000 al
1852, così sarei sommessamente d’avviso che i medesimi dovessero
avere tre generali classificazioni cronologiche. La prima dal 1176, data
del diploma portante la forma della riconciliazione seguita fra la città
e l’imperatore Federico, di cui non ho trovato l’originale, ma solo una
copia a stampa, e che ritengo per quanto ho potuto sinora raccogliere,
sia il documento più antico dell’archivio, sino all’epoca della domina-
zione francese, che se non erro incominciò nel 1796. La seconda dal
1796 al 1814, cioè all’epoca chiamata della restaurazione. La terza dal
1814 sino a noi. Si potrebbe pure aggiungerne una quarta ed assai inte-
ressante riguardo alla storia contemporanea”. Di seguito l’archivista
indica alcuni accorgimenti per la gestione dell’archivio corrente e rela-
ziona sull’uso del repertorio alfabetico e del protocollo degli atti esibi-
ti, così come erano all’epoca in uso nel Municipio di Cremona e nel
Lombardo-Veneto, patria dello stesso Sarti.
Nella relazione del mese di agosto del 1853 possiamo leggere una
testimonianza certa dell’esistenza di alcune pergamene che, sebbene in
cattivo stato, facevano parte dell’archivio storico novese. “Relativa-
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mente alle pergamene, tutte in carattere gotico o mezzo gotico, in
molte delle quali il carattere stesso oltre all’essere sbiadito, in qualche
parte perduto è anche di cattiva firma, mi sono provato a farne la copia,
ma non avendolo potuto ad occhio nudo, né cogli occhiali, ho dovuto
ricorrere al soccorso di una lente di molta forza, ciocché arrecandomi
molta pena, danno alla già debole mia vista e gran perdita di tempo, ho
fatto si che abbia dovuto desistere. Pure sette od otto le ho copiate e mi
riservo di presentarle al Municipio insieme al sunto di alcune altre”.
Il 7 gennaio 1854 Sarti spedisce da Voghera al Consiglio municipale la
sua relazione conclusiva del riordino dell’archivio. Vale la pena di tra-
scriverne ampi brani poiché grazie ad essa possiamo identificare l’ori-
gine dell’attuale struttura della parte più antica dell’archivio storico
comunale, formata da quattro epoche successive nel rispetto della tri-
partizione imposta dalle Istruzioni per l’amministrazione dei Comuni
del 1838 con l’aggiunta di un quinquennio di archivio corrente.
“L’ordinamento delle carte che esistevano in codesto locale inservien-
te ad archivio, e le altre non poche che erano sparse nell’ufficio di
segreteria, veniva da me condotto a termine nel novembre or ora scor-
so impiegandovi sei mesi di continuo e faticoso lavoro. Pel disordine
ed amalgamento in cui trovanvasi quegli atti, ho dovuto, onde divider-
li in ordine cronologico, e per materia, necessariamente leggerli ad uno
ad uno per riuscire poi, si come mi è venuto fatto, a suddividere le
materie in altrettante pratiche quanti furono i singoli affari che a cia-
scuna materia si riferivano. E sulla camicia di ciascuna pratica ho fatto
un sunto, quando più quando meno esteso dell’oggetto a cui la pratica
riferisce e non ho ommesso, a maggior chiarezza, di praticare oppor-
tune annotazioni sopra molti degli atti e documenti contenuti nelle pra-
tiche stesse. Ho diviso l’archivio in quattro epoche. La prima dal 1135,
data del più antico documento che mi è venuto alle mani, sino al 1799
inclusive. Dal 1800 al 21 maggio 1814, epoca in cui cessava di fatto e
di diritto il Governo francese. Dal 22 maggio stesso anno a tutto il
1846. Dal 1847 a tutto il 1852. Agli atti amministrativi di ciascuna
epoca, che sono contenuti in cassette o fascicoli e collocati in ordine
progressivo nei diversi riparti degli scaffali dell’archivio, ho aggiunto,
ordinati cronologicamente in fascicoli, gli editti, leggi, proclami, bol-
lettini, manifesti ed avvisi d’asta, gli atti consulari, i brogliacci, i regi-
stri o ruoli d’imposte, i copialettere ed altri registri di contabilità atter-
gato a ciascuno il numero progressivo ed una estesa indicazione del
loro contenuto, e finalmente i mandati dei rispettivi esercizi. Ho poi
stabilito quattro repertori o indici, un repertorio cioè per ciascuna
epoca, nei quali ho alfabeticamente trascritto tutti i sunti delle pratiche
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e sotto diversi aspetti onde ottenere il più facile ed espedito loro repe-
rimento, per cui quei quattro repertori presenterebbero la storia del-
l’amministrazione di ciascuna epoca, e fornirebbero anche in certo
qual modo un’idea storica degli avvenimenti politici che si avvicenda-
rono nelle epoche stesse. Finalmente ho redatto quattro inventari dai
quali apparisce il numero dei fascicoli di ciascuna materia, il numero
delle pratiche contenuto in ciascun fascicolo ed il numero dei registri,
ruoli, mandati ecc. appartenenti ad ognuna delle accennate quattro epo-
che”. Sarti propone poi di completare il lavoro già realizzato con la
sistemazione e l’inserimento nelle rispettive pratiche delle lettere dal
1796 al 1846 “delle quali non ebbi l’obbligo di occuparmi, ma che rac-
chiudono molte notizie sia in oggetti d’amministrazione che d’interes-
se storico”. 
Il 26 maggio 1854 il lavoro di sistemazione è già sicuramente termi-
nato quando il Consiglio delegato apre la “discussione sulla petizione
del signor conte Omobono Sarti, emigrato italiano, diretta ad ottenere
una gratificazione a maggior compenso nell’opera da lui prestata nel-
l’affidatagli regolarizzazione dell’archivio municipale”, ma poiché il
Municipio aveva già provveduto al pagamento delle 250 lire concor-
date e di ulteriori “lire cinquanta accordategli dal Consiglio delegato a
titolo di gratificazione, dichiara di non farsi luogo all’accoglimento di
suddetta domanda”.
Gian Francesco Capurro, i documenti comunali e la sua opera15
Nell’archivio storico comunale è conservato un fascicolo intitolato
“Capurro sacerdote Gian Francesco. Sua offerta di somministrare al
Municipio molti antichi documenti relativi alla storia patria a corredo
dell’archivio civico e propone a scrivano Pollastro figlio dell’ex mae-
stro elementare”. Nella lettera autografa di Capurro, datata 18 dicem-
bre 1852, lo stesso si propone di “graziosamente somministrare docu-
menti molto preziosi. Ma come la più parte sono scritti latinamente,
così e da fare in modo che l’incarico suddetto tocchi a chi ne sarebbe
più atto”. Al fondo della pagina Capurro aggiunge la seguente annota-
zione “Notale bene che gran parte de documenti non sono miei e che
si perderanno col tempo, non avendo io i mezzi di farne far copia da
depositare nel comune archivio”16.
15 ASNL, Epoca V, nn. 409, 425.
16 ASNL, Epoca IV, n. 351.
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Il 10 gennaio 1854 il sacerdote Gian Francesco Capurro sottoscrive un
elenco di molti documenti e di numerosi volumi da lui estratti dall’ar-
chivio comunale e trattenuti in casa per le sue ricerche17. Si tratta di
una selezione degli atti più importanti del Comune, che solo in picco-
la parte verranno restituiti nel 1901 da Francesco Trucco.
La prima richiesta di Capurro, del dicembre 1852, che non ottiene
risposta, unitamente ad una successiva seconda istanza, non conserva-
ta, vengono inserite nell’ordine del giorno della discussione della sedu-
ta del Consiglio delegato del 26 maggio 1854. Il Consiglio decide però
che “in oggi è intempestiva ogni discussione su questa pratica” e per-
ciò nomina un’apposita Commissione per valutare lo “interesse sia del
pubblico che dell’erario comunale” formata dai consiglieri Gerolamo
Gazzo, Andrea Verri e Vernetti.
Gian Francesco Capurro il 10 gennaio 1855 sollecita una risposta da
parte del Comune per “stampare le cose principali, perché, se muoio,
credo sia impossibile che si presenti un’occasione migliore della pre-
sente”, stante anche il fatto che lo stesso disponeva già, a suo dire, di
tutte le “pergamene e libri” necessari alla ricerca.
Il 18 gennaio 1855 la Commissione comunale presenta una dettagliata
relazione a firma Vernetti e Gazzo in cui viene elogiato “il sacerdote
Capurro, il quale con grande amore e molta pazienza spese sin qui gli
anni della sua vita in cose che tornassero profittevoli e crescessero
ornamento alla nostra città, raccoglieva con singolare costanza molti
preziosi documenti riguardanti alla istoria di Novi e delle terre vicine,
confidando, fattane una buona messe, di mandarli alle stampe” e in cui
si propone di acquistare cinquanta esemplari del volume, la cui uscita
era prevista in fascicoli, per una spesa complessiva di 900 lire.
Il Consiglio comunale il 23 gennaio 1855 accoglie la relazione della
Commissione incaricata e delibera “l’associazione per 50 esemplari …
pagabili però in quattro anni” dell’opera di Capurro con quindici voti
favorevoli e otto contrari.
Nel 1855 e nel 1856 vengono pubblicate le due serie di Memorie e
documenti per servire alla storia della città e provincia di Novi com-
pilata ed annotata per Gianfrancesco Capurro, scritte utilizzando
ampiamente i documenti del Comune da lui consultati presso la sua
abitazione18.
17 Il documento è trascritto integralmente nel successivo punto 3.2 di questo capitolo
(ASNL, Sez. VI, n. 345).
18 Pur non essendo del tutto pertinente alla ricostruzione delle vicende dell’archivio
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La nuova legge comunale del 186519
In applicazione dell’art. 145 della legge 20 marzo 1865 sulle ammini-
strazioni comunali e provinciali, la Sotto-Prefettura di Novi Ligure il
13 aprile 1866, e poi ancora il 15 giugno successivo, chiede copia de
“l’inventario dei beni ed atti comunali e dell’impianto o riordinamen-
to degli archivi”, ricordando che se “è vero che ai Comuni cresce ogno-
ra la mole degli affari … non deve per questo essere trascurata la spe-
dizione degli inventari … né ritardato lo impianto e riordinamento
degli archivi comunali”.
Il riordino Barbieri20
All’inizio dell’autunno del 1872 il Consiglio comunale assume la
determinazione che occorre procedere alla sistemazione dell’archivio
e il 21 novembre dello stesso anno Cesare Perasso di Pesaro avanza la
propria candidatura all’incarico e, pur non nascondendosi le difficoltà,
assicura che con un assiduo lavoro riuscirà a completare l’opera. Lo
stesso Perasso suggerisce anche quale metodo di lavoro adottare e
“nella mancanza di una legge speciale che regoli nel Regno la tenuta
degli archivi comunali, bisogna ricorrere al sistema di ordinamento
conservato in vigore dalla pratica delle Amministrazioni e che ha pre-
valenza sulla generalità dei Comuni. Questo sistema tracciato nelle
istruzioni ministeriali del Piemonte del 1838 sostanzialmente nella
divisione dell’archivio in tante serie distinte quanti furono i cambia-
menti di governo avvenuti. Nella classificazione delle carte in fascico-
comunale, pare interessante trascrivere un inedito documento rogato in forma legale
che accomuna Gianfrancesco Capurro e Giovanni Montessoro, a cui le stesse sorti
dell’Archivio antico di Novi Ligure sono legate. “I sottoscritti dichiarano di essersi a
vicenda comunicati i lunghi studi fatti sulla storia del municipio di Novi, e che quin-
di le cognizioni acquisite in proposito si dall’uno che dall’altro debbono considerarsi
tesoro appartenente ad ambedue. Dichiarano inoltre che le cognizioni che si sono a
vicenda comunicate si sono in modo cosiffatto fuse nella mente dell’uno e dell’altro
che quel qualunque scritto o memoria riguardante la storia di Novi che potesse vede-
re la luce col nome di alcuno de sottoscritti non debba dirsi opera particolare dell’u-
no dei due, sebbene opera d’entrambi. Dichiarano infine di voler metter mano alla
pubblicazione della Storia di Novi, e si obbligano per conseguenza ad applicare leal-
mente quelle ulteriori cognizioni che sia dal ritrovamento di documenti scritti ancora
sconosciuti, sia dalla lettura degli storici italiani e stranieri potessero per essi venire
acquisite. Fatto in Novi il 9 agosto 1847. Avv. Giovanni Montesoro. S. G.F. Capur-
ro” (ASNL, Epoca V, n. 425).
19 ASNL, Epoca V, n. 425.
20 ASNL, Sez. VI, n. 4.
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li per ordine di materia e nella formazione per ogni serie di un inven-
tario che faciliti ed assicuri la ricerca delle carte a qualunque epoca
appartengano”.
Nella seduta della Giunta municipale del 15 marzo 1873, gli assesso-
ri Castello e Poggio “esternano l’opinione che faccia d’uopo di pen-
sare alla pronta sistemazione dell’archivio comunale, specialmente
per la parte che si riferisce ai tempi più antichi e che è in una condi-
zione deplorabile. Il segretario si dichiara pronto ai lavori per procu-
rare la detta sistemazione” e la Giunta delibera “di affidare al segre-
tario capo l’incarico di sistemare il prelodato archivio entro il più
breve tempo possibile e con quel numero d’impiegati da esso ritenuti
necessari”.
Il 22 luglio 1873 il segretario comunale Giovanni Barbieri consegna
alla Giunta una relazione sul lavoro svolto nell’assolvimento dell’in-
carico di riordinare l’archivio municipale. Dopo una lunga premessa
sul ruolo storico e civile degli archivi, Barbieri ricorda come “questo
archivio comunale trovavasi in deplorabili condizioni, si per riguardo
all’ordine secondo il quale erano distribuite le carte che pel loro stato
di conservazione” e segnala che “ho stimato di chiamare a coadiuvar-
mi solamente i signori Girardengo Luigi, Ferretti Lorenzo e Gio.
Batta Questa che, fora giustizia il dirlo, lavorarono con assiduità,
intelligenza ed amore non comuni”. Inizialmente Barbieri affronta il
carteggio notarile, che evidentemente già all’epoca costituiva un pro-
blema, “prima di tutto credetti opportuno di sistemare quella parte che
riguarda i secoli più a noi remoti. Onde mettere l’ordine necessario in
quella catasta di documenti si sono in primo luogo classificate le filze
secondo l’ordine cronologico, ma poi ritenendo più comoda in prati-
ca la classificazione per nome del notaio che rogò gli atti, si ordina-
rono appunto in tal guisa. … Siccome però gli atti di queste filze
erano assai disordinati, feci dare agli atti stessi l’ordine cronologico,
e fu qui dove si poté constatare come non pochi degli atti siano molto
importanti, specialmente quelli di Carezzano Giovanni, di Daniele
Montemerlo e Tiboldi”. Accanto ai documenti notarili dal 1550 al
1693, vengono segnalate altre carte di scarso interesse “perché sono
minute di scritti, conti di compre e vendite, sfogliazzi simili del cui
ordinamento non francava la spesa, trattandosi però di cose antiche
vennero conservate”. Pur constatando che alcuni “atti d’archivio
erano stati ordinati”, gli archivisti decidono “di far opera completa” e
“si sistemarono tutti” probabilmente smontando l’intero ordinamento
del 1853 di Omobono Sarti, che comunque difficilmente poteva esse-
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re ricostruito state le sottrazioni del 1854 tali da far considerare a
Barbieri come archivio antico la sola raccolta degli atti notarili. Poi
Barbieri e i suoi collaboratori procedono “al riordinamento delle carte
relative all’epoca importantissima che dall’anno 1797 corre all’anno
1814 in cui esistono documenti di somma importanza, autografi e pra-
tiche la di cui dispersione riuscirebbe di grave detrimento all’impor-
tanza dell’archivio”. Le “carte dal 1852 al 1870 siccome di periodo
molto a noi prossimo e le di cui conseguenze si fanno tuttora sentire
per cui giornalmente occorre andare a consultare gli atti e le pratiche
degli ultimi anni, si è creduto conveniente di classificarli secondo è
ordinato l’ufficio nostro”, sistema di cui non vi è però alcuna memo-
ria. Infine vengono sistemati i bilanci e la contabilità dal 1819 al
1870, lo stato civile, i volumi degli atti consolari dal 1818 e le raccolte
normative. “Il risultato delle compiute operazioni è contenuto nell’in-
ventario che venne compilato colla massima chiarezza ed accuratez-
za”, nel quale sono descritti i documenti che sono stati etichettati e
inseriti in cartelline nuove.
In ultimo, Barbieri segnala che “è da deplorarsi la mancanza di molte
pergamene e di alcuni volumi d’atti antichissimi, i quali vennero dalle
cessate amministrazioni consegnati al sig. Montessoro avv. generale
presso la Corte di appello di Trani onde si occupasse, come ne aveva
mostrato desiderio, d’una storia di Novi. L’onorevole Municipio vorrà
certo curare la restituzione di quelle preziose carte, che debbono esse-
re raccolte e conservate, non già soltanto come oggetto di curiosità, ma
come documento della vita pubblica e privata dei padri nostri, come
mezzo alla conoscenza perfetta delle origini del nesso e della natura
dei fatti, e come elementi al concetto morale d’un epoca storica nelle
varie famiglie di cui si compone l’umanità”.
In archivio si conserva ancora un grande cartone telato, con due bac-
chette di legno scuro alle estremità per poterlo appendere, con lo Stato
descrittivo dei notai pubblici i cui atti esistono nell’archivio comuna-
le di Novi Ligure a firma di Giovanni Battista Questa.
Giovanni Montessoro e la probabile perdita di altri preziosi docu-
menti21
Con la conclusione del riordino dell’archivio comunale, il segretario
Barbieri segnala, come abbiamo visto, che alcuni dei documenti più
21 ASNL, Sez. VI, n. 4.
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importanti fra quelli elencati nel precedente inventario sono scomparsi.
Identificata la persona che ha avuto in consultazione e in prestito tali at-
ti in Giovanni Montessoro, forse il vero depositario dei documenti riti-
rati nel gennaio 1854 da Gian Francesco Capurro, il sindaco ne solleci-
ta la restituzione scrivendo che “dal riordinamento in corso di questo
archivio comunale appare essere la S.V. Ill.ma in possesso di alcuni vo-
lumi di atti antichi nonché di molte pergamene di spettanza del Comu-
ne. Per effetto dell’indicato ordinamento tornerebbe necessario che det-
ti atti e pergamene, la di cui conservazione sta sommamente a cuore e
della Municipale Rappresentanza e di ogni ordine di cittadini, fossero
dalla gentile compiacenza della S.V. Ill.ma sollecitamente ritornati on-
de essere posti e assestati in modo conveniente nel detto archivio a dis-
posizione degli studiosi ed a ricordo di quanto può interessare la storia
e le vicissitudini cui andarono soggette le proprietà in questo territorio
comunale”. L’invito alla restituzione, non datato, ma probabilmente del
25 aprile 1873, non sortisce alcun effetto e il consigliere anziano, in ve-
ce del sindaco, prova il 12 luglio successivo ad interessare il presiden-
te della Corte d’appello di Trani affinché Giovanni Montessoro, avvo-
cato generale dello stesso ufficio giudiziario di Trani, proceda alla spe-
dizione delle “molte antiche e preziose pergamene ed altri libri ed atti
di sommo interesse” che “nel partire da Novi, onde recarsi per ragion
d’ufficio ad altra destinazione, i documenti … non erano … restituiti,
ma venivano invece ritenuti presso di se”.
Non vi sono ulteriori informazioni circa il contenzioso, ma si può sup-
porre che l’avv. Montessoro abbia probabilmente smarrito i documen-
ti in occasione del trasloco da Novi a Trani, avvenuto in un momento
imprecisato negli anni dal 1847 al 1873, e che quindi per un eccesso di
fiducia dell’Amministrazione comunale nell’acconsentire al prestito
per studio degli atti più antichi e importanti della città, senza neppure
redigerne un elenco, sempre che, come detto, non si tratti dello stesso
firmato da Capurro, e per una colpevole disattenzione dell’avvocato,
l’archivio comunale ha perso tutte le sue pergamene e chissà quali altri
atti antichi.
Certo è che l’avv. Giovanni Montessoro non era nuovo a questi presti-
ti se nel luglio 1853 Omobono Sarti, archivista incaricato del riordino
delle carte di Novi, segnala al sindaco che lo stesso avvocato, come
dichiara in una sua nota autografa ancora conservata, il 19 novembre
1841 aveva “ritirato … un antico manoscritto ch’io giudico un minu-
tario degli atti passati nel Consiglio municipale di Novi, cominciando
dall’anno 1480 circa”. Fortunatamente almeno questo registro è poi
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rientrato nel possesso del Comune e ora si trova schedato al n. 5 della
Terza serie della Prima sezione di questo Archivio storico.
Il dono dello statuto al Governo22
Sul finire del 1875 il Comune di Novi Ligure dona una copia degli
Statutorum civilium insigni oppidi Novarum stampati nel 1605 al
Governo che, proprio in quegli anni, raccoglie il nucleo principale di
quella che più avanti diventerà la “Raccolta di statuti, consuetudini,
leggi, decreti, ordini e privilegi dei comuni, delle associazioni e degli
enti locali italiani dal Medioevo alla fine del secolo XVIII” conserva-
ta a cura del Senato italiano.
Il 27 febbraio 1876 il sotto-prefetto di Novi Ligure ringrazia il sinda-
co scrivendo che “l’antico statuto di codesto Municipio riuscì assai
gradito al Governo a nome del quale e del sovraintendente degli archi-
vi di Stato in Roma porgo perciò, per di lei mezzo, a codesto Comune
i più sentiti ringraziamenti pel prezioso dono di tale documento”.
Due copie dello stesso statuto sono ancora presenti nell’Archivio
comunale, oltre ad una terza copia conservata nel Fondo antico della
Biblioteca civica recentemente acquistata sul mercato antiquariale.
La statistica di Bianchi23
Nel marzo 1876 il sovrintendente agli archivi piemontesi Nicomede
Bianchi scrive al Sindaco circa “il desiderio di porre in relazione l’ab-
bondantissima parte di documenti che si conservano in quest’Archivio
di Stato [di Torino] relativi alla storia ed agli interessi di codesta illu-
stre città con quella degli altri documenti che devono custodirsi in
codesti archivi civici e come primo passo ad un esteso lavoro sui docu-
menti riguardanti i principali municipi degli antichi Stati, che mi lusin-
go di potere un giorno redigere non senza loro vantaggio, mi fa senti-
re fin d’ora il bisogno di rivolgere alla S.V. Ill.ma alcune domande
sullo stato di codesti archivi”. Altre erano le urgenze del sindaco, poi-
ché Bianchi è costretto a sollecitare, nel giugno e successivamente nel
settembre dello stesso anno, un riscontro alla sua istanza. Ancora senza
risposta, la richiesta viene reiterata dalla Segreteria generale del
Ministero dell’interno, cui competevano gli archivi, che precisa che
solo con una conoscenza esatta delle raccolte documentali “si viene a
22 ASNL, Sez. VI, n. 4.
23 ASNL, Sez. VI, n. 4.
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sapere quanto sia il materiale storico che il Governo ha l’obbligo di
conservare ai posteri”.
Il 18 ottobre 1876 il sindaco tratteggia la consistenza dell’archivio
novese, scrivendo che “gli atti e documenti esistenti in quest’archivio
comunale sono divisi in tre classi cioè 1° Atti notarili, 2° Atti del
Governo, 3° Atti d’amministrazione comunale. Il numero dei volumi
della 1° classe è di 235, il documento più antico porta la data del 1536,
quello più recente è del 1695. Gli atti riflettenti la 2° classe sono con-
tenuti in tre volumi, oltre a vari documenti raccolti in apposita scatola,
riguardanti gli avvenimenti politici avvenuti nel … del secolo deci-
mottavo cioè patenti, lettere e decreti della Magistratura ligure – pro-
clama relativo alla rinuncia del re Vittorio Emanuele 1° all’esercizio e
del suo potere (1798) – costituzione della Repubblica ligure, proclama
e manifesti relativi (1797-99) – proclama del 1° console Bonaparte col
quale provvede al governo della Repubblica ligure. I volumi della terza
classe di un numero considerevole datano dal 1138 e consistono in
ordinati del Consiglio, bilanci preventivi, conti consuntivi e registri di
stato civile e tutto ciò che concerne l’amministrazione comunale. Lo
stato generale dell’ordinamento dell’archivio è buono, ed è tenuto con
cura. L’archivio è scortato dei relativi indici per le ricerche. In via nor-
male non è data facoltà agli studiosi di esaminare i documenti antichi”.
Occorre notare che la seconda classe era costituita presumibilmente dai
tre volumi che in questo inventario del 2006 formano la Terza serie
della Prima sezione, il cui indice è stato trascritto e riportato in appen-
dice a questo lavoro. Non si riesce, poi, ad individuare il documento
dell’anno 1138, che dovrebbe costituire l’atto più antico conservato a
cura del Comune, a meno che non si tratti di un errore di trascrizione
reiterato più volte della data corretta del 1135, anno della prima con-
venzione con la città di Genova e di cui ancora oggi si conservano in
archivio comunale alcune copie. 
Con nota successiva del 2 giugno 1880 il sindaco di Novi Ligure
risponde anche alla Soprintendenza degli archivi piemontesi, che
intanto aveva sollecitato ancora la vecchia pratica, proponendo una
versione più breve della comunicazione dell’ottobre 1876 indirizzata
al Ministero dell’interno. A nulla valsero due successivi appelli di
Bianchi affinché le informazioni “troppo generiche per poter corri-
spondere allo scopo di questa Sovrintendenza” venissero arricchite di
ulteriori particolari.
Nicomede Bianchi completa la sua ricerca e nel 1881, presso la tipo-
grafia dei fratelli Bocca in Torino, viene pubblicato il volume intitola-
to Le carte degli archivi piemontesi. Politici, amministrativi, giudizia-
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ri, finanziari, comunali, ecclesiastici e di enti morali. Alla pagina 386
compare la breve scheda sull’archivio comunale di Novi Ligure. In
essa rileviamo che gli atti notarili erano già conservati presso lo stesso
archivio come fondo aggregato; inoltre Bianchi fa cenno ad un lavoro
di riordino dell’archivio e di formazione dell’inventario generale che
non risulta agli atti conservati in Comune essere in corso dopo l’ulti-
mo intervento del 1873.
Il riordino Rasponi24
Il 1898 è un anno importante per l’archivio perché, in relazione alla
circolare Astengo da poco trasmessa al Comune dalla regia Sotto-
Prefettura, viene adottato il sistema di classificazione basato sulle 15
categorie, come dichiara lo stesso sindaco in una sua nota del 30
marzo: “Questo ufficio municipale, ottemperando alle precisazioni
contenute nella circolare del 1° marzo 1897, n. 17100-2, ha, col 1° gen-
naio u.s., cominciato a classificare gli atti secondo la tabella mod. A e
adottato i registri e carte pel protocollo e archiviazione”. Succes-
sivamente il sindaco Dellachà assicura “che i documenti storici che
trovansi depositati in questo archivio comunale sono e saranno custo-
diti colla massima cura. E non appena saranno compiuti il riordina-
mento e l’inventario dei medesimi, ne darò partecipazione alla
S.V.Ill.ma”.
In quello stesso anno 1898, nel mese di settembre, il vice-segretario
Ettore Rasponi invia al sindaco un lungo promemoria sul cattivo stato
di conservazione dell’archivio. Rasponi ricorda che “è massima indi-
scutibile che gli archivi devono efficacemente servire pel regolare
andamento dell’azienda amministrativa, provare quando e in qual
modo si svolsero gli atti di interesse pubblico e tramandare ai posteri
le memorie e consuetudini dei tempi passati. L’archivio di deposito di
24 ASNL, Sez. VI, nn. 9, 11, 12, 345.
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questa illustre città non può rispondere alla massima suesposta, perché
è tale e tanta la confusione che vi si riscontra da rendere, se non impos-
sibile, certo lunga e laboriosa la ricerca degli atti. Pratiche di un anno
confuse con prattiche di altri anni senza alcun richiamo, fascicoli di
materie diverse e giacenti in casellari senza indicazione alcuna. insom-
ma una vera confusione”. Il vice-segretario consiglia di “procedere al
riordinamento, tenendo per base, a far tempo dal 1860 in avanti, la
classificazione degli atti proposta dal Ministero con circolare 1° marzo
1897, n. 17100-2, classificazione già adottata per l’archivio in corren-
te”.
Come vedremo, il progetto di Ettore Rasponi viene approvato e darà
origine alla sequenza dei tredici volumi a struttura cronologica a parti-
re dal 1860 ancora oggi alla base di ogni ricerca d’archivio in Novi.
Purtroppo l’adozione a posteriori del titolario di classificazione sugge-
rito alle Amministrazioni comunali nel 1897 si configura come un
grave errore di metodologia archivistica che ha portato, con la sua
applicazione pratica, alla distruzione dei vincoli originari fra i docu-
menti e alla perdita della struttura naturale dell’archivio di fine
Ottocento.
L’8 gennaio 1898 la Giunta municipale delibera l’incarico a Rasponi e
il lavoro di sistemazione dell’archivio di deposito del Comune viene
subito avviato e nel mese di aprile sono già stati accantonati per lo
scarto e la vendita alle cartiere circa trenta quintali di carta. Nella pri-
mavera vengono “rinvenuti parecchi incartamenti riferentisi a proces-
si penali dell’anno 1883” che sono subito consegnati al locale tribuna-
le e in settembre Rasponi sta lavorando sulla “sezione leva”, dove l’uf-
ficio “ha depositato nell’armadio le carte, registri, ecc. nella massima
confusione”. Nel dicembre 1900 Ettore Rasponi segnala al sindaco che
“si rende necessario, per far posto, di asportare dall’archivio tutto lo
scarto” del 1898 e altro accumulatosi nel frattempo che viene somma-
riamente descritto e successivamente acquistato da Emilio Canepa,
negoziante in Novi Ligure.
Nel giugno 1901 Ettore Rasponi completa il suo lavoro e relaziona al
sindaco. L’archivista ricorda che “da un rapido esame fatto alle prati-
che, che alla rinfusa giacevano nelle caselle degli armadi ed ammassa-
te sul pavimento, mi convinsi che se per l’addietro ad alcune era stata
assegnata una metodica classificazione, per altre mancava affatto, anzi
non erano neanche fascicolate sicché gli atti riferentisi ad una data
materia si trovavano confusi con altri di materie diverse, senza traccia
alcuna della loro esistenza. Fu perciò necessario procedere anzi tutto
ad un’accurata selezione degli atti non raccolti in fascicoli per divider-
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li per anno e per materia, quindi assegnare a questi nuovi fascicoli ed
a quelli già esistenti la prescritta classificazione. Per quest’ultima ope-
razione, lunga e brigosa, tenemmo per guida la tabella per l’archivio
comunale prescritta dal Ministero con circolare 1° marzo 1897 n.
17100-2; e, incominciando all’anno 1860 inclusivo, gli atti tutti furo-
no classificati in 15 categorie”. Rasponi, poi, dedica una parte della sua
relazione alle pratiche riflettenti la gestione daziaria e quelle evase
dall’Ufficio d’arte; lamenta la mancanza di spazio che ha portato alla
frammentazione dell’archivio riordinato; segnala che “gli atti origina-
li d’indole giuridica ed amministrativa, che non sono custoditi dal capo
della Segreteria o dal contabile, sono stati riposti nell’armadio chiuso
a chiave che trovasi nel mezzo della seconda stanza”; precisa che “le
poche pratiche anteriori al 1860 … che erano confuse con pratiche
posteriori … sono state fascicolate nella posizione a cui la materia si
riferisce e colla seguente indicazione scritta sulla copertina del 1860
«1860 e retro»”; si raccomanda di porre attenzione all’estrazione e alla
ricollocazione in archivio degli atti. Infine prosegue segnalando che
“in apposito registro, distinto per categorie e per materie, e collo steso
ordine assegnato alle pratiche in archivio, sono stati inventariato n.
1023 fascicoli di pratiche importanti, o che, presumibilmente possono
occorrere per la trattazione di pratiche evvenire. Questo inventario …
offrirà sicura garanzia dell’esistenza in archivio di quella data pratica
e prontezza per la ricerca. È naturale che tale inventario deve essere
tenuto in corrente anno per anno coll’annotare sotto le rispettive cate-
gorie gli atti che vengono depositati in archivio”. 
I volumi prelevati da Capurro restituiti da Trucco e altre dispersioni25
Il 16 settembre 1901 Francesco Trucco consegna al regio commissario
comunale Ernesto Emina “tre volumi di manoscritti intitolati: «Saggio
storico della città di Nove del dottore Ercole Spinola, sino all’anno
1135, compilato e continuato dal detto anno sino al 1625 da Paolo
Serra, con giunta, ecc.», «Memorie correnti alla Comunità di Novi»,
«Documenti». Tali manoscritti sono parte di quelli che il prof. d. G.F.
Capurro con suo atto 10 gennaio 1854 dichiara di avere asportati dal-
l’archivio comunale”. Il primo manoscritto è attualmente schedato al
n. 3.3 della Prima sezione dell’Archivio storico comunale, gli altri due
non sono identificabili.
Occorre ricordare che, come già indicato, Gian Francesco Capurro sot-
25 ASNL, Sez. VI, nn. 12, 345.
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toscrive, nel gennaio 1854, un lungo elenco di documenti e volumi
appartenenti all’archivio comunale e da lui conservati per meglio svol-
gere le sue ricerche. Questi documenti risultano ancora mancanti nel
1900 in occasione del riordino del vice-segretario Rasponi che, però,
in quel momento decide di non segnalare la perdita.
Il 17 aprile 1907 Ettore Rasponi, che nel frattempo si trasferisce in pro-
vincia di Modena, scrive al Sindaco una nota riguardante l’archivio
comunale e segnala, al punto 7, che “dalla ricevuta rilasciata da certo
D. Capurro nel 1854 risulta che furono asportati diversi documenti che
il sottoscritto ritiene non siano mai stati restituiti”. Il 18 aprile 1907 lo
stesso Rasponi sottoscrive con l’archivista incaricato Vittorio Bozzola
una dichiarazione in cui viene indicata la mancanza degli atti e a tale
segnalazione viene allegano l’atto originale sottoscritto di Capurro
oltre cinquant’anni prima.
Il riordino Bozzola26
Il 4 febbraio 1907 Vittorio Bozzola, bibliotecario assunto in servizio in
Comune nel 189227, inizia il lavoro di riordino dell’archivio e il 7 mag-
gio dello stesso anno invia al sindaco Giacomo Demicheli la sua prima
relazione in cui descrive la situazione dell’archivio. “Le condizioni in
cui si trova l’archivio comunale, constatate anche da altri, sono queste:
per l’archivio storico manca assolutamente qualunque inventario. I
documenti e le carte che nessuno sa quanti e quali siano o di che
importanza, erano divisi bensì in baule, diligentemente collocate ma
senza ordine e spesso raccolto fra quelli di un’epoca e di una materia
quello di un’altra la più remota e di materia opposta. Per fare il riordi-
no è necessario, come ho fatto fin’ora, … prendere busta per busta,
verificare le carte che contiene, dividerle e trascriverne nell’inventario
… il sunto con tutte le indicazioni necessarie per ritrovarle con facili-
tà. Ho fatto di questo lavoro la parte che riflette le pratiche di ammini-
strazione dal 1135 al 1849. Rimane ora da fare lo spoglio delle buste
che contengono le lettere, che sono il materiale storico della maggiore
importanza, per quanto trascurate, mal tenute e peggio conservate rior-
dinandole almeno cronologicamente, dal 1797 al 1815; e inventariare
26 ASNL, Sez. VI, n. 345.
27 Nella raccolta di opuscoli della Biblioteca civica di Novi Ligure sono conservati
due libretti pubblicati da Vittorio Bozzola: In biblioteca, curiosità letterarie, Novi
Ligure, 1891; Letteratura italiana. Manuale di storia letteraria per le scuole secon-
darie. Primo libro (dalle origini al secolo XVI), Genova, 1892.
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le pratiche d’ufficio dal 1849 al 1852, i registri degli atti consulari, i
verbali, copialettere e carte contabili che si trovano ammassate parte
nel fondo di uno scaffale e parte sul cielo degli scaffali …; poi i due
scaffali che contengono i registri dello stato civile e anagrafe, servizi
mortuari, beneficenza, catasto e imposte, e che si riferiscono al perio-
do anteriore al 1860”. Bozzola prosegue la sua relazione indicando che
“per l’archivio di deposito, che è quello che dovrebbe cominciare dal
1860, l’impianto è stato fatto, non esattamente, ma quasi conforme alle
prescrizioni della circolare ministeriale del 1897”, sollevando però
numerosi dubbi circa la precisione del lavoro fatto prima di lui e
riguardo “l’inventario, poi, che dovrebbe essere la chiave dell’archi-
vio, fu fatto, a mio modo di vedere e credo di non errare, col criterio
sbagliato, perché esso fu limitato alle pratiche più importanti, senza
pensare che nelle pubbliche amministrazioni quella che oggi è una let-
tera la più insignificante, può domani, per nuove mutate circostanze,
diventare il documento più grave. Esso è quindi inutile, tanto più poi
che, fra le altre cose, da il sunto della pratica, ma non ne precisa la
posizione in archivio e non ne aiuta quindi la ricerca”.
Sulla base della prima relazione il 24 luglio la Giunta attribuisce un
nuovo incarico a Bozzola “per continuare e portare a compimento il
riordino”, considerando concluso il primo impegno che prevedeva un
pagamento a cottimo. Dopo tre mesi, il 26 ottobre 1907, il lavoro sulla
parte antica è quasi terminato poiché tutto il materiale storico dal 1797
al 1815 è stato ordinato cronologicamente e inventariato, così come le
pratiche d’ufficio dal 1849 al 1852, sono stati classificati e registrati gli
atti consolari fino al 1850, le lettere e le carte contabili dal 1814 al
1852 e sistemati cronologicamente gli antichi libri di stato civile ante-
riori al 1866 provenienti dalle Parrocchie. Bozzola ha in corso la siste-
mazione dell’archivio di deposito e ha “già rifatta la classificazione
della I categoria dal 1860 al 1887”.
Il 23 dicembre 1907 Vittorio Bozzola chiede alla Giunta comunale di
“coprire il nuovo ufficio di archivio e protocollo” poiché, scrive, come
bibliotecario “non posso certo sperare di ottenere in tale carica alcun
miglioramento finanziario, non comportandolo l’importanza limitata
che tale istituto ha nella nostra città!”. Bozzola precisa poi che potreb-
be “benissimo tenere [il nuovo incarico] senza pregiudizio del servizio
della biblioteca, per la quale si potrebbe dalla Giunta fissare un orario
serale assai più proficuo e comodo pel pubblico”.
In archivio non ci sono carte riguardanti la conclusione dell’interven-
to curato da Bozzola, che sicuramente era ancora in corso a fine marzo
1908. Rimane però un inventario della documentazione a partire dal
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1860 che, sebbene non datato e non firmato, potrebbe essere attribuito
allo stesso Bozzola.
I tredici indici d’archivio 1860-1974
I lavori di Ettore Rasponi e Vittorio Bozzola danno avvio, come già
accennato, alla consuetudine per il Comune di Novi Ligure di registra-
re annualmente le pratiche definite compilando agili quaderni che ora
si rivelano indispensabile per svolgere qualsiasi ricerca d’archivio. La
compilazione delle note è stata negli anni probabilmente affidata a per-
sonale amministrativo che non è possibile riconoscere, ma che ha svol-
to sempre, fin quasi agli ultimi anni, un lavoro impeccabile e preciso.
I quaderni sono così suddivisi: 1. 1860-1907; 2. 1908-1921; 3. 1922-
1929; 4. 1930-1938; 5. 1938-1945; 6. 1946-1951; 7. 1952-1956; 8.
1956-1960; 9. 1960-1962; 10. 1962-1967; 11. 1968-1970; 12. 1970-
1972; 13. 1972-1974.
Gli scarti d’archivio
Dal primo dopoguerra iniziano a pervenire, con una certa regolarità,
solleciti prefettizi indirizzati al Comune affinché questi proceda al
macero di carta d’archivio per favorire le cartiere nazionali e il riciclo
di materie prime. Nel 1919 e 1921 il sindaco declina tali inviti, ma
negli anni successivi verrà dato corso ad uno scarto cadenzato che se
da un lato pone qualche interrogativo circa la serietà di tutte le singo-
le operazioni, dall’altro testimonia un’attenzione costante alla tenuta
dell’archivio.
Sono testimoniati invii di carta alla Croce Rossa Italiana nel 1923
(circa 30 sacchi di copie di liste elettorali, bollettari del dazio anterio-
ri al 1909 e incarti del cessato Ente comunale di assistenza e dell’ex
Ufficio notizie per militari), nel 1928 e 1929 (43,11 quintali di atti elet-
torali 1860-1925, minute di mandati di pagamento e di ordini di riscos-
sione, matrici dei bollettari, carte e stampati del periodo di tessera-
mento e requisizione cereali, carteggio e stampati di anagrafe 1900-
1917), nel 1933 (4,6 quintali di carta da cestino), nel 1935 (10,6 quin-
tali di pubblicazioni fuori uso, di Gazzette ufficiali 1921-1930, di bol-
lettini del Ministero dell’istruzione pubblica, della Rassegna della pre-
videnza sociale, di corrispondenza dell’Ufficio igiene, di moduli e vec-
chi stampati, di carte relative alla gestione del servizio di soccorso ai
profughi della guerra europea e di 40 chili di libretti dell’opera
“Struensè” di R. Marenco messa in scena dal Municipio nel 1900), nel
1950 (1,15 quintali di carta da cestino), nel 1957 (278 chilogrammi),
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nel 1958 (198 chilogrammi), nel 1960, 1961, 1962, 1963 e in altre
occasioni successive28.
I documenti alla mostra alessandrina sul re Carlo Alberto
Sul finire del 1924 la città di Novi Ligure concede in deposito al
Museo e Pinacoteca di Alessandria, in occasione della esposizione dei
cimeli e documenti alessandrini relativi al re Carlo Alberto, che si svol-
ge dal 14 al 31 dicembre, sedici documenti del 1849 tutti riguardanti
gli ultimi mesi del regno, l’abdicazione, le onoranze funebri e il pas-
saggio da Novi Ligure della salma del re il 7 ottobre 1849 “con dise-
gno di catafalco”.
L’inventario del 1941
Il 21 ottobre 1941 il podestà Mario Traverso sottoscrive la relazione
introduttiva al nuovo “Inventario dei documenti esistenti nell’archivio
storico” conservato unicamente in copia su carta velina presso la
Soprintendenza archivistica per il Piemonte e Valle d’Aosta. Il podestà
scrive che “Il materiale di archivio anteriore al 1870 è inventariato e
collocato in tre grossi armadi chiusi a chiave, i quali a loro volta si tro-
vano nelle stanze adibite ad archivio e situate al primo piano del
Palazzo comunale. I locali sono tali da garantire la buona conservazio-
ne dei documenti”. Di seguito afferma che “come risulta dall’inventa-
rio, il materiale è scarsissimo per gli anni antecedenti al 1796, scarso
per gli anni 1796-1814, più abbondante in seguito. I documenti più
antichi sono registri di atti consolari che risalgono al sec. XV. Non vi
sono atti pertinenti allo Stato”. Bisogna però rilevare che la cesura del
1796 indicata dal podestà non ha riscontro nell’inventario allegato, che
invece conclude la prima epoca al 1799. D’altronde, a parte quanto
indicato da Sarti nella proposta preliminare al riordino del 1852, la
struttura dell’archivio nelle sue prime quattro epoche era già ben con-
solidata da tempo.
La relazione prosegue evidenziando che “tutti i documenti sono rag-
gruppati in sette sezioni:
I – Epoca I – dal 1135 a tutto il 1799 – complessivamente 11 cartelle
contenenti però in realtà degli atti degli anni 1796-1799, tranne un
estratto di alcune memorie relative ad un mulino del Capitolo e del
28 ASNL, Sez. VI, nn. 510 (1919), 540 (1921), 570 (1923), 660 (1928-1929), 720
(1933), 750 (1935), 975 (1950), 1077 (1957), 1092 (1958).
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Comune (1699) e la copia in data 1702 di due antiche convenzioni fra
Nove e la Repubblica di Genova del 1135
II – Epoca II – dal 1800 al 1814 (cartelle 12-41)
III – Epoca III – dal 1815 al 1846 (cartelle 42-80)
IV – Epoca IV – dal 1847 al 1852 (cartelle 81-115)
V – Lettere diverse alla Municipalità di Nove dal 1797 al 1814 (senza
estratti o indicazioni riassuntive del contenuto, senza divisioni per
argomento). cartelle 1-14
VI – Atti e documenti vari in prevalenza dell’epoca 1853-70 sempre
relativi all’amministrazione comunale … Vi sono registri diversi di
data anteriore (1800), registri copia lettere degli anni 1802-1849, regi-
stri di atti consulari per gli anni 1677-1685, 1774-1798, 1814-1818,
1852-56, 1856-65, 1865-77.
VII – Scaffale storia. Materiale vario, registri di r. patenti, editti e
manifesti dal 1815 al 1848, bilanci, contabilità comunale (1831-46),
deliberazioni, leggi, avvisi provvidenze per gli anni 1700, 1788, 1797-
99. 1 copia lettere (1650-60). Registro di decreti del Governo dal 1584
al 1860. Atti consulari dal 1465 al 1511, dal 1490 al 1728, dal 1524 al
1529, dal 1524 al 1530”.
Nel 1941, ormai, l’archivio ha perso gran parte della documentazione
antica del Comune per via di sottrazioni, dispersioni accidentali e scar-
ti, ma le epoche I, II e III non sono ancora divenute il collettore di tutta
la documentazione antica che in buona parte ancora permane scorpo-
rata a formare serie artificiose di corrispondenza (sezione V), materia-
le estrapolato o rimasto escluso nei precedenti riordini d’archivio
(sezione VI) e in miscellanee storiche costruire forse come una colle-
zione o un museo per rappresentare l’antichità della città (sezione VII).
Considerato che non risulta agli atti del Comune alcun intervento di
riordino dell’archivio terminato nel 1941, tenuto conto del lavoro svol-
to da Ettore Rasponi nel 1898 e da Vittorio Bozzola nel 1907 e analiz-
zato l’inventario del podestà Traverso, è possibile che questo elenco
possa essere la copia dattiloscritta dell’inventario di Rasponi rivisto da
Bozzola e, forse, successivamente ancora rimaneggiato. La modifica
potrebbe essere stata dettata dalla recente emanazione della legge n.
2006 del 1939 che, all’art. 20, indica l’anno 1870 come il momento di
cesura della documentazione per la costituzione della separata sezione
d’archivio.
Il 31 marzo 1942 il podestà di Novi Ligure scrive a Iolanda Ferretti,
direttrice della Biblioteca e dell’Archivio storico del Comune, ricor-
dandole “la nota 11 dicembre 1941-XX – N. 445 – del Direttore
Archivio di Stato-Alessandria colla quale raccomanda che il lavoro di
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ordinamento e inventariazione di questo Archivio abbia inizio col
mese di aprile e sia portato a compimento entro la prossima stagione
estiva”. Questa nota, conservata soltanto in fotocopia, pone ulteriori
interrogativi circa la paternità dell’inventario del 1941. Le ipotesi che
possono essere formulate sono due: o Iolanda Ferretti non ha mai rea-
lizzato il nuovo riordino d’archivio, oppure la data apposta sull’inven-
tario del 21 ottobre 1941 è sbagliata e al repertorio deve essere asse-
gnata quella del 21 ottobre 1942 e quindi l’inventario attribuito alla
stessa Ferretti, del cui lavoro, però, non si fa cenno in nessun altro
documento dell’epoca.
La guerra
Una nota non firmata che è stata inviata al podestà di Novi Ligure il 15
novembre 1942 segnala che sono stati depositati nella cassetta di sicu-
rezza n. 244 della Banca agricola cooperativa novese alcuni dei volu-
mi più preziosi del fondo librario antico della Biblioteca civica, gli
autografi di Paolo Giacometti, il “Saggio storico della città di Nove del
dottor Ercole Spinola sino all’anno 1135 compilato e continuato dal
detto anno sino al 1635 da Paolo Serra – con giunta di tre ristretti anna-
li cavati dalla copiosa Storia della guerra d’Italia 1745-46-47 mano-
scritta dal fu sig. canonico e concittadino di Nove don Pietro Francesco
Ricchini. Inv. 12952”.
La copia di un inventario anonimo
Agli anni Cinquanta – primi anni Sessanta è attribuibile la copia datti-
loscritta di un inventario dell’Archivio storico, che però non è datata e
neppure sottoscritta. Questo inventario è sostanzialmente diverso da
quello del 1941 e potrebbe essere una copia del lavoro di Giovanni
Barbieri del 1873 più che dell’inventario successivamente elaborato da
Vittorio Bozzola, anche in considerazione del fatto che il primo con-
clude l’epoca V al 1870 e il secondo al 1860.
L’inventario presenta le descrizioni organizzate nel seguente modo:
– epoca I (1388-1799), cartelle 1-57, armadio A/piani I-III;
– epoca II (1800-1814), cartelle 1-64, armadio A/piani IV-VI, armadio
B/I;
– epoca III (1815-1846), cartelle 1-160, armadio B/II-V, armadio C/I-
VI, armadio D/I;
– epoca IV (1847-1852), cartelle 1-67, armadio D, piani II-VI;




– Stato descrittivo dei notai pubblici i di cui atti esistono nell’archivio
comunale di Novi Ligure, cartelle 1-23829.
In una fotocopia dello stesso inventario compare, alla seconda carta
(collocata nella rilegatura al posto sbagliato), l’annotazione, anch’essa
in copia, ma non dall’originale conservato, “passati all’archivio nota-
rile addì 19/10 1962” riferita allo “Stato descrittivo dei notai pubbli-
ci…”. Questa annotazione ci porta ad escludere con relativa sicurezza
l’attribuzione ad Antonella Bicci dell’inventario poiché la stessa archi-
vista non avrebbe potuto, nel corso del suo lavoro, elencare le 238 car-
telle di atti notarili, estratti dall’archivio novese quasi vent’anni prima,
o comunque non avrebbe avuto giustificazione trascrivere un elenco di
documenti non più posseduti dal Comune fin dal 1962.
Infine, occorre rilevare che questo inventario è stato posto alla base
della ricostruzione storica della struttura dell’archivio antico operata
dagli archivisti incaricati negli anni a partire dall’autunno 1995. Gli
stessi hanno però considerato questo inventario come di “data impre-
cisata, ma comunque non anteriore al 1982-1983” forse perché nella
fase iniziale del lavoro non disponevano dell’originale, ma solo di una
fotocopia di difficile lettura.
Gli atti notarili
Nel mese di luglio del 1961, in occasione di una visita ispettiva da
parte della Soprintendenza archivistica per il Piemonte e la Valle
d’Aosta, vengono accertate nell’Archivio comunale 238 cartelle di atti
notarili30. Si tratta di un porzione d’archivio da tempo ben conosciuta
che a più riprese, come abbiamo già visto, è stata riordinata e della
quale Giovanni Battista Questa nel 1873, in occasione della sistema-
zione dell’archivio coordinata dal segretario comunale Giovanni
Barbieri, ne ha preparato un elenco descrittivo. La raccolta degli atti
rogati dai notai novesi, citata anche da Nicomede Bianchi nel 188131,
nel dicembre 1948 viene reclamata dall’Archivio notarile distrettuale
di Alessandria che, nonostante la disponibilità del Comune, non prov-
vede al ritiro32. Il 10 agosto 1961 la stessa raccolta notarile viene chie-
29 Le cartelle dichiarate nel 1876 erano 235 e non 238, però questo numero compare
in una nota del sindaco in cui si rilevano anche talune imprecisioni
30 In realtà le cartelle sono 239, numerate da 1 a 238 con l’aggiunta del 203 bis.
31 Nicomede Bianchi, Le carte degli archivi piemontesi. Politici, amministrativi, giu-
diziari, finanziari, comunali, ecclesiastici e di enti morali, Torino, fratelli Bocca,
1881, pp. 382, 386.
32 ASNL, Sez. VI, n. 245.
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sta al Comune dall’Archivio di Stato di Alessandria “trattandosi di atti
demaniali pertinenti allo Stato”, il 16 ottobre 1962 il sindaco di Novi
Ligure Carlo Acquistapace sottoscrive un nuovo elenco della docu-
mentazione e il 19 ottobre successivo l’applicato comunale Pasquale
Merlano provvede a consegnare i faldoni presso l’Archivio di Stato.
L’Archivio di Stato di Alessandria conserva ancora oggi la documen-
tazione prodotta dai notai novesi in tre fondi separati: il primo perve-
nuto nel 1949 dall’Archivio notarile distrettuale composto da 2256
filze, ci cui 1250 pertinenti a Novi Ligure33; il secondo pervenuto nel
1960 dall’Archivio notarile distrettuale composto da 1126 filze34; il
terzo consegnato nell’ottobre 1962 dal Comune di Novi Ligure com-
posto da 238 filze che contengono documenti dalla metà del
Cinquecento alla fine del Seicento35. L’intero complesso documentario
33 Le 2256 filze versate in Archivio di Stato il 4 aprile 1949, contenenti documenti
da metà Cinquecento ad inizio Ottocento, sono suddivise in cinque distretti notarili:
186 filze di Gavi, 255 di Rocchetta Ligure, 280 di Ovada, 285 di Castelletto d’Orba
e 1250 di Novi Ligure.
34 Le 1126 filze versate in Archivio di Stato nel 1960, contenenti documenti da metà
Seicento (ma in prevalenza dagli anni Sessanta del Settecento) a metà Ottocento,
erano suddivise in due elenchi, rispettivamente di 807 e 319 filze, che poi sono stati
ricomposti in un’unica sequenza in ordine alfabetico di notaio a cura degli archivisti
dell’Archivio di Stato di Alessandria.
35 Elenco descrittivo delle cartelle contenenti atti pubblici di notai (16 ottobre
1962): Anfosso Andrea (cartelle 1-2, 1627-1650); Bovone Gerolamo (cartelle 3-23,
1640-1676); Bovone Paolo (cartelle 24-31, 1591-1622); Bovone Pietro (cartella 32,
1681-1683); Bianchi Paolo (cartelle 33-48, 1563-1598); Bianchi Domenico (cartella
49, 1640-1645); Bianchi Vincenzo (cartella 50, 1620); Bianchi L. De Gentili (cartel-
le 51-53, 1550-1594); Buzzo Antonio (cartella 54, 1567-1568); Cappelloni Antonio
(cartella 55, 1584-1586); Cattaneo Pietro (cartelle 56-63, 1670-1686); Carezzano
Giovanni (I) (cartelle 64-66, 1571-1598); Carezzano Giovanni (II) (cartelle 67-89,
1600-1649 [in orig 1699]); Carezzano Pietro Antonio (cartelle 90-107, 1556-1617);
Carezzano Francesco (cartelle 108-109, 1593-1609); Cavanna Bernardo (cartelle
110-118, 1586-1611); Cavanna Antonio (cartella 119, 1525-1560); Cavanna Ales-
sandro (cartella 120, 1614-1616); Cavanna Gio Batta (cartella 121, 1639); Cavanna
Tommaso (cartelle 123-124, 1562-1591); Ghezzi Agostino (cartelle 125-133, 1566-
1678); Ghezzi Nicola (cartelle 134-139, 1593-1621); Ghezzi Tomaso (cartelle 140-
145, 1608-1648); Ghezzi Antonio (cartella 146, 1665-1666); Gilardenghi Gio Batta
(cartella 147, 1594-1596); Marenco Luigi (cartelle 148-151, 1554-1570); Marenco
Giovanni (cartella 152, 1589-1590); Marenco Gerolamo (cartelle 153-157, 1582-
1647); Montemerlo Daniele (cartelle 158-169, 1575-1635); Montemerlo Andrea
(cartella 170, 1645); Montemerlo Giovanni (cartelle 171-173, 1568-1582); Roderici
Giovanni (cartelle 174-175, 1616-1625); Rossi Nicola (cartelle 176-195, 1607-
1654); Rossi Giovanni (cartelle 196-197, 1625-1647); Tiboldi Francesco (cartelle
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formato dai tre versamenti ha una estensione lineare di 382 metri, di
cui 35 ml formati dai 238 mazzi provenienti dal Comune.
L’Archivio storico del Comune di Novi Ligure conserva ancora oggi al
suo interno carteggio riferibile all’attività dei notai del circondario
novese. Si tratta di carteggio residuo per il quale, per la maggior parte,
non è più possibile ricostruire le filze originali36.
Il riordino Bicci
Con delibera 838 del 27 ottobre 1978, la Giunta municipale, in consi-
derazione “che l’archivio storico comunale, che contiene tra l’altro
documenti risalenti alla prima metà del secolo XV, necessita di un
completo riordino al fine di addivenire ad una sistemazione definitiva
delle unità archivistiche ivi contenute, che consenta la facile ricerca e
consultazione da parte degli studiosi locali”, stipula con Antonella
Bicci di Genova, “laureata in lettere ed esperta in archivistica”, un con-
tratto di prestazioni d’opera intellettuale per il riordinamento dell’ar-
chivio storico. Il contratto prevede che “le operazioni di riordino
dovranno essere effettuate in modo da raggiungere la sistemazione fisi-
ca delle unità archivistiche e ricomposizione dei volumi scompaginati,
secondo il metodo storico, distinguendo tutta la raccolta in quattro
parti: 1) documenti quattrocenteschi e cinquecenteschi; 2) documenti
seicenteschi; 3) documenti settecenteschi; 4) documenti dell’Ottocento
e dei primi del Novecento. Di tutta la raccolta dovrà essere redatto un
completo catalogo”37.
Il 2 marzo 1979 Antonella Bicci presenta all’Amministrazione comu-
nale una prima relazione sul riordino dell’archivio segnalando che nei
198-203, 1595-1628); Tiboldi Paolo (cartelle 203bis-206, 1585-1611); Tiboldi Bar-
tolomeo (cartella 207, 1611-1642); Tiboldi Giovanni (cartelle 208-209, 1614-1633);
Tiboldi Pietro (cartelle 210-214, 1594-1610); Tiboldi Tommaso (cartelle 215-236,
1571-1651); Tonello Lazzaro (cartelle 237-238, 1688-1695).
36 ASNL, Sez. I, serie 18, nn. 67-85. In riferimento al Collegio notarile di Novi Li-
gure si veda: Brizio Volsani, Il “Collegium Notariorum Novarum”, in “Novinostra”,
1992/3, pp. 3-18. 
37 Per la stesura di questo saggio sulle vicende dell’Archivio del Comune di Novi Li-
gure si è deciso di riferirsi a soggetti individuati anche per il periodo riguardante gli
ultimi quarant’anni, poiché in nessun caso vengono trattati dati sensibili o informa-
zioni riservate, ma ci si limita solo a riportare indicazioni ricavate da atti pubblici o
di pubblica consultazione. Tale considerazione è conforme alle disposizioni del
D.Lgs. 196/2003 – Codice in materia dei dati personali e del Codice di deontologia




mesi da novembre 1978 a febbraio 1979 si è occupata di esaminare e
dividere per argomento i documenti storici fino al XVIII secolo.
L’archivista ritiene “doveroso informare l’amministrazione che verso
la fine di novembre mi sono stati consegnati i documenti trovati dai
muratori nell’intercapedine della volta dell’ufficio tecnico, che ci furo-
no mostrati durante una visita del prof. Rebora. Si tratta di 6 sacchi
grandi e 4 scatoloni di notevoli dimensioni (circa 100 chilogrammi),
contenenti carte sparse cinquecentesche e seicentesche”. A corredo
della relazione viene presentato un elenco preliminare della documen-
tazione più antica. 
Nel giugno 1980 Bicci dichiara di aver completato il lavoro affidato,
che occorre solamente “provvedere al cambio delle fascette e dei fal-
doni ed all’apposizione di etichette con la numerazione del catalogo”
e che il catalogo è in via di preparazione. Rimane, però, ancora del
materiale, non previsto nell’incarico del novembre 1978 riguardante lo
stato civile, l’anagrafe e la leva “accatastato in grande disordine e
coperto di polvere e sporcizia” per cui occorrerebbe un supplemento di
incarico, che, però, pare non venga accordato. Alla relazione è allega-
to una sintesi dell’inventario con l’indicazione delle serie ordinate che
comprendono materiali fino al 1932. Nello stesso mese di giugno,
Antonella Bicci consegna la Elencazione del materiale storico-carto-
grafico conosciuto conservato presso l’Ufficio urbanistica.
L’elencazione conoscitiva l’ordine di ritrovamento del materiale, che
rappresenta ancora oggi un valido strumento di conoscenza dei pro-
getti e della cartografia novese. L’elenco è suddiviso nelle seguenti
serie:
– Sede comunale, ex Palazzo Pallavicini (11 disegni);
– Città di Novi Ligure. Planimetrie urbane territoriali (39 disegni);
– Porte di città (17 disegni);
– Teatro “Romualdo Marenco”, già “Carlo Alberto” (42 disegni);
– Ex convento di San Francesco ed ex quartiere militare denominato
“Beraudo” (15 disegni);
– Tessuto edilizio del centro storico. Documenti vari (26 disegni, man-
cano i numeri 7-16);
– Collegio San Giorgio (16 disegni);
– Galleria “Perelli” già “Parodi” (5 disegni).
Il 20 ottobre 1980 Giovanni Rebora presenta all’Amministrazione
comunale “un progetto di pubblicazione dei risultati delle ricerche da
condursi su materiale dell’archivio storico di Novi Ligure, integrate
dalle documentazioni di Genova, Alessandria, Torino, Milano e
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Tortona insieme con quelle conservate nelle parrocchie della Diocesi e
nella Collegiata” proponendo un insieme di saggi così articolati:
– I. Introduzione storico-economica e metodologia;
– II. Il ‘400. Terra e case a Novi Ligure;
– III. Famiglie e proprietà fra Sei e Settecento;
– IV. Una azienda agricola alla fine del sec. XVI;
– V. Proprietà ecclesiastica e proprietà privata. Investimenti agrari e
nuove colture nel sec. XVIII;
– VI. Gli insediamenti industriali.
Nel luglio del 1981 Antonella Bicci presenta una “nota riassuntiva per
l’amministrazione comunale” in cui lamenta le difficoltà con cui è
costretta a lavorare. In particolare segnala il disordine del “materiale
proveniente dal sottoscala dell’Ufficio tecnico” che contiene pratiche
relative agli anni dal 1945 al 1970 e, soprattutto, che “i locali dell’ar-
chivio … non offrono ormai spazio sufficiente per il regolare svolgi-
mento del lavoro. I vani si trovano in grande disordine: gli scaffali
della sala studio contengono materiale da tempo destinato allo scarto e
mai eliminato che impedisce la sistemazione fisica dei documenti in
via di ordinamento e rende oggettivamente difficile l’orientamento per
chi si addentri alla ricerca di qualche pratica. I vani di ingresso in par-
ticolare sono stracolmi di tavole di legno, scaffali inutilizzabili, mate-
riale da buttare, come vecchie liste elettorali e bollette scadute, che ne
impediscono l’accesso. Nella sala studio si trovano ancora gli atti nota-
rili provenienti dall’intercapedine dell’Ufficio tecnico, che devono
essere inviati all’Archivio di Stato di Alessandria. Ovunque infine vi è
sporcizia ed umidità che devono essere eliminate al più presto”. Alla
relazione è allegato un elenco di documenti riguardanti la contabilità,
le Opere pie, la leva e l’Ufficio tecnico dalla fine dell’Ottocento alla
metà del Novecento.
Nell’autunno del 1981 vengono “sospesi temporaneamente i lavori di
sistemazione dei documenti … contenuti nei locali dell’archivio allo
scopo di arredare tali locali in maniera idonea alla conservazione ed
alla consultazione delle fonti”. 
Il 30 dicembre 1982 Bicci chiede che vengano acquistati gli scaffali e
gli armadi necessari indispensabili a conservare il materiale documen-
tario, oltre ai contenitori e alle etichette per condizionare i documenti
e che si proceda alla ristrutturazione e all’allestimento dei locali ad uso
archivio. Tali operazioni risultano indispensabili alla prosecuzione del
progetto di sistemazione dell’archivio e alla “stesura di un catalogo …
organizzato secondo il metodo storico cronologico e suddiviso in
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sezioni rispondenti alle diverse epoche e dominazioni nonché alle dif-
ferenti strutture politiche amministrative della città”.
Nel mese di aprile 1986 Antonella Bicci si rende nuovamente disponi-
bile a concludere il lavoro iniziato nel 1978, rilevando, però, che “la
quantità di documenti non ancora archiviati … risulta essere rilevan-
te”. La possibilità di una ripresa dei lavori è sostenuta anche dal vice-
segretario Cabella che segnala anche la carenza di personale addetto
all’archivio del Comune. Nel giugno dello stesso anno 1986 Bicci,
“presa visione delle condizioni di disordine e di abbandono in cui …
si trova il materiale, sia quello da tempo ordinato sia quello che anco-
ra deve essere ordinato”, presenta un nuovo “progetto per la sistema-
zione definitiva dei documenti conservati nell’archivio” cadenzato su
di un arco di tempo di oltre due anni che, però, non viene realizzato.
Agli atti del Comune non si conserva un inventario attribuibile con cer-
tezza al riordino Bicci.
La proposta Aglaia
Il 6 febbraio 1989 l’assessore alla pubblica istruzione di Novi Ligure
riceve il progetto di riordino dell’archivio storico elaborato dalla socie-
tà cooperativa Aglaia di Alessandria. Si tratta di un primo studio richie-
sto dall’Amministrazione comunale, che evidenzia la volontà di prov-
vedere alla sistemazione dell’archivio antico che, sebbene sottoposto
da pochi anni al riordino, versava già in una “situazione di disordine
abbastanza generalizzata”.
Il riordino Ratti – Lanzavecchia
Gli anni Novanta sono caratterizzati dalla volontà dell’Ammi-
nistrazione comunale e della direzione della Biblioteca civica di pro-
cedere ad un definitivo ordinamento dell’Archivio storico, unitamente
ad una contestuale separazione della documentazione più recente
ancora frammista al materiale antico e ad uno sfoltimento dalla docu-
mentazione inutile da inviare al macero.
Il 18 luglio 1994 il soprintendente archivistico per il Piemonte e la
Valle d’Aosta Guido Gentile richiama il Comune all’adempimento
degli obblighi normativi riguardanti la tutela e la conservazione degli
archivi. Nel mese di novembre 1994 Guido Ratti e Paola Lanza-
vecchia, entrambi residenti in Alessandria, presentano all’Ammi-
nistrazione comunale di Novi Ligure un articolato progetto per il rior-
dino dell’archivio storico. La relazione si sofferma su di un’accurata
analisi delle condizioni di conservazione e di ordinamento delle carte,
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sulla valutazione degli strumenti di corredo esistenti e nella definizio-
ne di una proposta operativa di lavoro.
Il 6 dicembre 1994 la Giunta comunale affida a Ratti e Lanzavecchia
l’incarico di avviare il riordino dell’archivio comunale “consistente
essenzialmente nella individuazione del materiale documentario atti-
nente all’archivio storico e sua separazione da quello corrente e di
deposito” e “nella predisposizione per il trasporto presso la nuova sede
dell’archivio storico dei materiali risultanti ad esso attinenti”. Il 15
dicembre dello stesso anno la Giunta comunale avvia una trattativa pri-
vata per la fornitura di scaffalature da destinare all’archivio storico
comunale. Prende il via in questo modo un progetto ambizioso che
“data la complessità dell’operazione, ed il rilevante numero dei docu-
menti da individuare ed inventariare, si ritiene [di dover] procedere per
fasi e precisamente: I fase – individuazione del materiale documenta-
rio attinente all’archivio storico e sua separazione da quello relativo
all’archivio corrente e di deposito; II fase – schedatura, riordino ed
inventariazione del materiale documentario; III fase – produzione
inventario analitico”. La prima fase di lavoro, avviata nel novembre
1995, si conclude con la visita ispettiva del 17 giugno 1996 in cui
Piergiorgio Simonetta, funzionario della Soprintendenza archivistica
per il Piemonte e la Valle d’Aosta, valuta positivamente il lavoro svol-
to, segnalando, però, che “alcuni pezzi dell’archivio storico versano in
condizioni di conservazioni talmente precarie che, se non si interverrà
al più presto con un attento e radicale restauro, si rischierà il degrado
irreparabile di carte preziose e assai rilevanti sotto il profilo culturale”
e che “gli attuali ambienti di deposito non sembrano assolutamente
adatti”. Questo intervento iniziale, come tutti i successivi, è stato reso
possibile grazie al sostegno economico della Regione Piemonte.
Il 4 dicembre 1997 la Giunta comunale assegna a Ratti e Lanzavecchia
l’incarico di avviare la seconda fase del lavoro di riordino dell’archi-
vio storico, e più precisamente di effettuare la “verifica della corri-
spondenza dei materiali selezionati con quelli elencati nell’inventario
analitico 1388-1870; controllo dei fascicoli e pulizia delle descrizioni;
inserimento in nuovi contenitori (faldoni) … conservando all’interno
le camicie originali; catalogazione dei materiali non compresi nel vec-
chio inventario e comunque cronologicamente attinenti le epoche ivi
descritte …; formazione di un catalogo (provvisorio) e inventario del-
l’archivio antico 1388-1870 …; fornitura del suddetto catalogo in tre
copie a stampa e in un dischetto formato word”. 
Nel novembre 1998 Ratti e Lanzavecchia consegnano il loro
Inventario del fondo antico, che raccoglie i documenti fino al 1870
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circa e che sostanzialmente ricalca quello precedente, in cui le descri-
zioni archivistiche sono suddivise in cinque epoche senza ulteriori sud-
divisioni, anche se nell’introduzione viene dichiarato un titolario com-
posto da venti voci38. Il condizionamento è solo parziale e non vengo-
no né etichettati i volumi, né fascicolate le carte.
La suddivisione dell’archivio risulta così formata:
– epoca 0, inventari e rubriche secc. XIX-XX;
– epoca I (fino al 1799 circa), cartelle 1-103;
– epoca II (1800-1814 circa), cartelle 104-168;
– epoca III (1814-1846 circa), cartelle 169-342;
– epoca IV (1847-1852 circa), cartelle 343-405;
– epoca V (1853-1870 circa), cartelle 406-539.
Le venti voci indicate nell’introduzione, ma non utilizzate per suddivi-
dere i materiali, sono: catasto, atti, conti, giustizia, polizia urbana e
rurale, istruzione pubblica, stato civile, leva, elezioni, lavori pubblici,
sanità, annona, culto, beneficenza, legati, lettere diverse-corrisponden-
za, opere pie e monte di pietà, fondo notarile, leggi e decreti, miscella-
nea.
Il riordino viene favorevolmente collaudato dalla Soprintendenza
archivistica di Torino il 2 febbraio 1999.
Il riordino Carrega
Nel corso del 1999 l’archivio antico fino al 1870 viene trasferito nei
nuovi locali della Biblioteca civica in via Marconi 66, appena ristrut-
turati, e verso la fine del 2000, con determinazione dirigenziale n.
53/2000 e poi n. 72/2001, il lavoro di riordino riprende sotto la super-
visione di Guido Ratti e con l’affidamento a Paolo Carrega di Pozzolo
Formigaro dell’incarico di portare a termine il lavoro iniziato nel 1994.
Più precisamente l’incarico prevede di completare il riordino dei docu-
menti della cosiddetta epoca VI e di procedere al “riordino materiale
archivistico risalente al periodo successivo al 1893”
A fine 2002 Paolo Carrega completa il suo incarico “di riordinamento
del materiale archivistico giacente presso l’archivio di deposito del
Comune di Novi Ligure, relativo all’arco cronologico compreso tra il
38 L’inventario è pubblicato sul periodico dell’Istituto per la storia della resistenza e
della società contemporanea in provincia di Alessandria “Quaderno di storia con-
temporanea”, 1998/24, pp. 137-167. In occasione del riordino dell’Archivio storico
del Comune di Novi Ligure, Guido Ratti scrive anche un saggio intitolato Le carte
dell’età francese dell’archivio storico di Novi, 1796-1814 che non risulta edito.
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1870 e il 1959, in vista del suo trasferimento nei locali della Biblioteca
civica, dove le circa 2500 nuove unità complessivamente schedate
andranno ad unirsi alle 500 già inventariate da Paola Lanzavecchia e
Guido Ratti per formare l’Archivio storico del Comune”. Si tratta di
tutta la documentazione fino al 1959 che non era già compresa nella
porzione d’archivio descritta nei tredici inventari dal 1860 al 1974, di
cui si è già riferito. Il prodotto di questo nuovo lavoro è un elenco di
2217 unità d’archivio che non vengono però nuovamente condiziona-
te e rimangono in massima parte nei vecchi locali d’archivio al piano
terreno del Palazzo municipale. Si tratta, in ogni caso, di un interven-
to di primaria importanza, poiché, per la prima volta, anche il materia-
le del Novecento viene sottoposto a verifica, selezione e prima siste-
mazione.
La situazione nel 2005
Pur considerando l’intenso lavoro fatto negli anni Novanta e poi fino
al 2002, l’Archivio storico di Novi Ligure si presentava, all’inizio del
2005 in condizioni non certo buone.
La raccolta documentaria si componeva di numerose parti distinte:
– una sezione antica, suddivisa in cinque Epoche, che conteneva i
materiali fino al 1870 riordinati e sommariamente inventariati da Ratti
e Lanzavecchia. I documenti, pur in sequenza, erano di difficile indi-
viduazione perché non condizionati o parzialmente condizionati e
senza segnature chiaramente indicate. Questa raccolta era depositata
presso i locali della Biblioteca civica;
– una sezione moderna che conteneva i materiali dal 1870 al 1959 bre-
vemente elencati e non riordinati, privi di ogni condizionamento e
segnatura, e con la sola apposizione fra le pagine di un biglietto con
l’indicazione del numero provvisorio di corda (ovvero riferito alla
schedatura e non all’ordinamento). I documenti e i registri di questa
raccolta erano di difficilissimo reperimento, anche in considerazione
del fatto che in parte sono stati poi ricondotti ad un primo ordinamen-
to per categorie (senza peraltro acquisirne la numerazione) e in parte
sono rimasti nell’ordine di schedatura. Questa raccolta era depositata
nei locali al piano terreno del Palazzo municipale, ad eccezione di
pochi metri lineari portati in Biblioteca, in presenza di sporcizia, senza
l’adozione di alcuna norma di sicurezza e in locali ormai saturi;
– la sequenza dei 1313 faldoni elencati nei tredici inventari annuali di
cui si è detto, contenente documentazione dal 1860 al 1974. I faldoni,
benché sporchi, permettevano il reperimento delle carte solo nella
sezione fino al faldone 1120, conservata presso i locali della Biblioteca
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civica. I faldoni da 1121 a 1313 erano conservati, presumibilmente
tutti, negli stessi locali al piano terreno del Palazzo municipale prima
descritti;
– una sequenza delle liste di leva per le classi dalla 1831 alla 1865
presso i locali della Biblioteca civica;
– una sequenza di verbali del Consiglio comunale, della Giunta muni-
cipale e del Podestà dal 1870 al 1950 presso i locali della Biblioteca
civica;
– una sequenza di mandati di pagamento dal 1878 al 1960 presso i
locali della Biblioteca civica;
– una sequenza di ordini di riscossione dal 1899 al 1960 presso i loca-
li della Biblioteca civica;
– una sequenza di pratiche edilizie dal 1890 al 1950 presso i locali
della Biblioteca civica;
– alcuni cumuli di carte sciolte, al piano terreno del Palazzo municipa-
le, forse accantonate per lo scarto in occasione dei lavori a partire dal
1978 e mai smaltite.
L’Archivio di deposito versava in condizioni di grave disordine, accen-
tuato negli ultimi anni dai frequenti spostamenti dovuti ai lavori di ade-
guamento edilizio dei palazzi comunali, allo spostamento di alcuni
uffici e all’assoluta mancanza di spazio.
Il nuovo progetto
Nel corso del 2005, con l’entrata in servizio del nuovo archivista,
coadiuvato da Daniela Cabella, Marco Milanese e Simona Ballestrero,
l’Amministrazione comunale ha avviato un articolato piano di inter-
vento che si propone di riorganizzare l’intera raccolta documentaria
della città inventariando la documentazione storica e dando una digni-
tosa collocazione al materiale più recente.
Inizialmente viene affrontato il problema dei locali e degli arredi dove
collocare in via definitiva, o almeno per un ragionevole lasso di tempo,
la parte storica dell’Archivio comunale. Viene individuato il salone
posto al piano terreno del secentesco convento delle Clarisse di via
Marconi n. 66, sede della Biblioteca civica, alla destra del portone
d’ingresso, che però ha il pavimento che non può reggere il peso di un
magazzino. Si procede anche all’acquisto di un armadio compatto
della capienza di circa 900 metri lineari, studiando la migliore solu-
zione per collocarlo in un salone dalle pareti irregolari e con quattro
colonne centrali. Nell’estate 2006 il pavimento viene rinforzato e il
compatto montato. Nel frattempo si è anche proceduto all’acquisto di





Fig. 1. Locandina della Tipografia Colombo in Novi Ligure con cui viene pubbliciz-
zata la vendita a fascicoli delle Memorie e documenti per servire alla storia della
città e provincia di Novi compilata ed annotata per Gianfrancesco Capurro (ASNL,
Sez. VI, n. 345).
Nei mesi autunnali e invernali si cerca di capire bene qual’è la situa-
zione degli archivi novesi e viene elaborato il progetto di riordino che
prende avvio nel mese di gennaio 2006, anche grazie al generoso con-
tributo economico e al sostegno progettuale della Regione Piemonte,
oltre che dell’assistenza della Soprintendenza archivistica al Piemonte
e la Valle d’Aosta, e iniziano i lavori di riordino.
Nel settembre 2006 si conclude la prima fase di intervento con la ste-
sura definitiva dell’inventario, elaborato con il software regionale
“Guarini-Archivi”, della Prima sezione dell’archivio storico, dove
sono confluiti tutti i documenti fino al 1799, della Seconda sezione
dell’archivio storico (1800-1814), dell’intero fondo Catasto (1553-
1953) e della raccolta dei registri dei battesimi, dei matrimoni e dei
funerali delle parrocchie e dei monasteri novesi dal 1838 al 1865.
L’intervento viene collaudato il 21 dicembre 2006 da Piergiorgio
Simonetta, funzionario della Soprintendenza archivistica per il
Piemonte e la Valle d’Aosta.
In questa prima parte del progetto si provvede anche a spolverare e tra-
sferire tutta la documentazione storica fino al 1960 nel nuovo salone
presso la sede della Biblioteca civica e a selezionare l’archivio di depo-
sito. Inoltre si decide di arricchire il nuovo inventario con la trascri-
zione di molti documenti particolarmente rappresentativi per la storia
cittadina o curiosi; con la stesura di una bibliografia generale sulla città
di Novi e di bibliografie tematiche sugli statuti, sui documenti fino al
XII secolo, sul catasto e la topografia novese, sui molini e sul Monte
di pietà, oltre che con un elenco delle tesi di laurea riguardanti Novi
Ligure; con la stesura di questa storia dell’archivio, della sintesi delle
vicende della città e con la storia della costituzione del fondo antico
della Biblioteca civica, arricchendo poi questi resoconti con una cro-
nologia novese e con l’elenco degli amministratori dal 1402 al 1814.
Inoltre vengono digitalizzati alcuni documenti, per un totale di circa
millecento scansioni, che vanno a costituire il primo nucleo della
Collezione digitale novese, creata sulla base del piano nazionale e
regionale della Biblioteca digitale italiana. Nel 2006 viene anche
restaurato, con un finanziamento del Rotary Club, il libro del catasto
figurato detto Zandrino del 1690. Infine viene realizzato un sito inter-
net che permette la consultazione dello stesso catasto Zandrino e la
ricerca delle cascine novesi.
Nei prossimi anni, probabilmente, il lavoro proseguirà con l’inventa-
riazione delle altre sezioni dell’Archivio storico, con l’incremento
della collezione di documenti digitalizzati e con la sistemazione delle
carte più recenti. Ma per fare questo sarà necessario disporre di nuovi
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locali convenientemente attrezzati per la documentazione riferita
all’ultimo quarantennio, di risorse adeguate e della sufficiente volontà
per riordinare e tutelare la documentazione storica fino al 1960. Sarà
anche indispensabile percepire il sostegno dell’Amministrazione, della
città e delle associazioni, senza il quale potrebbe anche essere inutile
proseguire.
3.2. Appendice documentaria
Nel corso delle ricerche per la stesura del saggio in cui sono state rico-
struite le vicende dell’Archivio storico del Comune di Novi Ligure, è
stato identificato un documento di notevole importanza che ci permet-
te di venire a sapere dell’esistenza di numerosissimi documenti antichi
di straordinario valore per la conoscenza della storia del territorio
novese che erano conservati in archivio fino al 1854, anno in cui
Gianfrancesco Capurro li preleva per non restituirli più. Questo inedi-
to documento, quindi, ci permette di comprendere come mai
nell’Archivio comunale non ci sono atti antichi, perché non è stata
conservata alcuna pergamena e in che modo è andato disperso il patri-
monio documentale più prezioso della città.
Pur tenendo conto dell’imprecisione con cui Capurro elenca molti dei
documenti, ad esempio senza segnalare se si tratta di un originale o di
una copia (ma l’impressione è che fossero, nella maggioranza dei casi,
documenti originali e autentici), la nota ci segnala la presenza di con-
venzioni e atti a partire dal XII secolo, corrispondenza autografa con i
duchi di Milano, molti documenti sui mulini e altri riguardanti le fami-
glie novesi, una selezione di carte “intorno a personaggi illustri” e, al
n. 88, la presenza di “una cassetta contenente pergamene”.
Rimane la curiosità di sapere che fine hanno fatto questi documenti e,
nella considerazione che nessuno degli scritti elencati nella nota è
attualmente presente in archivio (se non i tre volumi restituiti da
Francesco Trucco nel 1901, di cui si è già detto), resta il rimpianto per
la loro mancata restituzione.
In questa appendice documentaria viene trascritto fedelmente il docu-
mento datato 10 gennaio 1854 intitolato “Nota di alcuni documenti e
memorie presso del sottoscritto” a cui è allegata la “Nota de’ libri pre-
sentati”39.
39 ASNL, Sez. VI, n. 345.
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«Nota di alcuni documenti e memorie presso del sottoscritto
1. Antoniotto Adorno manda il Podestà a Nove 
2. Alessandro Guerniero podestà di Nove e privileggio fatto
3. Alberghi di Nove (cioè le principali famiglie patrizie) e lettera
agli stessi del Duca di Milano
4. Antonio Cavanna giuramento di fedeltà
5. Investitura del castello del Gazzo. Castrum Gadii notissimum
fama
6. Supplica di Gio Nicolò Cavanna per estrarre copia dall’archivio
di detta investitura
7. Altra investitura del Gazzo fatta dai Duchi di Milano
8. Relazione della famiglia Cavanna essendo padrone di Genova
Carlo VI re di Francia
9. Supplica con decreto dei Cavanna di Gazzo a Lodovico XII re di
Francia per compromettere le diferenze co’ Fregosi (tiranni di
Novi)
10. Instrumento di convenzione con la Comunità per le terre del
Castel Gazzo (olim era potente e vasto nel dominio)
11. Gli alemanni in Novi, relazione onori ad alcuni novesi salvatori
della patria
12. Bernardo Conti comissario in Nove
13. Battestino Fregoso prende possesso di Nove 
14. Privilegi alla famiglia Bianchi da Filippo Visconti duca
15. Lettere del duca di Milano per la pace seguita tra i Pelegrini ed i
Bianchi
16. Aggiustamenti della famiglia Bianchi fatte con altre per inter-
vento di Pietro Fregoso
17. Clara Sforza padrona di Nove 
18. Suoi scritti alla Comunità
19. Convenzione tra Nove e Galeazzo Visconti duca di Milano
20. Convenzione tra la Comunità che già aveva i propri Consoli coi
consoli di Genova e Pavia fatta in S. Nicolò il 1135 (San Nicolò
era allora nuper [da non molto]edificata. La presenta fabbrica è
del 1600 G.F.C.)
21. Convenzione del 1157
22. Convenzione del 1447
33. Conferma del doge di Genova40
40 L’errore della numerazione, con il passaggio dal numero 22 al numero 33, è del-
l’autore e compare sul documento originale.
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34. Grande questione tra Novi e Genova 
35. Novi prova di essere aleato non vassallo di Genova
36. prima del 1447 si regolava da sé come piccola Repubblica ben-
ché ora posseduto da Tortona, ora dai marchesi del Bosco ecc.
Per la convenzione del 1447 si rese aleata non suddito a Genova
esposizione di valenti avvocati onde liberare Novi dalla spesa di
una Galea
37. Convenzione della Communità con Lodovico Sforza duca
38. Convenzione della Communità colla nobiltà vecchia 1523
39. Stemmi descritti e figurati delle principali famiglie di Novi
40. Convenzione colla Repubblica 1543
41. Scannature (sic) di pagare lire 215 annue (gravissima somma in
que’ tempi in cui il terreno era comperato ad una lire la pertica
come la Fraschetta – a 10.20 i terreni superiori a quest’ultima
G.F.C.)
42. Ragioni in difesa per non pagare carichi straordinari
43. Confisca di Novi fatto dal duca di Milano 1497
44. Convenzione tra la republica e donna Aureglia Fregoso nostra
tiranna donna altiera e audace cacciata da Agostino Spinola il
1529. Vedi Bonfod [sic]
45. Rinuzia di donna Aurelia de possadimenti in Novi
46. Conferma dell’Operate
47. Libertà di commercio tra le nostre strade e le possedute dal duca
di Milano
48. Donazione fatta da Galeazzo 1342
49. Statistica di Novi 1371
50. Deliberazione del Consiglio per riguardo di pagare i Fregoso
51. Deliberazione del Consiglio per l’erezione di Santa Maria ora
Collegiata
52. Edificazione della torre di Novi
53. Edificazione de molini. Ordini che gli riguardano
54. Fabbrica di S. Maria
55. Conferma de duchi di Milano pe’ molini
56. Fabbrica delle mura attorno alla città
57. Spese fatte dalla Comunità il 1576 per guerre civili
58. Gibello e Guelfone s’impadroniscono di Nove 
59. Inventaro fatto pel castello d’ordine di A. Adorno doge
60. Lettere del Duca di Milano per l’edificazione de molini
61. Lettere del signor G.B. Spinola podestà di Serravalle al Fregoso
tirannetto di Novi
62. Lettere del Duca di Milano alla nostra Comunità
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63. Lettera del Duca di Milano toccanti i privilegi di Novi
64. Novi sua origine presunta-probabilissima-
65. Relazione circa Novi 1238
66. Novi occupato da Pietro Fregoso
67. Privilegio fatto a Novi da Carlo V
68. Ordini del Governatore di Genova per il re di Francia fatti in
Novi
69. Quitanza del cassier della Camera di L. 500
70. Altre quitanze
71. Quitanza di Tortona di lire 14000 per la vendita di 14 o 17 mila
pertiche di terreno nella Frascheta
72. Sentenze ed altre memorie riguardanti l’acquisto Frascheta
73. Altra investitura dei marchesi del Bosco fatto dal Castello del
Gazzo ai signori della Cavanna 1227
74. Compera fatta dai tortonesi de due Castelli di Arquata a
Pietrobissara
75. Compromesso con sentenza d’arbriti tra il Capitolo di Tortona ad
i frati ospidalieri del ponte di S…1245 25 gen (sto ponte era pres-
so a poco ove ora sta il ponte sospeso G.F.C.)
76. Due carte di trattato a compromesso di pace tra Tortona e
Serravalle 1270, 19 settembre
77. 1122 indictione XV, die XXX augusti. Petrus episcopus Derthona
cedit consulibus eiusdem civitatis beneficium Montis
Arimarorum cum castro super se habente (Il monte degli
Arimanni popoli liberi di Libarna, ora chiamasi Armanina di con-
tro al castello di Serravalle – da questo monte ho estratto un gros-
so sasso lavorato col gusto dei tempi d’Augusto)
78. 1081 die XVIII martii. Actum infra castrum precipiani. Guido
marchio vendit Girvino per argentum denariorum bonorum libras
sexcentas medietatem quatuor castrorum. Hec sunt Grondona
Catorba (ora Gattorba vicino a Seravalle verso Novi) Mons
Moroxinus Nazarium.
79. 1181 Documento ove è detto che Albertam lecum ecc. dominos
d. Grondone se se subiecisse Dertone
80. 1184 Documento ove è detto degli Anfassi – precipiunt demum
ut finestre domus Anfusii calce claudatus
81. 1185 Documento ove è detto – erant dissidia inter Dertonenses et
marchiones de Gavio ecc.
82. 1190 Documento ove è detto – caldelarius de Serravallo declarat
ecc.
83. 1192 Documento ove è detto – promissio quam plures Castellani
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faciunt intermediantibus marchionibus de paladio et de Gavio
ecc.
84. 1192 indictione X die XXIX maii actum Tertodone – Manfredus
Scagiga, Marescotus, Iacobus de Gonella, Bellengerius de
Cavanna, et Obertus Blancus consules Novarum patrocinium
tutelam et auxilium Dertonesibus promittunt, ed in corrispettivo
i tortonesi liberano i Novesi ab obbligatione habita indi civitatis,
qua ad stringebantur erga dertonenses perprepotenza
85. 1192 Documento ove è discorso di Astinus de Montaldo cedente
una proprietà inter Castellarium de Serravalle
86. 1197 Documento ove si discorre de Marchesi Malaspina e della
pace que respiciebat Montemjardinum et Vallem de Borberia
87. Varii altri documenti ove si fa cenno di paesi della nostra provin-
cia
88. Una cassetta contenente pergamene delle quali poche eccettuate
riguardano la città
89. Memorie intorno a personaggi illustri – Paolo da Novi – Nicolò
Girardengo di cui scrisse il padre Ceseri – devesi al Girardengo
l’onore d’averci conservato i fioretti di S. Francesco scritti nella
miglior lingua che si sapesse mai – Venaxia di caxa de magistro
Girardengo Nicolò da Novi 1479. Carezzano di Novi podestà di
Firenze per concorso. Altro di Casale fatto glorioso di quest’ulti-
mo. Altro che merita gli elogi poetici del Chiabrera. Due
Girardenghi famosi giureconsulti. Cattaneo (erroneamente detto
Parolo perché Parolo fu ascritto alla famiglia Cattaneo) vescovo
il quale stampa con lode – Chiappe rinomato pittore – Un bacel-
liere dell’università di Pavia di cui non ricordo il nome –
Cappelloni che stampò varie opere tra le quali una politica che
portata la data 1541 mi pare dalla mia villa di Busseto. Frate
Ambrogio Olivieri da Novi – Paolo Serra che stampa un’opera
voluminosa sopra l’armonia e che meritò le lodi dai più celebri
fra quali basta nominare Martini da Bologna il Rossini di que
tempi – ed altri tra quali un beato ed anche questa è una gloria41.
10 gennaio 1854
G.F. Capurro»
41 Il documento comprende anche un’altra annotazione che lo stesso Capurro ha poi
cancellato con un tratto: “90. Moltissimi libri e carte ove è discorso di Novi”.
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«Nota de’ libri presentati
La cronaca carmelitana
Istorie di Genova MSS42
Lista di quelli che avvanzano dalla Comunità MSS
Ghilini annuali d’Alessandria
Le sciagure della Patria MSS
Statuto di Novi
Statuto di Tortona
Statuto di Serravalle. colle pergamene [di Serravalle e Arquata]
Statuto di Arquata
Statuto di Alessandria
Ordini e costituzioni in riguardo ai feudi di Torriglia, Garbagna,
Carrega, ecc.
Albero e descrizione della famiglia Bianchi
Grosso libro di memorie MSS che comincia Lettera scritta ecc. termi-
na marchesa Girardengo
Istituzione del Monte di pietà in Novi ed in Bosco orig. colle perga-
mene
Montemerlo istoria di Tortona
Gridario vol. 2
Investitura imperiale nella pergamena (Francavilla)»
4. Nota metodologica al riordino
L’Archivio comunale di Novi Ligure raccoglie un considerevole
numero di fascicoli, registri e documenti diversi che coprono un arco
cronologico di oltre cinquecento anni ed hanno uno sviluppo lineare
non ancora precisamente quantificato, ma valutabile in circa di quat-
trocento metri.
Il lavoro di riordino e inventariazione appena concluso43, nel quale è
42 Si tratta dell’abbreviazione di manoscritto.
43 Il riordino e l’inventariazione della Prima sezione, della Seconda sezione, del
Fondo Catasto e del Fondo Registri parrocchiali d’anagrafe dell’Archivio storico
della città di Novi Ligure è stato realizzato dall’autunno 2005 alla primavera 2006
da Dimitri Brunetti, archivista del Comune di Novi Ligure e da Daniela Cabella, ar-
chivista libera professionista di Tortona. Simona Ballestrero, in servizio presso la
Biblioteca civica, ha collaborato all’intervento.
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stato trattato il solo materiale antico fino al 1814, con l’aggiunta della
documentazione catastale fino al 1953 e dei registri dell’anagrafe reli-
giosa dal 1838 al 1865, ha impresso all’archivio storico una precisa
struttura che, sebbene per ora conforme alla tradizione di ordinamento
novese, indica un percorso che tende a ridurre l’eccessiva frammenta-
zione che questo archivio storico ha assunto ad opera degli interventi
di sistemazione compiuti nel Novecento44.
La documentazione è stata suddivisa in fasce cronologiche, per settori
di attività e per tipologia documentaria. Più semplicemente sono state
messe vicine fra loro le carte di certi anni o certi secoli, sono stati acco-
stati i documenti che si riferiscono alle medesime funzioni e sono stati
messi da parte e organizzati in apposite sezioni d’archivio taluni grup-
pi di documenti che, accomunati da un medesimo soggetto produttore
o per le loro caratteristiche peculiari, andavano separati dalla raccolta
principale.
Molte delle scelte fatte sono descritte in questa introduzione, che per-
segue l’unico intento di presentare i fondi documentari in modo che
possano essere agevolmente identificati in funzione di una successiva
consultazione. A questo scopo è importante indicare fin da ora che l’ar-
chivio riordinato è composto da due sezioni separate alle quali si
aggiungono due fondi aggregati:
– la Prima sezione dell’Archivio storico, che comprende i documen-
ti dal 1135 (in copia) e dal 1495 (in originale) al 1799, ossia la
cosiddetta “Era antica” prescritta dal Repertorio dell’inventario
generale allegato alle Istruzioni per l’amministrazione dei Comuni
del 1° aprile 1838, suddivisa in diciotto serie.
– la Seconda sezione dell’Archivio storico, che contiene gli atti dal
1800 al 1814, ovvero la “Era del cessato Governo francese” pre-
scritta dal Repertorio dell’inventario generale del 1838 già citato,
suddivisa in venticinque serie;
– il Fondo Catasto, che contiene le carte dal 1553 al 1953 ed è sud-
diviso in tredici serie;
– il Fondo dei Registri parrocchiali, che contiene i registri dal 1838
al 1865 ed è suddiviso in sette serie, a loro volta ripartite in un
numero variabile di sottoserie.
44 Per quanto riguarda le metodologie di ordinamento adottate in passato e la struttu-
ra che l’Archivio storico comunale aveva prima di questo intervento, si veda il terzo
punto (Le vicende storiche dell’archivio del Comune di Novi Ligure) del primo capi-
tolo di questo volume.
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4.1. I criteri di riordino
L’operazione di riordino è consistita nella schedatura analitica delle
carte, nell’organizzazione delle schede, nella creazione di elenchi di
materiale omogeneo e nella sistemazione fisica dei documenti.
La Prima sezione (fino al 1799) è stata formata riunendo i documenti
già raccolti nella cosiddetta Epoca I negli interventi di riordino prece-
denti a questo, con l’aggiunta di altro materiale che non era stato
inventariato o che era stato collocato nella serie “Miscellanea” del
Fondo antico della Biblioteca civica.
Analogamente, la Seconda sezione (1800-1814) è stata formata riunen-
do i documenti già raccolti nella cosiddetta Epoca II e taluni documenti
confluiti nella Epoca III negli interventi di riordino precedenti a que-
sto, con l’aggiunta di altro materiale che non era stato inventariato o
che era stato collocato nella serie “Miscellanea” del Fondo antico della
Biblioteca civica.
Il fondo Catasto è stato formato estrapolando tutta la documentazione
catastale presente in ogni altro inventario, in ogni raccolta, o ancora
negli uffici e nei magazzini del Comune. In particolare sono stati rior-
dinati insieme i registri catastali, le volture di proprietà, le matricole e
gli schedari precedentemente frammentati nelle Epoche da I a VI e
quelli conservati da anni in alcuni scatoloni.
Il fondo dei Registri parrocchiali, che per sua natura è omogeneo, è
stato formato ricongiungendo i registri prima elencati nell’Epoca III,
per gli anni fino al 1846, nell’Epoca IV, per gli anni dal 1847 al 1852,
e nell’Epoca V, per gli anni fino al 1865.
La decisione di riunire in specifiche raccolte sia i materiali del Catasto,
che i Registri parrocchiali deriva dalla necessità di ricreare le sequen-
ze originarie che in occasione di un precedente ordinamento erano
state suddivise con l’adozione di artificiose cesure cronologiche.
I documenti all’interno degli elenchi sono a loro volta organizzati sulla
base di schemi di ordinamento che, pur tenendo conto del Repertorio
dell’inventario generale allegato alle Istruzioni per l’amministrazione
dei Comuni del 1° aprile 1838 di cui si è detto, sono stati apposita-
mente elaborati in rapporto alla documentazione esistente, ai vincoli
originari, agli enti produttori, alle funzioni per soddisfare le quali sono
stati redatti e, in ultimo, alla facilità di reperimento per la ricerca.
L’organizzazione dei documenti e l’identificazione dei criteri di classi-
ficazione rappresentano una fase particolarmente delicata del tratta-
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mento archivistico, in quanto l’adozione del metodo storico impone il
rispetto del fondo, cioè l’esigenza di non modificare le concatenazioni
originali o venutesi a creare nel corso dei secoli. Allo stesso tempo è,
però, necessario realizzare uno strumento di consultazione di facile
approccio, quasi intuitivo, che proponga nel modo più chiaro e com-
pleto le risposte alle molte domande amministrative e di studio cui un
archivio deve assolvere. Non viene però creato un indice di tutti i docu-
menti, volto ad esaudire in modo immediato e definitivo le aspettative
del consultatore, ma si crea un inventario che prevede sempre il rinvio
alle carte e che richiede, comunque, almeno una conoscenza elemen-
tare della struttura dell’archivio e la consapevolezza dell’esistenza di
più livelli di descrizione.
Il lavoro di riordino sulle carte antiche del Comune di Novi Ligure si
è sviluppato nelle seguenti fasi:
1. ricognizione tendente ad individuare la struttura dell’archivio e ad
approfondire la conoscenza delle caratteristiche particolari della
documentazione, lo stato esatto del disordine esistente e lo stato di
conservazione, rilevando tutti gli elementi che consentono di moti-
vare scelte storicamente fondate;
2. analisi delle vicende storiche dell’archivio comunale e degli inven-
tari precedenti ancora conservati, con particolare riferimento a
quelli dei riordini degli anni Novanta del Novecento;
3. progettazione metodologica e organizzativa dell’intervento e ado-
zione della scheda di rilevazione proposta dal software della Re-
gione Piemonte “Guarini-Archivi”, conforme agli standard inter-
nazionali;
4. schedatura analitica delle unità archivistiche con strumenti infor-
matici;
5. adozione della partizione d’archivio prescritta dal Repertorio del-
l’inventario generale, allegato alle Istruzioni per l’amministrazio-
ne dei Comuni emanate il 1° aprile 1838, applicata su questo archi-
vio per la prima volta in occasione del riordino concluso da Sarti
nel 1854, e suddivisione del carteggio antico in due sezioni distin-
te, ossia prima e durante il Governo francese; 
6. definizione degli schemi di ordinamento per la Prima sezione, la
Seconda sezione e i fondi aggregati del Catasto e dei Registri par-
rocchiali d’anagrafe;
7. riordino della documentazione sulla base del metodo storico e dei




8. verifica delle schede di descrizione e loro ulteriore approfondi-
mento, con particolare riguardo agli statuti, agli atti più antichi, alle
cronistorie e ai volumi catastali;
9. condizionamento delle carte in camicie e buste nuove riportanti la
descrizione dell’unità archivistica contenuta e gli estremi cronolo-
gici e di classificazione;
10. etichettatura dei registri di maggiori dimensioni;
11. compilazione della versione definitiva degli elenchi e stesura delle
relazioni per la formazione dell’inventario;
12. redazione dell’indice dei nomi e della tabella di conversione delle
vecchie segnature dell’archivio storico con le nuove.
L’adozione degli standard internazionali di descrizione e il rispetto
delle norme per la pubblicazione degli inventari
L’esigenza di realizzare uno strumento di corredo chiaro e di facile let-
tura ha rappresentato una delle priorità in questo lavoro. Gli inventari
si pongono, proprio per la loro struttura e per la natura stessa dei
documenti e dei metodi di riordino, come un’elaborazione che può
rispondere in maniera diversa alle istanze di consultazione e reperi-
mento degli atti. Quindi nella stesura di un inventario riveste grande
importanza la descrizione, ovvero la rappresentazione dei fondi archi-
vistici nella loro essenza di strutture documentarie complesse e artico-
late, composte di unità collegate tra loro, prodotte e gestite da uno o
più soggetti. L’obiettivo della descrizione è, quindi, esplicitare la strut-
tura, il contesto di produzione e il contenuto degli archivi. La descri-
zione, poi, richiede un alto grado di formalizzazione, raggiungibile
solamente con l’adozione di regole generali e di standard descrittivi.
Gli standard di descrizione adottai sono gli ISAAR (CPF), che forni-
scono norme generali per elaborare i record di autorità archivistici rela-
tivi ai soggetti produttori di documenti riguardanti enti, persone e
famiglie e gli ISAD (G), che forniscono norme generali per la stesura
di descrizioni archivistiche e che possono essere applicati indipenden-
temente dalla tipologia o dal supporto della documentazione.
Le regole ISAD (G) sono organizzate in sette aree di informazioni
descrittive, ossia l’area dell’identificazione (che comprende le infor-
mazioni essenziali per identificare l’unità di descrizione), l’area delle
informazioni sul contesto (che comprende le informazioni relative alla
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provenienza e alla storia della sua conservazione), l’area delle infor-
mazioni relative al contenuto e alla struttura (comprende le informa-
zioni riguardanti il contenuto e l’ordinamento dell’unità di descrizio-
ne), l’area delle informazioni relative alle condizioni di accesso ed uti-
lizzazione (comprende le informazioni relative alla disponibilità del-
l’unità di descrizione), l’area delle informazioni relative a documenta-
zione collegata (comprende le informazioni riguardanti l’esistenza di
altra documentazione che ha relazioni significative con l’unità di
descrizione), l’area delle note (comprende informazioni particolari e
informazioni che non possono essere inserite in nessuna delle altre
aree) e l’area di controllo della descrizione (comprende le informazio-
ni relative a come, quando e da chi è stata redatta la descrizione archi-
vistica).
Le sette aree comprendono ventisei elementi, in numero variabile da
area ad area. Quasi tutti gli elementi sono stati utilizzati e compilati,
anche grazie alla struttura della scheda proposta dal software “Guarini-
Archivi”. Le singole descrizioni (con l’eccezione per la storia istitu-
zionale e amministrativa, la bibliografia di riferimento, le vicende
archivistiche e l’introduzione metodologica al lavoro) sono state inte-
grate con l’indicazione dei criteri di ordinamento e delle responsabili-
tà di intervento e schedatura.
Occorre infine segnalare che è stata posta grande attenzione nella ela-
borazione della scheda di descrizione di alcuni documenti d’archivio
discostandosi un po’ dalla consueta redazione, che è stata arricchita di
informazioni ricavate dalla lettura e dall’analisi del contenuto, anche in
funzione di una successiva fase di ricerca storica.
In relazione, poi, alla redazione degli inventari d’archivio, questo lavo-
ro fa riferimento alle Norme per la pubblicazione degli inventari, ema-
nate con circolare del Ministero dell’interno n. 39 del 1966. In parti-
colare viene rispettata la struttura proposta per l’introduzione agli
inventari che deve comprendere l’inquadramento storico, la descrizio-
ne dell’archivio, la guida alla lettura e la bibliografia.
La tabella di conversione delle vecchie segnature dell’archivio storico
con le nuove
Poiché l’Archivio storico di Novi Ligure è stato in passato ampiamen-
te consultato da studenti, ricercatori, storici e appassionati, è sembrato
opportuno predisporre una tabella di facile consultazione che permetta
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di convertire la precedente segnatura con la numerazione che contrad-
distingue ciascuna unità archivistica di questo nuovo riordino. 
Naturalmente l’indicazione della vecchia segnatura è stata riportata
anche nel nuovo inventario, al fondo della descrizione, tranne che per
i Registri parrocchiali, e nei casi di assenza di tale indicazione si con-
sideri il documento come inedito rispetto alle passate inventariazioni.
4.2. Il condizionamento e la collocazione delle carte
Le carte sono state inserite in cartelline di cartoncino bianco recanti in
copertina lo stemma del Comune di Novi Ligure, l’indicazione del-
l’archivio di appartenenza, l’appartenenza alla Prima o alla Seconda
sezione, il nome del fondo (per il Catasto e i Registri parrocchiali), le
relative classificazioni archivistiche (serie e sottoserie), la segnatura
(faldone e fascicolo o registro) e l’indicazione del contenuto stampato
su etichetta adesiva applicata a ciascuna cartellina. Lo stesso tratta-
mento è stato riservato ai volumi privi di una solida rilegatura, dan-
neggiati, mancanti di copertina o più piccoli. Ai volumi e ai registri
non inseriti in cartellina e faldone è stata apposta una etichetta ripor-
tante l’indicazione delle appropriate segnature archivistiche, con parti-
colare riferimento al numero di corda. I pochi fascicoli di maggiori
dimensioni sono stati chiusi in scatole appositamente costruite, fascia-
ti con carta velina o con una seconda cartellina o, ancora, legati con
fettuccia di cotone o spago. Le mappe sono state fasciate con carta
velina e legate ai bordi con due fettucce bianche di cotone, poi i rotoli
sono stati inseriti in tubi di plastica per disegni.
Le unità archivistiche sono state inserite in faldoni nuovi recanti sulla
costa una etichetta di grande formato con l’indicazione dell’archivio di
appartenenza, il riferimento allo schema di riordinamento e, in eviden-
za, il numero progressivo di corda.
Sui faldoni contenenti la Prima e la Seconda sezione dell’Archivio sto-
rico comunale di Novi Ligure (dal n. 1 al n. 135) è stata apposta una
etichetta di colore bianco. Sui faldoni contenenti i fondi aggregati è
stata incollata una etichetta di diverso colore (celeste per il Catasto e
verde per i Registri parrocchiali d’anagrafe).
Tutte le etichette, di piccola o grande dimensione, sono state incollate
con colla idrosolubile reversibile a Ph neutro. Le etichette applicate ai
fascicoli nuovi sono state stampate su carta adesiva ad alta resistenza.
È doveroso precisare che le numerazioni apposte sulle carte e sul piat-
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to e sui tagli dei volumi in pennarello nero o penna biro non sono da
attribuire in alcun modo a questo intervento di riordino e condiziona-
mento.
estremi unità n. schede di metri
cronologici (faldoni/registri) descrizione lineari
Prima sezione 1495-1811 1-85 223 9
Seconda sezione 1776-1814 86-135 223 7
Catasto 1553-1953 1-195 208 12,5
Registri parrocchiali 1838-1865 1-41 372 4,5
totali del riordino 2006 371 1.026 33
Sede di conservazione dell’archivio
La porzione dell’Archivio storico della città di Novi Ligure appena
riordinata è collocata in una grande sala al piano terreno dell’antico
convento secentesco delle Clarisse di via Marconi n. 66, sede del
Centro comunale di cultura “G. Capurro”, della Biblioteca civica e
dell’Archivio storico comunale. Il locale è adibito in modo esclusivo
ad archivio, è adiacente ad una sala di consultazione, è dotato di un
impianto di sicurezza e di anti-intrusione, di un impianto a gas di spe-
gnimento incendi e di riscaldamento.
La documentazione dell’archivio storico è collocata in un armadio
compatto di adeguata capienza installato nell’estate 2006.
4.3. La collezione digitale dell’archivio storico
Nel contesto del lavoro di riordino della documentazione antica del
Comune di Novi Ligure e del progetto di tutela e valorizzazione dei
documenti che costituiscono l’Archivio storico della città, è stato
avviato un intervento finalizzato alla creazione di una collezione digi-
tale di documenti che per l’argomento trattato o l’antichità possono
ben rappresentare la storia della città.
In tempi in cui la smaterializzazione dei supporti documentali rappre-
senta un illusorio obiettivo per raggiungere l’efficienza amministrati-
va, lo scopo di questo lavoro è quello di affiancare al documento ori-
ginale la sua copia digitale adottando così un efficace metodo di pro-
tezione e salvaguardia nei confronti del materiale documentario più
fragile e per quello che viene consultato più di frequente, per i suppor-
ti che sono già stati sottoposti al restauro e, ancora, per talune carte di
particolare interesse storico. Inoltre la riproduzione dei materiali ne
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favorisce la conoscenza, la diffusione e la possibilità di studiarli e di
valorizzarli.
Il progetto di recupero e valorizzazione di alcuni dei documenti più
importanti conservati presso l’Archivio storico della città di Novi
Ligure si inserisce nel contesto del progetto nazionale della
“Biblioteca digitale” curato dall’ICCU (Istituto centrale per il catalogo
unico) e dell’analogo progetto della Regione Piemonte della
“Biblioteca digitale piemontese”.
I dati relativi ai registri e alle carte acquisite sono presenti nell’inven-
tario dell’Archivio storico riordinato con il software della Regione
Piemonte denominato “Guarini-Archivi”. Al numero di scheda in
“Guarini-Archivi”, infatti, fa riferimento il numero identificativo di
ciascuna sequenza di immagini e la prima parte dell’intitolazione del
file di ogni scansione.
Le immagini sono state acquisite tenendo conto dello schema MAG –
Metadati amministrativi gestionali e del lavoro del Gruppo nazionale
di studio sugli standard e le applicazioni dei metadati nei beni cultura-
li45. In particolare i documenti di formato A3 o simile sono stati acqui-
siti con scansione 400 dpi, quelli di formato A4 o simile a 600 dpi, tutti
memorizzati in formato TIFF non compresso e, successivamente, cia-
scun file è stato duplicato e memorizzato anche in formato JPEG a 200
dpi una prima volta e a 72 dpi una seconda, come previsto dagli stan-
dard della Biblioteca digitale italiana.
La denominazione di ciascun file è così composta: <numero di scheda
riferito all’inventario dell’archivio in Guarini-Archivi>_<risoluzione
di scansione>_<numero progressivo di immagine in ciascun documen-
to>. Ad esempio, la registrazione della scansione della prima pagina
del Catasto Zandrino del 1690 è intitolata 22_h400_001 e quello della
prima pagina dello Statuto comunale del 1605 è denominata
259_h600_001.
Il progetto di costituzione della Collezione digitale dell’Archivio sto-
rico della città di Novi Ligure è stato avviato nell’estate dell’anno 2006
45 Reference schema MAG, ICCU, vers. 2.0, 10 febbraio 2005; Comitato MAG,
MAG Metadati Amministrativi e Gestionali. Manuale utente, a cura di Elena Pieraz-
zo, Ministero per i beni e le attività culturali. Istituto centrale per il catalogo unico
delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche (ICCU), vers. 2.0.1, 8
marzo 2006; SIAS Sistema informativo degli Archivi di Stato. Linee guida alla de-
scrizione e alla gestione del patrimonio documentario, a cura di Pierluigi Feliciati,
Ministero per i beni e le attività culturali. Direzione generale per gli archivi. Istituto
centrale per gli archivi, vers. 4.0.0.2, novembre 2006.
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con l’acquisizione di alcuni documenti che si propongono di rappre-
sentare le differenti tipologie documentarie conservate in archivio. In
totale si tratta di 28 registri e documenti dal 1555 al 1799 per com-
plessive 1084 immagini.
Sono stati riprodotti gli Statuti civili del 1605, le convenzioni con la 
città di Genova, il catasto figurato del 1690, alcune grida e proclami in 
materia di commercio e ordine pubblico dei secoli XVI e XVII, la rac-
colta degli atti istitutivi del Monte di pietà dal 1611 al 1613, una sele-
zione di atti antichi trascritti nel 1604 da Tolomeo Ancisa, il libro delle
contravvenzioni ai bandi politici e campestri del 1673, il Saggio stori-
co della città di Nove del dottore Ercole Spinola della metà del
Settecento, la Istoria delle febbri epidemiche del 1786, i libri dei conti
del 1796 e 1797, il giornale dell’ospedale militare del 1798 e altri
documenti.
4.4. Le prossime fasi di intervento
Il riordino dell’Archivio storico del Comune di Novi Ligure è appena
iniziato e c’è ancora molto lavoro da fare. Questo primo intervento ha
però permesso di definire le linee generali delle successive fasi di lavo-
ro, supportate dallo studio delle vicende storiche delle raccolte docu-
mentarie.
Occorrerà procedere alla formazione della Terza sezione d’archivio
storico, per completare l’Archivio antico (dalle origini fino al 1870), e
la Quarta sezione, per formare l’Archivio moderno (dal 1871 al 1960).
L’archivio antico e l’archivio moderno, caratterizzati da metodologie
di riordino e classificazione differenti, compongono l’Archivio storico
della città di Novi Ligure. La documentazione a partire dagli anni
Sessanta costituisce, invece, l’Archivio di deposito. Andrà, poi, valu-
tata l’opportunità di estrapolare dall’archivio alcune serie particolari,
per importanza o volume di spazio occupato.
La Terza sezione dell’Archivio storico conterrà la documentazione dal
1814 al 1870 unificando le attuali Epoche III, IV e V del riordino Ratti,
il materiale archivistico sparso e quello inserito nel Fondo antico della
Biblioteca civica e i primi dieci anni del primo dei tredici registri di
elencazione annuale dei fascicoli d’archivio avviati con il riordino
Bozzola. Lo schema di ordinamento andrà definito con gli stessi crite-
ri adottati per il riordino della Prima e della Seconda sezione, ripor-
tando quella parte della documentazione classificata nelle 15 categorie
della Circolare ministeriale del 1897 all’ordinamento originale.
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La Quarta sezione dell’archivio storico conterrà la documentazione dal
1871 circa al 1960 unificando l’attuale Epoca VI del riordino Carrega
con il carteggio indicato nei tredici registri di elencazione annuale già
citati e con il materiale che non è mai stato riordinato. Questa Quarta
sezione andrà classificata secondo il titolario Astengo accettando una
sua applicazione a posteriori poiché in tali condizioni si trova ormai da
oltre un secolo e quindi tale ordinamento ha acquisito una valenza sto-
rica difficilmente eludibile.
Potranno poi essere formati alcuni fondi e costituite talune serie spe-
ciali, sulla base della tipologia documentaria, della forma del supporto
e della tradizione nel costituire raccolta a parte scorporata dal corpo
principale dell’archivio. In particolare potranno essere organizzati
autonomamente i registri di protocollo, i volume delle deliberazioni
della Giunta municipale, del Consiglio comunale e del podestà, le rac-
colte dei mandati di pagamento e delle reversali di cassa, i fascicoli
delle pratiche edilizie e l’insieme dei disegni e dei progetti collocati a
parte già da alcuni decenni.
5. Introduzione ai fondi d’archivio
L’intero lavoro presentato in questo volume trae origine e sostegno
dall’inventario della documentazione archivistica antica della città di
Novi Ligure. Tuttavia un inventario rappresenta uno strumento di con-
sultazione complesso e articolato che, per la natura stessa della meto-
dologia di lavoro con la quale viene redatto, risulta di non facile lettu-
ra e di non immediata comprensione. Per questo motivo l’introduzio-
ne all’inventario, che taluni considerano il vero prodotto di un inter-
vento di riordino, risulta indispensabile per comprendere la storia, la
struttura e il contenuto del complesso documentario unitamente al suo
soggetto produttore e fornisce una chiave di lettura dell’intero archivio
storico.
A sua volta, poi, l’introduzione alle descrizioni inventariali è formata
da una molteplicità di elementi che concorrono ad offrire al ricercato-
re una consultazione consapevole graduando le informazioni e appro-
fondendo aspetti differenti della storia e del contenuto dell’archivio.
Così, di seguito ad una introduzione generale di carattere archivistico
e normativo, questo primo capitolo propone un’inedita ricostruzione
delle vicende storiche dell’archivio comunale e una nota metodologi-
ca all’intervento di riordino fin qui realizzato. Seguono un approfondi-
mento sulla raccolta dei libri catastali, una guida alla lettura degli
inventari come introduzione al secondo capitolo e poi, finalmente, gli
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schemi di ordinamento e le schede descrittive delle carte, dei fascicoli
e dei registri.
In questa parte si è cercato di sintetizzare, quasi a offrire un primo
approccio alle carte, il contenuto dei quattro fondi d’archivio pubbli-
cati elencandone le componenti e le particolarità. 
Prima sezione dell’archivio storico (1135/1495-1799)
Atti, registri, titoli e carte riflettenti all’Era antica sino a tutto l’anno
1799
La Prima sezione dell’Archivio storico della città di Novi Ligure rac-
coglie al suo interno tutta la documentazione riferibile all’attività della
Comunità novese fino al periodo della dominazione francese. In parti-
colare sono presenti documenti in copia a partire dal 1135 e originali
dal 1495 fino a tutto l’anno 1799, ma anche altre carte dal 1800 al 1811
poiché conservate in fascicoli prevalentemente riconducibili a questa
Prima sezione.
La cesura fra la Prima e la Seconda sezione è determinata dall’adozio-
ne a metà Ottocento, come riferito nel resoconto delle vicende storiche
dell’archivio comunale, del Repertorio di ordinamento degli archivi
allegato alle Istruzioni per l’amministrazione dei Comuni approvate da
Sua Maestà il 1° aprile 1838, che prevede la suddivisione delle raccol-
te documentarie in tre serie sulla base del cambiamento di Governo,
ovvero quello decorso prima dell’invasione francese; quello durante il
Governo francese; quello a cominciare dall’epoca della Restaurazione.
La documentazione, formata da fascicoli e registri di piccole e grandi
dimensioni, è organizzata in diciotto serie di ordinamento che sono
state elaborate in occasione di questo nuovo riordino sulla base dei cri-
teri descritti in questo primo capitolo.
La serie 1 contiene due copie degli statuti stampati in Alessandria nel
1605; le due copie si differenziano per legatura e formato e per la pre-
senza sulla copia non rifilata nella rilegatura di numerose annotazioni
a margine. La serie 2 contiene alcuni degli atti più interessanti e anti-
chi per la storia della città; si tratta delle convenzioni con Genova del
1135, 1157, 1447 e 1756 e degli atti riguardanti le gabelle della maci-
na e della carne, i mulini, gli antichi privilegi e le fiere cittadine; com-
prende anche l’importante saggio storico di Ercole Spinola. La serie 3
raccoglie i tre volumi in cui dalla seconda metà del Seicento alla fine
del Settecento sono stati trascritti i decreti, le sentenze e gli atti più
significativi riguardanti Nove e il suo territorio. La serie 4 contiene i
registri degli atti consolari dal 1495 al 1800 e benché siano presenti
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numerose e vaste lacune (mancano gli anni 1519-1523, 1531-1561,
1595-1676, 1686-1745, 1749-1751), questa è una delle raccolte docu-
mentarie più importanti e meritevoli di studio. La serie 5 contiene gli
ordini del Governo di carattere civile e militare. La serie 6 contiene la
corrispondenza con le autorità dal 1795 e una piccola raccolta di lette-
re diverse di fine Cinquecento. La serie 7 contiene i libri mastri e dei
conti dal 1535. La serie 8 contiene il carteggio e i registri riguardanti
le imposte e le tasse. La serie 9 contiene una raccolta eterogenea di
documenti riguardanti gli amministratori, le feste nazionali e le attivi-
tà economiche, fra cui alcune grida del Cinquecento e del Seicento di
notevole rilievo. La serie 10 contiene carteggio di fine Settecento
riguardante la sanità e l’istruzione. La serie 11 contiene i materiali di
carattere religioso fra cui il carteggio riguardante la soppressione dei
monasteri; in questa serie sono stati inseriti anche due documenti in
fotocopia, conservati in originale negli archivi parrocchiali della città,
poiché ritenuti di eccezionale interesse e in modo da garantirne la con-
sultazione. La serie 12 contiene i processi civili e criminali dal 1558 al
1696. La serie 13 contiene le contravvenzioni ai bandi campestri a par-
tire dal 1602. La serie 14 contiene la documentazione sulle sommini-
strazioni militari alle truppe francesi, austriache e russe e le note del
loro passaggio e stazionamento. La serie 15 contiene il raro carteggio
ancora esistente sui lavori pubblici alle strade e agli edifici. La serie 16
contiene alcuni registri e vari atti che tramandano le vicende del Monte
di pietà, istituito in Novi nel 1611. La serie 17 contiene alcuni docu-
menti privati di cittadini novesi. La serie 18 contiene una porzione del
fondo notarile di cui si è trattato nella relazione storica all’archivio.
In sintesi, la Prima sezione dell’archivio storico comunale contiene
quanto è rimasto della documentazione antica, che fino a metà
Ottocento comprendeva molte pergamene e moltissimi altri documen-
ti, la cui memoria ci è stata tramandata dalle relazioni di Omobono
Sarti, Giovanni Barbieri, Ettore Rasponi e Vittorio Bozzola che in pas-
sato hanno avuto cura delle raccolte. 
– Documenti originali dal 1495 al 1811, etichette bianche, 85 unità di conservazione
(nn. 1-85), 223 schede di descrizione.
Seconda sezione dell’archivio storico (1800-1814)
Atti, registri, titoli e carte riflettenti il cessato Governo francese sino
al 21 maggio 1814
La Seconda sezione dell’Archivio storico della città di Novi Ligure
raccoglie al suo interno tutta la documentazione riferibile all’attività
83
L’ARCHIVIO STORICO COMUNALE
della Comunità novese durante il periodo della dominazione francese.
In particolare sono presenti documenti per gli anni dal 1800 al 1814,
ma anche altre carte a partire dal 1776 poiché conservate in fascicoli
prevalentemente riconducibili a questa Seconda sezione.
La documentazione, formata da fascicoli e registri di piccole e grandi
dimensioni, è organizzata in venticinque serie di ordinamento che sono
state elaborate in occasione di questo nuovo riordino sulla base dei cri-
teri descritti in questo primo capitolo.
La serie 1 contiene i registri delle adunanze della Municipalità dal
1800 al 1802 e dal 1807 al 1810. La serie 2 contiene il carteggio rife-
rito agli amministratori e al personale del Comune. La serie 3 contie-
ne le liste degli elettori. La serie 4 contiene la raccolta di leggi, pro-
clami e ordini. La serie 5 contiene un’interessante serie di registri
copialettere in sequenza completa dal 1800 al 1814. La serie 6 contie-
ne la corrispondenza ricevuta. La serie 7 contiene i bilanci preventivi,
i conti consuntivi e la documentazione contabile. La serie 8 contiene i
libri cassa. La serie 9 contiene i libri mastri dei mandati di pagamento.
La serie 10 contiene i mandati di pagamento, i buoni e le ricevute. La
serie 11 contiene alcuni materiali riguardanti i beni nazionali assegna-
ti al Municipio, la loro vendita e il catasto. La serie 12 contiene il car-
teggio e i registri riguardanti le imposte e le tasse. La serie 13 contie-
ne la documentazione di carattere religioso riguardante la soppressio-
ne delle corporazioni religiose, il cimitero, l’Oratorio della
Misericordia e i benefici canonicali eretti nelle parrocchie della città.
La serie 14 contiene i documenti della Commissione di sanità e la
gestione della beneficenza pubblica. La serie 15 contiene la documen-
tazione riferita alla polizia urbana e rurale, al loro servizio e alla guar-
dia nazionale. La serie 16 contiene i manifesti, gli ordini e il carteggio
sugli alloggi militari, le somministranze e la leva. La serie 17 contiene
gli atti riferiti all’istruzione pubblica, fra cui una interessante nota sto-
rica sulle vicende delle scuole di Novi a partire dal 1773. La serie 18
contiene la scarsa documentazione relativa alla manutenzione e pulizia
delle strade e dei fossi. La serie 19 contiene alcune carte riferibili alle
attività commerciali e artigianali, otre che al controllo della regolarità
dei pesi e delle misure utilizzati. La serie 20 contiene il carteggio sullo
stato civile impiantato dal Governo francese, che nell’antico regime
era delegato alla Chiesa. La serie 21 contiene alcuni stati delle anime
delle Parrocchie di S. Andrea, S. Nicolò e S. Pietro. Le serie 22, 23, 24
e 25 contengono i registri dello stato civile francese, ossia le registra-
zioni degli atti di nascita, matrimonio, pubblicazione di matrimonio e
morte dal 1807 al 1814 con l’aggiunta degli indici fino al 1832.
– Documenti dal 1776 al 1814, etichette bianche, 50 unità di conservazione (nn. 86-




La raccolta dei libri catastali rappresenta uno dei nuclei più interessanti
e preziosi dell’Archivio storico del Comune di Novi ligure. Si conser-
vano, infatti, i volumi che testimoniano i passaggi di proprietà dei ter-
reni all’interno del territorio comunale e la presenza abitativa esterna
al concentrico a partire dal 1553. Si tratta di materiale importantissimo
per ricostruire la storia delle famiglie, della gestione del potere e del-
l’uso del territorio fatto su un arco di tempo di circa quattro secoli.
Il fondo catastale si compone di tredici serie di ordinamento, ciascuna
dedicata a catastazioni territoriali differenti o a materiali tipologica-
mente simili. Nella prima serie sono raccolti i quaderni del primo cata-
sto novese del 1553 e quelli della seconda rilevazione del 1573 per la
formazione del nuovo catasto immobiliare avviata, pare, in seguito alla
perdita di quello precedente; purtroppo si tratta di registri incompleti e
frammentari. La seconda serie è dedicata al catasto di tutte le proprie-
tà del territorio, misurate dall’agrimensore Giovanni Benedetto
Zandrino negli anni dal 1690 al 1694. Si tratta della rilevazione com-
pleta della Comunità suddivisa in diciassette quaderni figurati, di cui i
primi sei sono stati trascritti in bella copia fino a formare un volume
omogeneo, e gli altri si conservano nella prima versione di elaborazio-
ne dei quaderni di campagna. A corredo dei due registri (quaderni da 1
a 6 e da 7 a 17), sono inventariati i grandi volumi dei trasporti di pro-
prietà intitolati ai quartieri Cavanna, Strada, Valle e Zerbo. Completa
la seconda serie di ordinamento la copia del 1743 dei due volumi figu-
rati del catasto detto Zandrino, fatta eseguire da Lotario Onsani, inge-
gnere della Repubblica di Genova, lo stesso delegato che venti anni
prima aveva formato il catasto figurato dei confini di Nove, diviso in
nove libri, che si conserva integralmente, sebbene bisognoso di restau-
ro alle legature, nella terza serie. I gruppi successivi sono dedicati
all’estimo terreni, alle mutazioni di proprietà, alle rubriche catastali
con il riferimento ai proprietari e al numero di mappa, allo schedario
degli intestatari delle particelle catastali di mappa, ai giornali del cata-
staro dal 1914 al 1953 e alla matricola dell’estimo dei terreni. La deci-
ma serie comprende i libri delle partite del catasto rurale dal 1820 al
1948, l’undicesima i registri delle volture per gli anni catastali dal
1880-1881 al 1950-1951 e la dodicesima le delimitazioni di proprietà
della Commissione censuaria. Nella tredicesima serie sono descritte le
quattro mappe riconducibili alla rilevazione catastale degli anni dal
1690 al 1694 e la mappa di Onsani forse del 1723.
Considerata l’importanza del complesso catastale, è stata riservata
molta attenzione alla schedatura dei volumi di maggior interesse, inol-
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tre è parso opportuno avviare un primo lavoro di studio, tutela e valo-
rizzazione, di cui si rende conto al successivo scritto di questo primo
capitolo. Naturalmente si auspica in un rinnovato interesse degli stori-
ci e dei ricercatori nei confronti dell’intero apparato di registri.
– Documenti dal 1553 al 1953, etichette di colore celeste sui faldoni e bianche sui
registri, 195 unità di conservazione, 208 schede di descrizione.
Fondo registri parrocchiali dei battesimi, dei matrimoni e dei morti
Una apposita sezione dell’Archivio storico comunale è dedicata ai
registri annuali dei battesimi, dei matrimoni e dei funerali degli anni
dal 1838 al 1865. Si tratta di una delle due copie dal contenuto identi-
co dei registri compilati a cura dei parroci che, sulla base di un accor-
do tra lo Stato e la Chiesa e nel rispetto delle regie patenti n. 180 del
1837, veniva consegnata ai Comuni, dopo essere stata inviata all’auto-
rità governativa. Dal 1866, sulla base del R.D. n. 2602 del 15 novem-
bre 1865, ogni Comune del Regno d’Italia provvede ad istituire un pro-
prio ufficio di stato civile, interrompendo così la collaborazione con le
parrocchie.
Sono conservati i registri annuali dei battesimi, dei matrimoni e dei
morti delle Parrocchie di S. Andrea, S. Nicolò e S. Pietro e i registri dei
soli funerali per la Chiesa collegiata di S. Maria Assunta, il Convento
dell’Ordine dei Minori Osservanti sotto il titolo di S. Francesco, il
Convento dell’Ordine dei Padri Somaschi sotto il titolo di S. Giorgio e
il Convento dell’Ordine dei Cappuccini sotto il titolo di S. Giovanni
Battista
– Documenti dal 1838 al 1865, etichette di colore verde, 41 unità di conservazione,
372 schede di descrizione.
6. I libri catastali e il catasto Zandrino del 1690
L’Archivio storico del Comune di Novi Ligure conserva, al suo inter-
no, numerosi materiali di particolare interesse che testimoniano le
vicende della Comunità fin dal XII secolo e in modo continuativo a
partire dal Cinquecento. Però il documento che più di ogni altro viene
richiesto e consultato dagli studenti e dai ricercatori è, senza dubbio, il
catasto figurato di fine Seicento. Il motivo di tale preferenza può esse-
re individuato in alcuni elementi: innanzitutto si tratta di un documen-
to eccezionale, di rara bellezza, costruito con cura da un agrimensore





Fig. 2. Frontespizio del Libro figurato di tutte le possessioni del territorio dell’insi-
gne terra di Nove, misurate dall’agrimensore Giovanni Benedetto Zandrino nel 1690
(ASNL, Fondo catasto, n. 5).
colari e senza lacune; poi è di facile lettura e quindi più accessibile
rispetto ad altri documenti da parte degli utenti meno esperti; inoltre le
ricerche che vengono svolte sono in prevalenza concentrate sull’anali-
si del territorio, soprattutto dagli studenti universitari; infine, di solito,
questo catasto riesce ad accontentare i consultatori occasionali resi-
denti in zona che cercano notizie sulla propria casa e i propri terreni.
Sulla base di queste considerazioni si è deciso di dedicare una partico-
lare attenzione all’antico catasto, formato negli anni a partire dal 1690,
con l’intento di fornire maggiori strumenti per la ricerca e la consulta-
zione e, nel contempo, tutelare la conservazione dell’originale.
Sul fronte della valorizzazione, è stato per la prima volta analizzato il
completo corredo catastale descrivendo in modo analitico i singoli
registri e scoprendo interessanti relazioni fra i diversi lavori. Tutte le
informazioni rilevate, unitamente alle scansioni delle singole pagine,
sono state fatte confluire nella banca dati regionale di “Guarini-
Archivi” e nel progetto europeo di Biblioteca digitale denominato
“Michael”. Poi è stato realizzato un sito web dedicato al catasto secen-
tesco e, infine, elaborati strumenti di consultazione quali il censimen-
to delle rappresentazioni grafiche delle cascine e dei fabbricati46.
Allo scopo di tutelare il documento si è deciso di digitalizzare tutte le
pagine del primo volume, così che la maggior parte delle prossime
consultazioni potranno essere realizzate su supporto elettronico senza
danneggiare l’originale. Inoltre, grazie al contributo del Rotary club di
Novi Ligure, lo stesso primo volume del catasto è stato restaurato dal
laboratorio di restauro “Biblion” di Dino Pantarotto. Questo interven-
to, che ha dato origine al progetto di collezione digitale di cui si è già
accennato, potrà essere esteso anche al secondo volume del catasto
Zandrino qualora ci saranno le risorse.
Occorre infine rilevare che l’apparato catastale novese non è scono-
sciuto alla ricerca storica locale, ma è ugualmente corretto segnalare
che, come ben testimonia la bibliografia specifica sull’argomento, non
ci si è mai preoccupati di indagare a fondo i singoli volumi o di elabo-
rare un quadro complessivo del materiale, ma ci si è sempre sofferma-
ti solo su alcuni aspetti particolari di microstoria (ad esempio il furto
del primo catasto) o sull’analisi delle rappresentazioni grafiche delle
46 Per quanto riguarda la descrizione dei documenti che compongono il corredo cata-
stale novese si veda l’inventario del Fondo Catasto nel secondo capitolo di questo






Fig. 3. Pagina 48 del Libro figurato di tutte le possessioni del territorio dell’insigne
terra di Nove, misurate dall’agrimensore Giovanni Benedetto Zandrino nel 1690
(ASNL, Fondo catasto, n. 5).
cascine e dei fabbricati, peraltro dimenticando sempre quelle del cata-
sto dei confini del 1723.
Questo scritto non si pone l’obiettivo di analizzare in modo comples-
sivo il corredo catastale dell’antica Nove, ma si prefigge solamente di
inquadrare l’argomento fornendo riferimenti generali alla catastazione
e indicazioni particolari sui catasti novesi.
I catasti comunali
Il complesso degli atti di carattere civile e fiscale istituiti per avere l’in-
ventario e la descrizione delle proprietà immobiliari situate in un deter-
minato territorio costituisce il catasto, che in origine indica qualsiasi
elenco di beni e di possessori a fini fiscali. Lo Stato si serve degli ele-
menti censuari per applicare le imposte fondiarie e nello stesso tempo
alle mappe catastali affida l’importante funzione civile della prova dei
confini e dell’individuazione degli immobili nelle compravendite,
nelle divisioni, nelle operazioni ipotecarie, nella stesura dei piani rego-
latori e nei piani particellari di esproprio47.
I catasti possono essere geometrici e descrittivi. Sono geometrici quei
catasti che per l’identificazione degli immobili si avvalgono di rappre-
sentazioni grafiche (mappe e catasti figurati) ottenute per mezzo di
opportuni rilevamenti topografici. I catasti descrittivi, invece, si servo-
no, per l’identificazione, di semplici descrizioni dell’ubicazione, della
superficie, del numero dei vani, delle eventuali colture, ecc. senza
alcun corredo grafico.
Benché l’esigenza di possedere una chiara conoscenza del territorio sia
molto antica, si ha notizia di stime ufficiali dei terreni a partire dalla
metà del XII secolo nelle zone di Pisa, Pistoia e Siena. Nei secoli suc-
47 Aurelio Costa, Il catasto italiano. Procedure di accatastamento, aggiornamento,
conservazione, Roma, NIS, 1985. Per una più ampia informazione in materia di ca-
tasto e di topografia si vedano, anche: G. Garbarino, Il catasto in Italia, Tip. Salesia-
na, Torino, 1885; C. Bertelli, I catasti del Compartimento ligure-piemontese, Ales-
sandria, 1902; T. Rumboldt, voce Catasto in Novissimo digesto Italiano, Utet, Tori-
no, 1959; M. Olivieri, I catasti all’unità d’Italia, in Città e proprietà immobiliare in
Italia negl’ultimi due secoli, a cura di C. Carozzi e L. Gambi, Franco Angeli, Mila-
no, 1981; M. Carassi, La conoscenza del territorio, in Il tesoro del Principe. Titoli
carte memorie per il governo dello Stato, Archivio di Stato di Torino, Torino, 1989,
pp. 124-144; Il teatro delle terre. Cartografia sabauda tra Alpi e pianura, Archivio
di Stato di Torino, 2006.
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cessivi, con l’affermarsi della borghesia mercantile e dell’esigenza di
far sopportare a tutti, in proporzione della rispettiva ricchezza, il cari-
co delle spese pubbliche, per mezzo di imposte dirette, si afferma l’uso
di registri d’estimo suddivisi per le città e il contado. Gli estimi rurali
acquistano maggiore autonomia a partire dal XVI secolo, quando ven-
gono realizzati importanti catasti quali quello detto di Carlo V nel
1543. Nel corso dei decenni successivi gran parte del territorio viene
sottoposto alla rilevazione degli agrimensori per la formazione dei
catasti e fino a tutto il Settecento la situazione rimane immutata. Si
ricordano l’importante catasto dello Stato pontificio degli anni 1659-
1661 e 1771, quello voluto da Carlo III di Borbone per il Regno di
Napoli nel 1740, quello commissionato da Carlo VI nel 1718 e com-
pletato sotto Maria Teresa tra il 1749 e il 1785 e quello mantovano
degli anni dal 1774 al 1785. Con l’Italia unita il territorio nazionale
viene suddiviso in nove compartimenti, ciascuno con caratteristiche
proprie in relazione alle scelte in materia catastale degli Stati preunita-
ri. I nove compartimenti sono: 1. Piemontese-ligure, 2. Lombardo-
veneto, 3. Parmense, 4. Modenese, 5. Toscana, 6. Ex-Pontificio o
Romano, 7. Napoletano, 8. Siciliano, 9. Sardo. 
Nel comprensorio piemontese-ligure vigevano catasti di quattro tipi,
ossia i catasti antichi piemontesi, i catasti di censo milanese, i catasti
della Repubblica ligure e i catasti francesi. I catasti piemontesi-liguri
sono di origine remota, risalendo taluni al secolo XVI. Alcuni sono
descrittivi, altri geometrici. L’estimo è generalmente a valore capitale.
L’unità di moneta è il soldo, di cui si ignorava il ragguaglio alla lira ita-
liana; quella di superficie la giornata o tesa. Gli atti di tali catasti, oltre
la mappa e il libro figurato o campagnolo per quelli geometrici, sono
il registro detto cadastro o sommarione, in cui sono descritti i beni, e il
colonnario, ossia il registro delle partite.
Con l’unificazione d’Italia ci si rende conto che esistevano ben 25
catasti e per rimediare in parte a questa sperequazione viene delibera-
to nel 1864 un conguaglio provvisorio dell’imposta fondiaria. Con
legge del 26 gennaio 1865, n. 2136 viene disposto che si distinguesse-
ro i fondi rustici da quelli urbani e che si unificasse l’imposta dei fab-
bricati in tutto il Regno. Con la legge n. 1870 e il regolamento n. 267
del 1871 viene deliberata la formazione del catasto fabbricati. Nello
stesso anno 1871 viene istituita una commissione con il compito di
condurre un’inchiesta sulla situazione dei catasti esistenti in Italia e di
predisporre un progetto per la perequazione fondiaria. La legge 1
marzo 1886, n. 3682 stabilisce la formazione di un catasto geometrico
particellare uniforme, detto “Nuovo catasto terreni”. Con il D.L. 13
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48 Si veda, fra gli altri contributi indicati al punto 4 del quarto capitolo di questo vo-
lume, l’articolo: Silvio Morana, Hanno rubato i libri del catasto (1573), in “Novino-
stra”, 1993/2, pp. 35-38.
92
CAPITOLO I
aprile 1939 n. 652, e successive modifiche, viene disposto l’accerta-
mento generale degli immobili e la formazione del “Nuovo catasto edi-
lizio urbano”, che inventaria tutti i fabbricati esclusi quelli rurali com-
presi nel “Nuovo catasto terreni”. Il “Nuovo catasto terreni” è ultima-
to nel 1956 e inventaria tutti i suoli agricoli e i fabbricati rurali a loro
servizio, i terreni incolti, le strade pubbliche, le acque esistenti da esti-
mo e, per mezzo della mappa, offre una rappresentazione cartografica
di tutto il territorio nazionale.
I catasti novesi
Il fondo catastale novese riveste una particolare importanza nel quadro
delle raccolte storiche documentali della città di Novi Ligure, in quan-
to in esso sono conservati materiali essenziali per la storia del territo-
rio. Sono presenti parte dei catasti del 1553 e del 1573, l’intero corre-
do catastale del 1690, i volumi del 1723 e il loro aggiornamento fino
ai primi decenni del Novecento.
Sul finire del 1572 ignoti ladri sottraggono alla comunità i volumi del
catasto. Si tratta, probabilmente, di un furto commissionato da certi
possidenti per evadere le imposizioni fiscali o da altri particolari che
non avevano mai dichiarato le loro proprietà agricole. Viene così vani-
ficato un lavoro di compilazione e di inventario durato per decenni, la
cui perdita è destinata a causare non pochi problemi all’amministra-
zione comunale. Con ordinato del primo gennaio 1573 il Consiglio dei
ventiquattro sapienti decide di provvedere alla compilazione di nuovi
registri48.
L’archivio storico della città conserva alcuni quaderni attribuibili al
catasto originale del 1553, forse recuperati dalla Comunità in un
secondo tempo, oppure non sottratti, ma inutili in quanto parziali per
essere sufficienti alla definizione delle imposte. Si conservano anche
alcune centinaia di carte sciolte o parzialmente fascicolate riferite alla
catastazione del 1573; si tratta, però di materiale frammentario che è
stato ricondotto ai volumi originali solo al termine di un paziente lavo-
ro di analisi delle grafie, dei formati e delle numerazioni.
Il catasto del 1573 viene completato in breve tempo e utilizzato fino a
che non si impone una nuova misurazione generale del territorio che
viene affidata dagli amministratori della Comunità a Giovanni
Benedetto Zandrino, agrimensore pubblico di vasta esperienza, origi-
nario di Gamalero vicino ad Alessandria. Zandrino comincia il suo
lavoro il 29 maggio 1690 e compila 17 quaderni di campagna, oltre ad
uno di indici, sui quali registra, disegnando ogni particella catastale e
ogni fabbricato, tutto il territorio entro i confini novesi, con la sola
eccezione del concentrico. Successivamente i primi sei quaderni ven-
gono riprodotti in bella copia, fino a formare il più famoso volume del
catasto che prende il nome dal suo compilatore, mentre i successivi
quaderni da 7 a 17 rimangono nella loro forma originale e cuciti insie-
me. I due volumi, quindi, sono complementari l’uno all’atro e, insie-
me, descrivono il territorio suddiviso nei quattro quartieri denominati
Cavanna, Strada, Valle e Zerbo. Giovanni Benedetto Zandrino realizza
anche il catasto figurato dei beni ecclesiastici, che però non è conser-
vato in Comune. Nel 1694 l’apparato catastale viene completato da
quattro grandi mappe di unione. Accanto ai volumi figurati e alle
mappe, nel 1696 vengono realizzati gli otto libri delle mutazioni di
proprietà, due per ciascun quartiere, che rimangono in uso fino ai primi
anni dell’Ottocento, unitamente a un volume riguardante i beni eccle-
siastici localizzati entro il territorio della città di Nove.
Nel 1723 Lotario Onsani, ingegnere della Repubblica di Genova, inca-
ricato dell’assistenza in occasione della misura generale fatta dallo
Stato di Milano sui confini, realizza il catasto figurato dei confini di
tutto il territorio di Nove suddiviso in nove libri, ovvero: I. confine di
Villa, II. confine di Pozzolo, III. confine del Bosco, IV. confine di
Basaluzzo, V. confine di Pasturana, VI. confine di Tassarolo, VII. con-
fine di Gavi, VIII. confine di Serravalle, IX. confine di Cassano cioè
fiume Scrivia. Si tratta di un’opera di eccezionale interesse, disegnata
e parzialmente acquerellata con mano attenta, pressoché sconosciuta
alla ricerca storica.
Nel 1743 lo stesso Onsani sovrintende alla copia, realizzata da
Giovanni Stefano Ricchino, dei diciassette quaderni del catasto del
1690. Questa copia, di minore qualità rispetto all’originale, ci permet-
te, però, di colmare le poche lacune attualmente presenti nella prima
edizione.
Per gli anni da 1737 al 1753 si conservano alcuni fascicoli d’estimo di
terreni e per il periodo successivo, fino ai primi anni Cinquanta del
Novecento, sono presenti i volumi delle registrazioni delle variazioni
catastali e dei proprietari.
Nei primi anni dell’Ottocento viene realizzato il catasto napoleonico,
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la cui copia del Comune pare ormai perduta. In allegato alla tesi di lau-
rea di Giovanna Carpinello dell’a.a. 1973-1974, citata al punto 8 del
quarto capitolo di questo volume, è presente la riproduzione del “Plan




L’inventario dell’archivio storico comunale
L’intervento di riordino dei documenti più antichi dell’Archivio stori-
co del Comune di Novi Ligure ha portato alla redazione di un inventa-
rio, ossia l’elenco delle descrizioni della consistenza e del contenuto
dell’archivio mediante la sistematica presentazione degli elementi che
lo compongono.
Questo inventario costituisce il principale strumento di corredo alla
parte più antica dell’Archivio storico comunale, che comprende la do-
cumentazione degli anni fino al 1814, oltre a tutti i materiali riferibili
al Catasto e i registri delle anagrafi parrocchiali dal 1838 al 1865. Il
repertorio è formato dall’introduzione (presentata nel primo capitolo
di questo volume), dagli schemi di ordinamento, dalle descrizioni del-
le unità archivistiche organizzate per soggetto produttore, ente di con-
servazione e serie, dall’indice dei nomi di persona e di luogo e dalla
tabella di raffronto fra le vecchie e le nuove segnature. Pur avendo una
sua autonomia, l’inventario è stato arricchito da ulteriori materiali di
carattere storico che compongono i successivi capitoli.
Ad una prima guida alla lettura degli inventari seguono gli schemi di
ordinamento e gli inventari pubblicati delle quattro parti d’archivio,
con gli indici dei nomi e la tabella di conversione delle vecchie segna-
ture dell’archivio con le nuove. La tabella offre la possibilità al ricer-
catore attento, che ha annotato i documenti sulla base della precedente
collocazione, di trovarli anche in questo nuovo ordinamento.
1. Guida alla lettura degli inventari
All’avvio di ogni ricerca occorre individuare nell’indice generale del
volume la porzione di inventario che comprende la documentazione
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oggetto della ricerca, successivamente l’indagine può essere meglio
precisata con la consultazione degli schemi di ordinamento, per poi
passare alla descrizione inventariale di ciascun documento, registro o
fascicolo.
La documentazione conservata nell’Archivio storico comunale di No-
vi Ligure e fino ad ora riordinata è suddivisa in due sezioni. La Prima
sezione comprende la documentazione fino al 1799, la Seconda sezio-
ne raccoglie i documenti dell’epoca francese, dal 1800 al 1814. Ac-
canto alle due sezioni d’archivio storico, descritte in questo lavoro, so-
no presenti altri due fondi aggregati, anch’essi presentati in questo in-
ventario. Ogni inventario raggruppa la documentazione per serie ori-
ginarie o funzionali.
In inventario sono indicati tutti i dati rilevati in fase di schedatura,
presentati in ordine sulla base degli schemi di ordinamento e, per cia-
scuna serie, in ordine cronologico. In particolare, ogni scheda di de-
scrizione comprende, da sinistra a destra e dall’alto al basso, il nume-
ro del faldone e dell’eventuale fascicolo o del registro all’interno del-
la cartella o del volume non condizionato o della mappa, la data
espressa nei suoi estremi, il titolo originale (fra virgolette) o attribui-
to, la descrizione comprensiva di eventuali note, i riferimenti biblio-
grafici specifici al singolo documento (Prima sezione nn. 5, 6, 8,
24,1, 29.1, 32, 33.1, 45.2, 45.5, 52.2, 65; Seconda sezione n. 130;
Fondo registri parrocchiali d’anagrafe n. 2.7), le indicazioni sullo sta-
to di conservazione e l’indicazione delle segnatura antica (quest’ulti-
me due annotazioni in corsivo).
La data corrisponde alla datazione archivistica, che non è necessaria-
mente quella del fatto a cui si riferisce la documentazione. In alcuni
casi, inoltre, si è preferito indicare la data dell’atto originale e non del-
la copia in quanto più rappresentativo e utile per la ricerca. Quando la
data non era presente sui documenti si è cercato comunque di attribui-
re all’atto l’anno (indicato in parentesi quadre), il decennio o, perlo-
meno, il periodo di appartenenza. La descrizione è in linguaggio cor-
rente, talvolta normalizzato, anche se tutte le volte che è stato possibi-
le si è preferito riportare il titolo originale fra virgolette. Se non vi so-
no specificazioni contrarie ci si riferisce sempre al Comune di Novi
Ligure e al suo territorio.
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2. Schema di ordinamento della Prima sezione
Atti, registri, titoli e carte riflettenti all’Era antica sino a tutto l’anno
1799
(85 faldoni/registi. Documenti originali dal 1495 al 1811 – 223 schede)
Serie 1 – Statuto comunale Pag. 103
(Registri 1-2. Documenti del 1605 – 2 schede)
Serie 2 – Diritti, privilegi, convenzioni e atti antichi » 104
(Faldoni 2-3. Documenti dal 1500 al 1779 – 16 schede)
Serie 3 – Libri dei decreti » 110
(Faldoni/registri 3-5. Documenti di metà XVIII sec. – 3 schede)
Serie 4 – Atti consolari » 112
(Faldoni/registri 6-18. Documenti dal 1495 al 1800 – 13 schede)
Serie 5 – Ordini del Governo e provvidenze » 115
(Faldoni 19-22. Documenti dal 1788 al 1805 – 9 schede)
Serie 6 – Corrispondenza con le autorità » 117
(Faldoni 23-28. Documenti dal 1585 al 1802 – 8 schede)
Serie 7 – Libri mastri e dei conti » 118
(Faldoni/registri 29-35. Documenti dal 1539 al 1801 – 19 schede)
Serie 8 – Gabelle, imposte e tasse e allegati ai conti » 122
(Faldoni 35-40. Documenti dal 1550 al 1806 – 13 schede)
Serie 9 – Rappresentanti della Città, feste nazionali, attività
economiche e oggetti diversi » 125
(Faldoni 40-42. Documenti dal 1544 al 1799 – 13 schede)
Serie 10 – Sanità e istruzione » 128
(Faldoni/registri 43-45. Documenti dal 1775 al 1799 – 8 schede)
Serie 11 – Culto, affari religiosi e requisizioni » 130
(Faldoni 45-46. Documenti dal 1555 al 1800 – 14 schede)
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Serie 12 – Giustizia civile e criminale Pag. 136
(Faldoni 47-49. Documenti dal 1558 al 1696 – 10 schede)
Serie 13 – Bandi politici e campestri e contravvenzioni » 138
(Faldoni 49-54. Documenti dal 1602 al 1799 – 24 schede)
Serie 14 – Alloggi, somministranze e affari militari » 142
(Faldoni 55-57. Documenti dal 1797 al 1806 – 21 schede)
Serie 15 – Strade comunali e Palazzo civico » 145
(Faldone 58. Documenti da fine XVII sec. al 1798 – 5 schede)
Serie 16 – Monte di Pietà » 146
(Faldoni/registri 58-65. Documenti dal 1611 al 1785 – 10 schede)
Serie 17 – Documenti di particolari » 149
(Faldone 66. Documenti dal 1515 al 1811 – 6 schede)
Serie 18 – Fondo notarile » 150
(Faldoni 67-85. Documenti da fine XV sec. al 1700 – 29 schede)
3. Schema di ordinamento della Seconda sezione
Atti, registri, titoli e carte riflettenti il cessato Governo francese sino
al 21 maggio 1814
(50 faldoni/registi da 86 a 135. Documenti originali dal 1776 al 1814 – 223 schede)
Serie 1 – Atti consolari e minute dei verbali delle adunanze » 155
(Faldone 86. Documenti dal 1800 al 1810 – 6 schede)
Serie 2 – Rappresentanti della Città, personale del Comune, 
feste nazionali e oggetti diversi » 156
(Faldone 87. Documenti dal 1800 al 1814 – 5 schede)
Serie 3 – Assemblee elettorali e liste degli elettori » 157
(Faldone 88. Documenti da s.d. al 1807 – 6 schede)
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Serie 4 – Leggi, ordini, manifesti e proclami Pag. 158
(Faldoni 89-92. Documenti dal 1801 al 1814 – 5 schede)
Serie 5 – Registri di copialettere » 159
(Faldoni 93-94. Documenti dal 1800 al 1814 – 17 schede)
Serie 6 – Corrispondenza di particolari e autorità indirizzate
alla Municipalità di Novi » 161
(Faldoni 95-105. Documenti dal 1800 al 1814 – 16 schede)
Serie 7 – Budjet attivi e passivi, conti e contabilità comunale » 163
(Faldoni 106-110. Documenti dal 1798 al 1814 – 16 schede)
Serie 8 – Libri della contabilità » 166
(Faldoni 111-112. Documenti dal 1800 al 1813 – 11 schede)
Serie 9 – Mastri dei mandati di pagamento » 167
(Faldoni 113-114. Documenti dal 1801 al 1814 – 12 schede)
Serie 10 – Mandati di pagamento e buoni » 169
(Faldoni 115-116. Documenti dal 1799 al 1807 – 9 schede)
Serie 11 – Beni nazionali e catasto » 170
(Faldoni 116-117. Documenti dal 1800 al 1806 – 4 schede)
Serie 12 – Imposte e tasse. Dazio consumo » 171
(Faldoni 118-120. Documenti dal 1800 al 1814 – 9 schede)
Serie 13 – Culto e affari religiosi » 172
(Faldone 121. Documenti dal 1800 al 1814 – 11 schede)
Serie 14 – Sanità, beneficenza pubblica e legati » 174
(Faldoni 122-123. Documenti dal 1776 al 1814 – 11 schede)
Serie 15 – Polizia, Guardia nazionale e vertenze » 176
(Faldone 124. Documenti dal 1799 al 1814 – 14 schede)
Serie 16 – Alloggi, somministranze e affari militari » 178
(Faldone 125. Documenti dal 1800 al 1814 – 11 schede)
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Serie 17 – Istruzione pubblica Pag. 180
(Faldone 126. Documenti dal 1800 al 1814 – 2 schede)
Serie 18 – Strade, acque e altre pubbliche costruzioni » 180
(Faldone 127. Documenti dal 1800 al 1814 – 4 schede)
Serie 19 – Agricoltura, commercio, pesi e misure, privative
e fiere » 181
(Faldone 127. Documenti dal 1806 al 1814 – 9 schede)
Serie 20 – Stato civile francese, certificati e statistica » 183
(Faldone 128. Documenti dal 1804 al 1814 – 7 schede)
Serie 21 – Stati delle anime delle Parrocchie » 184
(Faldone 129. Documenti dal 1802 al 1814 – 3 schede)
Serie 22 – Registri degli atti di nascita » 184
(Faldoni/registri 130-132. Documenti dal 1792 al 1814 – 11 schede)
Serie 23 – Registri degli atti di matrimonio » 186
(Faldone 133. Documenti dal 1807 al 1814 – 9 schede)
Serie 24 – Registri delle pubblicazioni di matrimonio » 187
(Faldone 134. Documenti dal 1807 al 1814 – 6 schede)
Serie 25 – Registri degli atti di morte » 188
(Faldone 135. Documenti dal 1807 al 1814 – 9 schede)
4. Schema di ordinamento del fondo Catasto
(195 faldoni/registi. Documenti originali dal 1553 al 1953 – 208 schede)
Serie 1 – Catasto antico » 190
(Faldoni/registri 1-4. Documenti dal 1553 al XVII sec. – 13 schede)
Serie 2 – Catasto Zandrino 1690 » 193
(Registri 5-16. Documenti dal 1690 al 1743 – 12 schede)
Serie 3 – Catasto dei confini 1723 » 198
(Registri 17-25. Documenti del 1723 – 9 schede)
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Serie 4 – Estimo terreni Pag. 201
(Faldone 26. Documenti dal 1737 al 1753 – 1 scheda)
Serie 5 – Mutazioni di proprietà » 201
(Faldone 27. Documenti dal 1819 al 1841 – 1 scheda)
Serie 6 – Rubriche catastali e numeri di mappa » 202
(Registri 28-33. Documenti dal 1803 alla metà XX sec. – 6 schede)
Serie 7 – Schedario degli intestatari di mappa » 202
(Schedari 34-41. Documenti del XX sec. – 8 schede)
Serie 8 – Matricola estimo terreni » 203
(Registri 42-48. Documenti dal 1922 al 1951 – 7 schede)
Serie 9 – Giornali del catastaro » 205
(Registri 49-52. Documenti dal 1914 al 1953 – 4 schede)
Serie 10 – Libri delle partite del catasto rurale » 205
(Registri 53-93. Documenti dal 1820 al 1948 – 41 schede)
Serie 11 – Volture catastali » 205
(Registri 94-184. Documenti dal 1880 al 1951 – 91 schede)
Serie 12 – Commissione censuaria » 206
(Faldoni 185-190. Documenti dal 1888 al 1897 – 10 schede)
Serie 13 – Mappe » 207
(Mappe 191-195 – 5 schede)
5. Schema di ordinamento del fondo Registri parrocchiali d’ana-
grafe
(41 faldoni. Registri originali dal 1838 al 1865 – 372 schede)
Serie 1 – Parrocchia di S. Andrea » 211
(Faldoni 1-8. Registri dal 1838 al 1865 – 90 schede)
Sottoserie 1.1 – Registri degli atti di battesimo
Sottoserie 1.2 – Registri degli atti di matrimonio
Sottoserie 1.3 – Registri degli atti di morte
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Serie 2 – Parrocchia di S. Nicolò Pag. Pag. 211
(Faldoni 9-19. Registri dal 1838 al 1865 – 89 schede)
Sottoserie 2.1 – Registri degli atti di battesimo
Sottoserie 2.2 – Registri degli atti di matrimonio
Sottoserie 2.3 – Registri degli atti di morte
Serie 3 – Parrocchia di S. Pietro » 212
(Faldoni 20-34. Registri dal 1838 al 1865 – 89 schede)
Sottoserie 3.1 – Registri degli atti di battesimo
Sottoserie 3.2 – Registri degli atti di matrimonio
Sottoserie 3.3 – Registri degli atti di morte
Serie 4 – Chiesa collegiata di S. Maria Assunta » 213
(Faldone 35. Registri dal 1848 al 1865 – 20 schede)
Sottoserie 4.1 – Registri degli atti di morte
Serie 5 – Convento dell’Ordine dei Minori Osservanti sotto il
titolo di S. Francesco » 213
(Faldoni 36-37. Registri dal 1838 al 1865 – 28 schede)
Sottoserie 5.1 – Registri degli atti di morte
Serie 6 – Convento dell’Ordine dei Padri Somaschi sotto il titolo
di S. Giorgio » 213
(Faldoni 38-39. Registri dal 1838 al 1865 – 28 schede)
Sottoserie 6.1 – Registri degli atti di morte
Serie 7 – Convento dell’Ordine dei Cappuccini sotto il titolo
di S. Giovanni Battista » 215
(Faldoni 40-41. Registri dal 1838 al 1865 – 28 schede)
Sottoserie 7.1 – Registri degli atti di morte
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6. Inventario della Prima sezione (fino al 1799)
Atti, registri, titoli e carte riflettenti all’Era antica sino a tutto l’anno
1799
Serie 1 – Statuto comunale
1 1605
“Statutorum civilium insignis oppidi Novarum dominii
genuensis nuper impessorum libri tres cum indice rubricarum
& nonnullis decretis & iuribus ad universitatem eiusdem oppi-
di & illius regimen pertinentibus”
Statuti civili della città di Novi stampati in Alessandria, presso Felicem de
Mottis nel 1605.
Il volume è formato dal frontespizio e dalla rubrica dei tre libri (cc. 1-4), dal
primo libro degli Statuti composto da 72 capitoli (pp. 1-40), dal secondo
libro composto da 52 capitoli (pp. 41-72), dal terzo libro composto da 69
capitoli (pp. 73-102), dai decreti di conferma e di modifica degli Statuti
datati dal 1530 al 1574 (pp. 103-130), dalla “Nota de gl’habitatori di Nove
che si ritrovano habili ad esser di Consiglio”, dalla “Nota di quelli habita-
tori di Nove che hanno le qualità per esser del Seminario e sono più atti ad
esserlo”, dalla trascrizione di documenti relativi agli Statuti dal 1589 al
1600 (pp. 130-134), dal registro e dalle note tipografiche con marca tipo-
grafica (carta non numerata r.) e dalla nota “errata sic corrige” (carta non
numerata v.).
Questa copia degli Statuti presenta alcune annotazioni e correzioni e la
sostituzione di una parte del testo del capitolo 69 del terzo libro alla pagina
102.
Note di possesso al primo foglio di guardia: “Verri dottori”, “ex libris
Antonii Baptiste Bazziis” e “ex libris R. di Philippi Antoni Vaccari
Novarum propriis expensis anno 1756”. Altre note sullo stesso foglio
“Ligat. 681” e “Inv. 1641. n. 43”.
Il volume è stato ingressato in biblioteca con il numero d’inv. 6949.
Gli “Statutorum civilium insigni oppidi Novarum” sono segnalati in:
“Catalogo della raccolta di statuti, consuetudini, leggi, decreti, ordini e pri-
vilegi dei comuni, delle associazioni e degli enti locali italiani dal
Medioevo alla fine del secolo XVIII”, Biblioteca del Senato del Regno,
1943
Misure: 245 x 365 mm.
Volume restaurato nel 2007 dal laboratorio di Vinai Valter di Asti.
1 volume, legatura pelle, stato di conservazione ottimo
2.1 1605
“Statutorum civilium insignis oppidi Novarum dominii
genuensis nuper impessorum libri tres cum indice rubricarum
103
L’INVENTARIO DELL’ARCHIVIO STORICO COMUNALE
& nonnullis decretis & iuribus ad universitatem eiusdem oppi-
di & illius regimen pertinentibus”
Statuti civili della città di Novi stampati in Alessandria, presso Felicem de
Mottis nel 1605.
Il volume è formato dal frontespizio e dalla rubrica dei tre libri (cc. 1-4), dal
primo libro degli Statuti composto da 72 capitoli (pp. 1-40), dal secondo
libro composto da 52 capitoli (pp. 41-72), dal terzo libro composto da 69
capitoli (pp. 73-102), dai decreti di conferma e di modifica degli Statuti
datati dal 1530 al 1574 (pp. 103-130), dalla “Nota de gl’habitatori di Nove
che si ritrovano habili ad esser di Consiglio”, dalla “Nota di quelli habita-
tori di Nove che hanno le qualità per esser del Seminario e sono più atti ad
esserlo”, dalla trascrizione di documenti relativi agli Statuti dal 1589 al
1600 (pp. 130-134), dal registro e dalle note tipografiche con marca tipo-
grafica (carta non numerata r.), dalla nota “errata sic corrige” (carta non
numerata v.), da cinque carte manoscritte contenenti i testi “Potestatis iura-
mentum noviter reformatur”, “Decretibus circa vacationibus a munere can-
cellarium ill.um, censorum et a marcatore” (11 luglio 1645) e “Index rubri-
carum”.
Questa copia degli Statuti presenta alcune annotazioni e correzioni, un anti-
co restauro alle pagine 35 e 36 e la sostituzione di una parte del testo del
capitolo 69 del terzo libro alla pagina 102.
Nota di possesso al primo foglio di guardia “Joseph De Ambrosiis quondam
S. C. Ambrosii”.
Questa copia degli Statuti è stata rifilata e rilegata probabilmente nel
Settecento con l’aggiunta delle carte di guardia e delle carte manoscritte di
cui sopra.
Il volume è stato ingressato in biblioteca il 5 novembre 1986, coll. sala P.G.
armadio II, piano II, con il numero d’inv. 37455. 
Misure: 195 x 265 mm.
1 volume, legatura pergamena cartonata, stato di conservazione buono, tre
carte staccate
Serie 2 – Diritti, privilegi, convenzioni e atti antichi
2.2 1702
Convenzione con la città di Genova del 1135
“Copia della convenzione seguita mediante instrumento a rogito Pellegro
Bono fra i rappresentanti la Città ed il Popolo di Novi, ed il Legato del
Popolo di Genova Bono Giovanni Capiardo, che egli convocava nella
Basilica del Beato Nicolò allora di recente edificata, colla quale convenzio-
ne, essi rappresentanti, confermarono e si obbligarono di osservare i patti,
già anteriormente stabiliti coi genovesi relativamente alla cessione del
Castello di Novi in proprietà alla Chiesa di San Siro di Pavia, ed alla
Repubblica di Genova, di conservarlo fedelmente per conto della medesi-
ma, di pagarne ad entrambe un annuo censo, di far con esse guerra contro i
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Tortonesi, e di non conchiuder pace, o far guerra con essi senza il consenti-
mento dei Consoli di Genova e di Pavia, di coadiuvare finalmente con tutta
la loro gente i Pavesi e i Genovesi, ma non però contro il Comune di
Marineis, né contro la terra del marchese Rainerio, o del marchese Anselmo
del Bosco” (copia dell’atto datato 5 gennaio 1135 estratto dall’Archivio
Segreto di Genova il 20 marzo 1702)
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 21.1
2.3 1702
Convenzione con la città di Genova del 1157
“Copia di obbligazione e promessa fatta dai Consoli di Novi a nome del
Popolo ai Consoli di Genova, di custodire e difendere gli uomini di Genova
e le robe loro, e gli uomini del loro distretto e loro robe, e di osservare le
cose convenute per iscritto fra loro e i Genovesi siccome furono stipulate
per mano di Pubblico Notaio. Promisero inoltre, e si obbligarono nel caso
che i Consoli di Genova presenti e futuri avessero a formare qualche eser-
cito o cavalcata, e ne richiedessero di soldati Novesi darebbero essi una
volta all’anno cinque soldati senza soldo, e che avvenendo che i Consoli o
il Console di Genova transitassero e soggiornassero nel luogo di Novi,
sarebbe data loro ospitalità, ed ai loro alleati, e sarebbero dato loro il vitto.
Promisero finalmente che da quel giorno in poi avrebbero difeso e custodi-
to i Milanesi e i Tortonesi, e le robe loro, che non avrebbero accolto in Novi
i Pavesi, per far guerra ai Milanesi e ai Tortonesi, eccetto il caso, che i
Consoli di Genova lo avissero loro ad ingiungere con parole, con iscritto, o
con messi” (copia dell’atto datato dicembre 1157 – senza l’indicazione del
giorno – estratto dall’Archivio Segreto di Genova il 20 marzo 1702)
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 21.1
2.4 XVII sec. – XVIII sec.
Convenzione con la città di Genova del 1447
“Convenzione del giorno 17 agosto 1447 stipulata in Genova fra Don
Giovanni di Campo Fregoso doge della repubblica, e li otto Provvisori
Antonio di Zolio Priore, Bernabò Centurione, Gabrilello de Auri, Brancale
Lancario, Antonio Lomellino, Lario Giustiniano, Simone di Multedo, e
Bartolomeo Baradonne, stipulanti in nome della pregiata Repubblica coi
rappresentanti del Comune di Novi, Manfredo della Cavana, Marenco dei
Marenchi, Antonio de’ Girardenghi, Domenico dei Capitani de Anfosso,
Teodoro Bianco, Bartolomeo Bonomo del fu Antonio, Anselmo Cillio del
fu Giuliano e Gian Pietro Galumberio, colla quale la detta terra ed uomini
di Novi con tutte le sue pertinenze, e con ogni diritto, dominio, e giurisdi-
zione, ad essi spettanti ritornano e di nuovo si trasferiscono sotto il vincolo
di giuramento di fedeltà per essi prestato nelle mani del signor Doge alla
detta Communità di Genova sotto diverse condizioni e patti, avvegnacché
la detta terra ed uomini di Novi fossero stati per lungo tempo sotto il pieno
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Dominio di essa Commune di Genova sino a che Filippo Maria duca di
Milano indebitamente ed ingiustamente ebbe detta terra di Novi occupata”
(Genova, 17 agosto 1447).
Il fascicolo contiene due copie dell’atto, la prima in trascrizione del
Seicento, la seconda in trascrizione del Settecento
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 21.1
2.5 1500 – Inizio XVI sec.
“Molino di Busseto”
Il fascicolo contiene l’instrumento di compravendita del molino (13 gen-
naio 1500) e le “informationi per il molino di Bussetto” (XVI sec.)
1 fascicolo, danni da umidità, stato di conservazione mediocre
2.6 [1527 – 1756]
Disposizioni genovesi per l’amministrazione cittadina
Raccolta di disposizioni, usi e decreti riguardante l’amministrazione pub-
blica e della giustizia sotto il dominio genovese.
Il volume contiene la trascrizione di numerosi atti a partire dal 1527 fino al
1756 cuciti insieme per formare una raccolta organica, ma priva di fronte-
spizio e di un indice generale.
Segnatura originale della Biblioteca civica di Novi Ligure: inv. 6939, sala
P.G. armadio II, piano I, n. 41; n. precedente di inv. 5657.
Carte parzialmente numerate in diverse sequenze.
1 registro, legatura pergamena cartonata, stato di conservazione buono
2.7 1549
“Oratione di M. Lorenzo Capellono al Serenissimo Principe di
Spagna, nella sua venuta a Genova”
Trascrizione dell’atto originale del 1549.
Documento donato da Giacomo Tassitro alla Biblioteca civica di Novi
Ligure nel 1888
1 quaderno, stato di conservazione buono
2.8 1604
Raccolta di atti antichi
Quaderno contenente la trascrizione di alcuni atti antichi riguardanti la Città
di Novi.
Il manoscritto, scritto da Tolomeo Ancisa il 6 giugno 1604, dopo una intro-
duzione che comprende anche notizie sulla vita dello stesso Ancisa, prose-
gue con la trascrizione della convenzione tra le comunità di Novi, Pavia e
Genova (1135, gennaio 5), delle convenzioni tra Novi e Genova (1157,
dicembre e 1447, agosto 17), dell’instrumento per la costruzione della torre
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del Castello (1233, marzo 15) e della “giustificazione riguardo alli molini
della Scrivia” (1356, marzo 14).
Registro di 51 carte non numerate di cui 45 scritte.
Documento donato da Carlo Serra alla Biblioteca civica di Novi L. nel 1889
1 quaderno, danni da umidità, stato di conservazione discreto, le carte 42
e 43 risultano stappate e mancanti della parte superiore
3.1 1640
Vertenza della Terra di Novi riguardante le gabelle di macina,
carne e altre tasse
Scritto contenente l’illustrazione delle ragioni della comunità di Novi per
ottenere l’esenzione alle gabelle. Nel testo, incompleto delle prime 23 carte,
vengono tratteggiate le vicende di Novi sotto i vari domini. Alle carte da 50
v. sono elencate le “scritture esibite avanti il mag.to Giaccomo Fiscornia
consultore del sindico della Camera ill.ma”.
Registro composto dalle carte 1-2, 23-55, 66-72, scritto alle carte 2 v., 23-
53 r., 72 v. Le carte da 3 a 22 e da 56 a 65 mancano.
Segnatura originale della Biblioteca civica di Novi Ligure: inv. 5940, sala
P.G. armadio II, piano I, n. 40
1 registro, legatura cartone, stato di conservazione buono
3.2 1667
“Cabella della macina e della carne”
Opuscolo a stampa 
1 opuscolo, stato di conservazione mediocre
3.3 XVIII sec.
“Saggio storico della città di Nove del dottore Ercole Spinola
sino all’anno 1135 compilato e continuato dal detto anno sino
al 1625 da Paolo Serra con giunta di tre ristretti annali cavati
dalla copiosa storia della guerra d’Italia 1745-46-47 mano-
scritta dal fu sig.r canonico e concittadino di Nove d. Pietro
Francesco Ricchini”.
Il volume inizia con la “Premessa” che ha il seguente incipit: “Che sia il
Mondo un gran Teatro e l’umana Natura degl’Uomini la grande attrice delle
tante gesta ivi operate ne’ suoi principi, proseguita in appresso, e da conti-
nuarsi sino alla fine de Secoli, ella è cosa troppo chiara e certissima, impu-
gnata non mai, né giammai contrastabile” (pp. 5-17). Prosegue con il
“Saggio storico di Nove del dottore Ercole Spinola”, dedicato a Francesco
Canevaro (pp. 19-25). Continua con “De’ principi di Nove riportati da
Ercole Spinola”, saggio storico (pp. 27-55). Segue con la “Continuazione
istorica della città di Nove di Paolo Serra”, composto da una “Premessa
concernente in genere e vicende di Lombardia” e successivi XIV capitoli
(pp. 57-145). Si conclude con il “Ristretto di annali del fu sig.r d. Pietro
Francesco canonico Recchini”, suddiviso nelle parti rispettivamente riferi-
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te agli anni 1745, 1746 e “1747 sino al fine” (pp. 161-202). Alla p. 161, a
fianco del titolo (“Ristretto …”) è presente una annotazione a matita attri-
buibile a G.F. Capurro: “Questo ristretto si potrebbe tralasciare al presente
per dal luogo a documenti più antichi”.
A pagina 1 compare la seguente annotazione: “Questo Paolo Serra è forse
l’autore istesso della <Introduzione armonica sopra ecc. [>] opera lodata e
stampata in Roma dal nostro concittadino il 1763 il nostro Paolo ove … sac.
G.F. Capurro. … col triplo di questi trovasi presso la Curia vescov. di
Tortona”.
Sulla stessa p. 1 è presente la nota di possesso manoscritta “B. Canefri”, si
tratta probabilmente di Baudolino Canefri, sindaco di Novi dal 21 febbraio
1820 al 1° maggio 1823.
Sul verso del cartone di piatto anteriore di coperta è incollato un foglio di
carta azzurra con la seguente annotazione: “Nota. Da vari atti notarili ese-
stenti negli archivi di Genova risulta che Giacomo da Novi, padre del doge
Paolo, apparteneva alla famiglia de’ Cattanei (olim de Bragherijs, attual-
mente Borghero) e non alla famiglia Cavanna com’è detto dall’Ascheri a da
alcuni altri. Paolo ebbe da Bianchinetta de Terrile quondam Marino più
figli: Antonio che menò in moglie Giacobinetta della Rocca quondam Pier
Battista quondam Andrea, Franceschetta maritata con Battista de
Carmagnola quondam Vitto, Domenico … [sic], Mariola maritata a Pietro
de Palezio quondam Agostino, Tommasina maritata a Rolando de Ceresola
e Tommaso … [sic]”.
L’intero documento è stato pubblicato nel volume “Memorie e documenti
raccolti ed annotati dal sacerdote Gianfrancesco Capurro”, serie seconda,
fasc. 1 e 2, Novi, tipografia di Cristoforo Colombo, 1856, pp. 45-109.
Registro composto da 288 pagine. Le pp. 2, 4, 18, 20, 26, 56, 58, 146-160,
162, 188, 203-288 sono bianche
1 registro, stato di conservazione buono
3.4 1756
“Diritti e privilegi del Comune di Novi, e cambiamenti di
dominio. Fiere”
“Copia semplice ed incompleta di una supplica sporta dalla Civica
Rappresentanza di Novi alla Superiorità in Genova nel maggio 1756, diret-
ta ad ottenere il privilegio di due fiere annuali, l’una in aprile l’altra in set-
tembre, e l’esenzione, durante le medesime, del pedaggio per le bestie.
Risulterebbe poi dalla detta supplica come nel 2 agosto dell’anno 1607
fosse stata concessa oltre la fiera di Santa Catterina, la facoltà d’altre due
fiere, cioè di S. Giorgio e di S. Bartolomeo” 
1 fascicolo, stato di conservazione buono
3.5 1756
Convenzione con la città di Genova del 1756
Documento della Repubblica di Genova in risposta all’istanza della comu-
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nità di Novi del 23 ottobre 1755 circa la difficile situazione economica di
Novi a causa dei molti debiti contratti in occasione di precedenti emergen-
ze e per le contribuzioni pagate dal 1745 al 1749. Su tale materia la comu-
nità di Novi aveva presentato un “libro intitolato d’introito” (probabilmen-
te il n. 31.1 di questo inventario della Prima sezione) “in cui sono distinti
tutti li conti de particolari di Novi e sono ancora specificate le moltissime e
diverse prestazioni de particolari soddetti”. Il “Doge, governatori e procu-
ratori della Repubblica di Genova” confermano le provvidenze date a sol-
lievo della comunità di Novi del 23 luglio 1754 e 19 maggio 1755; succes-
sivamente viene deciso di non estinguere i crediti militari, di fieno, paglia,
legna, fascine e altri generi, di non confermare le modifiche al prezzo del
grano del 1745 e vengono stabiliti altri provvedimenti sui beni immuni ed
ecclesiastici, sui possidenti, sulla tassa di commercio e industria e su altro
ancora al fine di definire ogni debito
1 fascicolo, stato di conservazione buono
3.6 1774
“Acque”
“Instrumento del 29 aprile 1700 a rogito Boccardo con il quale gli ammini-
stratori del Comune di Novi in seguito alla deliberazione del Consiglio del
27 dello stesso mese concedono al signor Francesco Spinola, sotto determi-
nate condizioni, l’uso dell’esuberanza ossia superfluità dell’acqua del fosso
del Dominione, con facoltà di adacquare il prato del Lodrino”.
Copia dell’atto del 1700 trascritta nel 1774 e note dei primi anni del
Novecento redatte in occasione della revisione catastale
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 52.5
3.7 1779
“Acque. Mulini del Capitolo del Comune”
“Estratto di alcune memorie esistenti nel libro del Reverendo Capitolo della
Collegiata relative al mulino di ragione del Capitolo che esisteva nel Prato
di cui era investito il signor Francesco Spinola per istrumento 30 settembre
1699 a rogito Antonio Maria Boccardo. Risulta da tali memorie che la
Communità di Novi supplicato il Duca di Milano a poter erigere altro muli-
no ne ottenne l’assenso sotto alcune riserve, ad onta ed opposizione del
Capitolo. Che passata in seguito la terra di Novi sotto il dominio della
Repubblica Ligure il Comune donò il suo mulino alla Camera
Eccellentissima la quale per un decreto che … la galera a chiunque fosse
andato a macinare ad altro mulino, eccetto il suo, per cui il mulino del
Capitolo rimase deserto, privo di redito, cadde in rovina, e ne rimangono
ancora alcuni ruderi nel campo in cui era eretto” 
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 52.1
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3.8 Inizio XIX sec.
“Catastro. Memoria senza data”
“Nella quale è fatta menzione della forma in cui è composto il catastro del-
l’epoca in cui fu istituito, cioè nel 1690, delle sue divisioni, del perticato e
valore attribuito ai fondi ed alle case”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 1
3.9 XIX sec.
“Storia dei molini per lo Scrivia dal 1356 al 1779”
Nota di inizio Ottocento redatta in riferimento all’imposta annuale di ma-
cina
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Serie 3 – Libri dei decreti
3.10 Metà XVII sec.
Libro dei decreti
“Registro mezzo stracciato di decreti intitolato <Pro M.ca Comunitate
Novarum decreta vetustiora> a partire da quanto appare dal 1575. D’altro
di decreti finali dal 600”.
Raccolta di documenti diversi riguardanti i diritti, i privilegi, la storia, le
vertenze e i fatti notevoli riferiti alla comunità e al territorio della città di
Novi.
Si tratta di un volume di notevole interesse contenente le trascrizioni di atti
che non sono più presenti in archivio o che non ne hanno mai fatto parte.
Il lavoro di ricerca e compilazione è stato realizzato da una sola mano, tran-
ne che per le ultime tre carte, presumibilmente a metà Seicento.
Gli atti, datati a partire dal 1388 sino al 1642, sono descritti in un indice ini-
ziale solo parzialmente conservato presente all’inizio del registro.
Registro composto dalle carte 2-74 numerate. Le carte da 7 a 11 sono bian-
che. Manca la carta 1. Le carte 2 e 3 sono gravemente danneggiate nei tagli
superiore, inferiore ed esterno e in parte illeggibili.
Registro proposto per il restauro
1 registro, stato di conservazione discreto
4 Seconda metà XVIII sec.
“Libro de decreti”
Trascrizione di atti dal 1388 al 1796
Raccolta di documenti diversi riguardanti i diritti, i privilegi, la storia, le
vertenze e i fatti notevoli riferiti alla comunità e al territorio della città di
Novi.
Si tratta di un volume di notevole interesse contenente le trascrizioni di atti
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che non sono più presenti in archivio o che non ne hanno mai fatto parte.
Il lavoro di ricerca e compilazione è stato realizzato da più mani presumi-
bilmente a partire da metà Settecento con note aggiunte fino al 1841.
Gli atti, datati a partire dal 1388 sino al 1796, sono descritti nella “rubrica
di tutti li decreti e lettere patenti ed altro che nel presente libro si contengo-
no” e in un breve “indice delle scritture attinenti alla M. Communità conte-
nute in una filcia segnata S.G.D.M. state recuperate da diverse persone e
riposte in archivio da me Stefano Giacomo de Marenchi Padre del
Commune dell’anno 1732 in 1733 alla presenza de M.ci Grosso Germano e
Cap. Andrea Corti Padri del Commune dell’anno 1733 in 1734 il g. d’hog-
gi. 1733”, repertori tutti presenti all’inizio del volume. L’indicazione degli
estremi cronologici dei singoli atti contenuti nel volume è ricavata da anti-
chi repertori, ma non controllata.
Registro composto da 8 carte non numerate, carte 1-454 numerate e, al
fondo, altre carte bianche non numerate.
Registro proposto per il restauro
1 registro, legatura pelle con borchie, stato di conservazione buono, le
carte sono in buono stato di conservazione ma del tutto scucite dalla lega-
tura
Segnatura originaria: 20
5 Seconda metà XVIII sec.
“Sentenze decreti dei duchi di Milano e dei supremi magistra-
ti”
Trascrizione di atti dal 1490 al 1728
Raccolta di documenti diversi riguardanti i diritti, i privilegi, la storia, le
vertenze e i fatti notevoli riferiti alla comunità e al territorio della città di
Novi.
Si tratta di un volume di notevole interesse contenente le trascrizioni di atti
che non sono più presenti in archivio o che non ne hanno mai fatto parte.
Il lavoro di ricerca e compilazione è stato realizzato da più mani presumi-
bilmente a metà Settecento.
Gli atti, datati a partire dal 1490 sino al 1728, sono descritti nella “rubrica
ex memoriis antiquis”, nell’elenco dei “decreti et ordini spettanti alla M.a
Communità per alfabeto”, nella “rubrica di tutti li decreti e lettere patenti et
altro che nel presente libro si contengano” e nella nota intitolata
“Memoria”, repertori tutti presenti all’inizio del volume. L’indicazione
degli estremi cronologici dei singoli atti contenuti nel volume è ricavata da
antichi repertori, ma non controllata.
Registro composto da 20 carte non numerate, carte 1-576 numerate, di cui
571 compilate.
Mancano le carte da 110 a 136 e da 155 a 158.
Nota bibliografica: Brizio Volsani, “Descrittione del luogo di Nove antica”,
in “Novinostra”, 1993/2, pp. 3-14.
Registro proposto per il restauro
1 registro, legatura pergamena cartonata, stato di conservazione buono, le
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carte sono in buono stato di conservazione, la legatura è danneggiata e il
dorso parzialmente mancante
Segnatura originaria: 22
Serie 4 – Atti consolari
6 1495 – 1518
Registro degli atti consolari dall’8 dicembre 1495 a tutto il
1518. Volume I
Registro cartulato da carta 1 a 655. Sulla copertina sono presenti due diver-
se datazioni finali: “19 aprile 1511” e “1518” (quest’ultima aggiunta a
penna biro).
Il volume rappresenta l’atto originale più antico della Comunità di Novi
conservato presso l’Archivio storico comunale.
Nota bibliografica: RED, “Il più antico documento in ‘novese’, in
“Novinostra”, 2000/1, p. 52; Brizio Volsani, Note sulla “grida” novese del
1500, in “Novinostra”, 2001/1, pp. 51-53; Lorenzo Massobrio, Ancora sulla
“grida” novese del 1500, in “Novinostra”, 2001/4, pp. 8-10
1 registro, legatura privo di coperta, stato di conservazione mediocre,
danni alla rilegatura
Segnatura originaria: 23
7 1524 – 1530
Registro degli atti consolari dal 24 ottobre 1524 al 1530. Volu-
me II
Registro incompleto (sono presenti infatti solo le carte da 169 a 347) e in
pessime condizioni. Ha subito danni al frontespizio, l’inchiostro è sbiadito
e quasi illeggibile su gran parte delle carte, sono presenti segnature e corre-
zioni a biro. Poiché sul dorso del volume è indicata la data “1518 in 1530”,
si può supporre che le carte da 1-168, andate perdute, si riferivano al perio-
do 1518-1524
1 registro, legatura pergamena, stato di conservazione pessimo, danni alla
legatura, al frontespizio, lacerazioni in alcune pagine
Segnatura originaria: 24
8 1562 – 1579
Registro degli atti consolari dal 12 febbraio 1562 a tutto il 27
aprile 1579. Volume III
Registro formato da 377 carte di cui 375 numerate.
Nota bibliografica: Francesco Malaguzzi, De libris compactis. Legature di
pregio in Piemonte. Il Monferrato e l’Alessandrino, Centro studi piemonte-
si, Torino, 2002, p. 67
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1 registro, legatura pergamena con rinforzi in cuoio, stato di conservazio-
ne discreto, danni alla rilegatura
Segnatura originaria: 26
9 1579 – 1594
“Registro degli atti consulari dal 17 agosto 1579 a tutto il 28
maggio 1592. Volume IV”
Registro cartulato da carta 1 a 359. La datazione finale presente sulla carta
incollata sulla copertina è sbagliata. Il volume termina il 22 luglio 1594
1 registro, legatura pergamena, stato di conservazione cattivo, legatura in
cattive condizioni, danni al frontespizio e segnature o correzioni a biro
Segnatura originaria: 27
10 1677
“Registro degli atti consulari dal 25 luglio 1677 a tutto 12 set-
tembre 1685. Volume V”
Registro cartulato da carta 1 a 42, seguono altre 36 carte di cui tre compi-
late con il titolo “Pandetta”. Il volume contiene solo il verbale del 25 luglio
1677 riguardante il servizio degli ufficiali di campagna
1 registro, legatura pergamena, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 28
11 1746 – 1748
“Deliberationum M[agnifi]ci Consilii et M[agnifi]ce Deputa-
tionis M[agnifi]ce Com[munitatis] Novarum. 1746 in 1747.
1747 in 1748”
Sulla copertina è incollata una carta con indicato “Registro degli atti con-
sulari dal 4 maggio 1746 a tutto l’8 maggio 1748. Volume VI”.
Registro cartulato da carta 1 a 138.
Nel foglio di guardia è presente una nota successiva che riporta “1764, 26
genaro. Consignato dal Sig. Not[aio] Gio[vanni] Carlo Rampone presso di
cui era per porsi in archivio”
1 registro, legatura pergamena con rinforzi in cuoio, stato di conservazio-
ne buono
Segnatura originaria: 30
12 1752 – 1756
“Registro degli atti consulari dal 9 luglio 1752 a tutto il 3 apri-
le 1756. Volume VII”
Registro cartulato da carta 1 a 76 e 17 carte non numerate di cui dieci com-
pilate.
Le carte nel bordo inferiore esterno sono gravemente danneggiate e in parte
mancanti
1 registro, danni da umidità, stato di conservazione pessimo
Segnatura originaria: 32
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13 1756 – 1765
“Liber Deliberationum Mag[nifi]ci Concilii Novarum anni
1756 in 1757 usque ad annum 1764 in 1765 recepti per me
Sebastianum Oliverium notarium et M. Comunitatis cancella-
rium”
Sulla copertina è incollata una carta con indicato “Registro degli Atti
Consulari dal 19 giugno 1756 a tutto il 1 marzo 1765. Volume VIII”.
Registro di 240 pagine numerate e 7 non numerate e non compilate
1 registro, legatura pergamena, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 31
14 1765 – 1777
“Liber Deliberationum Mag[nifi]ci Comunis Novarum, sive
Mag[nifi]ci Concilii eiusdem Civitatis anno 1765 in 1766 scri-
bente me Sebas[tian]o Oliverio, not[ai]o e iam anni X cancel-
lario”
Sulla copertina è incollata una carta con indicato “Registro degli Atti
Consulari dal 3 giugno 1765 a tutto il 23 aprile1777. Volume IX”.
Registro di 174 carte compilate, ma numerate solo fino alla 151, 8 bianche
e una finale compilata
1 registro, legatura pergamena cartonata, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 33
15 1777 – 1796
Registro degli atti consulari dal 1 maggio 1777 a tutto il 26 giu-
gno 1796. Volume X
Delibere consolari.
Registro di carte numerate solo fino alla n. 50
1 registro, legatura pergamena cartonata, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 34
16 1797 – 1800
Minute dei processi verbali delle adunanze della Municipalità
Si tratta di nove quaderni contenenti le minute dei verbali delle adunanze
della Municipalità di Novi:
1. 11 settembre 1797 – 21 maggio 1798
2. 21 maggio 1798 – 16 luglio 1798 (1)
3. 16 luglio 1798 – 28 agosto 1798 (12)
4. 29 agosto 1798 – 12 novembre 1798 (10)
5. 22 dicembre 1798 al 16 marzo 1799 (11)
6. 30 marzo 1799 al 30 aprile 1799 (9)
7. 15 maggio 1799 – 31 agosto 1799 (8)
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8. 1 settembre 1799 – 17 ottobre 1799 (7)
9. 6 novembre 1799 – 12 febbraio 1800 (6)
9 quaderni, legatura privo di coperta, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 39
17 1798
“Registro degli atti consulari dal 16 luglio 1798 a tutto il 20
dicembre. Volume XII”
Registro delle delibere consolari di 107 carte numerate
1 registro, legatura pergamena cartonata, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 40
18 1798 – 1799
Registro delle deliberazioni dell’assemblea di giurisdizione del
Lemo
Carte non numerate
1 registro, danni da umidità, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 41
Serie 5 – Ordini del Governo e provvidenze
19.1 1788; 1791
Miscellanea di leggi e decreti
Il fascicolo contiene:
1. “Instruzione sulla introduzione dei generi per chi resta destinato al con-
fine alla loro ricognizione” (s.d.)
2. “Decreto per facilitare nel territorio ligure delle merci non suscettibili”
(s.d.)
3. Legge sulla caccia (manifesto a stampa, Genova, Pier Giovanni
Franchelli stampatore camerale, 1788)
4. “Legge concernente l’imposizione sulle eredità, legati, e donazioni che
passano ad estranei o trasversali” (a stampa, Genova, Pier Giovanni
Franchelli stampatore camerale, 1791)
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 29
19.2 1796 – 1805
Provvisioni, leggi, ordini militari
Circolari e comunicazioni della Sotto Prefettura di Novi e di altre autorità
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 74.2
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19.3 1797
“Registro delle sessioni del Governo provvisorio della
Repubblica di Genova dal giorno della sua installazione 14
giugno 1797”
Si tratta di otto opuscoli a stampa rilegati insieme contenenti le delibere del
Governo provvisorio dal 14 giugno al 3 settembre 1797
1 volume, legatura carta, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 37
20.1 1797
Provvisioni, leggi e ordini
Raccolta di manifesti
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 38.1
20.2 1797 – 1799
“Ordini regolamenti provvidenze leggi”
Comunicazioni del Comando militare dell’armata italiana e di altre auto-
rità
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 36.3
20.3 1798
Provvisioni, leggi e ordini
Raccolta di manifesti
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 38.2
21 1798
Provvisioni, leggi, ordini militari
Raccolta di lettere, circolari e manifesti del Governo
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 74.3
22.1 1799
Provvisioni, leggi e ordini
Raccolta di manifesti
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 42.1
22.2 1799




1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 42.2
Serie 6 – Corrispondenza con le autorità
23 1585 – 1587
Lettere diverse
Filza originale di lettere e note riguardanti i diversi interessi della
Comunità, contenente oltre quattrocento documenti.
Circa trenta documenti sono stati evidenziati probabilmente in occasione di
una ricerca. Si tratta di elenchi dei beni e carte riguardanti la sicurezza pub-
blica e i mulini
1 filza, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: D.73; B
24.1 1795 – 1799
Lettere diverse
Sulla copertina del fascicolo è presente la seguente annotazione: “Carte
diverse cioè abbozzi di lettere, avvisi, ordini, alcuni conti di spese, rappor-
ti ed altro senza data, ed altre degli anni – di nessun interesse riguardo
all’Amministrazione comunale, ma da conservarsi presentando qualche
interesse storico”. Contiene la “Nota dei cittadini che abitano sotto il
distretto della Parrocchia di S. Andrea dai 20 anni in poi coll’indicazione
della loro età, stato e numero di casa ove dimorano”
Nota bibliografica: Dimitri Brunetti, Lo stato civile di Novi Ligure fino al
1865 nei registri dell’Archivio storico comunale (nota 4), in “Novinostra”,
2007/1




Lettere ufficiali alla e dalla Municipalità di Novi numerate da 1 a 370 con
modeste lacune




Raccolta di carteggio generale della Municipalità di Novi
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 74.4
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25.2 1798
Lettere diverse
Lettere ufficiali alla Municipalità di Novi numerate da 1 a 298 con diverse
lacune e doppie numerazione




Lettere ufficiali alla Municipalità di Novi numerate da 301 a 607 con alcu-
ne lacune. 
Nota: nell’inventario ottocentesco è segnalato un altro blocco di lettere del
1798, numerato da 1 a 504 che risulta irreperibile




Lettere relative a materie militari alla Municipalità di Novi numerate da 1 a
406 con diverse lacune e doppia numerazione
1 fascicolo, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 78
28 1798 – 1802
Lettere diverse
Lettere ufficiali alla Municipalità di Novi
1 faldone, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 79
Serie 7 – Libri mastri e dei conti
29.1 1539 – 1549
Registro spese diverse dal 5 febbraio 1539 a tutto il dicembre
1549
Sulla copertina è presente l’indicazione del titolo originario “Libro antico di
spese 1538 1539” la cui datazione però è errata.
Nota bibliografica: Brizio Volsani, Il “Libro dei conti della Comunità di
Nove” (1539-1549), in “Novinostra”, 1992/4, pp. 3-15





“Libro dele rasoni di M. Agost.o Rosso et Nicolao Bovone dal
… Petro Giorgio padri di Comune del 1590”
Registro formato da 49 carte numerate di cui le ultime tre in bianco
1 registro, legatura cartone, danni da umidità, stato di conservazione
mediocre, danni alla legatura
Segnatura originaria: 44.1
29.3 1607
“Libro nel quale si scrive tutto quello che si fa per la Mag.ca
Communità di Nove tenuto per mano del cap. Alberto Cavana
et Jacomo Gianelli padri del Com.ne”
Libro giornale dei pagamenti effettuati per il Comune di Novi (cc. 1-41)
1 quaderno, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 45
29.4 1667 – 1668
Libro dei conti 1667 – 1668
Registro incompleto, sono presenti le carte 1-17 e 31-46, le successive pagi-
ne risultano strappate e tagliate, al fondo 16 carte non numerate
1 registro, lacerazione, stato di conservazione cattivo, danni alla rilegatu-
ra
Segnatura originaria: 44.2
30 1724 – 1797
Libro dei conti comunali
Libro della contabilità della Comunità di Novi, sotto il dominio genovese.
Si tratta dell’unico documento conservato in archivio mediante il quale è
possibile risalire ai nomi dei detentori delle cariche pubbliche per i decenni
centrali del Settecento





Registro di 231 carte numerate. 
Alla carta 1 v. è indicato lo “Stato generale delle esationi ha fatto questa
M[agnifi]ca Comunità da suoi respetivi abitanti in Nove, sia per le esorbi-
tanti contributioni pagate all’Austro Sardi, Piemontesi ed Austriacici, che
per le gravose e indispensabili spese obbligate farsi durante la continua
guerra cominciate da noi il 18 giugno 1745 e continovate per tutto il di 13
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febraro 1749, il tutto come dalla serie del presente libro si vede” (si veda il
n. 3.5 di questo inventario della Prima sezione)
1 registro, legatura tela, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 48.1
31.2 1756
“Pandetta del libro d’introito”
1 rubrica, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 48.2
31.3 1756
“1756. Pandetta del libro ressiduari debitori e creditori della
M[agnifica] Communità di Nove”
1 rubrica, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 49.2
32 1756 – 1774
“1756. Debitori e creditori residuari della M[agnifi]ca
Communità di Novi per le contribuzioni pagate ed aggravi sof-
ferti dal 1745 al 1749”
Registro dei creditori, rilegato in cuoio lavorato con rinforzi e spago, piatti
decorati a secco. Sul piatto anteriore è incisa la data MDCCLVI.
Il registro è formato da:
1. “Metodo da tenersi per l’esatto adempimento delle deliberazioni de
Ser.mi Coll.i e specialmente per tutto ciò che contiene l’editto de medesimi
de 10 settembre 1756, pubblicato ed affisso in questa Città di Novi li 9 otto-
bre successivo” (11 carte non numerate di cui 5 compilate)
2.”1756. Debitori e creditori residuari della M[agnifi]ca Communità di
Novi per le contribuzioni pagate ed aggravi sofferti durante l’invasione
degli Austrosardi nel 1745 in 1749” (405 pagine numerate).
Nota bibliografica: Francesco Malaguzzi, De libris compactis. Legature di
pregio in Piemonte. Il Monferrato e l’Alessandrino, Centro studi piemonte-
si, Torino, 2002, p. 67 e tav. 127
1 registro, legatura cuoio, danni da umidità, stato di conservazione medio-
cre, presenta danni alle prime pagine e alla rilegatura
Segnatura originaria: 49.1
33.1 1773 – 1790
“Libro Maestro B della Mag[nifica] Comunità di Novi”
Registro di 130 carte numerate.
La pergamena di legatura è stata riutilizzata ed è ancora leggibile la seguen-
te scritta “Fratelli Gio Tommaso e Gio Lorenzo Panari”.
Sulla copertina di pergamena sono presenti delle annotazioni in penna biro.
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Nota bibliografica: Francesco Malaguzzi, De libris compactis. Legature di
pregio in Piemonte. Il Monferrato e l’Alessandrino, Centro studi piemonte-
si, Torino, 2002, p. 67
1 registro, legatura pergamena con rinforzi in cuoio, stato di conservazio-
ne buono
Segnatura originaria: 51
33.2 1790 – 1797
Libro mastro dei conti
1 registro, legatura privo di coperta, danni da umidità, stato di conserva-
zione pessimo, sono presenti molte macchie di umidità che ne pregiudicano
la lettura, il quaderno risulta staccato dalla legatura
Segnatura originaria: 53
33.3 1797 – 1798
Registro delle entrate e delle spese
Registro dei conti di 46 pagine numerate
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 56.3
33.4 1797 – 1800
Registro delle entrate e delle spese
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 56.2
33.5 1797 – 1801
Conto delle spese
Il registro comprende:
1. “Conto della Nazione Ligure per la Municipalità di Nove” (19 luglio
1797 – 3 giugno 1799) 
2. “Conto di spese fatte dalla Municipalità di Nove per conto della Nazione
nel passaggio delle armate austrorussa e francese dalli 10 maggio 1799 al
20 gennaio 1801, per somministranze diverse”
1 registro, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 56.1
33.6 1798
Registro delle entrate e delle spese
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 56.4
34 1798
“Quadro attivo e passivo delle spese e prodotti in ora esistenti
formato dall’Assemblea della Giurisdizione del Lemo convo-
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catisi il giorno 21 agosto 1798, anno II della Repubblica fran-
cese”
Libro mastro
1 registro, danni da umidità, stato di conservazione cattivo
Segnatura originaria: 60
35.1 1798 – 1799
“Libro de conti dal 30 luglio 1798 a 3 aprile 1799”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 61.1
35.2 1799
Registro dei creditori e dei debitori
1 registro, stato di conservazione discreto, danni alla rilegatura e piatto
superiore mancante
Segnatura originaria: 56.5
35.3 1799 – 1800
Giornale dei conti
Registro di 212 pagine numerate
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 61.2
Serie 8 – Gabelle, imposte e tasse e allegati ai conti
35.4 1550 – 1558
Imposte e decime
Raccolta di confessi 
1 fascicolo, stato di conservazione buono
36 1736 – 1747
Imposizioni, tasse e gabelle
La filza presenta ancora parte della cucitura originale
1 filza, legatura pergamena cartonata, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 47
37 1745 – 1800
Allegati ai conti 
Il fascicolo contiene:
1. “Manuale per li conti della magnifica Comunità principiato in maggio
1791”
2. “Passività comunali. Due atti notarili il primo del 28 gennaio 1799 por-
tante un mutuo passivo di L. 100 moneta di Genova costituito dalla civica
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amministrazione di Novi colla Compagnia di S. Signora del Rosario, il
secondo del 6 dicembre 1799 portante un’eguale contratto costituito dalla
stessa amministrazione comunale colla detta Compagnia per L. 1000 di
Genova” 
3. “1797. Controrollo ossia confronto di cassa col libro del cassiere cittadi-
no Luiggi Perasso dal 19 luglio 1797 al 16 luglio 1798”
4.”Fogliazzo delle spese minute della Municipalità di Nove dal 23 luglio
1798 a tutto il 16 aprile 1799”
5. “Registro spese settimanali dal 1798, 3 dicembre a tutto 29 luglio 1799”
6. “Registro introito delle avarie nell’anno 1799 in 1800 dall’11 febbraio
1799 a 13 dicembre 1800”
7. “Libro della tassa 1799”
8. “Conto degli interessi dei capitali passivi del Comune di Novi per sop-
perire alle spese della guerra dell’anno 1745” (estratto 1816) 
9. Relazione sullo stato dei pagamenti delle avarie imposte ai cittadini pos-
sidenti e nobili di Novi (1797)
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 54
38 1756 – 1794
“Filza delle scritture concernenti li debitori … della Magnifica
Comunità di Novi”
1 filza, legatura pergamena, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 50
39.1 1789 – 1806
Conti, mandati e imposizioni diverse
1 fascicolo, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 58.3
39.2 1790 – 1801
“Contabilità comunale. Conti d’amministrazione”
Allegati ai conti annuali della comunità di Novi
1 fascicolo, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 52.4
40.1 1796 – 1797
Rubrica degli appalti delle gabelle
1 registro, danni da umidità, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 55.2
40.2 1796 – 1797
“Conto dell’impresara delle pub[blich]e gabelle 1796 in 1797”
1 foglio, danni da umidità, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 55.3
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40.3 1796 – 1797
“Conto della Mag[nifi]ca Com[uni]tà per l’amministraz[ione]
de S[igno]ri Otta[vi]o Cattaneo e Clem[en]te Vaccari nell’
1796 in 1797”
1 foglio, danni da umidità, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 55.4
40.4 1797
“Rendite comunali. Gabelle comunali e panvenale. Affitta-
mento delle medesime a Paolo Poggio per un novennio e per
l’annuo canone di L. 24300 di Genova. Instrumento relativo
15 marzo 1797”.
Quaderno di 9 carte numerate




Carteggio delle autorità demaniali e finanziarie con l’amministrazione
comunale di Novi 
1 foglio, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 52.3
40.6 1797 – 1798
Annona e mercuriali
Il fascicolo contiene:
1. “Proclama del regolamento del pane” (1797, agosto 2)
2. Circolare relativa al regolamento “per fabbricare il grano in pasta da
fidelli” in cui si ordina ai “fidelari” di abbassare il prezzo di vendita della
pasta di 10 denari (1798, agosto 21)
3. Successivo reclamo dei fidelari riferito al documento precedente (1798,
agosto 25)
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 70.5
40.7 1797 – 1800
“Sali e tabacchi”
Ordini, avvisi e provvidenze




Serie 9 – Rappresentanti della Città, feste nazionali, attività economi-
che e oggetti diversi
40.8 1544
Sommario della rotta di Pietro Strozzi
Resoconto della ritirata e carteggio relativo.
Nota storica: Pietro Strozzi, capitano dell’esercito francese, aveva radunato
seimila fanti nella circoscrizione di Mirandola, da dove avrebbe dovuto tra-
sportarli in Piemonte e da lì in Francia per soccorrere Francesco I attaccato
da Enrico VIII d’Inghilterra. Nel condurre le truppe da Tortona a Serravalle
commise l’errore di passare lo Scrivia “al di sotto di Serravalle” (probabil-
mente nel traghetto di S. Bartolomeo presso Cassano) e il 4 giugno 1544,
prendendo la scorciatoia tra le Bettole e la Barbellotta per aggirare la città
di Novi e scendere in Piemonte dalla parte dell’Ovadese (Monferrato),
venne attaccato dal marchese del Vasto e da Bartolomeo Spinola. Lo Strozzi
riuscì a salvarsi a stento fuggendo a cavallo




Atti antichi della comunità
16 fogli sciolti, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 25.1
40.10 1569
Istruzione relativa alle taglie
Disposizione relativa alla causa fra la Comunità di Novi, i Signori
Pallavicino e Alfonso Canossa e compagni con cui si obbligano gli stessi al
pagamento di ottantatre scudi, alla costruzione di una strada sino alle porte
di Novi e alla taglia di mille scudi da pretendere nei confronti dei “foreste-
ri e tutte quelle persone che ne hanno registro”
1 foglio, stato di conservazione buono
40.11 1571 – 1584
Grida, proclami, ordini e disposizioni della città di Novi
Il fascicolo contiene:
1. Proclama del podestà di Novi contenente disposizioni di ordine pubblico
(1571, maggio 4)
2. Grida relativa ai bene di proprietà della Repubblica di Genova occupati
abusivamente (1571, dicembre)
3. Proclama di Gerolamo Pansano contenente disposizioni di ordine pub-
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blico in riferimento alle pene contenute negli statuti criminali della città di
Genova (1578, maggio 4).
4. Grida riguardante il dazio a cui sono sottoposti i forestieri per il com-
mercio delle “mencantie o altre robbe animali e altre cose sogiete al dacio
gambeta e scanatura” (1578, maggio 13).
5. “Questi sono li capituli da esser fatti tra li agenti de la casa cum li custo-
di de li beni campestri” (s.d.)
6. “Copia della grida delli … sindicatori per il sindicato quondam Mag.
Biaggio Busseto” (1579, gennaio 22)
7. Proclama di Filippo Doria contenente disposizioni di ordine pubblico
(1583, maggio 5)
8. Proclama di Matteo Semino contenente disposizioni di ordine pubblico
riferite alle seguenti materie. bestemie, feste, armi proibite, portar armi
offensive, mangiarie, armi difensive, sparar con l’archibugio, armi proibite
ai forestieri, banditi, scalare le mura, rompere muraglie, loggie e giochi,
giocare presso le chiese, tirare le pietre (1584, maggio 2)
1 fascicolo, stato di conservazione buono
40.12 1644
Grida relativa agli esercizi commerciali e ai pesi e misure
Atto riferito alla vendita di “butirro. oglio e sapone. panatieri. fornari. carne
morbosa. carne morta da sè. macellari. hoste e tavernari. bottegari. bottega-
ri et … chiapuzzi. camalli. ortolani”
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 25.3
40.13 1649
Grida relativa agli esercizi commerciali e ai pesi e misure
1 fascicolo, stato di conservazione buono
40.14 1656
Ordinanza “per li macellari”
Ordinanza dei censori di Novi con le istruzioni per il macello. Al fondo
sono indicati i nomi dei macellai di Novi
1 foglio, stato di conservazione buono
41 1795 – 1799
Petizioni e istanze 
Il fascicolo contiene:
1. Certificati diversi (1795-1799)
2. Petizioni e istanze diverse (1797)
3. Petizioni e istanze diverse (1798)
4. Petizioni e istanze diverse (1799)
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1 fascicolo, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 35
42.1 1797 – 1798
“Carteggio dei rappresentanti la Città e il Comune di Novi
presso la Amministrazione centrale in Genova col Municipio di
Novi sopra oggetti diversi amministrativi e sopra la politica
adottata e manifestata da quel Governo nell’esordire del nuovo
ordine di cose”
1 fascicolo, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 36.5
42.2 1797 – 1799
“Avvenimenti politici”
Il fascicolo contiene:
1. “Costituzione della Repubblica Ligure. Proclami e manifesti relativi”
(1797 – 1799)
2. “Proclama relativo alla rinuncia del re Vittorio Emanuele I all’esercizio
del suo potere” (1798)
3. “Proclama di Bonaparte per l’organizzazione del Governo Provvisorio”
(1799) 
1 fascicolo, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 36.1
42.3 1797 – 1799
“Comizi elettorali”
Il fascicolo contiene:
1. “Leggi, manifesti, decreti relativi alla loro instituzione”
2. “Presidenti dei comizii elettorali”
3. “Convocato dei comizii”
4. “Stati e liste e spoglio dei bollettini”
5. “Carteggio”





1. Manifesto del Direttorio esecutivo al popolo ligure relativo alla festa
nazionale (24 aprile 1799, anno II della Repubblica Ligure)
2. Manifesto relativo alla festa generale indetta per il 14 giugno dal
Consiglio dei Sessanta (4 giugno 1799, anno II della Repubblica Ligure)
1 fascicolo, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 36.2
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42.5 1799
Tribunale di commercio
Istanza dei negozianti di Novi diretta ad ottenere l’istituzione di un
Tribunale del commercio
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 70.6
Serie 10 – Sanità e istruzione
43.1 1775 – 1799
Sanità
Il fascicolo contiene:
1. “Regolamento ed obblighi dei Commissari di sanità” (s.d.)
2. “Medici e chirurghi comunali” (1775)
3. “Epizoozia. Provvidenze e carteggio relativo alla medesima” (1797)
4. “Sanità. Leggi, ordini, regolamenti ed avvisi” (1796 – 1799)
1 fascicolo, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 70.7
43.2 1781 – 1785
“Maestro per la fabbrica delle pubbliche scuole”
Libro mastro della contabilità
Registro di 58 carte numerate e 13 carte in bianco non numerate 
1 registro, legatura pergamena cartonata, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 68.2
43.3 1786
“Istoria delle febbri epidemiche che corsero nella Città di Novi
l’anno MDCCLXXXIII descritta dal dottor Paganino Capurri
medico primario di quella Città”
Opuscolo a stampa, appresso Giuseppe Galeazzi, regio stampatore
1 opuscolo, stato di conservazione buono
43.4 1797
“Piano che si propone al Comitato de’ publici stabilimenti della
Città di Novi, riguardo il metodo da tenersi nelle nuove scuole
… da erigersi nella detta Città”
Relazione di P. Carlo, G. T. Boccardi e C. Francesco Barizone, cittadini
ispettori e delegati
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Fig. 4. Frontespizio del libro mastro della contabilità delle scuole pubbliche per gli
anni dal 1781 al 1785 (ASNL, Sez. I, n. 43.2).
43.5 1797
“Istruzione pubblica. Provvidenze, regolamenti, carteggio rela-
tivi alla nomina del personale ed altri oggetti”
1 fascicolo, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 68.4
43.6 [1797 – 1798]
Ospedale di Novi, Gavi e Arquata
Il fascicolo contiene:
1. “Memoria senza data sulla istituzione dello spedale esistente in Gavi
destinato alla cura e ricovero degli infermi ed all’alloggio dei Pellegrini”
(s.d.)
2. “Stati attivi e passivi degli spedali di Novi e d’Arquata” (s.d.)
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 70.12
44 1775 – 1796
Libro dei verbali della Deputazione delle pubbliche scuole
Raccolta dei verbali e dei regolamenti relativi alla pubblica istruzione
1 registro, legatura cuoio, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 68.1
45.1 [1799]
Petizione del chirurgo flebotomo Giovanni Battista Rosotti
Istanza del dottor Rosotti a sostegno della sua nomina a chirurgo contenen-
te le notizie di carattere formativo e professionale
1 foglio
Serie 11 – Culto, affari religiosi e requisizioni
45.2 1555
Nota riguardante la nascita avvenuta in Babilonia di un bambi-
no dotato di poteri miracolosi
Nota bibliografica: Daniela Cabella, I cavalieri dell’Ordine dei gerosolimi-
tani e la profezia dell’apocalisse. Un inedito documento dell’archivio sto-
rico del Comune di Novi Ligure, in “Novinostra”, 2007/1
1 foglio, stato di conservazione buono
45.3 1559
Concessione per la celebrazione delle messe nella chiesa di S.
Maria
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Fig. 5. Frontespizio dell’opuscolo intitolato Istoria delle febbri epidemiche che cor-
sero nella Città di Novi l’anno MDCCLXXXIII descritta dal dottor Paganino
Capurri medico primario di quella Città, stampato in Milano da Giuseppe Galeazzi
nel 1786 (ASNL, Sez. I, n. 43.3).
45.4 1560
Giubileo della Cruciata in Castelnuovo Scrivia
Nota della contabilità (?) relativa alle elemosine ricavate durante il giubileo
della Cruciata di Castelnuovo Scrivia e copia di un atto del dottore canoni-
co Luca Torti relativo alla chiesa parrocchiale di Castelnuovo Scrivia.
2 fogli sciolti, stato di conservazione buono
45.5 1560 – 1586
“Libro del entrata del Convento dell’anno 1560 in sino il 1586”
Si tratta del libro delle entrate del Convento dei frati Carmelitani di Novi.
Contiene una nota contabile del novembre 1606 su carta non legata.
Nota bibliografica: Brizio Volsani, Il “Libro delle entrate” del Convento del
Carmine(1560-1586), in “Novinostra”, 1993/1, pp. 24-41
1 registro, legatura pergamena con rinforzi in cuoio, stato di conservazio-




Chiesa parrocchiale di S. Giovanni in Garbagna
Disposizione di Giovanni Montemerlo, cancelliere pubblico, riguardante la
parrocchia tortonese di S. Giovanni Battista in Garbagna.
L’atto, che è stato redatto su carta in forma pubblica con sottoscrizione
autografa e sigillo aderente, era probabilmente affisso per la pubblica lettu-
ra. Al fondo è presente l’ammonimento “non amoveatur sub pena excom-
municationis”
1 foglio, stato di conservazione buono
45.7 1561 – 1565
Lettere al Vicario episcopale, collettore delle decime per la
città di Tortona
Corrispondenza di Antonio Dardano, segretario di monsignor Pallavicini
relativa al prete Catilina de Bonrelli per le decime della chiesa di S.
Giovanni de Lembiono di Pontecurone e per la chiesa di S. Michele de
Lembiono di Caselle
1 fascicolo, stato di conservazione buono
45.8 XVII sec.
“Libro de’ fondi e capitali della Chiesa Insegna Collegiata”
Copia di un registro parrocchiale contenente la descrizione dei fondi e dei
capitali spettanti alla Chiesa Collegiata. Sono presenti numerosi disegni con
l’indicazione dei nomi dei confinanti e la descrizione delle relative investi-
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della casa posta sulla strada della piazza, al foglio 5 il disegno è relativo alla
casa posta sulla strada del fossato, al foglio 7 ad altra casa posta sulla stra-
da del fossato, al foglio 9 alla casa attigua alla Cappella di Nostra Signora
Lacrimosa, al foglio 10 alla casa posta nel strada di S. Bernardino, al foglio
13 alla Massaria di Pagnola, anticamente posseduta dai monaci cistercensi
che la utilizzavano come loro monastero (detto di S. Maria di Prevallo). Al
foglio 16 è presente la “figura delle terre spettanti alla Abbazia di S. Maria
di Prevallo detta Paniola, che paga al Capitolo per canone annuo mine tre
grano e mine tre segala”, al foglio 17 la pianta della Chiesa Collegiata e ai
fogli 18 e 19 i disegni della Chiesa della Pieve
19 fogli sciolti
45.9 1790 – 1799
“Beni nazionali e soppressione de monasteri”
Leggi, ordini, decreti e provvidenze relativi alla soppressione delle corpo-
razioni religiose, alla vendita dei beni nazionali e dei locali delle soppresse
corporazioni, “contratti d’affitto e di massarizia di beni appartenenti a pie
congregazioni e pigioni di casa”, “nota dei beni dei conventi di monache e
carmelitani. Numero de sacerdoti e stato d’anime” e stati attivi e passivi dei
monasteri, delle compagnie e delle confraternite.
Nei sottofascicoli sono riportati i due seguenti elenchi di “Conventi di
monache e carmelitani” e di “Stati attivi e passivi delle seguenti corpora-
zioni religiose e confraternite”. Nel primo: “1. Chierici Regolari Somaschi
del Collegio di S.o Giorgio. Stato d’anime. 2. Monastero di S.ta Chiara. 3.
Convento della Certosa di S.to Bartolomeo in Rivarolo Polcevera. Nota dei
beni. 4. Convento dei Benedettini in Novi. 1798”. Nel secondo: “1. mona-
stero di Santa Chiara. 2. Confraternita di San Bernardino. 3. Compagnia del
Cordone. 4. Opera dei Pellegrini di Novi. 5. Compagnia del Santissimo
Sacramento nella Chiesa Collegiata. 6. Confraternita della morte, ed ora-
zione. 7. Compagnia di Gesù nella chiesa di Sant’Andrea. 8. Compagnia del
Carmine. 9. Confraternita di San Giuseppe e N.S. del Suffragio. 10.
Confraternita del Rosario nella chiesa San Niccolò. 11. Confraternita della
Santis.ima Trinità. 12. Confraternita di Santa Maria Maddalena”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 59.2
45.10 1791
“Figurato de beni della chiesa parrocchiale di S. Nicolò”
Copia del “Registro della Parrocchia di S. Nicolò per i beni esistenti nel ter-
ritorio di Nove estratto dal publico catastro di questa m.ca communità
essendo rettore il m. rev. sig. d. Giuseppe Francesco Gambaro nell’anno
1791”.
Si tratta della fotocopia del catasto figurato composto da 17 tavole in scala
di trabuchi e da un indice
1 registro
46.1 1797 – 1798
“Contribuzioni ed imposte. Requisizione degli ori, argenti e
gioie appartenenti alle chiese, monasteri, conventi ed opere pie
e municipii”
Il fascicolo contiene gli atti relativi alla “imposta di 4.000,000 tor[.]nesi”,
alla “abolizione della tassa detta di capitazione trasportata sui beni detti
franchi” e alla “imposta porte e finestre”; le “note degli argenti e preziosi”
appartenenti alle seguenti chiese e municipi: Confraternita della
Maddalena, Confraternita detta di S. Bernardino, Chiesa dei Capuccini,
Parrocchia di S. Pietro, Confraternita della SS. Trinità, Convento del
Carmine, Collegio Somaschi, Chiesa di S. Chiara, Congregazione dei Preti,
Chiesa Collegiata e Pievana, Parrocchia di S. Andrea, Chiesa di Nostra
Signora della Misericordia, Oratori e Parrocchia di Fiaccone, Convento dei
Minori Osservanti, Compagnia del SS. Sacramento nella Collegiata,
Parrocchia di S. Nicolò, Municipio di Voltaggio, Chiesa di Rigoroso e
Sottovalle, Chiese e Municipio di Gavi, Chiese e Municipio di Novi, Chiese
e Municipio di Parodi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 59.1
46.2 1797 – 1799
“Culto. Leggi, regolamenti, provvidenze, circolari e pastorali.
Predicatori e loro nomina”
Il fascicolo contiene tra gli altri documenti la “copia autentica di un atto
consulare del giorno 1646 con cui il Consiglio comunale di Novi decretava
la somma di L. 200 per una volta tanto da impiegarsi nelle riparazioni
occorrenti” alla Chiesa di S. Andrea
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 70.10
46.3 1798 – 1799
“Culto. Libro delle messe celebrate nella Chiesa campestre di
S. Rocco”
Registro di 84 pagine numerate




Frammento della petizione inoltrata da Francesco Castiglione ai cittadini
della Municipalità al fine di ottenere il rimborso per i presunti abusi effet-
tuati da Sauli con una cappella esistente nell’Oratorio di Novi (che “son due
e più anni che egli è chiuso interdetto ed all’altare di Nostra Signora di
Provvidenza non si sono celebrate ne si potevano celebrare d. messe”) e per
l’uso illegittimo dei redditi del detto oratorio 
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Fig. 6. Lasciapassare rilasciato al mulattiere Benedetto Carega per il trasporto di bari-
li d’olio, 1656 (ASNL, Sez. I, n. 66.3).
46.5 1799 – 1800
“Libro d’introito ed esito dei capitali di questo Ospedale e
cenzi del Monastero di S. Chiara di questa Città alienati in
vigor di Decreto de’ 5 dicembre 1799. Nove”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 70.9
Serie 12 – Giustizia civile e criminale
47.1 1558 – 1624
Processi
Carte sparse in vario stato di conservazione organizzate in un precedente
ordinamento




Carte sparse in vario stato di conservazione organizzate in un precedente
ordinamento
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 62.2
47.3 1600 – 1601
Registro dei processi civili e criminali
Minutario degli atti e cause processuali




Registro dei processi civili e criminali
Minutario degli atti e cause processuali di 273 carte numerate
1 registro, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 63.2
48.1 1631 – 1670
Processi civili e criminali
Carte sparse in vario stato di conservazione organizzate in un precedente
ordinamento
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Fig. 7. Frontespizio del quaderno riguardante la storia della famiglia Bianchi (ASNL,
Sez. I, n. 66.4).
48.2 1638
Processi
Carte sparse in vario stato di conservazione organizzate in un precedente
ordinamento
1 fascicolo, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 62.4
48.3 [1668]
“Pro N. Cesare Rubeo contra Dacursium et Socios”
Registro di 100 carte numerate degli atti di lite
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 63.3
48.4 1674 – 1676
“Liber accusationum”
Minutario degli atti e cause processuali
1 registro, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 63.4
49.1 1684 – 1686
Processi
Carte sparse in vario stato di conservazione provenienti da filze organizza-
te in un precedente ordinamento
1 fascicolo, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 62.5
49.2 1695 – 1696
“Accusationum”
Registro degli estratti degli atti di lite
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 63.5
Serie 13 – Bandi politici e campestri e contravvenzioni
49.3 1602
Libro delle contravvenzioni ai bandi politici e campestri
Il registro risulta incompleto. Mancano le carte iniziali. Carte non nume-
rate






Verbali d’accusa per contravvenzioni ai bandi politici dal 10 aprile 1606 a
tutto il 26 settembre. Volume 2
1 registro, danni da umidità, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 64.2
50.1 1608
“Verbali d’accusa per contravvenzioni ai bandi politici”
Volume 3
1 registro, danni da umidità, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 64.3
50.2 1610 – 1612
“Verbali d’accusa per contravvenzioni ai bandi politici”
Volume 4
1 registro, danni da umidità, stato di conservazione cattivo
Segnatura originaria: 64.4
50.3 1612
“Verbali d’accusa per contravvenzioni ai bandi politici”
Il registro risulta incompleto. Sono presenti solo le carte 36-44, 57-65, 236-
266. Volume 5
1 registro, danni da umidità, stato di conservazione pessimo
Segnatura originaria: 64.5
50.4 1616 – 1617
“Verbali d’accusa per contravvenzioni ai bandi politici”
Volume 6
1 registro, danni da umidità, stato di conservazione cattivo
Segnatura originaria: 64.6
50.5 1617
“Verbali d’accusa per contravvenzioni ai bandi campestri”
Volume 7
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 64.7
51.1 1629 – 1630
“Vaccheta accusarum Novae. Anni 1629”
Verbali d’accusa per contravvenzioni ai bandi campestri dal 3 aprile 1629 a
tutto il 30 marzo 1630. Volume 8
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 64.8
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51.2 1633 – 1634
Libro delle contravvenzioni ai bandi politici e campestri
Volume 1




Libro delle contravvenzioni ai bandi politici e campestri. Volume 2
1 registro, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 65.2
51.4 1642
Libro delle contravvenzioni ai bandi politici e campestri
Registro di carte numerate 65-191
1 registro, danni da umidità, stato di conservazione pessimo
Segnatura originaria: 65.3
52.1 1656 – 1657
“Vaccheta accusarum mei Hier Bovoni notarii MDCLVI”
Libro delle contravvenzioni. Volume 3
1 registro, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 65.4
52.2 1658 – 1659
Vacchetta “Accusarum”
Libro delle contravvenzioni ai bandi politici e campestri. Volume 4
Nota bibliografica: Brizio Volsani, La “Vacheta accusarum” per i bandi
campestri di Novi (1659), in “Novinostra”, 2000/2, pp. 45-54
1 registro, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 65.5
52.3 1659 – 1660
Vacchetta “Accusarum”
Libro delle contravvenzioni ai bandi politici e campestri. Volume 5
1 registro, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 65.6
52.4 1664 – 1665
“Vaccheta accusarum”
Libro delle contravvenzioni. Volume 6





Libro delle contravvenzioni ai bandi politici e campestri
Fascicolo relativo ai “camparii Cavanna”. Volume 7
1 registro, danni da umidità, stato di conservazione pessimo
Segnatura originaria: 65.8
53.2 1688
Libro delle contravvenzioni ai bandi politici e campestri
Volume 8
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 65.9
53.3 1705 – 1706
Contravvenzioni
Frammento del registro dei verbali di contravvenzione
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 65.10
53.4 1722 – 1723
“Fascicolo dei processi sommarii et giudicati per contravven-
zioni ai bandi politici dal 7 maggio 1722 a tutto 19 aprile 1723”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 66
53.5 1769 – 1796
Libro delle contravvenzioni ai bandi politici e campestri
Volume 9
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 65.11
54.1 1795 – 1799
Amministrazione di polizia
Il fascicolo contiene alcuni sottofascicoli originali:
1. “Polizia. Ordini, manifesti, provvidenze. 2. Carteggio. 3. Bandi politici e
campestri. 4. Domande e licenze per esercizi di locande, osterie, bettole,
caffè, teatri, balli ed altri spettacoli, fabbriche e filande. 5. Compagnie mili-
tari e di campagnia, regolamento e personale. 6. Denunzie”.
In particolare, il terzo sottofascicolo contiene proclami riguardanti i bandi
politici e campestri; il quarto sottofascicolo contiene il “proclama per la
requisizione de fornelli” da seta, il “proclama che ordina di chiuder tutti li
luoghi ove si vende vino alle ore tre italiane” e il “permesso di apertura di
teatro per il prossimo autunno” al “capo comico Vincenso Broccoletto per
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produrre in esso decenti spettacoli e rappresentazioni”; il quinto sottofasci-
colo contiene la “istruzione per il servizio dei capitani di campagna”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 67.3
54.2 1797
“Polizia. Ordini d’arresto di delinquenti. Partecipazioni di fuga
di detenuti, di delitti commessi ed avvenimenti”
Manifesti e corrispondenza
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 67.1
54.3 1797 – 1798
“Processi verbali per atti contro il Governo Repubblicano”
Comunicazioni alla Municipalità novese. Contiene foglio a stampa intitola-
to “La sorpresa dell’impostura novese”
1 fascicolo, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 36.7
54.4 1799
“Taglio di un bosco alla Grimalda”
Ordine del Commissario della Giurisdizione del Lemme perchè sia fatto
sospendere il taglio di detto bosco intrapreso senza autorizzazione
1 foglio, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 58.1
Serie 14 – Alloggi, somministranze e affari militari
55.1 1797
“Ruoli delle paghe militari”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 57.8
55.2 1797 – 1798
Alloggiamenti forniti alle truppe francesi
Contabilità e note
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 57.1
55.3 1797 – 1798
Passaggio di truppe e somministrazioni militari





55.4 1797 – 1798
“Guardia nazionale”
Il fascicolo contiene ordini, decreti e manifesti relativi all’istituzione della
Guardia nazionale. In particolare sono presenti il “Ruolo delle paghe e
legna somministrate a scelti della Guernigione in Nove” (luglio 1797) e
“Ruolo delle paghe somministrate a Truppa nazionale assoldata” (gennaio
1798)
1 fascicolo, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 35.6
55.5 1797 – 1799
“Inventarii degli effetti di casermaggio”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 57.2
55.6 1797 – 1799
“Passaggio di truppe, effetti e munizioni. Ordini ed avvisi”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 57.3
56.1 1797 – 1799
“Carteggio in oggetti di servizio”
Proclami e comunicazioni del Direttorio esecutivo, del Comitato militare e
di altre autorità
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 57.4
56.2 1797 – 1799
“Proclami, manifesti, ordini del giorno, indirizzi dei coman-
danti le armate russe, austriache e francesi, del Governo ligure
e di altre autorità diretti alla Nazione ligure od ai rappresentanti
della medesima”




1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 57.6
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56.4 1799
Abusi delle truppe francesi
Istanza di rimborso inoltrata da Andrea Guenna e Antonio Marenco per il
furto di legna, vino e altri oggetti subìto dalle truppe francesi
1 foglio, stato di conservazione buono
56.5 1799
Abusi delle truppe francesi
Verbale relativo al furto di alcuni sacchi di granaglie, di proprietà dei fra-
telli Giovanni Maria e Lorenzo Vistarini del Comune di Cambiò, ad opera
di tre soldati francesi, sacchi successivamente rivenduti per quattro scudi di
Francia a Vincenzo Sartirana
1 foglio, stato di conservazione buono
56.6 1799
“Libro di spese fatte all’ospitale del Carmine in Novi”
Contiene la “Nota di robba ricevuta per mezzo di nostri mandati come pure
della robba avuta dalle municipalità”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 57.10
56.7 1799
“Alloggi per l’armata austro – russa”
Quaderno contenente l’indicazione dei proprietari degli alloggi messi a dis-
posizione dell’armata austro – russa e delle persone e animali ospitati




1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 56.10
56.9 1799 – 1800
Somministrazioni militari
Registri della contabilità delle somministrazioni diverse fatte alle truppe
6 registri, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 57.7
57.1 1799 – 1800
Mandati di pagamento
Mandati di pagamento per forniture all’esercito francese




57.2 1799 – 1800
“Conti correnti delle tre squadre [di] muli sotto l’appalto
Lanzarotti e Buzzo”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 57.9
57.3 1799 – 1800
“Maestro per le armate austriache 1799”
Registro di 141 carte numerate. Contiene un quaderno a rubrica
1 registro, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 56.6
57.4 1799 – 1800
“Maestro per le armate francesi 1799”
Registro di 67 carte numerate
1 registro, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 56.9
57.5 1799 – 1800
“Giornale delle armate austrorusse 1799”
Registro di 186 pagine numerate
1 registro, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 56.8
57.6 1799 – 1806
Spese per l’occupazione francese
Il fascicolo contiene:
1. “Creditori ressiduari e provenienti da somministranze fatteci in danaro,
grano, foraggi, vino, legna, ed altro per l’armata francese nella guerra 1799
in 1800 …” (quaderno)
2. Registro delle somministranze (1799)
3. Due quaderni della contabilità
4. Registro delle spese
1 fascicolo, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 58.4
Serie 15 – Strade comunali e Palazzo civico
58.1 Fine XVII sec. – Inizio XVIII sec.
Frammenti di progetto non identificato
Due parti di un disegno acquerellato senza riferimenti utili per l’identifica-
zione
2 fogli sciolti, stato di conservazione buono
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58.2 1780
“Strade. Contrada S. Andrea che tende al Castello”
“Memoria della spesa occorsa nei ristauri alla detta strada”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 70.3
58.3 1798
Instrumento d’acquisto del Palazzo civico
Due copie dello “instrumento d’acquisto del Palazzo civico fatto dalla Mu-
nicipalità di Novi dal signor marchese Paolo Gerolamo Pallavicini il 5 set-
tembre 1798 a rogito Pesce notaio” (copie datate 1831 e 1902)
1 fascicolo, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: 70.1
58.4 1798
“Strade. Ordini, provvidenze ed avvisi”
Contiene il “Proclama per far sbarazzare li fossi sulla strada di Pozzolo” e
il “Proclama per il riattamento della strada di Pozzolo ed altre”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 70.2
58.5 1798
“Strade. Piano per l’adattamento delle strade proposto li 6
marzo 1798 e risposta data in proposito dal Municipio di Novi”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 70.4
Serie 16 – Monte di Pietà
58.6 1611 – 1614
Fondazione del Monte di pietà di Novi
Il registro, di 23 carte, contiene la documentazione originale a stampa rela-
tiva alla fondazione del Monte di pietà di Novi, da parte del dottor Paolo
Lago del Bosco, delegato apostolico, per volontà del sig. Giorgio Pagliari
con dote di duemila scudi avuti dalla città di Pavia per una retrovendita ad
essa fatta dallo stesso Lago quale procuratore di Pagliari e dal reddito di
centocinquanta scudi che la stessa città di Pavia gli pagava ogni anno, per
un totale di duemilacinquecento scudi. Il Monte di pietà aveva come scopo
quello di aiutare i poveri delle terre di Novi e del Bosco
1 registro, legatura pergamena cartonata, danni da umidità, stato di con-





58.7 [1611 – 1614]
“Monte di pietà di Novi”
Trascrizione settecentesca di atti antichi.
Il registro, di 35 carte, inizia con la copia degli atti di fondazione e con una
nota introduttiva di Paolo Lago dal Bosco, delegato apostolico. Alla c. 4 r.
è presenta l'atto di “Donatio causa mortis illust. et multum rever D. Georgij
Palearii montis pietatis oppidi Boschi et Novarum ut infra” (1611). Alla c.
8 v. hanno inizio gli “Statuti, ordini e costitutioni per il buono e felice regi-
mento del sacro Monte di pietà delle terre di Nove e del Bosco” suddivisi
in venti capitoli. Alla c. 12 v. compare la “Donatio causa mortis facta per
illust. et multum rever S.V.D. ac prothonotarium apostolicum D. Georgium
Calearium ut infra” (1611). Alla c. 20 v. è trascritto il verbale del “convo-
cato et congregato consilio magnificorum P.P. patrum comunis et consilio-
riorum dicti oppidi Novarum” (1613, febbraio 13). Alla c. 23 r. il verbale di
altra seduta del Consiglio (1613, dicembre 12). Alla c. 24 v. il verbale di
altra seduta del Consiglio (1613, dicembre 13). Alla c. 26 r. il verbale di
altra seduta del Consiglio (1613, dicembre 15). Alla c. 27 r. il verbale di
altra seduta del Consiglio (1613, maggio 31). Alla c. 29 v. il verbale della
seduta della “Congregatione Montis pietatis erecti per illustr. et multum
rever. S.C.D. Georgium Palearium protonotharium apostolicum” (1613,
giugno 3).
Sul recto del foglio di guardia è leggibile la seguente ricetta: “Lucido per
scarpe. [onci] 2.1/2 nero avorio. [onci] 2 zucchero. [onci] 1 olio vetriolo.
[onci] 1/4 copparosa. Si mescoli il tutto in un boccale di vino nero”
1 registro, legatura pergamena, stato di conservazione buono
58.8 1654 – 1669
“Terso libro del Monte di pietà di Nove. A”
Libro dei pegni del Monte di pietà di Novi. Al fondo carte datate 1671
1 registro, legatura pergamena, danni da roditori nella parte inferiore delle
ultime 23 carte, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 81
59 1663 – 1684
Libro inventario dei beni dati in pegno
Libro inventario dei beni dati in pegno con l’indicazione del loro valore e
della data di riconsegna ai proprietari completata con l’annotazione della
somma corrisposta.
Pagine parzialmente numerate
1 registro, legatura pelle, danni da umidità, stato di conservazione dis-
creto
Segnatura originaria: 83
60 1670 – 1681
“Libro del Monte di pietà della mag[nifi]ca Communità di
Nove signato B, qual s’ha da nottare tutti li pegni che si ven-
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deranno in Calega da me Bart[olome]o Buzzo, casciere con l’a-
sistenza de ss.i Deputati”
Registro di 176 carte numerate. Nota del 1684
1 registro, legatura pergamena, danni da umidità, stato di conservazione
discreto
Segnatura originaria: 82
61 1718 – 1732
Libro inventario dei beni dati in pegno
Libro inventario dei beni dati in pegno con l’indicazione del loro valore e
della data di riconsegna ai proprietari completata con l’annotazione della
somma corrisposta.
Mancante del primo quaderno, databile 1718, che conteneva i pegni 1-1033.
Pagine non numerate
1 registro, legatura pergamena, danni da umidità, stato di conservazione
cattivo, prime carte illeggibili
Segnatura originaria: 84
62 1723 – 1737
Libro inventario dei beni dati in pegno con l’indicazione del
loro valore
Libro inventario dei beni dati in pegno, per ciascun anno sono registrati i
seguenti numeri di pegni: anno 1723 n. 1379 pegni; anno 1724 n. 1079
pegni; anno 1725 n. 1153 pegni; anno 1726 n. 1482 pegni; anno 1727 n.
1459 pegni; anno 1728 n. 1398 pegni; anno 1729 n. 1262 pegni; anno 1730
n. 993 pegni; anno 1731 n. 1121 pegni; anno 1732 n. 1367 pegni; anno 1733
n. 1782 pegni; anno 1734 n. 1571 pegni; anno 1735 n. 1309 pegni; anno
1736 n. 1187 pegni; anno 1737 n. 1153 pegni.
Carte non numerate
1 registro, legatura pelle, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 85
63 1761 – 1771
Libro inventario dei beni dati in pegno
Libro inventario dei beni dati in pegno con l’indicazione del loro valore e
della data di riconsegna ai proprietari completata con l’annotazione della
somma corrisposta
1 registro, legatura tela, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 86
64 1767 – 1781
Libro inventario dei beni dati in pegno
Libro inventario dei beni dati in pegno con l’indicazione del loro valore e
della data di riconsegna ai proprietari completata con l’annotazione della
somma corrisposta.
Carte non numerate. Sul piatto anteriore della legatura “MDCCLXXI” in oro
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1 registro, legatura pelle, danni da umidità, stato di conservazione pessimo,
la parte superiore del volume risulta parzialmente illeggibile
Segnatura originaria: 88
65 1772 – 1785
“Anno milesimo septingentesimo septuagesimo primo DD.
MM. Johannes Carolus Campanticus et Paulus Franciscus
Cavanna ad Montem pietatis huisce Civitatis Novarum deputa-
ti, hosce libros renovarunt, quorum pretium, libras quinquagin-
ta non excedit”
Libro inventario dei beni dati in pegno con l’indicazione del loro valore.
Sebbene l’intitolazione del volume riporti l’anno 1771, le annotazioni par-
tono dal 4 gennaio 1772.
Pagine non numerate.
Nota bibliografica: Francesco Malaguzzi, De libris compactis. Legature di
pregio in Piemonte. Il Monferrato e l’Alessandrino, Centro studi piemonte-
si, Torino, 2002, p. 67
1 registro, legatura pelle, danni da umidità, stato di conservazione medio-
cre, ultime pagine parzialmente illeggibili
Segnatura originaria: 87
Serie 17 – Documenti di particolari
66.1 1515 – 1522
Quaderno dei conti di Giovanni Maria Cattanio
Note delle spese, dei salari e di altre uscite di Giovanni Maria Cattanio
durante i suoi soggiorni a Siena, Verona, Pavia e Cremona
1 quaderno, stato di conservazione buono
66.2 1590 – 1659
“Libro dell’amministratione de beni d’Isabetta e Camilla
figliuole et eredi del quondam Jacomo Bosio nel quale si con-
tiene il conto dell’entrata e spesa d’esse, tenuto per Gio[vanni]
Maria Viscosto e Gio[vanni] Antonio Bosio tutori e Geronima,
madre et amministratrice loro, come per testamento rogato per
Gio[vanni] Paolo Viboldi notaio”
Registro di carte numerate 3-84, le carte 81-83 risultano tagliate. 
Manca parte della carta 31 che risulta tagliata
1 registro, legatura pergamena, stato di conservazione discreto, danni alla
rilegatura, manca il piatto posteriore
Segnatura originaria: 71
66.3 1656
Lasciapassare consegnati dalla Comunità di Sestri ai mulattie-
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ri Benedetto Carega e Giovanni Cavana per il trasporto di bari-
li d’olio
3 fogli sciolti, stato di conservazione discreto
66.4 Fine XVII sec. – Inizio XVIII sec.
“Blancorum familia universam italiam extensa”
“Blancorum familiam non Mediolani solum, sed Neapolis,
Romae, Florentiae, Orvieti, Bononiae, Papiae, Alexandriae, in
multisq. aliis Italiae urbibus et locis nobilissimam et vetustissi-
mam esse nemini ambigendum est”.
Quaderno riguardante la storia della nobile e antica famiglia Bianchi. Nella
prima parte vengono ricordate le origini della famiglia. Nella seconda parte
sono elencati alcuni documenti datati 1147, 1263, 1316, 1338, 1367, 1369,
1373, 1378, 1383, 1385, 1396, 1405. Di seguito sono trascritti i seguenti
atti: “1356 a 14 marzo in Milano. Ordine di Galeazo duca di Milano alli
suoi agenti di Nove podestà rettori” e “1400 ultimo 8bre. Privileggio fatto
alla nobile famiglia Bianchi della Terra di Nove dal sig. duca Maria Visconti
duca di Milano”. La terza parte contiene il “Compendiolum nobilitatis
familiae Blancorum”.
Registro composto da 20 carte.
Segnatura originale della Biblioteca civica di Novi Ligure: inv. 5940, sala
P.G. armadio II, piano I, n. 44
1 registro, legatura cartone, stato di conservazione buono
66.5 1712 – 1758
“Perticato di Nove di terreni del sig. Franco Spinola quondam
Nicolò”
Registro dei beni catastali di Franco Spinola presenti sul territorio della città
di Novi.
Il volume è stato acquistato nel marzo 2005 sul mercato antiquariale dalla
Biblioteca di Novi Ligure
1 registro, stato di conservazione buono
66.6 1730 – 1811
“Libro dell’introito et esito de censi, limosine e spese per l’he-
redità della Beatrice de Giudici”
Registro di 132 carte numerate, le carte da 63 a 113 non sono compilate
1 registro, legatura pergamena cartonata, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 72
Serie 18 – Fondo notarile








1 fascicolo, danni da umidità, stato di conservazione pessimo
Segnatura originaria: 89
67.3 1534 – 1536
Atti notarili
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 89
67.4 1538 – 1539
Atti notarili
2 fascicoli, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 89
68.1 1543 – 1561
Atti notarili
4 fascicoli, danni da umidità, stato di conservazione pessimo
Segnatura originaria: 89 e 90
68.2 1568 – 1591
Atti notarili
4 fascicoli, danni da umidità, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 89 e 90
69 1573 – 1680
Atti notarili
La filza sembra derivata da un assemblaggio arbitrario, infatti il dorso car-
tonato superstite presenta la seguente annotazione “M[agnifi]ca Com[unità]
Novaru[m] 1748 – 1754” che non corrisponde al contenuto




1 filza, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 93
70.2 1580 – 1644
“Iac[obus] Antonii Capelloni 1580 in 1583”
1 filza, stato di conservazione discreto
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71.1 1594 – 1611
“Publica scripta D. Ioannis Pauli Blanci de S. Quilico ac D.
Ioannis Roderici notariorum hic denotat index 1571 in 1596
1614 in 1626. Not. Seebastianus Oliverius congerebat, anno
1743”
Rubrica dei crediti dei notai Paolo Bianchi di San Quirico e Giovanni
Roderici
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 91.1
71.2 1594 – 1611
Rubrica dei crediti
Rubrica incompleta dei crediti 
1 registro, legatura privo di coperta, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 91.2
71.3 1599 – 1654
Atti notarili
4 fascicoli, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 89 e 90
72 1612 – 1698
Atti notarili
4 filze, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 94
73.1 1614
Notulario del notaio Paolo Bononis
Parte di un registro di 144 carte numerate, contenenti la copia di 536 atti
numerati e rogati dal notaio
1 registro, legatura pergamena, stato di conservazione buono, incompleto
mancante della parte inferiore della legatura
Segnatura originaria: 95
73.2 1614 – 1620
Notulario del notaio Jo. Bart. Capillano
Parte di un registro di 79 carte numerate, contenenti la copia degli atti roga-
ti dal notaio 





74 1619 – 1683
Atti notarili
La filza sembra derivata da un assemblaggio arbitrario, infatti il dorso car-
tonato superstite presenta la seguente annotazione “1654 Atti diversi” che
non corrisponde al contenuto
1 filza, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 96
75.1 1623 – 1624
Notulario del notaio Paolo Bononis
Registro di 96 carte numerate, contenenti la copia di 360 atti numerati e
rogati dal notaio 




“1630. Nicolosii Rubei notarii”
1 filza, legatura cartone, danni da umidità, stato di conservazione discreto,




1 filza, stato di conservazione mediocre
76 1636 – 1639
Atti notarili
La filza sembra originale anche se non legata
1 filza, danni da umidità, stato di conservazione discreto, le carte esterne
sono in cattivo stato di conservazione
Segnatura originaria: 99
77 1638
“1638. Nicolosii Rubei notarii”
1 filza, legatura cartone, danni da umidità, stato di conservazione discreto,
le carte esterne sono in cattivo stato di conservazione
Segnatura originaria: 98
78 1638 – 1652
Atti notarili
La filza sembra originale. Sul dorso della pergamena cartonata di chiusura
compare l’annotazione: “Diversorum”
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1 filza, danni da umidità, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 100
79 1638 – 1690
Atti notarili
1 filza, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 101
80 1646 – 1700
Rubriche di notai diversi




1 filza, stato di conservazione mediocre
82 1659 – 1660
Atti notarili
1 filza, stato di conservazione mediocre
83 1662 – 1663
Atti notarili
La filza sembra originale anche se non legata
1 filza, danni da umidità, stato di conservazione discreto, le carte esterne
sono in cattivo stato di conservazione
Segnatura originaria: 102
84 1674 – 1682
Atti notarili
La filza, con dorso in pergamena cartonata con codice musicale, sembra ori-
ginale. Sulla pergamena è presente l’indicazione “Ricorsi. 1682. Atti diver-
si”
1 filza, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 103
85 1682 – 1684
Atti notarili
1 filza, stato di conservazione mediocre
154
CAPITOLO II
7. Inventario della Seconda sezione (1800-1814)
Atti, registri, titoli e carte riflettenti il cessato Governo francese sino
al 21 maggio 1814
Serie 1 – Atti consolari e minute dei verbali delle adunanze
86.1 1800
Minute dei verbali delle adunanze della Municipalità di Novi
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 105.1
86.2 1800
Minute dei verbali delle adunanze della Municipalità di Novi
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 105.2
86.3 1800
Minute dei verbali delle adunanze della Municipalità di Novi
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 105.3
86.4 1801 – 1802
Minute dei verbali delle adunanze della Municipalità di Novi
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 105.4
86.5 1807 – 1808
Atti consolari
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 109.1
86.6 1809 – 1810
Atti consolari
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 109.2
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Serie 2 – Rappresentanti della Città, personale del Comune, feste
nazionali e oggetti diversi
87.1 1800 – 1809
“Messi, forieri e guardie campestri ed altri impiegati di basso
servizio”
Atti relativi alla loro nomina, giuramenti e sostituzioni
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 106.2
87.2 1800 – 1814
Istanze diverse
Istanze, petizioni e reclami di privati, intimazioni e certificati del Sindaco
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 107.1
87.3 1801 – 1813
Disposizioni relative alla celebrazione delle festività nazionali
Sono presenti le circolari relative ai festeggiamenti per la pace di Luneville
(1801), per la nascita del principe ereditario (1811), per l’incoronazione di
Napoleone e i successivi anniversari (1811-1813) e per la vittoria riportata
sui campi di Lutzen (1813)
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 108.1
87.4 1806
“Recueil raisonné des principales fonctions, devoirs et attribu-
tions des administrateurs des Communes et des Hospices etc. à
l’usage de Messieurs les Maires, Adjoints, Conseils munici-
paux, Commissions administratives des hospices, Commissai-
res de police, Percepteurs des communes, et Secrétaires des
maires par Joseph Crivelli du Département de Marengo. Vol.
4°. Verceil 1806, Chez Felix Ceretti, Imprimeur de la Préfectu-
re”
1 opuscolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 108.2
87.5 1807 – 1813




Atti relativi alla loro nomina, giuramenti e sostituzioni
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Serie 3 – Assemblee elettorali e liste degli elettori
88.1 s.d.
“Section 1ère de la très Sancte Trinitè”
Lista degli elettori della sezione prima (SS. Trinità) 
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 138.2
88.2 s.d.
“Section 2eme de la Misericorde”
Lista degli elettori della sezione seconda (Misericordia) 
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 138.3
88.3 s.d.
“Section 3eme Oratoire de la Magdeleme”
Lista degli elettori della sezione terza (Oratorio della Maddalena) 
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 138.4
88.4 s.d.
“Section 4eme oratoire de S. Bernardin”
Lista degli elettori della sezione quarta (Oratorio di S. Bernardino) 
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 138.5
88.5 s.d.
“Section 5eme aux Ecoles publiques”
Lista degli elettori della sezione quinta (Scuole pubbliche) 
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 138.6
88.6 1807
“Assemblee elettorali. Istruzioni e provvidenze relative alla
nomina dei presidenti delle Assemblee cantonali e degli eletto-
ri”
Il fascicolo contiene:
1. “Lista dei maggiori imposti” (1807)
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2. “Prima sessione dell’assemblea cantonale di Nove alla Trinità composta
di 356 individui dal n. 1 al n. 356. Nomi e prenomi dei 10 seniori” (1807)
3. “Seconda sessione dell’assemblea cantonale di Nove nell’Oratorio della
Misericordia di 372 individui dal n. 357 al n. 728. Nomi e prenomi dei 10
seniori” (1807)
4. “Terza sessione dell’assemblea cantonale di Nove nell’Oratorio della
Maddalena di 372 individui dal n. 729 al n. 1100. Nomi e prenomi dei 10
seniori” (1807)
5. “Quarta sessione dell’assemblea cantonale di Nove nell’Oratorio di S.
Bernardino di 330 individui dal n. 1101 al n. 1430. Nomi e prenomi dei 10
seniori” (1807)
6. “Quinta sessione dell’assemblea cantonale di Nove nel Convento di S.
Francesco di 329 individui dal n. 1431 al n. 1759. Nomi e prenomi dei 10
seniori” (1807)
7. “Isctructions pour Messieurs les Présidens des Assemblées de Canton. A
Paris. De l’imprimerie Imperiale. Juillet 1807” (opuscolo manoscritto)
8. “Istruzioni per li Signori Presidenti delle Assemblee Cantonali. Parigi.
Stamperia Imperiale. Luglio 1807” (due opuscoli manoscritti)
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 138.1
Serie 4 – Leggi, ordini, manifesti e proclami
89 1801 – 1804
Leggi, ordini, provvidenze e bollettini
3 fascicoli, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 166
90 1805 – 1808
Leggi, ordini, provvidenze e bollettini
3 fascicoli, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 167
91 1808 – 1809
Registro di proclami e lettere del maire di Novi
1 registro, legatura pergamena, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 158
92.1 1809 – 1811
Leggi, ordini, provvidenze e bollettini




92.2 1811 – 1814
Lettere del maire di Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 161
Serie 5 – Registri di copialettere
93.1 1800 – 1801
Registro di copialettere
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 148.1
93.2 1801 – 1804
Registro di copialettere








1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 148.4
93.5 1805 – 1808
Registro di copialettere, decreti e manifesti del Municipio di
Novi




1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 148.5
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93.7 1806 – 1808
Registro di copialettere
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 148.6
93.8 1807 – 1808
Registro di copialettere




1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 148.8
94.2 1808 – 1809
Registro di copialettere








1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 148.11
94.5 1809 – 1810
Registro di copialettere
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 148.12
94.6 1809 – 1810
Registro di copialettere








94.8 1810 – 1812
Registro di copialettere
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 148.15
94.9 1811 – 1814
Registro di copialettere
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 146.1
Serie 6 – Corrispondenza di particolari e autorità indirizzate alla
Municipalità di Novi
95 1800
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 147
96.1 1801
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 149
96.2 1802
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 150
97.1 1803
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 151
97.2 1804
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 151
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98.1 1805
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 152
98.2 1806
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 154
99 1807
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 155
100 1808
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 156
101.1 1809
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 registro, legatura pergamena, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 158
101.2 1810
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 159
102.1 1811 – 1812
“Registre des lettres qui commence le 2 janvier 1811”




102.2 1811 – 1812
“Registre des lettres qui commence le 13 octobre1812”
1 registro, legatura pergamena, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 163
103 1812
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 162
104 1813
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 164
105 1814
Lettere di particolari e autorità indirizzate alla Municipalità di
Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 165
Serie 7 – Budjet attivi e passivi, conti e contabilità comunale
106 1798 – 1805
Conti diversi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 110.1
107.1 1800 – 1811
Conti, parcelle e ordini di pagamento
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.1
107.2 1801 – 1812
Rendite comunali
Il fascicolo contiene:
1. Gabelle comunali e panvenale: atti riguardanti l’appalto delle medesime
(1801)
2. Carri e carrettoni: decreto che autorizza l’imposta, conti e prospetti
(1804)
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3. Affitto di una stanza annessa alla Chiesa campestre di S. Rocco a Giaco-
mo Peloso (1808)
4. Ingiunzione a Carlo Maria Salvi, appaltatore delle gabelle per il paga-
mento di lire 7970 di cui era debitore verso il Comune (1808)
5. Affitto di alcuni locali per uso alloggio della gendarmeria (1909)
6. Affitto del locale del Comune già ad uso scuole (1811)
7. Affitto dei locali del Comune ad uso macelleria (1811-1812)
8. Affitto di alcuni locali al sacerdote Spinola (1812)
9. Affitto della bottega alla porta Valle (1812)
10. Affitto dei fossi circostanti la Città (1812)
11. “Inventari dei fabbricati, uffici, porte, barriere, mobili, utensili, registri
e conti inservienti alla percezione del dazio del Comune di Novi” (1812)
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 119.1
107.3 1802
“Fogliazzo d’esazione della tassa sui contratti e spese”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.14
108 1802 – 1803
Fatture e richieste di rimborsi indirizzate al presidente della
Municipalità
1 busta, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 120
109.1 1803 – 1805
Rubrica dei debitori del Comune
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 119.2
109.2 1805
Rubrica dei debitori del Comune
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 119.3
109.3 1806 – 1814
“Registro delle ricevute delle vendite di boschi demaniali”




109.4 1806 – 1814
“Régie de l’enregistrement et du domaine national: sommier
des droits certains d’enregistrement, timbre, greffes et hypo-
thèques”
Sommario dei diritti di registro, timbri, graffe e ipoteche
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 122
110.1 1806 – 1814
“Budgets attivi e passivi”
Budjets e carteggio relativo
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 123.1
110.2 1807 – 1813 
“Passività comunali. Repertori degli atti del Municipio assog-
gettati alla registrazione”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
110.3 1809 – 1812
“Etat des dettes hipothecaires de la Commune de Novi”




“Atto di convocato del Consiglio comunale di Novi nel quale viene ricono-
sciuta e stabilita la somma del debito ipotecario e chirografario del
Comune”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
110.5 1811 – 1812
Corrispondenza e carteggio relativo alla contabilità
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.15
110.6 1811 – 1813
“Circulaires et instructions sur les budgets”
1 quaderno, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 123.2
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110.7 1812
“Passività comunali. Elenco dei debiti instromentati a carico
del Comune di Novi”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.13
Serie 8 – Libri della contabilità
111.1 1800
Libro cassa
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.11
111.2 1800
Libri delle entrate e delle uscite
6 registri, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.3
111.3 1800 – 1813
Conti resi dagli esattori comunali
18 registri, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 113
111.4 1801
“Registro delle spese giornali”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.4
112.1 1801 – 1803
“Spese, divisioni e stralcio de conti fatto e ricavato dai libri di
cassa della Municipalità da 28 genaro a 11 ottobre 1803”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.10
112.2 1802 – 1803
Libri delle entrate e delle uscite




112.3 1803 – 1804
“Libro d’introito e spese giornali”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.5
112.4 1803 – 1805
Libri delle entrate e delle uscite
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.6
112.5 1804
“Libro d’introito e sortita de generi alla Girola”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.7
112.6 1804 – 1805
Conto d’introito e imposizioni fatte a sfogo di spese per ogget-
to di sanità
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.8
112.7 1805 – 1806
“Libro dell’introito della tassa del testatico e bocche che del-
l’esito del medemmo”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.9
Serie 9 – Mastri dei mandati di pagamento
113.1 1801 – 1806
Registri dei mandati di pagamento relativi agli appalti delle
gabelle
Il fascicolo contiene:
1. “Libro de mandati rilasciati dal Commissario del Governo e dal
Presidente della Municipalità a carico del Ricevitore Giurisdizionale da
1801, marzo a 31 agosto 1805”
2. “Libro degli assegni fatti dalla Municipalità sopra gli appaltatori delle
gabelle di questa Comune” (1801-1806)
3. Registro mandati dal 24 marzo 1801 a tutto dicembre 1806”
4. “Mandati spiccati dalla cessata Municipalità sopra gli appalti comunali
pagabili sul nono trimestre che va a tutto dicembre 1803, e dalla presente
municipalità fatto li 31 dicembre 1803”
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5. “Mandati caricati agli appaltatori comunali sopra l’anno 14° e a tutto 31
dicembre 1806 ossia dal 23 settembre 1805 a 31 dicembre 1806”
6. “Mandati pagati dagli appaltatori della gabella T[assa] sul prodotto del
1806”
6 registri, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 114.9
113.2 1807
“Registro mandati dal 1 febbraio al 20 ottobre 1807”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 114.3
113.3 1807 – 1808
“Registro mandati dal 20 ottobre 1807 al 6 aprile 1808”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 125.1
113.4 1807 – 1809
Registro mandati per gli esercizi dal 1807 al 1809
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 114.8
113.5 1807 – 1809
“Registri mandati”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 124
114.1 1808
“Registro mandati dal 6 aprile al 5 ottobre 1808”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 125.2
114.2 1808 – 1809
“Registro mandati dal 10 ottobre 1808 al 2 febbraio 1809”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 125.3
114.3 1809 – 1810
“Registro mandati dal 2 febbraio 1809 al 10 aprile 1810”





“Registre des mandats pendant l’exercice 1811 conformement
au budget communal”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 114.5
114.5 1812
“Registro mandati dal 2 gennaio al 20 dicembre 1812”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 114.6
114.6 1812 – 1813
“Registro mandati dal 18 dicembre 1812 al 2 settembre 1813”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 114.7
114.7 1813 – 1814
“Registro mandati dal 2 settembre 1813 al 4 aprile 1814”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 125.4
Serie 10 – Mandati di pagamento e buoni
115.1 1799 – 1804
Mandati di pagamento in copia
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 111.2
115.2 1800
Mandati di pagamento in copia
1 foglio, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 114.1
115.3 1800 – 1804
Mandati di pagamento




1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 110.2
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115.5 1802
Mandati di pagamento
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 112.2
115.6 1802 – 1803
Mandati di pagamento
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 110.3
115.7 1805 – 1807
Mandati di pagamento




1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 112.4
116.1 1807
Buoni e ricevute diverse
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 112.5
Serie 11 – Beni nazionali e catasto 
116.2 1800 – 1801
“Mandati di pagamento dei beni nazionali”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
117.1 1800 – 1802
“Beni nazionali”
“Atti relativi ai beni nazionali stati assegnati al Municipio ossia Comune di
Novi dalla Commissione straordinaria di Governo con decreto 20 marzo
1801 e da esso Municipio successivamente venduti ai diversi creditori del
Comune”. Il fascicolo contiene gli “Estimi de’ beni nazionali”, gli atti di
vendita dei beni fatti dalla Municipalità di Novi e il “Brogliaccio di stima
dei beni nazionali”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
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117.2 1801 – 1803
“Vendita di beni nazionali di Nove”
Registro degli atti di vendita in osservanza di quanto esposto dalla
Commissione straordinaria di Governo con decreto del 30 marzo 1801
1 registro, stato di conservazione buono
117.3 1801; 1806
“Catastro”
Istanze per radiazione, trasporto o minorazione d’estimo e provvidenze
relative
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Serie 12 – Imposte e tasse. Dazio consumo
118 1800 – 1814
“Bulletins journaliers des produits de l’octroi opérés dans les
bureaux de la sous – Préfectures de Novi”
1 faldone, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 116
119.1 1801
“Prestito volontario fatto al Comune di Novi da alcuni acqui-
renti di beni nazionali”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 118.1
119.2 1803 – 1813
Leggi, regolamenti e provvidenze relative alle contribuzioni
dirette
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 118.3
119.3 1805 – 1806
“Imprestito coattivo dei particolari, stati e quietanze”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 118.2
119.4 1805 – 1808
“Contribution des portes et fenetres”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 118.4
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119.5 1807
“Liste des cinq cent cinquante plus imposés parmi les six cent
plus forts contribuables du Département de Genes”
Opuscolo a stampa
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 118.6
119.6 1808 – 1813
“Bureau de l’enregistrement et du domaine de Novi: informa-
tions sur les contribuables”
1 quaderno, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 118.7
119.7 s.d.
“Etat des chappelles ou oratoires domestiques éxistant sur le
territoire de la Commune de Novi”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 118.8
120 1813 – 1814
“Bulletins journaliers des produits de l’octroi opérés dans les
bureaux de la sous – Préfectures de Novi”
1 faldone, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 117
Serie 13 – Culto e affari religiosi
121.1 1800 – 1803
“Soppressione delle corporazioni religiose”
Beni e capitali delle corporazioni soppresse: carteggio e disposizioni relati-
ve




Domanda fatta dal rappresentante comunale al Governo ligure per l’istitu-
zione del vescovado





“Culto. Leggi e regolamenti”
Circolari del provveditore nella giurisdizione del Lemmo riguardanti le
confraternite, la predicazione evangelica e l’amministrazione delle chiese
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 143.5
121.4 1805
“Soppressione delle corporazioni religiose”
Deputazione dei Regolari: conti relativi all’amministrazione dei beni
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 142.1
121.5 1809 – 1810
“Cimitero”
Decreto imperiale che autorizza il Municipio di Novi ad acquistare per
conto del Comune un campo di ragione dell’abate Ferrari in cui stabilirvi il
pubblico cimitero e carteggio relativo
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 143.2
121.6 1809 – 1810
Cappella privata
Permesso per la costruzione di una cappella nella proprietà di Paolino Sauli




Attestazioni a favore dell’ordine dei Capuccini e altri conventuali. Note
relative all’argenteria posseduta dai conventi e da altre chiese
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 143.7
121.8 1811
“Cappellania nell’Oratorio della Misericordia”
Domanda di alcuni particolari circa l’erezione di una cappellania e della
possibilità di versare annualmente l’annua somma di lire quattrocento per il
trattamento al cappellano e atti relativi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 143.6
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121.9 1811 – 1812
“Seppellimento de’ cadaveri”
Atti d’appalto del servizio




Istanza del sindaco al vescovo di Casale per la conservazione
di due cappelle comunali
1 foglio, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 143.8
121.11 1814
Benefici canonicali eretti nella chiesa Collegiata sotto il titolo
di S. Maria Vergine Assunta in Cielo e nelle Parrocchie di S.
Pietro, S. Nicolò e S. Andrea.
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 142.3
Serie 14 – Sanità, beneficenza pubblica e legati
122.1 1776 – 1814
Legato Borghero o Berverio
Il fascicolo contiene:
1. Copia semplice del testamento del fu Bartolomeo Borghero o Berverio
datato 1611, gennaio 3 (1776)
2. Stati dei contratti relativi al legato (1799)
3. Contabilità (1799-1804)
4. “Atti di convocato della Congregazione della Confraternita di S. Maria
Maddalena … amministratrice del legato” (1804-1810)
5. Dichiarazioni di debito e obblighi di pagamento emessi dagli ammini-
stratori del legato Borghero o Berverio a favore di Angela Caterina
Berghero, Santina Berghero e Maria Berghero (1810)
6. Atti relativi alla costituzione del legato e testamento Borghero o Berverio
(1804-1814)
7. Deliberazioni dell’ufficio di beneficenza relativamente all’amministra-
zione del legato (1811-1814)




122.2 1799 – 1811
Dichiarazioni di povertà per ottenere sussidi nuziali
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 144.1
122.3 1804 – 1805
Processo verbale della Commissione di sanità
Si tratta del registro delle lettere, provvidenze e processi verbali della
Commissione di sanità di Novi
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 140.1
122.4 1804
Manifesto della Commissione centrale di sanità
Atto relativo alla circolazione di lino, canapa e altre merci
1 manifesto, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 140.2
122.5 1804; 1814
Sanità. Leggi, ordini e regolamenti
Manifesto della Commissione centrale di sanità relativo la circolazione di
lino, canapa e altre merci
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 140.3
122.6 1804 – 1814
Sanità. Vaccinazione
Nomina dei medici, chirurghi e veterinari e carteggio relativo (1804-1814)
e stati dei vaccinandi e dei vaccinati (1809)
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 140.4
123.1 1807 – 1810
“Registro delle deliberazioni dell’Amministrazione di benefi-
cenza”
1 registro, stato di conservazione buono
123.2 1807 – 1810
“Detaglio dei conti di spese fatte per ordine dell’Amministra-
zione di beneficenza”
1 registro, stato di conservazione buono
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123.3 1807 – 1814
“Beneficenza e cause pie. Conti d’amministrazione”
Convocati, contabilità, prospetti statistici e carteggio relativo
1 fascicolo, stato di conservazione buono
123.4 1810 – 1811
“Tableau des mendiand qui ont été admis au secours des bien-
faisance”
Elenco dei poveri
1 fascicolo, stato di conservazione buono
123.5 1811 – 1814
Brogliaccio riguardante i redditi di beneficenza
1 registro, stato di conservazione buono
Serie 15 – Polizia, Guardia nazionale e vertenze
124.1 1799 – 1812
“Polizia rurale e urbana. Bandi politici e campestri. Processi
verbali per contravvenzioni di Polizia. Denunzie e condanne”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 126.4
124.2 1800 – 1808
“Polizia. Leggi e regolamenti”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 126.6
124.3 1802 – 1814
“Polizia urbana e rurale. Locande, osterie, bettole e caffè e fab-
briche, balli e teatri. Venditori di comestibili, sensali”
Provvidenze, regolamenti, licenze e domande, contravvenzioni e carteggio
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 126.3
124.4 1804 – 1805
“Polizia. Brogliaccio processi verbali di denunzie e decisioni in
oggetti di contravvenzioni ai bandi politici e campestri”




124.5 1805 – 1808
“Polizia. Atti nella causa promossa dal fisco contro il Comune
di Novi perchè fosse condannato a pagare il Tesoro pubblico
diverse somme state derubate nei contorni di Novi a molti
viaggiatori e particolari”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 126.1
124.6 1806
“Polizia. Sentenze dei tribunali criminali e correzionali”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 126.7
124.7 1808 – 1811
“Polizia urbana e rurale. Agenti di polizia e carceri. Personale”
Nomina dei medici, dei custodi e degli agenti di polizia: dr. Meardi, dr.
Ginocchio Bernardo e Assereto Stefano, custode
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 126.5
124.8 1809 – 1814
“Polizia. Guardia nazionale”
Ruoli e liste alfabetiche
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 127.1
124.9 1809 – 1814
“Ordini di servizio”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 127.2
124.10 1810 – 1813
“Polizia. Illuminazione notturna”
Regolamenti e appalti
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 126.9
124.11 1810 – 1814
“Polizia. Domicilio in Novi e diritti di cittadinanza domande
dirette ad ottenere i diritti di cittadinanza e domicilio in Novi e
decreti relativi”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 126.2
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124.12 1812
“Ordini, regolamenti relativi alla sua istituzione, alle sue attri-
buzioni ed alla disciplina”
Ordini e regolamenti relativi alla Guardia nazionale
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 127.3
124.13 1813
“Polizia. Commissari di Polizia”
Nomine, attribuzioni e carteggio
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 126.10
124.14 1814
“Nomina dei graduati e dimissioni”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 127.4
Serie 16 – Alloggi, somministranze e affari militari
125.1 1800 – 1813
“Coscrizione”
Manifesti, ordini, carteggio, certificati e liste alfabetiche
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 137.1
125.2 1800 – 1814
“Alloggi, mezzi di trasporto, foraggi, viveri ed altre sommini-
stranze”
Il fascicolo contiene:
1. “Ordini per requisizioni e provvidenze. Regolamenti relativi” (1800-
1803)
2. “Appalti per l’accasermamento delle truppe” (1802-1811)
3. “Processi verbali (1811)
4. “Processo verbale delle operazioni amministrative della città di Nove”
(registro, 1814)
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 115.1
125.3 1801
“Alloggio al militare fornito dai privati”
Istanze per l’esonero dalla prestazione dell’alloggio militare
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1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 115.3
125.4 1802
“Registro de residuali mandati per le somministrazioni di guer-
ra chiamati come da deliberazione”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 57.12
125.5 1805
“Conto del commissariato straordinario”
“Distinta delle spese occorse per l’accantonamento de franchi in Nove e per
il commissario straordinario durante la di lui permanenza in questa
Commune”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 57.11
125.6 s.d.
“Conti e ricevute di spese fatte d’ordine del sig. generale De
Giovanni”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 115.6
125.7 1811
“Extrait pour les maires de l’instruction genérale sur la con-
scription – Première partie, fonctions des maires. Deuxiéme
partie, devoirs et droits des conscrits”.
Paris, chez Firmin Didot – Imprimeur de l’Institut, et graveur de l’impri-
merie impériale, Rue Jacob, n. 24 (1811)
1 volume, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 137.2
125.8 1811
“Disertori. Stato degli effetti provenienti dai disertori ritrovati
dal Municipio”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 115.2
125.9 1814
“Cavalieri montanti ed equipaggiamenti”
Offerta di otto cavalieri montati ed equipaggiati fatta dal Comune di Novi a
S.M. l’imperatore Napoleone I
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 115.4
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125.10 1814
Richiesta di somministrazione di 200 quintali di sale del co-
mandante del forte di Gavi in stato d’assedio 
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 115.5
125.11 s.d.
“Militari che servirono sotto il governo francese, che fecero
campagne e riportarono ferite. Brano d’un registro nominativo
dei medesimi”
1 quaderno, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 115.6
Serie 17 – Istruzione pubblica
126.1 1800 – 1814
“Processo verbale per il regolamento delle pubbliche scuole
della Città di Novi”
Si tratta di un registro di 31 pagine numerate e compilate e numerose pagi-
ne bianche. Alle pagine 1-3 sono presenti notizie storiche relative all’istitu-
zione di collegi e di scuole pubbliche nella città di Novi. Al fondo è presente
la contabilità “a carico degli inspettori delle scuole”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 128
126.2 1809
“Notizie storiche sulle vicende delle pubbliche scuole di Novi
dal 1773, epoca felice per l’avvenuta soppressione della fatale
Religione Gesuitica, sino al marzo 1809”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Serie 18 – Strade, acque e altre pubbliche costruzioni
127.1 1800 – 1812
“Pulizia strade”
Ordini, provvidenze, appalti per lo sgombero della neve e carteggio





“Strada della Pieve. Atti relativi alle riparazioni eseguite a
quella strada per mezzo di comandate”
Contiene il “prospetto del riparto e numerata de carreggi è tenuto a fare cia-
scun possidente per il riaddatamento della strada della Pieve ragguagliato
sul catastro”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 139.2
127.3 1810
“Condotti circostanti alla Città”
“Copia autentica delle deposizioni giurate di alcuni testimoni fatte avanti il
Giudice di pace di Novi, tendenti a stabilire la prova del diritto di proprietà
dei detti condotti nel Comune di Novi”, ossia dei canali e dei fossi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 139.3
127.4 1811 – 1814
“Strada del cimitero. Stati relativi alle riparazioni eseguite a
quella strada per mezzo di comandate”
Ordinanze e ruoli dei contribuenti
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 139.4
Serie 19 – Agricoltura, commercio, pesi e misure, privative e fiere
127.5 1806 – 1808
“Macellai”
Processi verbali di sottomissione dei macellai ai relativi regolamenti




Atti di sottomissione dei panettieri ai regolamenti annonari e concessione
d’esercizio loro accordata dal Municipio
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 141.8
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127.7 1808; 1814
“Sali e tabacchi. Atti di prestazione di giuramento dei vendito-
ri di sale e tabacco”




Contravvenzioni relative agli obblighi di verifica periodica









Ordinanza del Maire della Città di Novi circa il divieto di vendita “di legna,
carbone, pesci, triffoli, formaggio, frutta, fieno a fasci e indistintamente di
un oggetto qualunque” a persone che si spacciano per consoli
1 foglio, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 141.6
127.11 1812
“Prodotti del suolo. Dichiarazioni sul prodotto del frumento,
segale e altri prospetti relativi ai prodotti del suolo”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 141.2
127.12 1813
“Borsa di commercio e porto franco”
Decreti relativi alla loro istituzione e carteggio
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 141.9
127.13 s.d.
“Pese pubbliche, regolamenti, tariffe e carteggio”




Serie 20 – Stato civile francese, certificati e statistica
128.1 1804 – 1814
Estratti degli atti di notorietà e di sopravvivenza e di morte
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 129.2
128.2 1806 – 1814
Prospetti dei movimenti della popolazione (nascite, morti e
matrimoni)
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 129.3
128.3 1808 – 1814
Estratti degli atti di matrimonio e di pubblicazioni
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 129.4
128.4 1809 – 1813
“Registre du mouvement de la population de la Commune de
Novi”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 136.3
128.5 1810
“Registro degli individui del comune di Novi dall’età di 12
anni in avanti”
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 134
128.6 1810 – 1813
Corrispondenza e carteggio relativo allo stato civile
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 129.5
128.7 s.d.
“Lettera senza data indiritta da un’autorità Superiore al Maire
di Novi colla quale gli vengono chieste diverse notizie statisti-
che interessanti sulla Città e territorio di Novi, ed anche relati-
vamente alla condizione politica in cui si trovava anticamente”
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 136.4
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Serie 21 – Stati delle anime delle Parrocchie
129.1 1802 – 1814
Stati delle anime delle Parrocchie di S. Andrea, S. Nicolò e S.
Pietro in Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 136.2
129.2 1806 – 1814
Stati delle anime delle Parrocchie di S. Andrea, S. Nicolò e S.
Pietro in Novi
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 136.1
129.3 1814
Stato delle anime della Parrocchia di San Nicolò
1 fascicolo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 135
Serie 22 – Registri degli atti di nascita
130 1792 – 1815
“Iscrizione … Mastro dei nati”
Registro della popolazione compilato nei primi anni dell’Ottocento per l’i-
stituzione del servizio di stato civile comunale. Il registro comprende per
ciascun nominativo le seguenti annotazioni: nome e data di nascita dell’i-
scritto, luogo di nascita, residenza personale, nome del padre e della madre,
condizione professionale dell’iscritto, “se il giovane si è presentato all’i-
scrizione. Se è stato iscritto d’ufficio” e osservazioni.
Contiene carteggio allegato alle annotazioni e gli elenchi parrocchiali della
popolazione del 1798.
Nota bibliografica per le Serie da 20 a 25: Dimitri Brunetti, Lo stato civile
di Novi Ligure fino al 1865 nei registri dell’Archivio storico comunale, in
“Novinostra”, 2007/1
1 registro, stato di conservazione mediocre
Segnatura originaria: 69
131.1 1806
Registro degli atti di nascita





Registro degli atti di nascita
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 130.2
131.3 1808
Registro degli atti di nascita
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 130.3
131.4 1809
Registro degli atti di nascita
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 130.4
131.5 1810
Registro degli atti di nascita
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 130.5
131.6 1811
Registro degli atti di nascita
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 130.6
131.7 1812
Registro degli atti di nascita
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 130.7
131.8 1813
Registro degli atti di nascita
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 130.8
132.1 1814
Registro degli atti di nascita
Atti dal n. 1 al n. 145
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 130.1
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132.2 1814
Registro degli atti di nascita
Atti del periodo francese dal n. 1 al n. 145 (18 aprile) e indici del successi-
vo Governo dal n. 146 del 1814 fino a tutto il 1832
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 130.10
Serie 23 – Registri degli atti di matrimonio
133.1 1807
Registro degli atti di matrimonio
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 132.1
133.2 1808
Registro degli atti di matrimonio
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 132.2
133.3 1809
Registro degli atti di matrimonio
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 132.3
133.4 1810
Registro degli atti di matrimonio
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 132.4
133.5 1811
Registro degli atti di matrimonio
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 132.5
133.6 1812
Registro degli atti di matrimonio





Registro degli atti di matrimonio
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 132.7
133.8 1814
Registro degli atti di matrimonio
Atti dal n. 1 al n. 22
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 132.8
133.9 1814
Registro degli atti di matrimonio
Atti del periodo francese dal n. 1 al n. 22 (13 aprile) e indici del successivo
Governo dal n. 23 del 1814 fino a tutto il 1832
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 132.9
Serie 24 – Registri delle pubblicazioni di matrimonio
134.1 1807
Registro delle pubblicazioni di matrimonio
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 131.1
134.2 1808
Registro delle pubblicazioni di matrimonio
Atti dal n. 1 al n. 135
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 131.2
134.3 1808
Registro delle pubblicazioni di matrimonio
Atti dal n. 1 al n. 135
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 131.3
134.4 1809
Registro delle pubblicazioni di matrimonio
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 131.4
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134.5 1813
Registro delle pubblicazioni di matrimonio
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 131.5
134.6 1814
Registro delle pubblicazioni di matrimonio
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 131.6
Serie 25 – Registri degli atti di morte
135.1 1807
Registro degli atti di morte
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 133.1
135.2 1808
Registro degli atti di morte
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 133.2
135.3 1809
Registro degli atti di morte
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 133.3
135.4 1810
Registro degli atti di morte
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 133.4
135.5 1811
Registro degli atti di morte
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 133.5
135.6 1812
Registro degli atti di morte





Registro degli atti di morte
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 133.7
135.8 1814
Registro degli atti di morte
Atti dal n. 1 al n. 119
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 133.8
135.9 1814
Registro degli atti di morte
Atti del periodo francese dal n. 1 al n. 119 (18 aprile) e indici del successi-
vo Governo dal n. 120 del 1814 fino a tutto il 1832
1 registro, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 133.9
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8. Inventario del fondo Catasto (1553-1953)
Serie 1 – Catasto antico
1.1 1553
“Primo libro della mensura de teritorio…”
Si tratta di una parte del registro degli estimi datato 8 luglio 1553. Sono pre-
senti solo le carte da 1 a 34.
La prima carta presenta una lacerazione nella parte superiore e le prime
carte sono di difficile lettura per danni di umidità
1 quaderno, danni da umidità, stato di conservazione mediocre, mancante
di rilegatura
1.2 [1553]
“Secondo quartero delle mensure de tutto il teritorio…”
Si tratta di una parte del registro degli estimi risalente presumibilmente al
1553. Sono presenti solo le carte da 1 a 62. 
Le prime carte sono di difficile lettura per danni di umidità
1 quaderno, danni da umidità, stato di conservazione mediocre, mancante
di rilegatura
1.3 1553
“Terzo quartero delle mensure fatte per me Franco Maria Tro-
va.tti agrim… sopra la mensura de tutto il territorio di Nove”
Si tratta di una parte del registro degli estimi datato 6 ottobre 1553. Sono
presenti solo le carte da 1 a 50
1 quaderno, danni da umidità, stato di conservazione mediocre, mancante
di rilegatura
1.4 1553
“Registro di estimi di terreni”
Si tratta di una parte del registro degli estimi datato 22 settembre 1553.
Sono presenti solo le carte da 1 a 40.
La parte superiore delle carte è di difficile lettura per danni di umidità




Si tratta di una parte del registro degli estimi risalente presumibilmente al
1573. Sono presenti solo le carte da 64 a 89.




1 quaderno, danni da umidità, stato di conservazione mediocre, mancante
di rilegatura
1.6 [1573]
Libro degli estimi “nono”
Si tratta di una parte di un registro degli estimi risalente presumibilmente al
1573, sono presenti solo le carte dalla 117 alla 156.
Sono presenti alcune note datate 1577
1 quaderno, stato di conservazione mediocre, mancante della legatura
2.1 [1573]
Libro del catasto
Raccolta di fogli e quaderni dell’antico catasto novese redatto nel 1573 e
successivamente aggiornato fino a fine Seicento.
Le carte sono state aggregate sulla base dell’analisi del formato dei fogli,
degli inchiostri utilizzati, della grafia dei compilatori e della numerazione. 
Si conservano le carte non rilegate: 54, 57-399, 451-454, 459-483, 527-528
1 mazzo, stato di conservazione mediocre, mancante della legatura
2.2 [1573]
Libro del catasto
Raccolta di fogli e quaderni dell’antico catasto novese redatto nel 1573 e
successivamente aggiornato fino a fine Seicento.
Le carte sono state aggregate sulla base dell’analisi del formato dei fogli,
degli inchiostri utilizzati, della grafia dei compilatori e della numerazione. 
Si conservano le carte non rilegate: 1-45, 48, 51-82, 155-158, 260-285, 330-
359, 363-366, 443-483, 482(sic)-678
1 mazzo, stato di conservazione mediocre, mancante della legatura
3.1 [1573]
Libro del catasto
Raccolta di fogli e quaderni dell’antico catasto novese redatto nel 1573 e
successivamente aggiornato fino a fine Seicento.
Le carte sono state aggregate sulla base dell’analisi del formato dei fogli,
degli inchiostri utilizzati, della grafia dei compilatori e della numerazione. 
Si conservano le carte non rilegate: 3-4, 6-71, 105-116, 176-633
1 mazzo, stato di conservazione mediocre, mancante della legatura
3.2 [1573]
Libro del catasto
Raccolta di fogli e quaderni dell’antico catasto novese redatto nel 1573 e
successivamente aggiornato fino a fine Seicento.
Le carte sono state aggregate sulla base dell’analisi del formato dei fogli,
191
L’INVENTARIO DELL’ARCHIVIO STORICO COMUNALE
degli inchiostri utilizzati, della grafia dei compilatori e della numerazione. 
Si conservano le carte non rilegate: 142-163, 166-187, 237-255, 257-258,
260, 263-284, 340, 381-404, 408-421
1 mazzo, stato di conservazione mediocre, mancante della legatura
4.1 1573
“Libro delle misure del quartiero della Valle del Comune di
Nove”
Libro degli allibramenti catastali del quartiere Valle “misuratte per me
Augustino Lemusio agrimensore pubblico della Città di Alessandria eletto
dagli agenti della magnifica comunità di Novi per la registratione di detto
quartiero”, 14 agosto 1573.
Registro senza rilegatura mancante degli ultimi quaderni, cc. 1-120.
1 mazzo, stato di conservazione buono, mancante di legatura
4.2 1573 – 1574
“Estimo delle Cavane”
Libro degli estimi relativo al quartiere Cavanna.
Si tratta di un registro di 138 carte numerate mancante di numerosi quader-
ni successivi. 
Il foglio di guardia e le carte 1-2 presentano un’ampia lacerazione al mar-
gine inferiore, le carte dalla 40 alla 45 sono state strappate e ne rimane una
piccola parte cucita al volume.
Le carte fino alla 20 sono state compilate negli anni 1573 e 1574 da
Beltramo Bogiero, agrimensore pubblico di Novi; le carte successive sono
state compilate a partire dal 1574 da Alessandro Faxollo, agrimensore pub-
blico di “Cassini”.
Il volume non riporta la data di chiusura, che probabilmente deve essere
individuata nella fine degli anni Settanta del Cinquecento. Nell’ultima carta
compare il numero 1650 che non deve assumere valore di data
1 registro, legatura pergamena con rinforzi in cuoio, stato di conservazio-
ne buono
4.3 Inizio XVII sec.
Allibramento
Registro del catasto del territorio di Novi 
Pagine 24-320 con lacune
1 registro, danni da umidità, stato di conservazione mediocre, le prime





Serie 2 – Catasto Zandrino 1690
5 1690
Catasto figurato detto Zandrino. Quaderni da 1 a 6
“Libro figurato di tutte le possessioni del territorio dell’insigne
terra di Nove misurate da me Giovanni Benedetto Zandrino di
Gamalerio agrimensor publico della città d’Alessandria e
deputato a far la nova general misura di detto territorio dalli
m.o magnifici sig.ri Cristofaro Corti, Bartholomeo Buzzo,
Giuseppe Corti et Gerolamo Bocardo authorità habenti di tanto
fare dalla m.o magnifica Communità della predetta terra qual
misura l’ho principiata nel dì 29 del mese di maggio nell’anno
doppo la venuta di Giesù Christo 1690 et successivamente l’ho
seguitata sin che precedendo le publiche crite et avisi partico-
lari ai confinanti le quali possessioni in quella qualità che mi
sono state dissegnate l’ho figurate et trovate essere respettiva-
mente in superficie la quantità di pertiche tavole piedi et ontie
come resta a ciascheduna delle medesime respettivamente
annotato acioche a ciascheduna di queste a quota di quantità di
perticato e qualità di pazo o sii circolo in che si trova situata si
possi formare il novo registro et in fede di propria mano mi sot-
toscrivo io Giovanni Benedetto Zandrino agrimensor publico
et deputato come sopra affermo quanto sopra et quanto segue
in questo sino all’ultima mia sottoscritione che per fede”. 
Catasto figurato del territorio della Comunità di Novi redatto a partire dal
1690 dal pubblico agrimensore Giovanni Benedetto Zandrino. Sono rap-
presentati i terreni con l’indicazione dei proprietari e delle misure. In alcu-
ni casi vengono disegnati anche gli edifici e i cascinali. Quaderni 1-6.
Raffigurazioni dei terreni dei quartieri Zerbo (pagine 3-34), Valle (pp. 35-
236) e Strada (pp. 237-300).
Le cascine descritte nel volume sono: Tagliacarne (p. 3), Cassinotti (p. 3),
Busceto (pp. 13, 14, 16), Castel di Busceto (p. 17), del Carmine (p. 17), la
Tana (p. 20), Molini (p. 25), Molini da Basso (p. 25), Molino detto La Torre
(p. 26), Tre cascine in S. Angelo (p. 30), Maddalena (p. 37, manca), Catanea
(pp. 39, 40, 44), Blanotta (p. 48), Cassinotto (pp. 52, 112, 236), Torzacola
(p. 55), Legiera (p. 57), Bovona (p. 59), Cassina Nova (pp. 76, 92),
Gerardenga (p. 78), San Martino (p. 91), Alessandrina (p. 95), in Panigavia
(p. 117), S. Rocco (p. 119), n. 2 fabriche in loco S. Francesco (p. 120),
Grimalda (p. 121), Mazola Nova (p. 144), Mazola Vecchia (p. 149),
Palavicina (p. 153), Belvedere (p. 173), cascina non identificata (p. 175),
fabrica in Monticella (p. 213), fabrica alla Valle dei Lonotti o Lovotti (p.
217), fabrica alla collina della Porta di S. Francesco (p. 233), n. 5 fabriche
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fuori dalla Porta di S. Francesco (p. 234), n. 3 fabriche nel Borgo di S.
Francesco (p. 235), Pelegra (p. 236), n. 2 fabriche alla Motta di Gamba
Negra (p. 237), Castello di Gazzo (p. 251), la Cassinetta (p. 256), Paniora
(p. 263), cascina detta di S. Marziano (p. 273), Parodina (p. 280), Rimerlara
(p. 289), n. 2 fabriche nel Borgo della Strada (p. 291), n. 4 fabriche nel
Borgo della Strada (p. 294), fabrica sulla via di Tortona e di Pozzolo (p.
295).
cm. 29,5 x 43 h – pp. 1-300.
Mancano due carte con le pp. 23-24 e 37-38. Il contenuto delle carte man-
canti è desumibile dalla copia del 1743 (n. 16 di questo inventario del
Fondo catasto, pp. 23-24 e 37-38 della prima sequenza). Le carte 23 e 24 si
riferiscono “alli Molini da Basso, osii a Buseto e non contengono rappre-
sentazioni di cascine o manufatti; le carte 37 e 38 si riferiscono “alla
Madalena” e nella parte superiore della carta 37 era rappresentata la casci-
na Maddalena.
Volume restaurato nel 2006 dal laboratorio Biblion di Pantarotto Dino di
Tortona grazie al finanziamento del Rotary Club di Novi Ligure.
Precedentemente al restauro il registro si presentava mancante della legatu-
ra originale e racchiuso in due piatti di cartone telato che costituivano parte
della legatura di inizio Novecento
1 registro, stato di conservazione ottimo
Segnatura originaria: armadio A, piano 1, cartella 3
6 1691 – 1694
Catasto figurato detto Zandrino. Quaderni da 7 a 17
Catasto figurato del territorio della Comunità di Nove.
Il volume raccoglie i libri giornali di Benedetto Zandrino numerati da 7 a
17 oltre ad un quaderno di indici che precede gli altri (sulla prima pagina di
tale quaderno è apposto il numero 18).
Il primo quaderno è intitolato “Indice delli giornali della misura generale
del territorio di Nove” e contiene l’indice delle “figure delle contrade con li
suoi nomi” (pp. 1-16), la descrizione della “divisione della Camparia in 4
quartieri di tutto il territorio di Nove” (Cavanna, Strada, Valle e Zerbo) (pp.
17-20), un indice fatto “per ritrovare in che folio del Giornale sia ogni figu-
ra del libro figurato di Nove” (pp. 22-27) e l’indice alfabetico (pp. 29-36).
Gli indici sono riferiti alle descrizioni catastali contenute in tutti i quaderni
da 1 a 17, e quindi ai volumi del Fondo Catasto indicati dal precedente n. 5
e da questo n. 6.
Seguono le raffigurazioni dei terreni dei quartieri Strada (quaderno 7),
Cavanna (quaderni 8, 9, 12, 14) e Zerbo (quaderni 10, 11, 13, 15, 16, 17): 
– giornale 7° delle misure generali del territorio di Novi – Quartiere della
Strada (pp. 1-96, le prime 6 pp. sono presenti in originale e in copia; iniziato
il 25 settembre 1691 e finito il 24 ottobre 1691)
– giornale 8° delle misure generali del territorio di Novi – Quartiere della
Cavanna (pp. 1-108, le pp. 1-6 e pp. 69-76 sono presenti sia in originale che
in copia; iniziato il 26 ottobre 1691 e finito il 6 giugno 1692)
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– giornale 9° delle misure generali del territorio di Novi – Quartiere della
Cavanna (pp. 1-92, le pp. 91-92 sono presenti sia in originale che in copia;
iniziato il 7 giugno 1692 e finito il 21 febbraio 1693)
– giornale 10° delle misure generali del territorio di Novi – Quartiere del
Zerbo (pp. 1-96, le pp. 1 – 6 e 91-92 sono presenti sia in originale che in
copia; iniziato il 9 agosto 1692 e finito il 6 settembre 1692)
– giornale 11° delle misure generali del territorio di Novi – Quartiere del
Zerbo (pp. 1-98; iniziato il 9 settembre 1692 e finito il 26 agosto 1693)
– giornale 12° delle misure generali del territorio di Novi – Quartiere della
Cavanna (pp. 1-96, le pp. 5-6 sono presenti sia in originale che in copia, l’o-
riginale è stata rilegata al fondo del giornale 11°; iniziato il 14 marzo 1693
e finito il 6 giugno 1693)
– giornale 13° delle misure generali del territorio di Novi – Quartiere del
Zerbo (pp. 1-96, le pp. 3-4 sono state rilegate al fondo del giornale 12°, la
p. 96 è bianca, le pp. 93-95 sono presenti sia in originale che in copia; ini-
ziato il 15 aprile 1693 e finito il 11 maggio 1694)
– giornale 14° delle misure generali del territorio di Novi – Quartiere della
Cavanna (pp. 1-58, le pp. 30-58 sono bianche; iniziato il 8 giugno 1693 e
finito il 14 maggio 1694)
– giornale 15° delle misure generali del territorio di Novi – Quartiere del
Zerbo (pp. 1-98; iniziato il 26 agosto 1693 e finito il 28 novembre 1693)
– giornale 16° delle misure generali del territorio di Novi – Quartiere del
Zerbo (pp. 1-104; iniziato il 16 aprile 1694 e finito il 29 maggio 1694)
– giornale 17° delle misure generali del territorio di Novi – Quartiere del
Zerbo (pp. 1-88, da pp. 56-88 sono bianche; iniziato il 4 giugno 1694 e fini-
to il 20 agosto 1694).
Questo volume rappresenta la continuazione del catasto detto “Zandrino”
più famoso e di grande formato (n. 5 di questo inventario del Fondo
Catasto). Probabilmente si tratta dei brogliacci della seconda parte del
Catasto novese, mai trascritti in bella copia, benché già contenenti la rap-
presentazione delle cascine e dei fabbricati nella particolare forma in pian-
to/prospettica
1 registro, stato di conservazione discreto, rilegatura mancante, necessita
di restauro
7 1696
“Registri liber habitantium in quarterio Cavannae insignis op-
pidi Novarum”
Libro del catasto del quartiere Cavanna redatto dall’agrimensore pubblico
Giovanni Benedetto Zandrino.
495 cc. numerate
1 registro, legatura pelle con borchie, stato di conservazione discreto, la
legatura è in cattivo stato di conservazione
Segnatura originaria: 8
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8 1696
“Volumen secundum quarterii Cavanne”
Libro catastale d’estimo del quartiere Cavanna redatto dall’agrimensore
pubblico Giovanni Benedetto Zandrino.
Utilizzato fino ai primi anni dell’Ottocento.
449 cc. numerate
1 registro, legatura pelle con borchie, stato di conservazione discreto, la
legatura è in cattivo stato di conservazione
Segnatura originaria: 9
9 1696
“Registri liber habitantium in quarterio Stratae insignis oppidi
Novarum”
Libro del catasto del quartiere Strada redatto dall’agrimensore pubblico
Giovanni Benedetto Zandrino.
491 cc. numerate




Volume secondo quartiere Strada
Libro catastale d’estimo del quartiere Strada redatto dall’agrimensore pub-
blico Giovanni Benedetto Zandrino.
Utilizzato fino ai primi anni dell’Ottocento.
450 cc. numerate
1 registro, legatura pelle con borchie, stato di conservazione discreto, la
legatura è in cattivo stato di conservazione
Segnatura originaria: 11
11 1696
“Registri liber habitantium in quartiere Vallis insignis oppidi
Novarum”
Libro del catasto del quartiere Valle redatto dall’agrimensore pubblico
Giovanni Benedetto Zandrino.
450 cc. numerate
1 registro, legatura pelle con borchie, stato di conservazione discreto, la
legatura è in cattivo stato di conservazione
Segnatura originaria: 12
12 1696
“Volumen secundum quarterii Vallis”
Libro catastale d’estimo del quartiere Valle redatto dall’agrimensore pub-
blico Giovanni Benedetto Zandrino.




1 registro, legatura pelle con borchie, stato di conservazione discreto, la
legatura è in cattivo stato di conservazione
Segnatura originaria: 13
13 1696
“Registri liber habitantium in quarterio Zerbi insignis oppidi
Novarum”
Libro del catasto del quartiere Zerbo redatto dall’agrimensore pubblico
Giovanni Benedetto Zandrino.
509 cc. numerate
1 registro, legatura pelle con borchie, stato di conservazione discreto, la
legatura è in cattivo stato di conservazione
Segnatura originaria: 14
14 1696
“Volumen secundum quarterii Zerbi”
Libro catastale d’estimo del quartiere Zerbo redatto dall’agrimensore pub-
blico Giovanni Benedetto Zandrino.
Utilizzato fino ai primi anni dell’Ottocento.
446 cc. numerate
1 registro, legatura pelle con borchie, stato di conservazione discreto, la
legatura è in cattivo stato di conservazione
Segnatura originaria: 15
15 1696
“Omnium bonorum ecclesiasticorum territorii insignis oppido-
rum Novarum”
Libro del catasto dei beni ecclesiastici redatto dall’agrimensore pubblico
Giovanni Benedetto Zandrino.
Utilizzato fino alla seconda metà Ottocento.
237 cc. numerate
1 registro, legatura tela, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: 7
16 1743
Libro figurato delle misure generali di Novi
Copia integrale dei due volumi del catasto detto “Zandrino” del 1690-1694
(nn. 5 e 6 di questo inventario del Fondo catasto) fatta da Giovanni Stefano
Ricchino sotto la supervisione di Lotario Onsani.
Il volume comprende: un indice iniziale (cc. 5), la copia del primo volume,
ossia dei quaderni da 1 a 6 (pp. 3 – 297), e del secondo volume, compren-
dente i quaderni 7 (pp. 1-74), 8 (pp. 1-108), 9 (pp. 1-88), 10 (pp. 1-92), 11
(pp. 1-96), 12 (pp. 1-96), 13 (pp. 1-95), 14 (pp. 1-29), 15 (pp. 1-98), 16 (pp.
1-104), 17 (pp. 1-55).
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Al fondo è presente la seguente annotazione: “1743 à 8 agosto. Io infra-
scritto attesto che tutta la presente opera dell’intiero territorio di Nove, con-
sistente in libri 17, cioè primo 2° 3° 4° 5° 6° che sono nel primo libro di
carte 300, e li seguenti 7° di c 73,, 8 di c 108, 9 di c 88, 10 di c 92, 11 di c
96, 12 di c 96, 13 di c 94, 14 di c 29, 15 di c 98, 16 di c 104, 17 di c 55 che
sono in libri undeci, cioè un libro per ogni numero, sono stati esattamente
estratti dalli libri originali della misura generale fatta da Gio Benedetto
Zandrino, ed io infrascritto sono stato presente dal principio sino al fine di
detta copia fatta dal sig. Gio Stefano Ricchino. Attesto anche qualmente fui
io deputato alla difesa del confine di detto territorio in tempo della misura
generale dello Stato di Milano, e li geometri di detto Stato accordarono il
confine in trabuccazione e figura come si trova presenti misure, registrati
nelli publici catastri della M. Com.à di Nove, e di continuo in tal forma
pagano ogni anno la solita taglia alla Ser. Reg. di Genova ed in fede Lotario
Onsani ing.e della Ser. Reg. di Genova e conservatore di sud.i libri origina-
li” (il catasto dei confini di cui si accenna corrisponde ai nn. da 17 a 25 di
questo inventario del Fondo catasto).
La copia, benché fedele e di chiara lettura, risulta di minore qualità rispetto
all’originale e i fabbricati e le cascine che nei volumi di fine Seicento erano
disegnati in pianta e con vista prospettica, qui sono stilizzati con rettangoli
1 registro, legatura pelle, stato di conservazione buono
Serie 3 – Catasto dei confini 1723
17 1723
“Trattato de confini diviso in nove libri figurati di tutto il terri-
torio di Nove designato da Lotario Onsani”. “Confine di Villa.
Libro primo”
“Trattato de confini diviso in nove libri figurati di tutto il territorio di Nove
designato da Lotario Onsani, deputato all’assistenza di detti confini nel-
l’anno 1723 per la misura generale fatta dallo Stato di Milano”. Gli altri
volumi sono: II. confine di Pozzolo, III. confine del Bosco, IV. confine di
Basaluzzo, V. confine di Pasturana, VI. confine di Tassarolo, VII. confine di
Gavi, VIII. confine di Serravalle, IX. confine di Cassano cioè fiume Scrivia. 
Il volume è formato da una parte iniziale in cui vengono indicate le moti-
vazioni che hanno portato alla rilevazione catastale dei terreni di confine e
una prima analisi politica e geografica dei terreni unitamente all’indicazio-
ne delle misure utilizzate (trabucchi) e delle abbreviature.
Il territorio di Novi riveste particolare importanza poiché con l’unica ecce-
zione della zona di Gavi, anch’essa appartenente allo Stato della
Serenissima Repubblica di Genova, ha tre confini pertinenti all’alessandri-
no (Bosco, Pasturana e Basaluzzo) e quattro pertinenti allo Stato di Milano
(Villa, Pozzolo, Serravalle, Cassano), oltre a quello di Tassarolo pertinente
allo Stato imperiale. 
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Il volume comprende 16 tavole figurate parziali, una d’insieme e la “tavola
de nomi delli padroni delle terre che si contengono in questo libro”.
Le cascine rappresentate nel volume sono: Bassa, Botera, Guattrella,
Casinotti, Tagliacarne 
1 registro, stato di conservazione discreto, carte in buono stato di conser-
vazione. Rilegatura danneggiata mancante della pelle sui piatti, di parte
del dorso e con il piatto superiore e le prime cinque carte staccate
Segnatura originaria: 1
18 1723
“Confine di Pozzolo. Libro secondo”
“Trattato de confini diviso in nove libri figurati di tutto il territorio di Nove
designato da Lotario Onsani, deputato all’assistenza di detti confini nel-
l’anno 1723 per la misura generale fatta dallo Stato di Milano”.
Il volume comprende un testo illustrativo iniziale e 91 tavole figurate par-
ziali, due d’insieme e la “tavola delli nomi de padroni delle terre che si con-
tengono in questo libro”.
Cascine rappresentate: Casinetta del R. Silvio Girardenghi, Castel di Gazzo,
Pellegra
1 registro, stato di conservazione discreto, carte in buono stato di conser-
vazione. Rilegatura danneggiata mancante della pelle sui piatti
Segnatura originaria: 2
19 1723
“Confine del Bosco. Libro terzo”
“Trattato de confini diviso in nove libri figurati di tutto il territorio di Nove
designato da Lotario Onsani, deputato all’assistenza di detti confini nel-
l’anno 1723 per la misura generale fatta dallo Stato di Milano”.
Il volume comprende un testo illustrativo iniziale e 13 tavole figurate par-
ziali, una d’insieme e la tavola dei “nomi delli padroni delle terre in questo
confine”.
Cascine rappresentate: La Maddalena, Blanotta
1 registro, stato di conservazione discreto, carte in buono stato di conser-
vazione. Rilegatura danneggiata mancante della pelle sui piatti
Segnatura originaria: 3
20 1723
“Confine di Basaluzzo. Libro quarto”
“Trattato de confini diviso in nove libri figurati di tutto il territorio di Nove
designato da Lotario Onsani, deputato all’assistenza di detti confini nel-
l’anno 1723 per la misura generale fatta dallo Stato di Milano”.
Il volume comprende un testo illustrativo iniziale e 32 tavole figurate par-
ziali, due d’insieme e la tavola dei “nomi delli padroni delle terre che sono
in questo confine”.
Cascine rappresentate: Blanotta, Torzacola, Bovona
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1 registro, stato di conservazione discreto, carte in buono stato di conser-
vazione. Rilegatura danneggiata mancante della pelle sui piatti e sul dorso
Segnatura originaria: 4
21 1723
“Confine di Pasturana. Libro quinto”
“Trattato de confini diviso in nove libri figurati di tutto il territorio di Nove
designato da Lotario Onsani, deputato all’assistenza di detti confini nel-
l’anno 1723 per la misura generale fatta dallo Stato di Milano”.
Il volume comprende un testo illustrativo iniziale e 41 tavole figurate par-
ziali, due d’insieme e la “tavola delli nomi delli padroni delle terre che si
contengono in questo libro”.
Cascine rappresentate: Pallavicina, Grimalda
1 registro, stato di conservazione discreto, carte in buono stato di conser-




“Confine di Tassarolo. Libro sesto”
“Trattato de confini diviso in nove libri figurati di tutto il territorio di Nove
designato da Lotario Onsani, deputato all’assistenza di detti confini nel-
l’anno 1723 per la misura generale fatta dallo Stato di Milano”.
Il volume comprende un testo illustrativo iniziale e 31 tavole figurate par-
ziali, due d’insieme e la “tavola delli nomi delli padroni delle terre che si
contengono in questo libro”.
Cascina rappresentata: Riasco
1 registro, stato di conservazione discreto, carte in buono stato di conser-
vazione. Rilegatura danneggiata mancante della pelle sul piatto superiore
Segnatura originaria: 6
23 1723
“Confine di Gavi. Libro settimo”
“Trattato de confini diviso in nove libri figurati di tutto il territorio di Nove
designato da Lotario Onsani, deputato all’assistenza di detti confini nel-
l’anno 1723 per la misura generale fatta dallo Stato di Milano”.
Il volume comprende un testo illustrativo iniziale e 23 tavole figurate par-
ziali, due d’insieme e la tavola dei nomi dei proprietari delle terre riportate
in questo libro.
Cascine rappresentate: Battestina, Bellavista, Casinetta, Vignale
1 registro, stato di conservazione discreto, carte in buono stato di conser-






“Confine di Serravalle. Libro ottavo”
“Trattato de confini diviso in nove libri figurati di tutto il territorio di Nove
designato da Lotario Onsani, deputato all’assistenza di detti confini nel-
l’anno 1723 per la misura generale fatta dallo Stato di Milano”.
Il volume comprende un testo illustrativo iniziale e 46 tavole figurate par-
ziali, e la tavola dei nomi dei proprietari delle terre riportate in questo libro.
Manca la tavola d’insieme.
Cascine rappresentate: Barbellotta, Bassandra, Babulana
1 registro, stato di conservazione discreto, carte in buono stato di conser-
vazione. Manca la rilegatura
Segnatura originaria: 8
25 1723
“Confine di Cassano cioè fiume Scrivia. Libro nono”
“Trattato de confini diviso in nove libri figurati di tutto il territorio di Nove
designato da Lotario Onsani, deputato all’assistenza di detti confini nel-
l’anno 1723 per la misura generale fatta dallo Stato di Milano”.
Il volume comprende un testo illustrativo iniziale e 31 tavole figurate par-
ziali, due d’insieme e la tavola dei nomi dei proprietari delle terre riportate
in questo libro.
Cascine rappresentate: Tana, Molino dell’Albera
1 registro, stato di conservazione discreto, carte in buono stato di conser-
vazione. Rilegatura danneggiata da segni di tarlo
Segnatura originaria: 9
Serie 4 – Estimo terreni
26 1737 – 1753
“Catasto. Fascicoletti d’estimo di terreni”
Raccolta di quaderni d’estimo relativi ai quartieri Valle (n. 5 fascicoli),
Cavanna (n. 4 fascicoli), Strada (n. 2 fascicoli) e Zerbo (n. 5 fascicoli)
1 mazzo, stato di conservazione buono
Segnatura originaria: 16
Serie 5 – Mutazioni di proprietà
27 1819 – 1841
“Stati generali delle mutazioni di proprietà”
1 mazzo, stato di conservazione buono
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Serie 6 – Rubriche catastali e numeri di mappa
28 1803 – 1820
Rubrica dei possessori di terreni. Vol. 1
Il volume contiene il “Registruorum comunis Novarum” il cui ultimo foglio
è dedicato ai beni ecclesiastici (1803) e una seconda rubrica (1820)
1 registro, stato di conservazione buono
29 1820
Rubrica tassa fabbricati e terreni. Vol. 2
1 registro, stato di conservazione buono
30 s.d.
Rubrica dei possessori terreni. Vol. 3
1 registro, stato di conservazione buono
31 s.d.
Rubrica dei possessori terreni. Vol. 4
1 registro, stato di conservazione buono
32 XX sec.
Rubrica catasto terreni
Parzialmente compilato e senza riferimenti di mappa
1 registro, stato di conservazione buono
33 Prima metà XX sec.
Catasto rurale. Prontuario dei numeri di mappa
1 registro, stato di conservazione buono
Serie 7 – Schedario degli intestatari di mappa
34 XX sec.
Schede delle intestazioni catastali di persone o ditte
(Lettere A – Boccar)
Si tratta della raccolta delle singole intestazioni catastali ordinata alfabeti-
camente per intestatario delle schede condizionata in quaderni ad anelli




Schede delle intestazioni catastali di persone o ditte
(Lettere Boccas – Ce)
1 registro, stato di conservazione buono
36 XX sec.
Schede delle intestazioni catastali di persone o ditte
(Lettere Ch – For)
1 registro, stato di conservazione buono
37 XX sec.
Schede delle intestazioni catastali di persone o ditte
(Lettere Fos – G)
1 registro, stato di conservazione buono
38 XX sec.
Schede delle intestazioni catastali di persone o ditte
(Lettere H – M)
1 registro, stato di conservazione buono
39 XX sec.
Schede delle intestazioni catastali di persone o ditte
(Lettere N – Q)
1 registro, stato di conservazione buono
40 XX sec.
Schede delle intestazioni catastali di persone o ditte
(Lettere R – Si)
1 registro, stato di conservazione buono
41 XX sec.
Schede delle intestazioni catastali di persone o ditte
(Lettere So – Z)
1 registro, stato di conservazione buono
Serie 8 – Matricola estimo terreni
42 XIX sec.
Libro dell’estimo catastale
cc. 51 – 195
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1 registro, legatura pelle, stato di conservazione discreto, legatura risulta
in cattivo stato di conservazione
Segnatura originaria: 18
43 1922 – 1931
“Matricola terreni – I”
Registro delle intestazioni nominative per gli estimi o redditi imponibili (da
A a Fra)
1 registro, legatura tela, stato di conservazione buono
44 1922 – 1931
“Matricola terreni – II”
Registro delle intestazioni nominative per gli estimi o redditi imponibili (da
Fra a Z)
1 registro, legatura tela, stato di conservazione buono
45 1932 – 1941
“Matricola terreni”
Registro delle intestazioni nominative per gli estimi o redditi imponibili (da
A a Fos)
1 registro, legatura tela, stato di conservazione buono
46 [1932 – 1941]
Matricola terreni
Registro delle intestazioni nominative per gli estimi o redditi imponibili (da
Fos a Z)
Manca
47 1942 – 1951
“Matricola terreni”
Registro delle intestazioni nominative per gli estimi o redditi imponibili (da
A a Fos)
Si legge che la superficie totale del territorio del Comune di Novi è ettari
5448 ettari
1 registro, legatura tela, stato di conservazione buono
48 1942 – 1951
“Matricola terreni”
Registro delle intestazioni nominative per gli estimi o redditi imponibili (da
Fos a Z)
1 registro, legatura tela, stato di conservazione buono
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Serie 9 – Giornali del catastaro
49 1914 – 1921
Giornale del catastaro per gli anni censuari dal 1 agosto 1913
– 31 luglio 1914 al 1 agosto 1920 – 31 luglio 1921
1 registro, stato di conservazione buono
50 1921 – 1926
Giornale del catastaro dal 1 agosto 1921 – 31 luglio 1922 al 1
agosto 1925 – 31 luglio 1926
1 registro, stato di conservazione buono
51 1941 – 1949
Giornale del catastaro dal 1 agosto 1940 – 31 luglio 1941 al 1
agosto 1949 – 31 luglio 1950
1 registro, stato di conservazione buono
52 1949 – 1953
Giornale del catastaro dal 1 agosto 1949 – 31 luglio 1950 al 1
agosto 1953 – 31 luglio 1954
1 registro, stato di conservazione buono
Serie 10 – Libri delle partite del catasto rurale
53 – 93 1820 – 1951
Libri delle partite del catasto rurale da A/I a Z/III
40 registri, legatura in tela, stato di conservazione discreto o buono. Al regi-
stro n. 57(C/I) manca il dorso, al n. 61 (D/III) la coperta è staccata, al n. 68
(G/II) e al n. 69 (H) la legatura è in cattivo stato di conservazione. Il regi-
stro n. 81 (T/II) manca.
Serie completa: A/I, A/II, B/I, B/II, C/I, C/II, C/III, D/I, D/II, D/III, E/I,
E/II, F/I, F/II, G/I, G/II, H, I, K, L, M, N, O, P, Q, R, S, T/I, U/I, U/II, U/III,
V/I, V/II, V/III, Y/I, Y/II, Y/III, Z/I, Z/II, Z/III
Serie 11 – Volture catastali
94 – 100 1880 – 1887
Volture dell’anno catastale da agosto 1880 a luglio 1881 all’an-
no catastale da agosto 1886 a luglio 1887
7 registri, stato di conservazione buono
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101 1886 – 1895
“Deliberazioni della Giunta municipale in materia di catasto e
volumi catastali”
1 registro, stato di conservazione buono
102 – 184 1887 – 1951
Volture dell’anno catastale da agosto 1887 a luglio 1888 all’an-
no catastale da agosto 1950 a luglio 1951
83 registri, stato di conservazione buono
Serie 12 – Commissione censuaria
185 1888 – 1892
Verbali di delimitazione di proprietà
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: Sez. VI-628
186 1888 – 1892
Verbali di delimitazione di proprietà
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: Sez. VI-629
187.1 1890
Verbali di delimitazione di proprietà
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: Sez. VI-630
187.2 1890
Schizzi e disegni di delimitazione di proprietà
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: Sez. VI-632
187.3 1890 – 1893
Verbali di delimitazione di proprietà
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: Sez. VI-1625
188.1 1890 – 1893
Verbali di delimitazione di proprietà
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: Sez. VI-1626
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188.2 1890 – 1893
Verbali di delimitazione di proprietà
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: Sez. VI-1631
189 1890 – 1893
Verbali di delimitazione di proprietà
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: Sez. VI-1633
190.1 1890 – 1893
Verbali di delimitazione di proprietà
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: Sez. VI-1633
190.2 1891 – 1897
Delimitazione di proprietà
Corrispondenza
1 fascicolo, stato di conservazione discreto
Segnatura originaria: Sez. VI-631
Serie 13 – Mappe
191 [1694]
“Prima carta corografica d’una quarta parte del territorio di
Nove di pertiche 16568.13.2.1”
“Dichiarazione di quanto contengono le quattro carte di tutto il territorio di
Nove.
Tutte le terre delineate nelle quattro carte a pezzo per pezzo, sono esatta-
mente uniformi in figura, trabuccazione e perticato, alla misura generale
principiata nell’anno 1690 e terminata nell’anno 1694 che perciò vi sono
descritti in ogni pezzo di terra li nomi delli padroni del sud[dett]o tempo,
acciò per l’avvenire, più facilmente si possa ritrovare il padrone in cui sarà
passata ogni terra, visitando il registro col nome del possessore di quel
primo tempo, il quale si è fissato per formare il tipo in un tempo determi-
nato, e così ne libri de registri si vederà chiaramente in cui sarà pervenuta
ogni terra; tanto intiera, quanto divisa.
In ogni pezzo di terra vi è una lettera, ò poco distante che chiama il libro
figurato di questa M. Comm[unit]à, cioè
A chiama il libro grande, nel quale sono stati disegnati sei quinternetti. B
chiama il libro 7mo. C chiama il libro 8°. D chiama il libro 9°. E chiama il
libro 10°. F chiama il libro 11°. G chiama il libro 12°. H chiama il libro 13°.
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I chiama il libro 14°. I chiama il libro 15°. M chiama il libro 16 °. N chia-
ma il libro 17°
oltre le sud[dett]e lettere vi sono due numeri, il numero primo chiama la
pagina del libro figurato, il numero secondo chiama la figura in quella pagi-
na.
Si vede anche la distintione de pazi, con una linea rossa, e numero di pazo
pure di color rosso.
Si vede parimenti una linea di pontini, la quale denota la divisione delli
quattro quartieri.
Questa prima carta ha il suo principio per la sua larghezza dal fiume Scrivia,
e termina sino alla via detta la Stradella, e la sua longhezza principia dalli
confini di Villa e Pozzolo e termina sino al confine di Serravalle.
Sono in questa carta la via di Busseto e tagliacarne, la via grande, sentiero
di villa, via del Cuniolo via della fossa del sale, via della Merella, via del
Cantù, via di Cassano, via della Fiderica, via della Rozza, via dell’argine di
Braida, via della Vodasca, via della Bernardina, via della Girola, via del
Fossato, via del molino di sotto, via del molino di sopra, via della
Fugazzara, via di S. Bartol[ome]o, sentiero di muli, via detta la Stradella,
Fiume Scrivia, Beo, altro beo del molino del Manuele.
Questa carta, incluse le vie vicinali, è in misura pertiche 16344:, tavole 16:,
piedi 2:, onc: 1:, e più le vie publiche che sono p. 223.21, in tutto sono p.
16568.13.2.4 
Lotario Onsani ingegn[er]e della Ser[enissi]ma Rep[ubbli]ca di Genova.”
Le quattro mappe segnate con i numeri 191, 192, 193 e 194 formano la rap-
presentazione complessiva delle rilevazioni catastali comprese nei quader-
ni figurati di tutti i possedimenti del territorio della Comunità di Nove, rea-
lizzati da Giovanni Benedetto Zandrino negli anni dal 1690 al 1694 (nume-
ri 5 e 6 di questo inventario del Fondo Catasto). Nelle mappe sono rappre-
sentate le principali cascine, chiese e costruzioni presenti sul territorio
novese, escluso il concentrico, già presenti sui due volumi figurati del
Catasto Zandrino.
La sottoscrizione di Lotario Onsani pare essere stata apposta successiva-
mente alla realizzazione della mappa, è stata redatta con calligrafia diffe-
rente e potrebbe riferirsi al periodo della prima presenza attestata di Onsani
in Nove quale delegato della Repubblica di Genova nel 1723.
Misure: 1480 x 1010 mm.
1 mappa, stato di conservazione discreto, frammenti staccati, carta su tela
con un bastone di legno al lato sinistro
192 [1694]
“Seconda corografica carta d’una quarta parte del territorio di
Nove di pertiche 18881.16.4.1 incluse le vie, e la città”
“Principia la larghezza di questa seconda carta dalla via detta la Stradella, e
termina sino alla via di Pasturana, via della cappelletta di S. Ant., via vici-
nale sopra la via di Genova, e via del Castellone. La sua longhezza princi-
pia dalli confini di Pozzolo, via seconda di Pozzolo, o sia di S. Martiano, e
termina sino alli confini di Serravalle.
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Sono in questa carta la via detta la Stradella, via dell’ Argine di Braida, via
di Tortona, via prima, e via seconda di Pozzolo, via di Pasturana, sentiero
di Peretto, ò sii della Macarina, via detta la Croia della Macarina, via
dell’Argine, via della Pieve, principio della via del fossato, via detta la
Scorsora, via di Castel dragone, ò sii di S. Bartol., Sentiero di muli, via di
Serravalle, via che và alla Barbelotta, via che và al castellone, rivo di
Morella, circuito di Nove, con tutte le sue strade, e chiese.
Questa carta incluse le vie vicinali è in misura p. 18264.9.0.9, il recinto di
Nove p. 408.8.3.4, e più le vie publiche p. 218.23 sono in tutto
18881.16.4.1.” 
Misure: 1470 x 1015 mm.
1 mappa, stato di conservazione discreto, numerosi frammenti staccati,
carta su tela con un bastone di legno al lato sinistro e un’asse di legno sul
lato destro
193 [1694]
“Terza carta corografica d’una quarta parte del territorio di
Nove di p. 16039.3.11.7 escluse p. 73.23 per le vie”
“Principia la longhezza di questa terza carta dalla via di Pasturanna, via
Vicinale, rivo della Grimalda o sia confine di Pasturanna, e termina ne con-
fini di Serravalle, e di Gavi.
La sua larghezza principia dalla via sopra la via di Genova e via del
Castellone, e termina nel confine di Pasturanna, rivo riasco,o sia confine di
Tassarolo, rivo di Serra o confine di Gavi.
Sono in questa carta la via di Pasturanna, via della Mazzola, via di
Tassarolo, via di Genova, via che va al Castellone, rivo della belazza, rivo
torto, rivo Bovarerio, rivo detto riato, rivo crosio, rivo riasco, rivo di Pareto,
ponte di Pareto, ponte di Serra, posto de corsi castel di Serra.
Questa carta include le vie vicinali e misura p. 16039.3.11.7, che con p.
73.23 per le vie publiche, sono in tutto p. 16113.2.11.7.”
Misure: 1500 x 1002 mm.
1 mappa, stato di conservazione discreto, numerosi frammenti staccati,
carta su tela con un bastone di legno al lato sinistro e un’asse di legno sul
lato destro
194 [1694]
“Quarta & ultima carta corografica di una quarta parte del ter-
ritorio di Nove di p. 18024.0.8.6. Incluse le vie publiche”
“Questa carta ha la sua longhezza dalla via di Pasturanna e termina sino alli
confini del Bosco e la sua larghezza principia dalli confini di Pozzolo, via
di S. Martiano, via che va a Pozzolo detta anche Fosso del canale, e termi-
na fino al confine di Basalusso e di Pasturana.
Sono in questa carta la via di Pasturanna, via detta fosso del canale, o sia
via di Pozzolo, via di Basalusso, via Alessandrina, o sia del Strapasso, via
della Blanotta, due vie traverse, tutte le fughe, rivo di Gazzo, rivo cervino,
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via del Bosco, zeppa del pedagio di Pozzolo, zeppa di Basaluzzo, e zeppa
di Nove.
Questa carta, incluse le vie vicinali è in misura pertiche 17936.0.8.6 che con
p. 88.23 di vie publiche fanno in tutto p. 18024.23.8.6.
Tutto il territorio è p. 69588.8.2.3.”
Misure: 1482 x 1008 mm.
1 mappa, stato di conservazione discreto, numerosi frammenti staccati,
parte di mappa mancante al centro del lato sinistro, carta su tela con un
bastone di legno al lato sinistro
195 [1723]
“Territorio di Nove …”
Mappa del territorio di Novi in scala di trabucchi con evidenziate in colore
differente le zone del concentrico (in rosso) e le cinque aree a partire dal-
l’alto in senso orario contraddistinte dai colori viola/blu, viola/rosso, rosa,
celeste e giallo, oltre ai territori di confine con Cassano, Serravalle, Gavi,
Tassarolo, Pasturana, Basaluzzo, Bosco e Pozzolo in verde.
Al fondo compare l’annotazione: “Io infrascritto Ing[egner]e della Ser[enis-
si]ma Rep[ubbli]ca di Genova, e deputato alla difesa de confini di tutto il
presente territorio di Nove in tempo della misura generale dello Stato di
Milano ed accordato il confine del presente disegno de Sig[no]ri Geometra
milanesi. in fede. Lotario Onsani Deleg.”
Considerata la rilevanza accordata ai confini con l’evidenziazione cromati-
ca, più che la sottoscrizione, la mappa potrebbe essere stata realizzata da
Lotario Onsani in occasione della rilevazione dei confini del territorio nove-
se del 1723
Misure: 700 x 500 mm.
1 mappa, stato di conservazione buono, carta su tela con un bastone di
legno al lato inferiore
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9. Inventario del fondo Registri parrocchiali d’anagrafe (1838-
1865)
Serie 1 – Parrocchia di S. Andrea
Sottoserie 1 – Registri degli atti di battesimo
1 – 3 1838 – 1864
Registri annuali degli atti di battesimo
Ci sono due registri per l’anno 1853. Mancano i registri per gli anni
1854, 1855, 1858 e 1859.
Il registro 2.7, relativo ai battesimi del 1848, contiene i verbali di ritro-
vamento dei fanciulli esposti all’ospizio dei trovatelli
Nota bibliografica per l’intero Fondo, con riferimento particolare al
registro n. 2.7: Dimitri Brunetti, Lo stato civile di Novi Ligure fino al
1865 nei registri dell’Archivio storico comunale, in “Novinostra”,
2007/1
24 registri, stato di conservazione buono
Serie 1 – Parrocchia di S. Andrea
Sottoserie 2 – Registri degli atti di matrimonio
4 – 5 1838 – 1865
Registri annuali degli atti di matrimonio
Ci sono due registri per gli anni 1850, 1853 e 1861
31 registri, stato di conservazione buono
Serie 1 – Parrocchia di S. Andrea
Sottoserie 3 – Registri degli atti di morte
6 – 8 1838 – 1865
Registri annuali degli atti di morte
Ci sono due registri per gli anni 1853 e 1861
30 registri, stato di conservazione buono
Serie 2 – Parrocchia di S. Nicolò
Sottoserie 1 – Registri degli atti di battesimo
9 – 12 1838 – 1865
Registri annuali degli atti di battesimo
28 registri, stato di conservazione buono
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Serie 2 – Parrocchia di S. Nicolò
Sottoserie 2 – Registri degli atti di matrimonio
13 – 15 1838 – 1865
Registri annuali degli atti di matrimonio
Ci sono due registri per l’anno 1853. Il volume del 1861 è formato da
due registri cuciti insieme
29 registri, stato di conservazione buono
Serie 2 – Parrocchia di S. Nicolò
Sottoserie 3 – Registri degli atti di morte
16 – 19 1838 – 1865
Registri annuali degli atti di morte
Ci sono due registri per gli anni 1847, 1849, 1854 e 1861. Il volume del
1853 è formato da due registri cuciti insieme
32 registri, stato di conservazione buono
Serie 3 – Parrocchia di S. Pietro
Sottoserie 1 – Registri degli atti di battesimo
20 – 25 1838 – 1864
Registri annuali degli atti di battesimo
Ci sono due registri per l’anno 1853. Manca il registro per l’anno 1856
27 registri, stato di conservazione buono
Serie 3 – Parrocchia di S. Pietro
Sottoserie 2 – Registri degli atti di matrimonio
26 – 28 1838 – 1865
Registri annuali degli atti di matrimonio
Ci sono due registri per gli anni 1853 e 1861
30 registri, stato di conservazione buono.
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Serie 3 – Parrocchia di S. Pietro
Sottoserie 3 – Registri degli atti di morte
29 – 34 1838 – 1865
Registri annuali degli atti di morte
Ci sono due registri per gli anni 1853 e 1861
30 registri, stato di conservazione buono
Serie 4 – Chiesa collegiata di S. Maria Assunta
Sottoserie 1 – Registri degli atti di morte
35 1848 – 1865
Registri annuali degli atti di morte
Ci sono due registri per gli anni 1853 e 1861
20 registri, stato di conservazione buono
Serie 5 – Convento dell’Ordine dei Minori Osservanti sotto il titolo di
S. Francesco
Sottoserie 1 – Registri degli atti di morte
36 – 37 1838 – 1865
Registri annuali degli atti di morte
28 registri, stato di conservazione buono
Serie 6 – Convento dell’Ordine dei Padri Somaschi sotto il titolo di S.
Giorgio
Sottoserie 1 – Registri degli atti di morte
38 – 39 1838 – 1865
Registri annuali degli atti di morte
Manca il registro per l’anno 1855
27 registri, stato di conservazione buono
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Fig. 8. Manifesto della Repubblica Ligure del 12 agosto 1799 (ASNL, Sez. I, n.
19.3).
Serie 7 – Convento dell’Ordine dei Cappuccini sotto il titolo di S.
Giovanni Battista
Sottoserie 1 – Registri degli atti di morte
40 – 41 1838 – 1865
Registri annuali degli atti di morte
Manca il registro per l’anno 1863
27 registri, stato di conservazione buono
10. Indice dei nomi di persona e di luogo
Allo scopo di facilitare la consultazione degli inventari, sono stati pre-
parati questi indici analitici, il primo dei nomi di persona e di luogo e
il secondo dei luoghi di culto e delle associazioni di carattere religioso
che compaiono negli inventari della Prima sezione, della Seconda
sezione e del Fondo catasto.
I nomi sono stati conservati nella forma e nella lingua originale del
documento, e quindi anche in latino, in francese o abbreviati.
Dall’indice sono stati esclusi l’indicazione del Comune di Novi
Ligure, della Repubblica di Genova, dello Stato di Milano e del
Dipartimento di Marengo; sono stati eliminati anche i termini novese,
Piemonte, Francia, Napoleone e Bonaparte; i luoghi di edizione delle
opere a stampa non compaiono; i nomi delle cascine sono inseriti nello
specifico elenco pubblicato nel sesto capitolo di questo volume; i nomi
delle Parrocchie che sono inseriti nelle intitolazioni delle serie dei regi-
stri di battesimo, matrimonio e morte non sono riportati.
La segnatura si riferisce alla Prima e alla Seconda sezione
dell’Archivio storico, tranne quando è preceduta da FC/ che rimanda
al Fondo Catasto.
Indice dei nomi di persona e di luogo
Alexandriae 66.4
Ambrosii, S. C. 2.1
Ancisa, Tolomeo 2.8
Andrea, S. (contrada al castello) 58.2
Anfosso, Domenico (dei Capitani de) 2.4
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Arquata (ospedale) 43.6
Ascheri 3.3
Assereto, Stefano (custode) 124.7
Auri, Gabrilello (de) (priore) 2.4
Babilonia 45.2
Baradonne, Bartolomeo (priore) 2.4
Barbellotta 40.8
Barizone, C. Francesco 43.4
Bartolomeo, S. (fiera) 3.4
Bartolomeo, S. (traghetto) 40.8
Basaluzzo (confine di) FC/17, FC/20
Bazziis, Antonii Baptiste 1
Berghero, Angela Caterina 122.1
Berghero, Maria 122.1
Berghero, Santina 122.1
Bernardino, S. (strada) 45.8
Berverio vedi Borghero
Bettole 40.8
Bianchi / Blancorum (famiglia) 66.4
Bianco, Teodoro 2.4








Bononis, Paolo 73.1, 75.1
Bonrelli, Catilina (sacerdote) 45.7




Bosco (confine di) FC/17, FC/19









Bovoni, Hier (notaio) 52.1
Bragherijs 3.3








Campanticus, Johannes Carolus 65




Capelloni, Iac[obus] Antonii 70.2
Capellono, M. Lorenzo 2.7
Capiardo, Bono Giovanni 2.2
Capillano, Jo. Bart. 73.2
Capitani, Domenico (dei, de Anfosso) 2.4




Carmagnola, Battista (de) 3.3
Carmine (ospitale del) 56.6
Casale 121.10
Caselle (chiesa di S. Michele de Lembiono) 45.7





Cattanei, Giacomo da Novi (padre di Paolo da Novi) 3.3
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Cattanei, Paolo da Novi (doge) 3.3
Cattaneo, Otta[vi]o 40.3
Cattanio Giovanni Maria 66.1
Catterina, S. (fiera) 3.4
Cavana, Alberto 29.3
Cavana, Giovanni 66.3
Cavana, Manfredo (della) 2.4
Cavanna (quartiere) FC/6, FC/7,
FC/8, FC/26
Cavanna 3.3
Cavanna, Paulus Franciscus 65
Centurione, Bernabò (priore) 2.4









Dardano, Antonio (segretario di mons. Pallavicini) 45.7
De Ambrosiis, Joseph 2.1
De Giovanni, generale 125.6
Della Rocca, Andrea 3.3
Della Rocca, Domenico 3.3
Della Rocca, Franceschetta 3.3
Della Rocca, Giacobinetta 3.3




Dominione (fosso del) 3.6
Doria, Filippo 40.11
Enrico VIII 40.8








Fregoso, Campo, Giovanni (di) (doge) 2.4
Galumberio, Gian Pietro 2.4
Gambaro, Giuseppe Francesco 45.10
Garbagna (chiesa) 45.6




Ginocchio, Bernardo (medico) 124.7
Giorgio, Petro (?) 29.2
Giorgio, S. (fiera) 3.4
Girardenghi, Antonio (de’) 2.4
Girardenghi, Silvio (casinetta) FC/18
Girola 112.5
Giudici, Beatrice (de) 66.6
Giustiniano, Lario (priore) 2.4
Grimalda bosco alla 54.4
Grosso, Germano 4
Guenna Andrea 56.4
Lago dal Bosco, Paolo 58.6, 58.7
Lancario, Brancale (priore) 2.4
Lanzarotti 57.2
Lembiono (chiesa di S. Giovanni di Pontecurone) 45.7
Lembiono (chiesa di S. Michele di Caselle) 45.7
Lemmo / Lemo (giurisdizione) 18, 34, 121.3
Lemusio, Augustino (agrimensore di Alessandria) FC/2.1
Lodrino (prato del) 3.6
Lomellino, Antonio (priore) 2.4
Lotario, Onsani FC/16-25
Luneville (pace di) 87.3
Lutzen 87.3
219
L’INVENTARIO DELL’ARCHIVIO STORICO COMUNALE
Marenchi, Marenco (dei) 2.4
Marenchi, Stefano Giacomo (de) 4
Marenco, Antonio 56.4
Marenco, dei Marenchi 2.4





Multedo, Simone (di) (priore) 2.4
Oliverius, Seebastianus (notaio) 13, 14, 71.1
Orvieti 66.4
Ospitale del Carmine in Novi 56.6
Ovadese 40.8
Pagliari, Giorgio / Palearii, Georgij 58.6, 58.7
Pagnola (massaria di) 45.8
Palazzo civico di Novi 58.3
Palearium, Georgium 58.6
Palezio, Agostino (de) 3.3
Palezio, Pietro (de) 3.3
Pallavicini (monsignor) 45.7
Pallavicini, Paolo Gerolamo (marchese) 58.3
Pallavicino 40.10
Panari, Gio Lorenzo 33.1
Panari, Gio Tommaso 33.1
Paniola (abbazia di S. Maria di Prevallo) 45.8
Pansano, Gerolamo 40.11
Papiae 66.4
Parodi (chiese di) 46.1
Parodi (municipio di) 46.1




Pieve (strada della) 127.2




Polcevera, Rivarolo (convento della certosa di
S. Bartolomeo) 45.9
Pontecurone (chiesa di S. Giovanni de Lembiono) 45.7
Pozzolo (confine di) FC/17, FC/18
Prevallo (abbazia di S. Maria detta Paniola) 45.8
Prevallo (monastero S. Maria) 45.8
Rainerio (marchese) 2.2
Rampone, Gio[vanni] Carlo (notaio) 11
Ricchini / Recchini, Pietro Francesco 3.3
Ricchino, Giovanni Stefano FC/16
Rigoroso (chiesa di) 46.1
Rivarolo Polcevera (convento della certosa di
S. Bartolomeo) 45.9
Roderici, Ioannis (notaio) 71.1
Romae 66.4
Rosotti, Giovanni Battista (flebotomo) 45.1
Rosso, Agost.o 29.2
Rubei, Nicolosii (notaio) 75.2, 77
Rubeo N. Cesare 48.3
S. Andrea (contrada al castello) 58.2
S. Bartolomeo (fiera) 3.4
S. Bartolomeo (traghetto) 40.8
S. Bernardino (strada) 45.8
S. Giorgio (fiera) 3.4
Salvi, Carlo Maria 107.2









Serravalle (confine di) FC/17, FC/24
Serravalle 40.8
Sestri (comunità di) 66.3
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Siena 66.1




Spinola, Francesco 3.6, 3.7
Spinola, Franco 66.5
Spinola, Nicolò 66.5
Strada (quartiere) FC/6, FC/9,
FC/10, FC26
Strozzi, Pietro 40.8
Tassarolo (confine di) FC/17, FC/22
Tassitro, Giacomo 2.7
Terrile, Antonio (de) 3.3
Terrile, Bianchinetta (de) 3.3
Terrile, Marino (de) 3.3
Tortona 40.8
Trova.tti, Franco Maria FC/1.3
Vaccari, Clem[en]te 40.3
Vaccari, Philippi Antoni 1
Valle (porta) 107.2
Valle (quartiere) FC/2.1, FC/6,
FC/11, FC/12,
FC/26 
Vasto (del) (marchese) 40.8
Verona 66.1
Verri (dottore) 1
Viboldi, Gio[vanni] Paolo (notaio) 66.2
Villa (confine di) FC/17
Visconti, Maria (duca di Milano) 2.4, 66.4
Viscosto, Gio[vanni] Maria 66.2
Vistarini Giovanni Maria, del Comune di Cambiò 56.5
Vistarini Lorenzo, del Comune di Cambiò 56.5
Vittorio Emanuele I 42.2
Voltaggio (municipio di) 46.1




Zerbo (quartiere) FC/6, FC/13,
FC/14, FC/26
Zolio, Antonio (di) (priore) 2.4
Indice dei luoghi di culto e delle associazioni di carattere religioso
Andrea (chiesa di) 46.2
Andrea (compagnia di Gesù nella chiesa di S.) 45.9
Andrea (parrocchia di S.) 46.1, 121.11,
129.1, 129.2
Bartolomeo in Rivarolo Polcevera (convento della
Certosa di S.) 45.9
Basilica del Beato Nicolò 2.2
Benedettini (convento dei) 45.9
Bernardino (confraternita di S.) 45.9, 46.1
Bernardino (oratorio di S.) 88.4, 88.6
Cappella di Nostra Signora Lacrimosa 45.8
Capuccini (chiesa dell’ordine dei) 46.1, 121.7
Carmelitani (convento dei) 45.5
Carmine (compagnia del) 45.9
Carmine (convento del) 46.1
Caselle (chiesa di S. Michele de Lembiono di) 45.7
Certosa di S. Bartolomeo in Rivarolo Polcevera
(convento della) 45.9
Chiara (chiesa di) 46.1
Chiara (monastero di S.) 45.9, 46.5
Chierici Regolari Somaschi 45.9
Chiesa di San Siro di Pavia 2.2
Chiesa campestre di S. Rocco 46.3
Chiesa dei Capuccini 46.1
Chiesa della Pieve 45.8
Chiesa di Nostra Signora della Misericordia 46.1
Chiesa di Rigoroso 46.1
Chiesa di S. Andrea 46.2
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Chiesa di S. Chiara 46.1
Chiesa di S. Giovanni de Lembiono di Pontecurone 45.7
Chiesa di S. Maria 45.3
Chiesa di S. Michele de Lembiono di Caselle 45.7
Chiesa di Sottovalle 46.1
Chiesa Insegna Collegiata 3.7, 45.8, 46.1
Chiesa Pievana 46.1
Chiese di Gavi 46.1
Chiese di Parodi 46.1
Collegiata (chiesa della) 3.7, 45.8, 46.1
Collegiata (compagnia del SS. Sacramento nella) 45.9, 46.1
Collegiata di S. Maria Vergine Assunta in Cielo 121.11
Collegio dei padri Somaschi 46.1
Collegio di S. Giorgio 45.9
Compagnia del Carmine 45.9
Compagnia del Cordone 45.9
Compagnia del SS. Sacramento nella Collegiata 45.9, 46.1
Compagnia di Gesù nella chiesa di S. Andrea 45.9
Compagnia di N.S. del Rosario 37
Confraternita del Rosario nella chiesa S. Niccolò 45.9
Confraternita della Maddalena 46.1
Confraternita della morte ed orazione 45.9
Confraternita della SS. Trinità 45.9, 46.1
Confraternita di N.S. del Suffragio 45.9
Confraternita di S. Bernardino 45.9, 46.1
Confraternita di S. Giuseppe 45.9
Confraternita di S. Maria Maddalena 45.9, 122.1
Congregazione dei Preti 46.1
Convento dei Benedettini 45.9
Convento dei Carmelitani 45.5
Convento dei Minori Osservanti 46.1
Convento del Carmine 46.1
Convento della Certosa di S. Bartolomeo in Rivarolo
Polcevera 45.9
Convento di S. Francesco 88.6
Cordone (compagnia del) 45.9
Fiaccone (oratorio di) 46.1
Fiaccone (parrocchia di) 46.1
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Francesco (convento di S.) 88.6
Gavi (chiesa di) 46.1
Gesù nella chiesa di S. Andrea (compagnia di) 45.9
Giorgio (collegio di S.) 45.9
Giovanni (parrocchia di S., in Garbagna) 45.6
Giovanni de Lembiono di Pontecurone (chiesa di S.) 45.7
Giuseppe (confraternita di S.) 45.9
Lacrimosa (cappella di Nostra Signora) 45.8
Lembiono di Caselle (chiesa di S. Michele de) 45.7
Lembiono di Pontecurone (chiesa di S. Giovanni) 45.7
Maddalena (oratorio della) 88.3, 88.6
Maddalena (confraternita della) 46.1
Maddalena (confraternita di S. Maria) 45.9, 122.1
Maria (chiesa di S.) 45.3
Maria (monastero di S., in Prevallo) 45.8
Maria di Prevallo detta Paniola (abbazia di S.) 45.8
Maria Maddalena (confraternita di S.) 45.9, 122.1
Maria Vergine Assunta in Cielo (collegio di S.) 121.11
Michele de Lembiono di Caselle (chiesa di S.) 45.7
Minori Osservanti (convento dei) 46.1
Misericordia (oratorio della) 88.2, 88.6,
121.8
Misericordia (chiesa di Nostra Signora della) 46.1
Monastero di S. Chiara 45.9, 46.5
Monastero di S. Maria in Prevallo 45.8
Morte ed orazione (confraternita della) 45.9
Niccolò (confraternita del Rosario nella chiesa S.) 45.9
Nicolò (basilica del Beato) 2.2
Nicolò (parrocchia di S.) 45.10, 46.1,
121.11, 129.1,
129.2, 129.3
Nostra Signora della Misericordia (chiesa di) 46.1
Nostra Signora di Provvidenza (altare) 46.4
Nostra Signora Lacrimosa (cappella di) 45.8
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Opera dei Pellegrini 45.9
Oratorio della Maddalena 88.3, 88.6
Oratorio della Misericordia 88.2, 88.6,
121.8
Oratorio di Bernardino 88.4
Oratorio di Fiaccone 46.1
Oratorio di Novi 46.4
Oratorio di S. Bernardino 88.6
Ordine dei Capuccini 121.7
Paniola (abbazia di S. Maria di Prevallo detta) 45.8
Parodi (chiesa di) 46.1
Parrocchia di Fiaccone 46.1
Parrocchia di S. Andrea 46.1, 121.11,
129.1, 129.2
Parrocchia di S. Giovanni in Garbagna 45.6
Parrocchia di S. Nicolò 45.10, 46.1,
121.11, 129.1,
129.2, 129.3
Parrocchia di S. Pietro 46.1, 121.11,
129.1, 129.2




Polcevera (convento della Certosa di S. Bartolomeo
in Rivarolo) 45.9
Pontecurone (chiesa di S. Giovanni de Lembiono di) 45.7
Preti (congregazione dei) 46.1
Prevallo detta Paniola (abbazia di S. Maria di) 45.8
Provvidenza (altare di Nostra Signora di) 46.4
Rigoroso (chiesa di) 46.1
Rivarolo Polcevera (convento della Certosa di
S. Bartolomeo in) 45.9
Rocco (chiesa campestre di S.) 46.3
Rosario (compagnia di N.S. del) 37
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Sacramento nella Collegiata (compagnia del SS.) 45.9, 46.1
Somaschi (chierici regolari) 45.9
Somaschi (collegio dei padri) 46.1
Sottovalle (chiesa di) 46.1
Suffragio (confraternita di N.S. del) 45.9
Trinità (confraternita della SS.) 45.9, 46.1
Trinità (S.) 88.1, 88.6
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11. Tabella di conversione delle vecchie segnature dell’Archivio
storico con le nuove
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La storia della città
La conoscenza delle vicende storiche della città e del territorio novese
è importante per riuscire a collocare i documenti dell’Archivio comu-
nale nel contesto generale, e quindi per interpretare correttamente le
voci dei protagonisti che gli atti ci tramandano.
In questo capitolo di corredo dell’inventario comunale fino al 1814, è
sembrato importante offrire una sintesi della storia della città di Novi
Ligure e del suo territorio, riproporre la cronologia novese pubblicata
vent’anni fa da Roberto Allegri con alcune aggiunte e l’elenco dei po-
destà, capitali, governatori e sindaci novesi dal 1402 al 1814 mai inte-
gralmente pubblicato ed elaborato per iniziativa del Comune fra il
2004 e il 2005.
1. Cenni storici sulla città di Novi Ligure
Le origini di Novi, in mancanza di fonti documentarie storicamente at-
tendibili, hanno rappresentato, in passato, argomento di ricerca e di
discussione fra gli studiosi1. Tale dibattito si sviluppò, principalmente,
alla fine degli anni Sessanta, in seguito alla pubblicazione di alcuni ar-
1 Le informazioni riferite alla storia della città di Novi Ligure sono tratte dai volumi
indicati al punto 1 del quarto capitolo di questo lavoro (Prima bibliografia per la
città di Novi Ligure), con particolare riferimento al lavoro di Roberto Allegri, Novi
Ligure. La sua storia, Società Storica del Novese, Alessandria, Lito-Tipografia Vi-
scardi, 1987.
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ticoli di Geo Pistarino2, integrati dai contributi di due storici locali,
Vincenzo Alberto Trucco e Roberto Allegri3, cui va il merito di avere
indicato quella che deve essere considerata, a tutt’oggi, l’ipotesi mag-
giormente attendibile al riguardo. In seguito, il volume Novi Ligure.
Le sue origini, il suo nome, la prima pagina della sua storia4 racco-
glieva, in forma organica, le conclusioni degli stessi due autori. A loro
credito, l’avere superato, grazie a precise e puntuali ricerche, condotte
sui pochi documenti disponibili, le leggende che avvolgevano le oscu-
re origini della città. Tali narrazioni (alla base del manoscritto Serra –
Spinola e riprese in gran parte dal Capelloni) indicavano nella presun-
ta distruzione di Libarna, nel V secolo d.C., e nella conseguente dis-
persione dei suoi abitanti (episodio storico peraltro mai avvenuto), la
causa prima del sorgere del nuovo insediamento (con la nota vicenda
di Tolomeo Ancisa, dei suoi nove figli e dei nove castelli da essi co-
struiti, da cui avrebbe tratto il nome il successivo conglomerato urba-
no).
La ricostruzione dei due storici novesi ci ricorda come la zona pianeg-
giante compresa tra Scrivia, Po ed Orba fosse soggetta, nel II secolo
d.C., alla centuriazione romana. Il territorio, in origine boscoso, fu co-
lonizzato e dotato di una rete di strade consolari che collegavano la ri-
viera ligure con la pianura padana. Queste vie furono la Postumia, la
Fulvia e la Aemilia Scauri (esisteva anche una via Quintana che univa
Serravalle ad Ovada).
È pressoché certa la presenza, in tale epoca, di comunità agricole spar-
se sul territorio, come testimonia il ritrovamento, di qualche anno fa,
di alcune tombe di epoca romana nei dintorni di Pozzolo Formigaro.
2 Geo Pistarino, La prima pagina della storia di Novi, in “Novinostra”, 1969/3, pp.
2-6; Geo Pistarino, Sulla tradizione testuale dei trattati fra Genova e Novi del 1135
e 1157, in “Rivista di storia, arte, archeologia per le Province di Alessandria e Asti”,
1971-1972, pp. 195-205; Geo Pistarino, Discussione sull’origine di Novi, in “Novi-
nostra”, 1977/3, pp. 86-98.
3 Vincenzo A. Trucco, Sul nome di Novi, in “Novinostra”, 1969/4, pp. 11-16; Vin-
cenzo A. Trucco, Sulle origini di Novi, in “Novinostra”, 1971/4, pp. 5-14; Vincenzo
A. Trucco, Quel che può insegnare un documento, in “Novinostra”, 1973/1; Ibidem,
pp. 2-4; Ibidem, 1973/4, pp. 2-6; Ibidem, 1974/1, pp. 2-4; Roberto Allegri, Ha com-
piuto 1200 il primo documento riguardante il territorio novese, in “Novinostra”,
1974/2, pp. 2-8; Roberto Allegri, Anche Novi ha mille anni?, in “Novinostra”,
1974/4, pp. 2-8.
4 Novi Ligure. Le sue origini – Il suo nome – La prima pagina della sua storia, So-
cietà Storica del Novese, Alessandria, Litotipografia Viscardi, 1977.
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Non pare invece raccogliere credito l’ipotesi che già in quel tempo
sorgesse un centro abitato autonomo.
Alla caduta dell’Impero romano la zona fu investita dal generale pe-
riodo di decadenza che ad esso seguì. Tale arco temporale, corrispon-
dente all’alto medioevo, vide il declino dell’agricoltura ed una nuova
espansione delle foreste (da cui derivò il termine frascheta – da frasca
– per denominare l’ampia pianura ad esse soggetta). Solo con la suc-
cessiva opera di disboscamento e di bonifica, che portò al sorgere del-
le Corti (tra cui quella imperiale di Marengo), si ebbero i primi stan-
ziamenti ed un ripopolamento di tale fascia territoriale (X secolo).
Dovrebbe essere collocata negli anni antecedenti il Mille la costru-
zione di una Pieve attorno alla quale, presumibilmente, sorse un
primo nucleo abitativo. Tale antico insediamento prese, forse, la pro-
pria denominazione dalle terrae novae che per ultime furono disbo-
scate.
Dopo l’istituzione della Marca Obertenga da parte di Berengario II
(tra il 960 e il 961) sembra attendibile l’ipotesi che sul nostro territorio
fosse edificato un castello.
L’origine del borgo deve essere fatta risalire intorno alla fine del X se-
colo d.C. (e più precisamente tra il 981 ed il 999). Tale affermazione si
basa su di un documento (la donazione di beni, datata 999 d.C. da par-
te dell’imperatrice Adelaide, vedova di Ottone I, al Monastero di San
Salvatore di Pavia) di cui sembra ormai comprovata l’autenticità stori-
ca5. In tale atto viene nominata, tra le 36 corti citate, quella di Noue.
Tale organismo si sarebbe formato in seguito alla disgregazione della
Corte imperiale di Marengo e il suo nome deriverebbe, come già ri-
cordato, dalle nuove terre e nuove case sorte dopo tale evento.
Esistono altri documenti coevi che comproverebbero l’origine di Nove
(questa l’antica denominazione del borgo) nella seconda metà del X
secolo, ma la loro autenticità storica e, soprattutto, gli eventuali riferi-
menti ad una prima denominazione del luogo, appaiono quantomeno
dubbi. Un diploma di Ottone II, datato 979, nomina, tra le altre, una
località indicata come castellum quod dicitur novum. La maggior par-
te degli storici, però, riferisce la citazione a Castelnuovo Scrivia. Un
ulteriore atto di Ottone II, di due anni posteriore, fa riferimento al rio
Cervinum, corso d’acqua sito in territorio novese, ma non al borgo. 
Il primo documento che comprova un ruolo attivo del nuovo insedia-
5 Giuseppe Pipino, Novi Ligure e dintorni. Miscellanea storica, Ovada, Accademia
Urbense, 1998, pp. 19-29.
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mento urbano, all’epoca comune consulare, deve essere considerato la
convenzione stipulata con Genova e Pavia nel gennaio 1135. Essa testi-
monia la presenza strategica di Nove negli equilibri politici dell’epoca. 
Nella chiesa di San Nicolò i rappresentanti della comunità (consoli,
nobili, commercianti e popolo) si impegnavano a fornire aiuto a Geno-
va e Pavia in caso di guerra contro la più potente Tortona. Nove, poli-
ticamente indipendente, rimaneva, peraltro, spiritualmente soggetta al-
l’autorità del vescovo di Tortona, che si era sostituita a quella del già
ricordato monastero di San Salvatore.
Nel 1155 la stessa Tortona veniva distrutta dal Barbarossa. Nove, in
virtù dell’alleanza con Pavia, non subiva rappresaglie.
La storia del borgo si intreccia, dopo tale data, con quella dei comuni e
delle signorie che si sono via via succedute sul territorio, attraverso ef-
fettive occupazioni militari o, semplicemente, con accordi strategici e
commerciali. Le vicende legate a tali dominazioni si inquadrano nella
storia dell’Italia in epoca medioevale, fino alle soglie dell’evo moderno.
Nel 1157 una seconda Convenzione sanciva l’alleanza, politica e mili-
tare, tra novesi e tortonesi, ribadita nel 1192 dalla Carta Novarum. Ta-
le formale passaggio venne successivamente notificato da un privile-
gio dell’imperatore Federico I Barbarossa, datato 1176, che indica No-
ve come territorio soggetto a Tortona stessa. Nel 1218 Genova e Tor-
tona stipulavano un accordo (che ratificava una precedente intesa), in
cui riconfermavano le zone della loro reciproca giurisdizione. Due an-
ni dopo tale condizione veniva riconosciuta da un nuovo atto dell’im-
peratore Federico II e, pur interrotta da una breve dominazione del
marchese del Monferrato tra il 1224 e il 1232, ebbe termine solo nel
1264. Tra gli avvenimenti che la contraddistinsero, possiamo ricordare
la costruzione della torre del castello nel 1232 (evento citato in un atto
redatto l’anno successivo) e l’utilizzo in Nove, a partire dal 1256, del-
la moneta tortonese.
Alla metà del Duecento il borgo era retto da un Consiglio generale, in
rappresentanza della popolazione attiva, che si occupava delle que-
stioni straordinarie. Gli affari ordinari erano di competenza del Consi-
glio di credenza, formato dai membri più anziani (o saggi) della città.
Le loro deliberazioni erano rese esecutive da 5 Consoli.
Nel 1264 Nove rientra in possesso dei marchesi del Monferrato, fino
al 1290. In seguito la popolazione si divide in due fazioni, i guelfi e i
ghibellini che, tra il 1290 e il 1353, si contenderanno il dominio del
territorio (salvo una terza parentesi monferrina tra il 1300 e il 1315 e
una prima dominazione viscontea tra il 1319 e il 1334).
Nel Trecento ancora due brevi dominazioni (i Visconti occupano Nove
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tra il 1353 e il 1357, seguiti dai marchesi del Monferrato tra il 1357 e
il 1359), poi il borgo entra nell’orbita genovese. Le vicissitudini della
nostra terra non hanno però fine: ancora i Visconti la signoreggiano tra
il 1380 e il 1392; tornata sotto il controllo di Genova, Nove viene poi
conquistata dalle milizie mercenarie di Facino Cane (capitano di ven-
tura nativo di Casale) che la governa tra il 1409 e il 1412, mentre l’an-
no dopo i Visconti ne rientrano in possesso mantenendola fino al
1447. Dopo questa data, tramite una Convenzione, i novesi cercavano
di collocarsi stabilmente nell’orbita genovese. Solo nel 1529, però, ta-
le accordo troverà piena attuazione. Infatti, tra il 1455 e il 1458 Nove
è soggetta agli Sforza, che la perdono e la riconquistano a più riprese
(1463-1464, 1474, 1488-1491).
Anche l’occupazione da parte della famiglia Fregoso, genovese, ma
appoggiata dagli Sforza (1452-1455, 1464-1474, 1474-1488, 1491-
1499, 1504-1529), e quella francese (1459-1461, 1499) rinviano di
quasi un secolo l’effettiva signoria della Repubblica di San Giorgio.
Nel ripercorrere lo sviluppo urbanistico, demografico, economico e
religioso della nostra città, occorre rilevare come la prima costruzione
civile a sorgere sul territorio fosse il castello, sulla collina che domina
Novi. Gli abitanti della corte vivevano in abitazioni costruite in terra
battuta, con tetto di tegole, a ridosso del castello stesso. Il popolo del
contado in case di legno e strame. Le strade si dipartivano dall’unica
piazza, posta davanti alla chiesa di Santa Maria Assunta (la futura
Collegiata), snodandosi verso Gavi, Pozzolo, Serravalle e la pianura
fraschetana.
Il borgo venne diviso in contrade o cantieri, attraversate da tali vie di
comunicazione, rispettivamente la contrada Cavanna (dal nome di una
delle principali famiglie cittadine), sulla via che uscendo da Nove con-
duceva a Gavi, la contrada Strada (verso Pozzolo, attraverso la princi-
pale via cittadina, l’odierna via Girardengo), la contrada dello Zerbo
(verso Serravalle) e quella della Valle. Esisteva anche la strada detta
della Costa, a ridosso del castello, con l’omonimo quartiere, più peri-
ferico rispetto ai precedenti. Il territorio intorno a Nove era natural-
mente protetto da numerosi piccoli corsi d’acqua (o rivi) che lo cinge-
vano, segnandone i confini. Gia alla fine del Duecento tali confini ap-
paiono tracciati con certezza nelle carte dell’epoca. Le mura, in parte
ancora oggi visibili, furono edificate solo nel XV secolo. In corrispon-
denza delle quattro vie vennero poi ricavate, nella cinta muraria, quat-
tro porte, poste ai quattro punti cardinali, che presero il nome dalle
contrade di riferimento. Nel XVII secolo Porta Cavanna diventò Porta
Genova, allorché il borgo migliorò i collegamenti con il capoluogo li-
237
LA STORIA DELLA CITTÀ
gure. Ogni quartiere, in quell’epoca, possedeva un forno e, presso la
Porta della Valle, esisteva un mulino. Nel XIII secolo la popolazione
assommava a circa 1000 abitanti.
Le chiese, costruite tra l’XI e il XII secolo, erano poste anch’esse in
ogni singolo quartiere: la già citata Santa Maria Assunta (chiesa cano-
nica dal 1343, successivamente Collegiata nel Cinquecento, con l’isti-
tuzione di un capitolo di sei canonici), sulla piazza, San Nicolò (Stra-
da), San Pietro (Zerbo), Sant’Andrea (Cavanna). Quest’ultima doveva
essere la costruzione religiosa più antica sorta all’interno della città, ai
piedi del castello, seconda solo alla Pieve, sita però nel contado. Da
qui l’esigenza di edificare luoghi di culto entro il perimetro più densa-
mente abitato. Il palazzo comunale doveva trovarsi o sulla piazza di
Sant’Andrea o, più probabilmente, sulla piazza di Santa Maria Assun-
ta. La popolazione era suddivisa tra quanti si dedicavano al commer-
cio (spezie, pelli, panni, lana, generi alimentari) e, i più all’agricoltura.
Ancora carente, invece, l’artigianato. 
La moneta corrente era la lira imperiale, divisa in venti soldi. Ogni
soldo valeva dodici denari. Circolavano anche monete pavesi, genove-
si, tortonesi e qualche fiorino.
I primi documenti scritti si riferivano a contratti di vendita o di dona-
zione di beni mobili e immobili (soprattutto nei confronti del monaste-
ro di Rivalta) e testamenti.
La convenzione con Genova del 1447, dal punto di vista amministrati-
vo, istituiva la figura del podestà, di nomina genovese, scelto in con-
formità ai primitivi Statuti novesi, affiancato da un capitano per il go-
verno militare del borgo, mentre il Consiglio del Comune era affidato
a 18 sapienti. Nel 1486 essi salirono a 22, con l’aggiunta di 4 padri
della Comunità (sul modello dei primitivi consoli). Essi rendevano
esecutive le deliberazioni del Consiglio. Il castello veniva posto sotto
la giurisdizione genovese, che provvedeva a nominare un castellano.
Il giuramento di fedeltà ai patti, ratificato alla presenza del doge, data-
va 17 agosto 1447. Abbiamo già ricordato come successive occupa-
zioni del borgo ne ritardassero politicamente, territorialmente, ammi-
nistrativamente ed economicamente la dipendenza da Genova. Solo il
19 luglio 1529 le truppe della Repubblica di San Giorgio, in seguito
ad una politica di espansione territoriale nell’entroterra prima, e nel-
l’Oltregiogo poi, occupavano Nove.
Nel XIV e XV secolo il borgo subiva sostanziali modifiche dal punto
di vista urbanistico con l’edificazione della cinta muraria (opera po-
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steriore al 1447) che, lunga circa tre chilometri, era dotata, come det-
to, di quattro porte e munita di venti torri. Le abitazioni assumevano la
caratteristica della cosiddetta casa a corte (costruzioni poste in corri-
spondenza di un’aia, necessaria alle attività agricole). Nel contado le
stesse case a corte si trasformavano in edifici fortificati, non godendo
della protezione offerta dalle mura. Tra le altre, possiamo citare Castel
Gazzo, Castel Busseto e le cascine Maccarina, Gerola, Cattanea e Fe-
derica. Due erano le vie principali nel borgo ed entrambe si dipartiva-
no dalla piazza: la Strada, che dal quartiere Zerbo conduceva a Porta
Cavanna (le attuali via Roma e Paolo da Novi) e quella che si volgeva
verso Pozzolo (poi via Nicolò Girardengo).
Nel XIV secolo venne costruito un mulino presso il torrente Scrivia, in
località Busseto (un secondo mulino venne edificato tempo dopo, data
la rapida crescita della popolazione). Nei primi anni del Quattrocento
sorse altresì il primo nucleo di un ospedale dedicato a San Giacomo
dei Pellegrini. Nel 1501 veniva istituito un Collegio dei notai, mentre
risultava attivo un Monte di pietà.
Nel 1562 si iniziavano a lastricare in pietra le principali vie, prima co-
struite in terra battuta o acciottolato, intervento esteso, in pochi anni, a
tutte le strade del borgo. 
L’amministrazione della Comunità era gestita dalle principali famiglie
novesi, riunite successivamente in cinque Alberghi (Bianchi, Cavanna,
Girardenghi, Cattanei e Pellegrini) dopo la riforma voluta da Andrea
Doria nel 1529.
Tra i cittadini illustri che onorarono Nove in quest’epoca, possiamo ri-
cordare Paolo Cavanna, primo Doge popolare delle Repubblica geno-
vese (1507), i fratelli Girardengo, precursori della stampa, introdotta a
Nove nel 1484 e Lorenzo Capelloni, segretario e biografo del Doria. 
Nel 1535 Genova concedeva gli Statuti Civili al piccolo centro del-
l’Oltregiogo che, lentamente andava espandendosi, economicamente e
politicamente. Tale avvenimento sanciva, di fatto, l’effettiva signoria
del capoluogo ligure su Nove. 
Dal punto di vista amministrativo, come indicato nel primo libro degli
Statuti, alla figura del podestà, andavano affiancandosi un vicario e tre
saltari o nunzi, veri e propri ufficiali giudiziari. Vi erano poi 18 pru-
denti, un tesoriere (clavario) e quattro notai e alcuni ambasciatori. Ve-
nivano anche eletti sei contabili, tre sindaci, tre maestrali e tre periti
che si occupavano del settore più direttamente legato all’economia.
Previsti anche tre supervisori delle porte o delle strade, con compiti di
controllo. La carica dei funzionari, elettivi, durava tre mesi. Dopo l’a-
bolizione degli Alberghi (1589), le cariche amministrative venivano
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assegnate mediante sorteggi tra i cittadini aventi diritto, elencati in un
apposito albo: questo per garantire maggiore equità ed equilibrio nella
gestione della cosa pubblica. Veniva poi istituita la figura del bargello,
a tutela della sicurezza degli abitanti. Dal bargello dipendevano i birri
(con compiti di indagine e di arresto dei criminali) e il carnefice, per le
esecuzioni pubbliche, di solito attuate mediante impiccagione. Era
prevista la polizia di campagna che vigilava sul regolare svolgimento
della vita agreste.
Dopo l’istituzione del Capitanato (1606), Nove diveniva una vera e
propria piazzaforte genovese (la maggiore nell’Oltregiogo dopo Ga-
vi), data la presenza nel borgo di un colonnello al comando di circa
700 soldati. La popolazione assommava a circa 3600 abitanti alla fine
del Cinquecento, saliti a 4500 verso il 1630. Anche nel commercio
Nove assumeva in quest’epoca, una posizione di preminenza rispetto
alle vicine Gavi e Serravalle, grazie al miglioramento delle vie di col-
legamento con Genova. Da rilevare come, tra la metà del Cinquecento
e il primo trentennio del Seicento, venissero costruite vie di comunica-
zione dirette verso Tortona e verso Gavi.
Dal punto di vista economico si assisteva all’incremento delle attività
artigianali o di piccolo commercio. Erano presenti a Nove in città rap-
presentanti di tutte le Arti (tessitori, sarti, tintori, medici, maniscalchi,
fabbriferrai, fornai, mugnai, etc.). Il mercato dello Zerbo, punto di ri-
trovo dei commerci novesi, mercato settimanale dal 1388, veniva af-
fiancato, a partire dal 1608, da tre fiere annuali: a quella tradizionale
di Santa Caterina (25 novembre), si aggiunsero quella di primavera (il
24 aprile, ricorrenza della festività di San Giorgio) e quella d’estate,
dopo la festa patronale (6 agosto). Ad esse si affiancò, nel 1668, quella
di San Bartolomeo (24 agosto) e, nel 1731, quella di San Bovo (22
maggio).
Nel 1611 veniva fondato il nuovo Monte di pietà e, nel 1615 la Con-
dotta medica (un medico stipendiato al servizio della comunità).
Tra il 1621 ed il 1692 furono attive le cosiddette Fiere di cambio (in
seguito trasferite a Sestri), tenute quattro volte l’anno (all’Apparizio-
ne, a Pasqua, in agosto e nel giorno dei Santi), il cui oggetto di con-
trattazione non erano merci, ma danari o titoli.
In quest’epoca, nelle principali chiese novesi, si iniziavano a redigere
i primi registri parrocchiali, dopo le deliberazioni del Concilio di
Trento.
Dal punto di vista urbanistico devono essere ricordati i numerosi pa-
lazzi nobiliari, di gusto barocco, edificati nel borgo nel Seicento, che
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Fig. 9. Frontespizio del manoscritto del XVIII sec. intitolato Saggio storico della
città di Nove del dottore Ercole Spinola sino all’anno 1135 compilato e continuato
dal detto anno sino al 1625 da Paolo Serra con giunta di tre ristretti annali cavati
dalla copiosa storia della guerra d’Italia 1745-46-47 manoscritta dal fu sig.r cano-
nico e concittadino di Nove d. Pietro Francesco Ricchini (ASNL, Sez. I, n. 3.3).
Nel 1625 Nove veniva occupata militarmente dalle truppe di Carlo
Emanuele I di Savoia; nel 1630 sfuggiva al contagio della terribile
peste raccontata dal Manzoni nel suo famoso romanzo. Nasceva allo-
ra la particolare devozione dei novesi verso la statua della Madonna
Lagrimosa, conservata in Collegiata, che diveniva Patrona della co-
munità. Ancora oggi Novi venera la Vergine il 5 agosto, giorno della
festa patronale.
Sempre in ambito religioso da segnalare la presenza a Nove di un Col-
legio dei Padri Somaschi (1649), di un Convento di Frati Minori, uno
di Clarisse e alcune confraternite (Maddalena, Trinità, Misericordia,
San Bernardino). 
Il XVII secolo segnava l’affermazione di Nove come nuova realtà ter-
ritoriale, tanto che il suo nome cominciava a comparire con frequenza
sugli atlanti e sulle mappe dell’epoca. Nel 1692 Nove otteneva il titolo
di città (al riguardo non esiste, però, documentazione attendibile pres-
so il locale Archivio storico e dobbiamo perciò rifarci ad una nota del-
l’Allegri)6.
La misurazione del territorio e un più accurato estimo catastale (che
seguivano analoghi procedimenti cinquecenteschi), venivano condotti
dall’agrimensore Benedetto Zandrino a fine Seicento. Una prima rap-
presentazione della città era tracciata dal Massaroti. Nel 1723 Lotario
Onzani procedeva ad una ricognizione della zona, tracciandone con
precisione i confini. Tra il 1763 ed il 1773 il cartografo Matteo Vinzo-
ni disegnava quella che deve essere considerata la più importante
pianta topografica della città.
L’incremento del commercio avviava un parallelo aumento dell’attivi-
tà artigianale (lavorazione della canapa, del lino, fabbricazione della
corda).
A Nove era presente una forte comunità di cittadini di religione ebrai-
ca.
Tra i novesi illustri del Seicento deve essere annoverato l’astronomo
Giulio Ciampini. 
Ad inizio Settecento era anche attivo un primitivo teatro, presso il lo-
cale ospedale. Nel 1839 veniva eretto un secondo teatro intitolato pri-
ma a Carlo Alberto, in seguito a Romualdo Marenco. 
6 Roberto Allegri, Novi Ligure. La sua storia, Società Storica del Novese, Alessan-
dria, Lito-Tipografia Viscardi, 1987, p. 80.
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Il legame con Genova segnerà, con diversa fortuna, le vicende novesi
fino alla caduta della Repubblica sotto il dominio napoleonico (1797).
Nel 1708 a Nove veniva istituito il Governatorato, con giurisdizione
sull’intero Oltregiogo.
Questa figura che, dal punto di vista amministrativo andava sostituen-
dosi al podestà e al capitano, veniva affiancata da due padri del Comu-
ne e da funzionari pubblici minori.
La popolazione passava da circa 6000 abitanti a fine Seicento agli ol-
tre 8000 un secolo dopo.
Tra il 1745 ed il 1749 la città veniva occupata dall’esercito austriaco
in conflitto con Genova (guerra di Successione austriaca). Già tra il
1688 e il 1691, peraltro, Nove aveva visto le truppe imperiali stanziar-
si sul territorio, al tempo della guerra della Lega di Augusta.
Nel 1797, caduta la Repubblica di Genova e sancita la fine dei feudi
imperiali, Nove veniva inglobata nella nuova Repubblica ligure, isti-
tuita da Napoleone, e diveniva capoluogo della Giurisdizione del
Lemme.
Il 15 agosto 1799 nei dintorni della città si combatteva una celebre
battaglia tra le truppe francesi del generale Joubert (che troverà la
morte in battaglia) e quelle austro-russe al comando di Suvorov, che
avevano la meglio. Napoleone, a distanza di pochi mesi, il 14 giugno
1800, rovesciava sorti del conflitto con la decisiva vittoria riportata
nella piana intorno a Marengo.
Tornata sotto i francesi, Nove diveniva capoluogo di Circondario nel
1805, compreso nel Dipartimento di Genova.
Nel 1814 alla caduta di Napoleone, ricostituita la Repubblica geno-
vese, veniva istituita la Giurisdizione d’Oltregiogo con a capoluogo
Nove.
Dopo il Congresso di Vienna, nel 1815, la città passava al Regno di
Sardegna, nella Divisione di Alessandria.
Nel 1818 Nove diveniva capoluogo di Provincia (comprendente 36
comuni delle Valli Scrivia, Lemme, Orba e Borbera), provvisoriamen-
te assegnato alla Divisione di Genova, fino alla fine del 1859 quando
entrava a far parte della Provincia di Alessandria come capoluogo di
circondario, in seguito alla legge Rattazzi. Il nuovo status comportava
l’istituzione in città dell’Intendenza di finanza, del Tribunale di com-
mercio e del Consiglio di giustizia (in seguito Tribunale di Prefettura).
Come capoluogo di Circondario, la città era sede di un Tribunale e di
una Sotto-prefettura, soppressi durante l’epoca fascista.
Nel settembre 1862 il nome della città si mutava in Novi Ligure, men-
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tre già da parecchi anni (inizio XVIII secolo) il termine Novi (in uso
fin dal Cinquecento in alcuni documenti cartografici) era andato lenta-
mente sostituendosi al precedente Nove.
Nel 1926 cessava di esistere il Circondario novese. Nello stesso anno
il nome della città si trasformava in Novi Piemonte. In breve tempo,
però, Novi tornava a chiamarsi Ligure, a sancire i secolari legami che,
da sempre, la legavano economicamente, culturalmente e territorial-
mente a Genova.
Risalgono alla metà dell’Ottocento la rete ferroviaria, con l’importan-
te cambio di San Bovo e la nascita delle principali attività industriali
(siderurgiche, alimentari, seriche e chimiche) che caratterizzeranno
Novi fino ai nostri giorni. 
La popolazione (che fino ai primi anni dell’Ottocento era quasi total-
mente contenuta entro la cinta muraria, tranne poche abitazioni ad es-
sa esterne) superò i 10.000 abitanti intorno al 1820, i 20.000 nel primo
decennio del Novecento, i 30.000 intorno al 1970. Oggi i novesi resi-
denti assommano a circa 27.000 unità.
Tra i cittadini illustri degli ultimi due secoli possiamo ricordare il
compositore Romualdo Marenco e il drammaturgo Paolo Giacometti.
2. Cronologia novese fino al 1814
L’elenco dei fatti più rilevanti e delle principali vicende della storia di
Novi Ligure fino al 1814, in aderenza al limite cronologico della do-
cumentazione dell’Archivio storico comunale fino ad ora riordinata e
pubblicata, rappresenta uno strumento di notevole importanza per
l’avvio di ogni ricerca, per l’identificazione del contesto di fatti o per-
sonaggi e per il veloce controllo di date e accadimenti.
La cronologia che viene presentata è stata in buona parte già pubblica-
ta da Roberto Allegri nel 1987, ma la sequenza originale è stata am-
pliata con nuove voci frutto delle ricerche più recenti. Inoltre è stata
inserita l’annotazione inedita identificata nel “Libro dei decreti”, con-
servato presso l’Archivio storico comunale, che aggiunge alcune pre-
cisazioni7.
7 Cronologia tratta da Roberto Allegri, Novi Ligure. La sua storia, Alessandria, Lito-
Tipografia Viscardi, 1987, pp. 95-96 con nuove note di Marco Milanese. Le annota-
zioni in carattere corsivo segnate con * sono trascritte dal “Libro dei decreti”, metà
XVIII sec. (ASNL, Sez. I, n. 4 – estratto, c. 5v).
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Certo, da questo elenco mancano molti altri elementi, di carattere ge-
nerale e particolare, utili per la comprensione degli avvenimenti acca-
duti nella città. La scelta di redigere una sequenza dettagliata, ma non
troppo estesa, deriva dal convincimento che è importante presentare
un elenco sintetico che in molti possono usare come primo approccio
alla storia novese, rimandando la presentazione di ulteriori elementi
all’approfondimento bibliografico e alla ricerca archivistica.
999 La corte di Nove al Monastero di San Salvatore di Pavia
1050 È nominato Alberto di Novi in un atto genovese
1135 Il Comune Consolare: la “convenientia” con Genova
1140 Nove nella zona di influenza tortonese (Nove è libero co-
mune compreso nella Diocesi tortonese)
1157 Nove alleata di Genova e Tortona
1163 Probabile occupazione pavese (a seguito della discesa in
Italia di Federico I Barbarossa)
1176 Conferma di Federico I: Nove nella Signoria tortonese
1176-1224 Prima signoria tortonese
1192 Nove giura fedeltà a Tortona (Carta Novarum)
1218 Accordo tra Genova e Tortona (Nove rimane soggetta a
Tortona)
1220 Federico II conferma Nove a Tortona
1224-1232 Prima signoria del Marchese del Monferrato (Guglielmo
VI)
1232-1264 Signoria tortonese
1233 Tortona costruisce la torre
1264 Assedio di Nove
1264-1290 Seconda signoria monferrina (Guglielmo VII)
1290-1300 Nove in mano guelfa (Carlo d’Angiò)
1300 c.a Prevalgono le famiglie ghibelline
1300-1315 Terza signoria monferrina (Teodoro Paleologo)
1315-1319 Nove ritorna guelfa (Roberto d’Angiò)
1319-1334 Occupazione e prima signoria viscontea (Marco Viscon-
ti)
1334-1353 Nove nuovamente in mano guelfa (Roberto d’Angiò)
1353-1357 Seconda signoria viscontea e ripresa ghibellina (Giovan-
ni Visconti)
1357-1359 Quarta signoria monferrina (Giovanni II)
1359 Nove è data in garanzia a Genova da Giovanni II
1359-1380 Controllo genovese
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1380-1392 Terza signoria viscontea (Gian Galeazzo Visconti)
1388 Istituzione del mercato settimanale
1392 La città viene restituita a Genova dai Visconti. Donazio-
ne di Nove a Genova
1409-1412 Nove occupata da Facino Cane
1413-1447 Quarta signoria viscontea (Filippo Maria Visconti)
1436 * Nel 1436 s’impadronì il C.o Francesco Sforza della Ter-
ra di Nove, et apropriata al Duca Filippo
1447 Nove libera, le convenzioni con Genova
1447 * Nel 1447 la Repubblica di Genova la riacquistò per con-
venzione fatta col Com. di Nove
1447-1452 Controllo della città da parte di Genova
1452 Pietro Fregoso occupa Nove
1452-1455 Dominio della famiglia Fregoso (Pietro Fregoso)
1455 Nove è “aderente” di Milano
1455 * Nel 1455 Pietro de Campofregoso s’impadronì di detta
terra, con fare aderenza con Francesco Sforza duca di
Milano
1455-1458 Signoria sforzesca (Francesco Sforza)
1458 Nove è feudo dipendente da re di Francia
1459-1461 Nove dominio diretto di Genova con presidio francese
1463-1464 Signoria sforzesca (Francesco Sforza)
1464-1474 Nove ritorna ai Fregoso (Battista Fregoso)
1474 Gli Sforza occupano il castello (Galeazzo Maria Sforza)
1474-1488 Nuovo ritorno ai Fregoso (Battista Fregoso)
1478 Battista Fregoso governatore e poi doge di Genova
1480 Decisione ducale a favore dei Cavanna per Castel Gazzo
1485 Battista Fregoso torna a Nove
1488 Nove data in dote a Clara Sforza
1488-1491 Signoria Sforzesca (Gian Galeazzo Sforza)
1491-1499 Nuovamente sotto i Fregoso per volere di Ludovico il
Moro (Battista Fregoso)
1496 Nove è confermata a Battista Fregoso da Carlo VIII
1499 Occupazione francese
1504-1529 Ritorno della famiglia Fregoso (Pietro Fregoso il Giova-
ne fino al 1523, poi la moglie Madonna Orriga)
1523 * Nel 1523 la Repubblica la riacquistò a forza d’armi
1529 Nove entra nell’orbita genovese 
1535 Genova concede a Nove gli statuti civili
1536 Carlo V conferma Nove nel possesso di Genova
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1539 La vedova Orriga Fregoso rinuncia ai diritti feudali su
Nove
1547 * Nel 1547 Paolo Fregoso in compagnia di suo figlio re-
nunciano alla Repubblica le ragioni della terra di Nove e
questo è l’ultimo stato e non quello del 1447 per conven-
zione, ma bensì per renuncia circa le ragioni ed a forza
d’armi circa al possesso sempre però con l’adherenza
consenso delli uomini di Nove e senza pregiudicio delle
loro convenzioni
1563 L’inizio dei lavori dell’ampliamento della strada per Tor-
tona
1575 L’assedio di Nove nella guerra fra nobili genovesi
1589 Nuovo ordinamento per l’amministrazione comunale
1595 Prima grida milanese contro il traffico verso Nove
1606 Istituzione del Capitanato
1608 Istituzione delle fiere di San Giorgio e della Madonna
d’agosto
1611 È istituito il nuovo Monte di pietà
1615 È istituita la condotta medica
1621 Sono istituite le fiere di cambio
1625 Nove occupata per tre mesi dal Duca di Savoia (Carlo
Emanuele I)
1638 È conclusa la nuova strada per Gavi
1642 Nove acquista una galera per la flotta di Genova
1656 Si decide di restaurare le mura
1668 È presente a Nove la lavorazione della seta
1691 Il “pigro assedio”
1700 È nominato il Capitano al posto del Podestà
1708 Istituzione del Governatorato
1723 Ricognizione del territorio fatta da Lotario Onsani
1731 È istituita la festa di San Bovo
1745 Prima occupazione austro-piemontese (Guerra di Succes-
sione Austriaca)
1746-1749 Seconda occupazione austriaca
1759 Inaugurazione del Collegio dei Gesuiti
1762 Istituzione di una Compagnia di carabinieri
1766 È presente una fabbrica di cordami
1783 Le febbri epidemiche
1797 Fine della Repubblica di Genova. Nove nella Repubblica
Ligure
1799 La battaglia di Novi
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1805 La Liguria nell’Impero francese. Novi capoluogo di cir-
condario
1805-1814 Dominio napoleonico
3. Elenco dei podestà, capitani, governatori e sindaci dal 1402 al
1814
L’elaborazione dell’elenco dei responsabili dell’Amministrazione del-
la città di Nove, così denominata fino al 1862, costituisce un lavoro di
ricerca impegnativo, ma di notevole importanza. L’analisi dei nomi
permette, talvolta, di comprendere i rapporti che sussistevano fra la
città e i potenti del tempo, oltre che di capire il ruolo delle famiglie
novesi nel corso dei secoli.
Sebbene in taluni casi sia abbastanza semplice identificare il podestà,
il capitano, il governatore o il sindaco, perché collegati a fatti noti o in
quanto figure già studiate a livello locale o non locale, in altre occa-
sioni è stato indispensabile ricorrere alla documentazione dell’Archi-
vio storico comunale che, attraverso la lettura dei verbali di adunanza
o con l’interpretazione della firma apposta al fondo dei resoconti an-
nuali della contabilità, ha restituito alla memoria personaggi poco noti
o fino ad ora dimenticati.
Benché per alcune situazioni permangono dubbi circa l’anno o la for-
ma corretta del nome, in altre occasioni si è potuto precisare il perio-
do in cui è stata coperta la carica e l’intitolazione esatta della carica
stessa.
Podestà e Signori di Nove dal 1402
1. Ambrogio de Vernatia Podestà, 1402
2. Facino Cane Signore di Nove, 1409-1412
3. Visconti Filippo Maria Signore di Nove, 1412-1447
4. Fregoso Pietro Signore di Nove, 1452-1455
5. Adorno Agostino Governatore, 1454
6. Fregoso G.B. Signore di Nove, 1459-1463
7. Fregoso G.B. Signore di Nove, 1464-1474
8. Fregoso G.B. Signore di Nove, 1478-1488
9. Fregoso G.B. Signore di Nove, 1491-1499
10. Fregoso G.B. Signore di Nove, 1500-1504
11. Sforza Galeazzo Maria Signore di Nove, 1488 al 1491
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12. Adorno Agostino Governatore, 1504
13. Fregoso Pietro Signore di Nove, 1504 al 1523
e dal 1527 al 1529
14. Francesco di Tassignano Commissario, 1525
15. Marasso Aurelio Podestà, 1527
16. Giustiniani Giovanni Podestà, 1549
17. Doria Pantaleo Podestà, 1552
18. Sauli Antonio Podestà, 1552
19. De Franchi Ambrogio Podestà, 1562
20. Cattaneo Giacomo Podestà, 1563
21. Giono Battista Podestà, 1566
22. Centurione Leonardo Podestà, 1567-1568
23. Cigala Francesco Podestà, 1568-1569
24. Cybo Agostino Podestà, 1572
25. Giustiniani Ansaldo Governatore, 1573
26. Ottaglio Oberto Podestà, 1577
27. Camogli Geronimo Podestà, 1577-1582
28. Giustiniani Nicolò Podestà, 1584-1589
29. Spinola G.B. Podestà, 1590
30. Oberto da Voltaggio Podestà, 1590-1597
31. Ambrogio Pinello Podestà, 1592
32. Sale Michele Podestà, 1593-1596 (o 1590)
33. De Franchi Pietro Battista Governatore, 1599
34. Ottone Paolo Podestà, 1599-1600
35. Botto Agostino Podestà, 1599-1602
36. Spinola Pier Francesco Podestà, 1604
37. Lercari Orazio Governatore, 1605
38. Giustiniani Cesare Governatore, 1605
Il Capitanato di Nove dal 1606
39. Iove Vincenzo Capitano, 1606
40. Giustiniani Alessandro Governatore, 1607
41. Grimaldi Augusto Governatore, 1607
42. Gentili Nicola Governatore, 1608
43. Centurione Giorgio Governatore, 1608
44. Cereseto Simone Capitano, 1609
45. Clavario Bernardo Governatore, 1609
46. Ponte Giovanni Podestà, 1612
47. De Franchi Giovanni Ambrogio Capitano, 1613
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48. Spinola Stefano Capitano, 1613-1614
49. De Franchi Ambrogio Capitano, 1614 (o 1624)
50. Pallavicino G.C. Capitano, 1615 (?)
51. Giustiniani Ansaldo Capitano, 1615-1616
52. Spinola Giacomo Maria Capitano, 1618 (o 1658)
53. Bianchi Flaminio Capitano, 1625
54. Lomellino Nicolò Capitano, 1626
55. Giovo Simone Capitano, 1630
56. Invrea Giovanni Antonio Capitano, 1630
57. Imperiale Francesco Maria Capitano, 1639
58. Doria Giuseppe Capitano, 1640
59. Torre Vincenzo Capitano, 1649
60. Giustiniani Giacomo Capitano, 1652
61. Pallavicino Carlo Capitano, 1652
62. Balbi F.M. Capitano, 1656
63. Lucca Maria Andrea Capitano, 1657
64. Grimaldi Nicolò Capitano, 1656-1659
65. Invrea Luca Maria Capitano, 1656-1659
66. Spinola Giacomo Maria Capitano, 1658
67. Spinola Cristoforo Capitano, 1662
68. Garbarino Giacomo Maria Capitano, 1662
69. Invrea Luca Maria Capitano, 1663
70. Giustiniani Michele Capitano, 1663 (?)
71. Saluzzo Agostino Capitano (o Podestà), 1664
72. Fieschi Nicolò Capitano, 1675
73. Durazzo Marcello Capitano, 1678
74. Pallavicini Simone Governatore, 1685
75. Doria Giovanni Ambrogio Governatore, 1691
Il Governatorato di Nove dal 1708
76. Grillo Geronimo 1724-1725
77. Sauli G.M. 1725-1727
78. Spinola Giovanni Francesco 1727-1729
79. Centurione Carlo Adamo 1730-1731
80. Spinola Nicolò 1731-1733
81. Spinola Agostino 1733-1735
82. Pinello Filippo M. 1735-1737
83. De Franchi Carlo Pompeo 1737-1739
84. Spinola Carlo 1739-1740
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85. Spinola Giovanni Antonio 1740-1742
86. Da (De) Passano Pietro Antonio 1742-1743
87. Lomellini Bartolomeo 1743-1745
88. Balbi Giovanni Luca 1745-1746
89. Pinello Agostino 1749-1750
90. Ayroli Agostino Maria 1750-1752
91. De Franchi Carlo Nicola 1752-1754
92. Adorno Antonio 13.6.1754-30.4.1755
93. Rovereto Pietro Francesco 7.10.1756-2.6.1758
94. Lomellini Bartolomeo 11.6.1758-5.5.1759
95. Lomellini Stefano 25.5.1759-16.5.1760
96. Spinola Domenico 4.6.1760-6.5.1761
97. Serra Domenico 18.7.1761-10.5.1762
98. Adorno Agostino 1.6.1762-5.5.1763
99. Da (De) Passano Michele Fran. 5.6.1763-3.6.1765
100. Doria Nicolò 16.6.1765-1.5.1766
101. Gritta G.B. 29.5.1766-6.5.1768
102. Pallavicino Stefano 11.5.1768-4.5.1769
103. Spinola Bendinelli 25.7.1769-4.5.1770
104. Pallavicino Domenico Paolo 6.5.1770-18.5.1771
105. Doria Giorgio 23.5.1771-15.5.1772
106. Sauli G.B. 17.5.1772-4.5.1773
107. Giustiniani Luca 8.5.1773-3.5.1774
108. Durazzo Gerolamo 22.8.1775-3.5.1776
109. De Franchi Giacomo 15-5.1776-1.5.1777
110. Spinola Giacomo 15-5.1777-9.5.1778
111. Negrone Giuseppe 30-5.1778-14.2.1779
112. Pallavicino Stefano 30-5.1779-4.3.1780
113. Franzone Matteo 13-5.1780-21.4.1781
114. Lomellini Francesco 17-10.1781-7.5.1782
115. Giustiniani Orazio 16.9.1783-9.3.1785
116. Da (De) Passano Giuseppe 7.5.1785-21.4.1787
117. De Marini G.B. 8.3.1788-14.3.1789
118. Spinola Bendinelli 7.5.1789-16.4.1790
119. Serra Ignazio 31-5-1790-23 (o 25).5.1791
120. Sopranis Bernardo 22.1.1792-26.4.1793
121. Imperiale Lercari Giuseppe 14.5.1793-12.5.1795
122. Lercari Aloisio 13.5.1795-17.6.1796
123. Olivieri Francesco Gaetano Vicegovernatore, dal 27.6.1796
124. Pareto Giovanni Benedetto primavera 1797-6.6.1797
125. Rossi Nepomuceno Commissario, 11.7.1797)
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Sindaci e Presidenti della Comunità di Nove dal 1800
126. Cerretti Anton Francesco Presidente della Comunità, 
1800
127. Guasconi Ermenegildo Presidente della Comunità, 
7.10.1803-25.6.1805
128. Guasconi Ermenegildo Maire, 9.7.1805-22.4.1814
129. Guasconi Ermenegildo Presidente della Comunità,
23.4.1814-25.4.1814
130. Salvi Paolino Presidente della Comunità, 
25.4.1814-15.5.1814






La città di Novi Ligure e il territorio novese sono oggetto di studio e
di indagine da diversi anni e molti degli aspetti di carattere storico, so-
ciale ed economico sono stati già indagati a fondo. Inoltre la lunga e
significativa attività delle due riviste storiche locali “Novinostra” e
“In Novitate” ha permesso di far conoscere ad un vasto pubblico an-
che gli aspetti meno noti della vita cittadina a partire dai secoli più
lontani.
Pur nella considerazione che le fonti originali sono da preferire a quel-
le riportate, e nell’offrire all’attenzione degli storici e degli appassio-
nati un gran numero di materiali inediti che per la prima volta vengo-
no inseriti nell’inventario dell’Archivio storico comunale, è sembrato
utile elaborare specifiche bibliografie di riferimento.
Inizialmente viene proposta una bibliografia generale per la città di
Novi Ligure, definita sulla base dei materiali posseduti nel fondo loca-
le della Biblioteca civica e analizzando i riferimenti indicati negli stes-
si volumi e saggi. Si tratta di oltre settanta titoli presentati in ordine
cronologico di pubblicazione. Al fondo vengono segnalate le riviste di
carattere locale e provinciale che dedicano la loro attenzione, in modo
prevalente o non prevalente, al territorio novese.
Seguono altre bibliografie, di monografie e periodici, dedicate ad al-
cuni dei temi di maggior interesse e ricerca da parte degli utenti del-
l’Archivio storico e della Biblioteca civica. Si tratta di una prima rac-
colta di segnalazioni di testi sugli antichi statuti stampati per la prima
volta ad Alessandria nel 1605, un elenco di materiali di commento ai
documenti riguardanti Novi Ligure fino al XII secolo nel quale ci si
sofferma in particolare nell’analisi dei rapporti con la città di Genova,
una bibliografia sul catasto e sulla topografia novese, una sul Monte di
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pietà, istituito nel 1611 da Paolo Lago con la finalità di aiutare i poveri
delle terre di Novi e del Bosco, e un’altra sui molini novesi.
Completa la ricerca bibliografica l’indicazione degli elenchi conosciu-
ti di documenti riferiti alle vicende novesi e conservati fuori Novi, in
prevalenza presso l’Archivio di Stato di Genova. Infine è stato inserito
il primo catalogo delle tesi di laurea sulla storia di Novi Ligure e del
suo territorio di cui si ha notizia.
1. Prima bibliografia per la città di Novi Ligure
Monografie
– Fra Ambrogio da Nove, Ristretto di Maraviglie operate in Nove
dalla Madre di Dio Vergine Lacrimosa, Anversa, 1693, 59 p.
– Giuseppe Antonio Bottazzi, Le antichità di Tortona e suo agro,
Alessandria, Rossi, 1808, 320 p., appendice 56 p.
– Giuseppe Antonio Bottazzi, Osservazioni storico critiche sui rude-
ri di Libarna, Novi Ligure, Tessera, 1815, 186 p.
– Gian Francesco Capurro, Memorie e documenti per servire alla
storia della città e provincia di Novi. Serie prima, Novi, Tipogra-
fia di Cristoforo Colombo, 1855-1856, 208 p.
– Gian Francesco Capurro, Memorie e documenti per servire alla
storia della città e provincia di Novi. Serie seconda, Novi, Tipo-
grafia di Cristoforo Colombo, 1856, 175 p. 
– Guida delle città di Novi, Ovada, Gavi, Novi Ligure, A. Reali,
1889, 81 p.
– Oliviero Iozzi, Cenno storico dell’antica Libarna, Pisa, Galileia-
na, 1890, 104 p.
– Angelo Francesco Trucco, Gli ultimi giorni della Repubblica di
Genova e la Comunità di Nove tratti da documenti inediti per An-
gelo Francesco Trucco, Milano, Carlo Aliprandi, 1901, 464 p.
– Vittorio Bozzola, La terra di Novi, Alessandria, Tip. Piccone,
1904, 16 p.
– Angelo Francesco Trucco, Gallia contra omnes – L’anno 1799 –
Appunti storici e militari sugli avvenimenti d’Italia, Milano, Li-
breria Editrice Nazionale, 1904, 532 p.
– Ferdinando Gabotto, Vincenzo Legè, Le carte dell’archivio Capi-
tolare di Tortona (Sec. IX-1220), Pinerolo, Tipografia Chiantore-
Mascarelli, 1905, 371 p.
– Angelo Francesco Trucco, I primi municipali della città di Nove,
Alessandria, Società Poligrafica, 1906, 183 p.
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– Arturo Ferretto, Documenti genovesi di Novi e Valle Scrivia I
(946-1230), Pinerolo – Asti, Tip. Brignolo, 1909, 352 p.
– Arturo Ferretto, Documenti genovesi di Novi e Valle Scrivia II
(1231-1260), Pinerolo – Asti, Tip. Brignolo, 1910, 352 p.
– Vittorio Bozzola, Le vie di Novi: conferenza del Prof. V. Bozzola
Bibliotecario Comunale, Novi Ligure, Tip. Cooperativa, 1910,
29 p.
– Atti del XII Congresso Storico Subalpino, Torino, 1910, 62 p.
– Angelo Francesco Trucco, Cartari dell’abazìa di Rivalta Scrivia,
Pinerolo – Novi Ligure, Tip. Salvatore Raimondi, 1910-1911, 2
voll., 448 p., 271 p.
– Vincenzo Daglio, L’ospedale San Giacomo di Novi nelle sue vec-
chie carte e memorie, Novi Ligure, Tip. Sartorelli, 1923, 79 p.
– Vittorio Bozzola, Vicende e figure della storia di Novi, Novi Ligu-
re, Tip. Sartorelli, 1925, 37 p. (ristampato in “Novinostra” 2003/3)
– Angelo Francesco Trucco, Antiche famiglie novesi, Novi Ligure,
A. Sartorelli, 1927, 462 p.
– Angelo Francesco Trucco, Un cospiratore del 1833: Pietro Isola,
Torino, Chiantore, 1928, 31 p.
– Serafino Cavazza, Romualdo Marenco e la vita novese dell’Otto-
cento, Novi Ligure, Il Popolo di Novi, 1957, 263 p.
– Arquata e le vie dell’Oltregiogo, Torino, 1959, 312 p.
– Serafino Cavazza, Guida breve di Novi, Tortona, Scuola Tipografi-
ca San Giuseppe, 1961, 56 p.
– Eraldo Leardi, Novi Ligure. Lo sviluppo topografico, demografico
ed economico negli ultimi quattro secoli, Alessandria, Tip. Ferrari-
Occella, 1962, 233 p.
– Serafino Cavazza, Curtis Novarum: saggi e ricerche storiche, reli-
giose, politiche, amministrative, economiche sullo sviluppo comu-
nale di Novi Ligure dalle origini alla fine del secolo XIV, Tortona,
Scuola Tipografica San Giuseppe, 1962, 293 p.
– Clelio Goggi, Per la storia della Diocesi di Tortona. Raccolta di
notizie storiche, Tortona, Stabilimento Grafico Rossi, 1963-1964,
2 voll. 300 p., 443 p.
– Serafino Cavazza, Magnifica Comunità di Nove: saggi e ricerche
storiche, religiose, politiche, amministrative, economiche sullo
sviluppo comunale di Novi Ligure dal secolo XV alla fine del seco-
lo XVI, Tortona, Scuola Tipografica San Giuseppe, 1965, 308 p.
– Serafino Cavazza, San Giacomo dei Pellegrini ospedale di Novi,
Tortona, Scuola Tipografica San Giuseppe, 1966, 53 p.
– Comune di Novi Ligure, Comune di Gazzuolo, P. Giacometti: ce-
255
BIBLIOGRAFIE NOVESI
lebrazione per il 150° anniversario della nascita, Alessandria, Tip.
Arte Grafica, 1966, 82 p.
– Serafino Cavazza, Novi Ligure città dell’acciaio, Tortona, Scuola
Tipografica San Giuseppe, 1967, 96 p.
– Serafino Cavazza, Novi antica e moderna. Guida turistica illustra-
ta, Tortona, Scuola Tipografica San Giuseppe, 1967, 128 p.
– Serafino Cavazza, Un santo, un drago e Don Orione, o vero sia
cronachetta figurata del Collegio san Giorgio dal 1924 al 1940
con stretto dovere per chi viene dopo di seguitarla fino ai giorni
nostri, Tortona, Scuola Tipografica San Giuseppe, 1969, 274 p.
– Serafino Cavazza, Una Novese da scudetto 1921-1922, Tortona,
Scuola Tipografica San Giuseppe, 1969, 240 p.
– Serafino Cavazza, Il secolo di Novi barocca: saggi e ricerche sto-
riche, religiose, politiche, amministrative, economiche sullo svi-
luppo comunale di Novi Ligure dall’inizio alla fine del secolo
XVII, Tortona, Scuola Tipografica San Giuseppe, 1970, 312 p.
– Ettore Repetto, Vecchia Novi. Edizione completa, riveduta e cor-
retta delle “Storie di Porta Genova”, Alessandria, Tip. Ferrari-Oc-
cella, 1970, 127 p.
– Natale Magenta, Dizionario del dialetto di Novi Ligure, Torino,
Stamperia Ed. Rattero, 1970, 156 p.
– Serafino Cavazza, Settecento novese: saggi e ricerche storiche, re-
ligiose, politiche, amministrative, economiche sullo sviluppo co-
munale di Novi Ligure dall’inizio alla fine del secolo XVIII, Torto-
na, Scuola Tipografica San Giuseppe, 1971, 296 p.
– Egidio Mascherini, Novi ieri. Dalla collezione di Michelangelo
Mori, Alessandria, Arti Grafiche Dionisi, [1976], 85 p.
– Ettore Repetto, Il castello di Novi: dalle leggendarie origini ai
giorni nostri, Novi Ligure, Arti Grafiche Novesi, 1976, 52 p.
– Statuti civili concessi dalla Repubblica di Genova a Novi. Con de-
creto del 15 marzo 1535 e con aggiunte in materia dello stesso se-
colo XVI, a cura della Società Storica del Novese, Alessandria, Ti-
pografia Viscardi, 1976, 234 p.
– Novi Ligure. Le sue origini – Il suo nome – La prima pagina della
sua storia, Società Storica del Novese, Alessandria, Tip. Viscardi,
1977, 82 p.
– Eraldo Leardi, I mulini dell’oltregiogo genovese nella prima metà
del secolo XVII, Tipografia Viscardi, Alessandria, 1978, 35 p.
– Serafino Cavazza, Novi Ligure città del Piemonte, Tortona, Scuola
Tipografica San Giuseppe, 1982, 295 p.
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– Giuseppe Pipino, Notizie e documenti sulla vita e l’opera di G.F.
Capurro, Comune di Novi Ligure 1983, 38 p.
– Natale Magenta, Vocabolario del dialetto di Novi Ligure. Con in-
dice nomenclatore italiano-novese, Novi Ligure, Arti Grafiche
Novesi, 1984, 185 p., LXX p.
– Roberto Allegri, Novi Ligure. La sua storia, Alessandria, Lito-Ti-
pografia Viscardi, 1987, 97 p.
– Sac. Francesco Zanolli, Munificentissima Novarum Patrona, Novi
Ligure, Tipolitografia Ferrari, 1987, 110 p., appendice integrativa
– Michelangelo Mori, Società di Mutuo soccorso e sodalizi novesi
dal 1849 al 1922, Alessandria, Lito-Tipografia Viscardi, 1987, 68
p.
– Cesare Cattaneo Mallone, Novi Ligure e i suoi “nobili”, Genova,
Copy Lito, 1988, 126 p., 3 tav.
– Beppe Merlano, Il centro storico di Novi Ligure. Contributi per la
schedatura degli edifici, Comune di Novi Ligure, 1988, 123 p.
– … e ti ricordi ore serene…: biografia di Serafino Carlo Cavazza, a
cura di Concetta Torregrossa Cavazza, Tortona, Scuola Tipografi-
ca San Giuseppe, 1991, 493 p.
– Michelangelo Mori, Novi raccontata per immagini, Novi Ligure,
Ed. di Novinostra, 1991, 97 p.
– Serafino Cavazza, La Pieve di Novi attraverso i secoli, Novi Ligu-
re, Litoservice, 1992, 207 p.
– Serafino Cavazza, I cento anni della Società Ginnastica Forza e
Virtù 1892-1992, Novi Ligure, Grafica Editoriale Universitaria,
1992, 426 p.
– Michelangelo Mori, Istantanee di storia novese, Novi Ligure, Ed.
di Novinostra, 1993, 137 p.
– Tommaso Cavanna, Saggio storico della città di Nove. Manoscrit-
to del XVIII secolo, Novi Ligure, Ed. di Novinostra, 1994, 53 p.
– Michelangelo Mori, Novi nella seconda guerra mondiale, Novi
Ligure, Ed. di Novinostra, 1994, 92 p.
– Emilio Podestà, Renzo Saio, Bonaparte, Novi e i Serenissimi,
Ovada, Tipografia Pesce, 1994, 277 p.
– Eraldo Leardi, Il Novese, Genova, Stamperia Ed. Brigati Glauco,
1996, 302 p.
– Eraldo Leardi, Il Novese. Segni e radici di un’identità, Genova,
Stamperia Editrice Brigati Glauco, 1997, 310 p.
– Mario Silvano, I giornali di Novi: politica, gente, costume (1840-
1946), Novi Ligure, Ed. di Novinostra, 1997, 647 p.
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– Giuseppe Pipino, Novi Ligure e dintorni. Miscellanea storica,
Ovada, Accademia Urbense, 1998, 213 p.
– Michelangelo Mori, Trentatrè piccole storie novesi, Novi Ligure,
Ed. di Novinostra, 1998, 267 p.
– Clelio Goggi, Storia dei comuni e delle parrocchie della Diocesi
di Tortona, IV edizione con appendice, Tortona, Tipolitografia
“San Lorenzo”, 2000, 457 p., IX p.
– Arte figurativa nel novese tra Ottocento e Novecento – Ricerca per
una mostra –, Novi Ligure, Panorama di Novi, 2000, 157 p.
– Serafino Cavazza, La comunità francescana a Novi Ligure, Arqua-
ta Scrivia, Stampa Litografia AGA, 2000, 110 p.
– Resi Cibabene, Cesare Simonassi, Da Novi a Marengo. Due scon-
tri con uguali vicende, ma diversa fortuna, Novi Ligure, Litoservi-
ce, 2000, 254 p., XV p.
– Davide Arecco, Andrea Sisti, Non si rimuova dal convento sotto
pena di scomunica. Storie della stampa fra Piemonte e Liguria,
Gavi, Mauro Traverso editore, 2001, 160 p.
– La trasformazione permanente (Quarant’anni di storia nel novese
1963-2003), Novi Ligure, Litoservice, 2004, 231 p.
– Italo Cammarata, Terre di mezzo. Cronache sforzesche della zona
cuscinetto fra Milano e Genova (1447-1530), Edizioni Oltrepò,
2006, 464 p.
Periodici di Novi Ligure
– “Novinostra”, rivista della Società storica del novese, periodico
trimestrale, dal 1960
– “In Novitate”, rivista del Centro studi “In Novitate”, periodico se-
mestrale, dal 1983
Altri periodici
– “Rivista di storia, arte, archeologia per le Province di Alessandria
e Asti”, periodico dell’Accademia degli immobili di Alessandria,
dal 1892
– “Iulia Derthona: bollettino della Società storica tortonese per gli
studi di storia, d’economia e d’arte”, periodico di Pro Iulia Dertho-
na di Tortona, dal 1909
– “La Provincia di Alessandria”, rivista dell’Amministrazione pro-
vinciale di Alessandria, dal 1954
– “Rassegna economica della Provincia di Alessandria”, rivista tri-
mestrale della Camera di commercio industria artigianato e agri-
coltura di Alessandria, dal 1976
– “Quaderno di storia contemporanea”, periodico dell’Istituto per la
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storia della resistenza e della società contemporanea in provincia
di Alessandria, dal 1978 (prima serie), dal 1987 (seconda serie)
– “Urbs silva et flumen”, trimestrale dell’Accademia Urbense di
Ovada, dal 1986
2. Bibliografia sugli statuti novesi e sullo stemma della città
Monografie
– Serafino Cavazza, Curtis Novarum: saggi e ricerche storiche, reli-
giose, politiche, amministrative, economiche sullo sviluppo comu-
nale di Novi Ligure dalle origini alla fine del secolo XIV, Tortona,
Scuola Tipografica San Giuseppe, 1962, pp. 218-221
– Serafino Cavazza, Magnifica Comunità di Nove: saggi e ricerche
storiche, religiose, politiche, amministrative, economiche sullo
sviluppo comunale di Novi Ligure dal secolo XV alla fine del seco-
lo XVI, Tortona, Scuola Tipografica San Giuseppe, 1965, pp. 219-
272
– Statuti civili concessi dalla Repubblica di Genova a Novi. Con de-
creto del 15 marzo 1535 e con aggiunte in materia dello stesso se-
colo XVI, a cura della Società storica del novese, Alessandria, Ti-
pografia Viscardi, 1976, 234 p.
– Roberto Allegri, Novi Ligure. La sua storia, Alessandria, Lito-Ti-
pografia Viscardi, 1987, pp. 62-64
Periodici
– Vincenzo A. Trucco, Gli “Statuti” di Novi. Un’occasione
mancata, in “Novinostra”, 1975/2, pp. 2-3
– Sergio Gràtico, La pubblicazione degli Statuti di Novi del sec.
XVI, in “Novinostra”, 1976/3, pp. 2-3
– Roberto Allegri, Gli Statuti del ‘500: Novi, Serravalle, Arquata,
Capriata, Cassano, in “Novinostra”, 1978/2, pp. 42-51
– Michelangelo Mori, Ugo Cosso, Lo stemma di Novi e le sue va-
rianti, in “Novinostra”, 1981/2, pp. 73-78
3. Bibliografia sui principali documenti riguardanti Novi Ligure
fino al XII secolo e sulla convenzione con Genova del 1447
Monografie
– Delle antichità estensi ed italiane, trattato di Lodovico Antonio
Muratori, bibliotecario del serenissimo Rinaldo I duca di Modena,
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Reggio, Mirandola & C., parte prima, Modena, Stamperia ducale,
1717, pp. 230-231
– Gianfrancesco Capurro, Memorie e documenti per servire alla sto-
ria della città e provincia di Novi. Serie prima, Novi, Tipografia di
Cristoforo Colombo, 1855-1856, pp. 45-208
– Gianfrancesco Capurro, Memorie e documenti per servire alla sto-
ria della città e provincia di Novi. Serie seconda, Novi, Tipografia
di Cristoforo Colombo, 1856, pp. 1-88 
– Angelo Francesco Trucco, Gli ultimi giorni della Repubblica di
Genova e la Comunità di Nove, Milano, Carlo Aliprandi, Milano,
1901, 464 p.
– Arturo Ferretto, Documenti genovesi di Novi e Valle Scrivia I
(946-1230), Pinerolo – Asti, Tip. Brignolo, 1909, 352 p.
– Arturo Ferretto, Documenti genovesi di Novi e Valle Scrivia II
(1231-1260), Pinerolo – Asti, Tip. Brignolo, 1910, 352 p.
– Serafino Cavazza, Curtis Novarum, Scuola Tipografica San Giu-
seppe, Tortona, 1962, pp. 81-96, 112-138
– Ettore Repetto, Il castello di Novi, Novi Ligure, Arti Grafiche No-
vesi, 1976, pp. 14-15
– Novi Ligure. Le sue origini – Il suo nome – La prima pagina della
sua storia, a cura della Società Storica del novese, Tipografia Vi-
scardi, Alessandria, 1977, pp. 29-82
– Roberto Allegri, Novi Ligure. La sua storia, Alessandria, Lito-Ti-
pografia Viscardi, 1987, pp. 19-27
– Cesare Cattaneo Mallone, Novi Ligure e i suoi “nobili”, Genova,
Copy Lito, 1988, p. 18
– Giuseppe Pipino, Novi Ligure e dintorni. Miscellanea storica,
Ovada, Accademia Urbense, 1998, pp. 19-29, 38-49
Periodici
– Errebì, Del dialetto e dell’origine di Novi, in “Novinostra”,
1965/2, pp. 2-13
– Geo Pistarino, La prima pagina della storia di Novi, in “Novino-
stra”, 1969/3, pp. 2-6
– Vincenzo A. Trucco, Sul nome di Novi, in “Novinostra”, 1969/4,
pp. 11-16
– Vincenzo A. Trucco, Sulle origini di Novi, in “Novinostra”,
1971/4, pp. 5-14
– Geo Pistarino, Sulla tradizione testuale dei trattati fra Genova e
Novi del 1135 e 1157, in “Rivista di storia, arte, archeologia per le
Province di Alessandria e Asti”, 1971-1972, pp. 195-205
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– Giorgio Sacco, Novae Novarum: fu essa il primo centro manifattu-
riero di Valle Scrivia?, in “Novinostra”, 1972/2, pp. 2-11
– Gabriella Airaldi, La “carta Novarum” del 1192 nella prassi di-
plomatica dei trattati intercomunali, in “Novinostra”, 1972/4, pp.
2-11
– Vincenzo A. Trucco, Quanto può insegnare un documento, in “No-
vinostra”, 1973/1, pp. 2-4
– Giuseppe Antonio Bottazzi, Dell’origine di Novi, in “Novinostra”,
1973/3, pp. 8-23
– Vincenzo A. Trucco, Quel che può insegnare un documento, in
“Novinostra”, 1973/4, pp. 2-6
– Vincenzo A. Trucco, Quel che può insegnare un documento, in
“Novinostra”, 1974/1, pp. 2-4
– Roberto Allegri, Ha compiuto 1200 anni il primo documento ri-
guardante il territorio novese, in “Novinostra”, 1974/2, pp. 2-8
– Roberto Allegri, Ha compiuto 1200 anni il primo documento ri-
guardante il territorio novese, in “Novinostra”, 1974/2, pp. 2-8
– Roberto Allegri, Anche Novi ha mille anni?, in “Novinostra”,
1974/4, pp. 2-8
– Vincenzo A. Trucco, Roberto Allegri, Il primo documento riguar-
dante Novi, in “Novinostra”, 1980/1, pp. 22-27
– Vincenzo A. Trucco, Roberto Allegri, Giuseppe Pipino, Il Comune
di Novi dal 1135 alle lotte con l’Impero, in “Novinostra”, 1981/1,
pp. 7-12
– Vincenzo A. Trucco, Roberto Allegri, Giuseppe Pipino, Novi e la
lotta fra i Comuni e il Barbarossa, in “Novinostra”, 1981/2, pp.
54-60
– Vincenzo A. Trucco, Roberto Allegri, Giuseppe Pipino, Novi e il
Monferrato. Le lotte fra Guelfi e Ghibellini, in “Novinostra”,
1981/4, pp. 150-156
– Una lettera a proposito del Barbarossa e di Novi, in “Novinostra”,
1981/4, pp. 188-190
– Mario Silvano, Le convenzioni della Comunità di Novi con la Se-
renissima Repubblica di Genova (1447), in “Novinostra”, 1982/4,
pp. 190-201
– Aldo Rossi, Il casetllo e le mura di Novi, in “Novinostra”, 1984/1,
pp. 63-70
– Giuseppe Pipino, Le origini di Novi Ligure e il Monastero di San
Salvatore di Pavia, in “Novinostra”, 1985/1, pp. 3-13
– Gian Michele Merloni, Altre ipotesi sull’origine di Novi, in “Novi-
nostra”, 1985/3-4, pp. 163-175
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– Renato Bordone, La “convenientia” tra Novi, Genova e Pavia del
1135 alla luce dei più recenti orientamenti di storia comunale. Al-
cune considerazioni preliminari, in “In Novitate”, 1985, pp. 3-19
4. Bibliografia sul catasto, sui confini e sulla topografia novese
Monografie
– Eraldo Leardi, Novi Ligure. Lo sviluppo topografico, demografico
ed economico negli ultimi quattro secoli, Alessandria, Tip. Ferrari-
Occella, 1962, pp. 49-55, 82-87, 133-139
– Ettore Repetto, Il castello di Novi, Novi Ligure, Arti Grafiche No-
vesi, 1976, pp. 5-8
– Giovanni Ferrero, Matteo Vinzoni cartografo della Val Trebbia,
Genova, Crod d’art, 1997, 51 p.
Periodici
– Renato Gatti, La Maccarina e la Cattanietta. Accantonamenti mi-
litari alla fine del sec. XVI, in “Novinostra”, 1964/4, pp. 16-20
– Il territorio di Nove. Il dominio della Serenissima Repubblica di
Genova in terraferma, in “Novinostra”, 1967/2, pp. 4-5
– Maria Luisa Bavassano, La proprietà agricola nel 1600, in “Novi-
nostra”, 1973/1, pp. 9-17
– Giuseppe Scarsi, La viabilità antica nel novese. Al tempo dei Ligu-
ri, in “Novinostra”, 1980/2, pp. 56-63
– Serafino Cavazza, Topografia di Novi medioevale, in “In Novita-
te”, 1985, pp. 16-20
– Francesco Traverso, Una rappresentazione cartografica settecen-
tesca di Novi, in “Novinostra”, 1985/3-4, pp. 188-192
– Carlo Castiglioni, Sui confini di Stato tra Genova e Milano, in
“Novinostra”, 1989/1, pp. 35-40
– Roberto Benso, Novi nelle raffigurazioni cartografiche dal XVI al
XVIII secolo, in “In Novitate”, 11, maggio 1991, pp. 7-12
– Carletto Bergaglio, Note di cartografia e vedutistica novesi, in “In
Novitate”, 13, maggio 1992, pp. 15-17
– Carlo Castiglioni, Il Libro figurato dell’agrimensore Benedetto
Zandrino (1691), in “Novinostra”, 1992/1, pp. 19-26
– Silvio Morana, Hanno rubato i libri del catasto (1573), in “Novi-
nostra”, 1993/2, pp. 35-38
– Claudia Sorgassi, Claudia Todero, Analisi tipologica della casa
262
CAPITOLO IV
rurale del territorio di Novi Ligure, parte I, in “Novinostra”,
1994/4, pp. 40-48
– Claudia Sorgassi, Claudia Todero, Analisi tipologica della casa
rurale del territorio di Novi Ligure, parte II, in “Novinostra”,
1995/1, pp. 57-65
– Silvio Morana, La pertica cadastrale di Novi, in “Novinostra”,
1995/2, pp. 25-27
– Claudia Sorgassi, Claudia Todero, Evoluzione della proprietà ter-
riera a Novi dal XVII scolo ad oggi, in “Novinostra”, 1995/2, pp.
42-48
– Mario Silvano, Sulla frontiera di Stato tra Novi e Pozzolo. la sen-
tenza Bonazonta de Fundo (5 agosto 1420), in “Novinostra”,
1998/1, pp. 3-9
– Silvio Morana, Un cabrèo di fondi rustici in Fraschetta (1546), in
“Novinostra”, 2000/1, pp. 27-31
– Elsa Raccà, Lo stradone dell’imperatore (1231), in “Novinostra”,
2000/2, pp. 3-8
– Brizio Volsani, Il rio Cervino deviato a Castel Gazzo (1299), in
“Novinostra”, 2000/4, pp. 38-39
– Silvio Morana, Accordo sui controversi confini tra Novi e Gavi
(1469), in “Novinostra”, 2001/4, pp. 3-7
– Brizio Volsani, Sui confini tra Novi e Pozzolo (1725), in “Novino-
stra”, 2001/4, pp. 55-59
– Guido Lucarno, Novi e il suo territorio nella carta di Matteo Vin-
zoni (1773), in “Novinostra”, 2002/4, pp. 43-52
– Mario Silvano, Casi occorsi sulle nove frontiere di Nove (1300-
1711), in “Novinostra”, 2004/3, pp. 42-63
– Silvio Morana, Decreto per la redazione del nuovo Catasto immo-
biliare del Comune di Novi (1573), in “Novinostra”, 2005/2, pp.
45-47
– Guido Firpo, Novi acquista territorio in Frascheta. 26 maggio
1476 – 2 giugno 1557, in “Novinostra”, 2006/1-2, pp. 5-61
5. Bibliografia sul Monte di pietà
Monografie
– Serafino Cavazza, Novi antica e moderna. Guida turistica illustra-
ta, Tortona, Scuola Tipografica San Giuseppe, 1967, pp. 55-56
– Beppe Merlano, Il centro storico di Novi Ligure. Contributi per la




– Mario Silvano, Il “Monte di pietà” in Novi, in “Novinostra”, n.
1982/1, pp. 9-18
– Giovanna Arecco, I pegni del Monte di pietà di Novi negli anni
1761-1771, in “Novinostra”, n. 1995/3, pp. 34-43
– Laura Ferrari, Il Monte di pietà di Novi. Le origini, in “Novino-
stra”, n. 2000/1, pp. 21-26
– Laura Ferrari, I pegni del Monte di pietà di Novi (1654-1669), in
“Novinostra”, n. 2000/2, pp. 31-44
6. Bibliografia sui molini novesi
Monografie
– Gianfrancesco Capurro, Memorie e documenti per servire alla sto-
ria della città e provincia di Novi. Serie prima, Novi, Tipografia di
Cristoforo Colombo, 1855-1856, pp. 91-92
– Eraldo Leardi, Novi Ligure. Lo sviluppo topografico, demografico
ed economico negli ultimi quattro secoli, Tipografia Ferrari Occel-
la EC. Alessandria, 1962, 233 p.
– Serafino Cavazza, Settecento novese, Scuola Tipografica San Giu-
seppe, Tortona, 1971, pp. 31-33
– Ettore Repetto, Il castello di Novi, Novi Ligure, Arti Grafiche No-
vesi, 1976, pp. 18-20
– Eraldo Leardi, I mulini dell’oltregiogo genovese nella prima metà
del secolo XVII, Tipografia Viscardi, Alessandria, 1978, p. 35
Periodici
– I mulini di Novi, in “Novinostra”, 1975/3, pp. 18-19
– Eraldo Leardi, I mulini dell’Oltregiogo genovese nella prima metà
del secolo XVII. I, in “Novinostra”, 1978/3, pp. 87-102
– Eraldo Leardi, I mulini dell’Oltregiogo genovese nella prima metà
del secolo XVII. II, in “Novinostra”, 1978/4, pp. 126-141
– Mario Silvano, I mulini di Novi, in “Novinostra”, 1975/3, pp.
18-19
– Pier Giorgio Caramagna, Il maglio idraulico sulla Scrivia, in “No-
vinostra”, 1985/1, pp. 57-62
– Giuseppe Bonavoglia, Per la storia dei mulini nel Novese e nel
Tortonese, in “Novinostra”, 1986/1, pp. 224-230
– Mario Silvano, La secolare controversia tra Tortona e Milano per
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il possesso delle acque della Scrivia (I), in “Novinostra”,1986/2,
pp. 3-14
– Mario Silvano, La secolare controversia tra Tortona e Milano per
il possesso delle acque della Scrivia (II), in “Novinostra”,1986/2,
pp. 83-93
– Mario Silvano, I bedali della Scrivia, affare di Stato, in “Novino-
stra”,1986/4, pp. 246-259
– Pier Giorgio Caramagna, C’è ancora un mulino ad acqua sulla
Scrivia, in “Novinostra”,1987/1, pp. 36-43
– Mario Silvano, Le ragioni di Novi sulle acque della Scrivia, (do-
cumenti), in “Novinostra”,1987/2, pp. 109-127
– Giorgio Casanova, Impianto di mulini nel castello di Novi (1744),
in “Novinostra”, 1994/3, pp. 3-7
– Giorgio Casanova, Avversità meteorologiche in Oltregiogo – Un
inconsueto osservatorio: i mulini di Novi (1744), in “Novino-
stra”,1994/4, pp. 17-25
– Giorgio Casanova, Le piene della Scrivia danneggiano i mulini di
Novi (1705-1708). [I], in “Novinostra”, 1996/2, pp. 56-65
– Giorgio Casanova, Le piene della Scrivia danneggiano i mulini di
Novi (1705-1708). [II], in “Novinostra”,1996/3, pp. 19-33
– Giorgio Casanova, I mulini della Camera Eccellentissima a Novi
nel primo Settecento – Dati tecnici e iconografici, in “Novino-
stra”, 1997/1, pp. 50-58
– Mario Silvano, Il mulino della comunità di Nove, grazioso dono
dei Visconti (1356, 1388, 1413, 1420), in “Novinostra”, 1997/1,
pp. 3-12
– Enrica Colombara, Genova tratta con Torino per i mulini di Novi
(1735-1739), in “Novinostra”, 1997/2, pp. 38-54
– Carlo Castiglioni, Accordo tra Genova e Milano per i molini di
Novi (1666), in “Novinostra”, 1999/1, pp. 86-87
– Brizio Volsani, Sul possesso delle acque della Scrivia (1618), in
“Novinostra”, 2000/3, pp. 28-34
7. Bibliografia sulla presenza di documenti per la storia novese
conservati fuori Novi Ligure
In questo elenco sono stati inseriti unicamente i riferimenti ad articoli
che trattano di complessi documentari e non di singoli atti, benché ri-





– Giuseppe Bonavoglia, Le carte di Santa Maria delle Vigne di Ge-
nova ed i loro riferimenti alla storia del Tortonese e del Novese, in
“Novinostra”, 1976/, pp. 2-6
– Giuseppe Bonavoglia, Uomini e fatti di Novi nel cartario capitola-
re tortonese, in “Novinostra”, 1978/2, pp. 62-65
– Giuseppe Pipino, Le carte dei Marenco di Novi conservate alla
Società Ligure di Storia Patria, in “In Novitate”, 1993, p. 9
– Francesco Zanolli, Il riordinato archivio della Collegiata mette in
luce documenti di grande importanza, in “In Novitate”, 1995, pp.
9-10
– Andrea Sisti, Novi negli “Annales Genuenses” di Giorgio e Gio-
vanni Stella, “In Novitate”, 1996, pp. 14-17
– Daniele Calcagno, Regesti dalle “Buste Paesi” dell’Archivio di
Stato di Genova, in “Novinostra”, 1998/4, pp. 91-102
– Daniele Calcagno, Regesti dalle “Buste Paesi”dell’Archivio di
Stato di Genova (II), in “Novinostra”, 1999/2, pp. 89-98
– Elsa Raccà, Documenti relativi a Nove nell’Archivio di Stato di
Genova, in “Novinostra”, 1999/4, pp. 62-69
8. Primo elenco delle tesi di laurea sulla storia di Novi Ligure e del
territorio
– Graziella Cha, Paolo Giacometti “l’uomo e l’artista”, Istituto uni-
versitario di magistero “A. Baratono” di Genova, Corso di laurea
in materie letterarie, a.a. 1965-1966, 384 p.
– Maria Grazia Magnone, L’area di attrazione di Novi Ligure, Uni-
versità degli studi di Genova, Facoltà di magistero, a.a. 1972-
1973, 191 p.
– Giuseppe Tassistro, Le vie di comunicazione tra Genova e la Pa-
dania nell’età moderna, Università degli studi di Genova, Facoltà
di magistero, a.a. 1972-1973, 256 p.
– Franco Zambruno, Evoluzione della struttura industriale del basso
alessandrino (Ovada – Novi Ligure – Tortona), Università degli
studi di Torino, Facoltà di economia e commercio, a.a. 1972-1973,
381 p.
– Giovanna Carpinello, Proposta metodologica per un intervento
nel centro storico di Novi Ligure, Università degli studi di Geno-
va, Facoltà di architettura, a.a. 1973-1974, 113 p.
– Carlo Gozzoli, Struttura insediativa della pianura tra l’Orba e la
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Scrivia. Proposta di uno schema per la stesura dei PP.PP.EE. di
espansione degli organismi urbani presenti nell’area in esame,
Università degli studi di Genova, Facoltà di architettura, a.a. 1973-
1974, 114 p.
– Pietro Ferrarese, Novi politica e sociale nel primo ventennio dopo
la seconda guerra mondiale, Università degli studi di Genova, Fa-
coltà di lettere e filosofia, a.a. 1975-1976, 154 p., [20] tav.
– Giuseppe Scarsi, Novi Ligure tra resistenza e ricostruzione (1943-
1948), Università degli studi di Genova, Facoltà di lettere e filoso-
fia, a.a. 1976-1977, 131 p.
– Maddalena Colombo, Spazi di relazione in una media comunità
urbana: il caso di Novi Ligure, Università Cattolica del Sacro
Cuore, Facoltà di magistero, Corso di laurea in pedagogia, a.a.
1985-1986, 205 p.
– G.B. Cassulo, Politica ed economia tra Novi e Genova: Edilio
Raggio (1880-1906), Università degli studi di Genova, Facoltà di
scienze politiche, a.a. 1985-1986, 314 p.
– Enrico Maria Bergaglio, Novi Ligure tra crisi del fascismo, Re-
pubblica sociale e resistenza (ottobre 1942-maggio1945), Univer-
sità degli studi di Genova, Facoltà di scienze politiche, a.a. 1990-
1991, 266 p.
– Andrea Sisti, Le seicentine lombarde e veneziane della Biblioteca
civica di Novi Ligure. Avvio di un censimento, Università degli
studi di Genova, Facoltà di lettere e filosofia, Corso di laurea in
storia medievale, a.a. 1996-1997, 327 p.
– Simona Ballestrero, La figura femminile nell’opera di Paolo Gia-
cometti, Università degli studi di Genova, Facoltà di magistero,
Corso di laurea in materie letterarie, a.a. 1996-1997, 122 p.
– Giuseppina Melucci, Egidio Mascherini: uno scrittore novese del
novecento, Università degli studi di Genova, Facoltà di scienze
della formazione, Corso di laurea in materie letterarie, a.a. 1997-
1998, 149 p.
– Danilo Morselli, L’industria in provincia di Alessandria dal se-
condo dopoguerra a fine secolo, Università degli studi di Genova,
Facoltà di scienze politiche, Corso di laurea in scienze politiche
indirizzo politico-economico, a.a. 1999-2000, 147 p.
– Davide Traverso, Istruzione e sviluppo economico: l’istruzione
primaria a novi (1861-1914), Università degli studi di Genova,
Facoltà di economia, a.a. 2000-2001, 336 p.
– Chiara Casella, Il paesaggio percepito e vissuto: un’inchiesta a
Novi Ligure, Università degli studi di Genova, Facoltà di lettere e
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filosofia, Corso di laurea in conservazione dei beni culturali, a.a.
2001-2002, 288 p.
– Livio Cattaneo, Novi Ligure nel 1889. Economia e società, Uni-
versità degli studi di Genova, Facoltà di economia, Corso di laurea
in economia e commercio, a.a. 2005-2006, 234 p.
– Stefano Gazzaniga, Progetto di recupero e di valorizzazione degli
antichi catasti novesi del XVII e XVIII secolo, Università degli stu-
di del Piemonte Orientale, Facoltà di scienze M.F.N., Corso di lau-
rea in informatica, a.a. 2006-2007, 72 p.
Elenco estrapolato dalla banca dati dell’Archivio tesi del Centro Une-
sco di Torino1
– Giorgio Calcia, Caratteristiche e sviluppo del modello postfordi-
sta: il caso dell’industria del cartone a Novi Ligure, Università
degli studi di Torino, sede di Alessandria, Facoltà scienze politi-
che, a.a. (?)
– Venerina Mangiagli, La stampa periodica di Novi Ligure nell’età
liberale 1871-1914, Università degli studi di Torino, Facoltà di let-
tere e filosofia, a.a. 1967-1968
– Rossetto Adele, Novi Ligure dal 1875 al 1900, Università degli
studi di Torino, Facoltà di lettere e filosofia, a.a. 1968-1969
– Patrizia Meumann, La stampa a Novi Ligure nell’800, Università
degli studi Genova, Facoltà di lettere e filosofia, a.a. 1969-1970
– S. Ferraris, La Fraschetta, triangolo Alessandria-Tortona-Novi Li-
gure: note di antropologia e di costume, Università degli studi di
Torino, Facoltà di magistero, a.a. 1977-1978





L’assidua frequentazione delle carte da parte dell’archivista nel corso
del riordino di un fondo documentario antico porta alla precisa cono-
scenza del contenuto documentale del fondo stesso e alla naturale in-
dividuazione di una selezione di documenti che, per loro natura, risul-
tano particolarmente importanti per l’indagine storiografica della città,
o solamente curiosi e interessanti per la conoscenza del territorio e
delle persone.
Quindi è stato abbastanza agevole individuare alcuni documenti che
potessero costituire una specie di primo corredo all’inventario d’archi-
vio per avvicinare questo lavoro alla ricerca storica e, anzi, per fornir-
ne già fin da ora motivo di interesse e curiosità verso il nuovo lavoro
di riordino. Al contrario, è stato complicato selezionare fra le molte
carte quelle che potessero rappresentare una significativa campionatu-
ra del contenuto dell’Archivio storico.
La scelta è ricaduta sulle due descrizioni della città e del territorio del-
l’antica Nove, la prima, parzialmente edita, di fine Seicento e la se-
conda, inedita, della metà del Settecento, sulla trascrizione del primo
atto originale conservato, ovvero il convocato dell’8 dicembre 1495,
sulla pubblica grida del 1584 in materia di ordine pubblico e su di un
estratto di un registro del 1611 riguardante la fondazione del Monte di
pietà. In questa proposta di fonti, poi, sono presenti una supplica del
1799 relativa agli abusi compiuti delle truppe francesi, una nota sulla
formazione del Catasto Zandrino di fine Seicento e la storia dei molini
tratteggiata per gli anni dal 1356 al 1779.
Si è deciso di trascrivere anche una strana relazione originale del
1555, non firmata, di difficile lettura e anomala nella sua presenza nel-
l’archivio comunale, nella quale viene raccontata la nascita avvenuta a
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Babilonia di un bambino dotato di poteri eccezionali che talune leg-
gende hanno poi identificato con l’anticristo.
Nella considerazione della loro straordinaria importanza per la cono-
scenza delle vicende delle Comunità, la serie di atti inediti è completa-
ta dalla ripresa delle antiche convenzioni dei secoli XII e XV e dall’at-
to di erezione della torre civica del 1233, documenti in parte conserva-
ti in archivio in copia trascritta e già pubblicati.
Le descrizioni della città di Nove precedono gli altri documenti che
vengono proposti nella loro sequenza cronologica.
1. “Descrittione del luogo di Nove antica”1
«Per quanto oscure siano le prime origini della Terra di Nove, et che
frà Leandro Alberti, per tacere i più antichi, nella minuta relatione di
tutte le Città, Terre e Castelli d’Italia non ne faccia mentione alcuna,
certo è che, per scritture dell’archivio, sino dell’anno 1135 gli huomini
di detta Terra giurorono fedeltà alla Repubblica nostra, e gli diedero in
proprietà la metà di essa Terra, e promessero di andar alla guerra, se-
condo fossero commandati da li Consoli nostri con certe limitationi,
anzi, promessero un annuo censo alla chiesa catedrale di San Lorenzo,
due anni prima eretta in sedia archiepiscopale da papa Innocentio 2do,
ma non è così certo quale fosse la conditione di essa Terra di Nove,
quando prese detta obligatione. Che fosse grossa, e molto popolata pa-
re che dimostrino le stesse parole della conventione, la quale, parlando
delli huomini di essa, dice: divites, mediocre set pauperes, et molto
più le seguenti: milites, et pedites, le quali, con frase di quei tempi si-
gnificano cavalleria, e fantaria. Queste distintioni di persone non si
verificano di luoghi ignobili, et più efficacemente anche persuade la
nobiltà di detta Terra sì il vedere dalla stessa conventione che si gover-
1 ASNL, Sez. I, n. 5 (estratto, cc. 408v/415r). Questa descrizione fa parte dei docu-
menti raccolti nel Libro delle “Sentenze [e] decreti dei duchi di Milano e dei supre-
mi magistrati” databile alla fine del Settecento. Descrizione similare, sebbene in lin-
gua latina, è stata ritrovata in un’altra raccolta di documenti “Libro dei decreti”
(ASNL, Sez. I, n. 4, cc. 257r-264v). Il documento è stato trascritto anche da Brizio
Volsani (pseudonimo di Mario Silvano) e pubblicato in “Novinostra”, 1993/2, pp. 3-
12. Questa nuova trascrizione, però, che in parte diverge da quella di Silvano, è stata
ricavata dall’originale conservato nell’Archivio storico comunale. Rispetto alla pre-
cedente trascrizione, poi, questa comprende anche gli ultimi due paragrafi. Trascri-
zione di Simona Ballestrero.
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nasse a Consoli, il quale titolo è di Magistrato se bene né tempi se-
guenti si addomesticò assai et si usò anche né luoghi ignobili, come
anche al di d’hoggi; in quell’età però non si accostumava eccetto che
ne Luoghi, et Città insigni.
Molto più oscura d’ogni altra cosa è la giurisditione di essa, cioè a cui
fosse in quel tempo soggetta, perché sebene è fuor di dubbio che fosse
compresa nel Regno d’Italia, come il dimostra la situatione di detta
Terra, et molto più certamente che nella specificatione del tempo della
stessa convenzione si dice, Lotario pijssimo Rege regnante, il quale fu
Lotario Duca di Sassonia dato per successore ad Henrico 4° nell’anno
1026. Il dubio consiste se immediatamente fosse sottoposta al Re, co-
me appare che accenni l’uso del Consolato, o pure fosse membro d’al-
cuna Città, o Stato di quei confini; ne il dubio nasce da semplice cu-
riosità, ma con frutto di sapere la validità di detta conventione da farne
poco fondamento quando Nove in quel tempo fosse stato sogetta alla
giurisditione d’altri immediatamente senza l’autorità del quale non ha-
verebbe potuto fare la detta obligatione a favore della Republica no-
stra.
Io stimo che fosse originariamente delle pertinenze del Marchesato
del Bosco, mà che con denari, et con altro mezzo si fosse sottratta dal-
la giurisditione di quei Marchesi, come era usitato in quei tempi et in
quei costumi secondo l’ordinatione del Regno d’Italia fatta da Carlo
Magno, et frequentissimo fu nella Liguria, il quale costume ne anche
al giorno d’hoggi è disusato in Germania, e che per questa guisa libe-
rata Nove dalla sogettione de Marchesi si governasse da se à Consoli
per mezzo de quali in odio de Tortonesi confinanti, e per assicurarsi
dall’armi loro si appoggiasse à Genovesi.
Mi conduce in questa sentenza che li Marchesi del Bosco della casa di
Sassonia erano molto antichi in quei luoghi sino dal tempo di Ottone
3° Re d’Italia, di Germania, et Imperatore il quale nel convento di Ra-
venna come attesta il Ligurio si distribuì nelli figli di Alderamo Mar-
chese di Monferrato diversi Marchesati nelle Langhe e frà gli altri
quello del Bosco, dalla quale autorità facilmente si riprova la sentenza
d’alcuni nostri legisti, i quali intendono mà senza alcun fundamento,
che la donatione fatta ad Alderamo da Ottone primo comprendesse i
Marchesati di Saluzzo, di Ceva, del Caretto, di Ponzone, e del Bosco,
che come dicevo dati furono dal nepote à figli d’Alderamo doppo
molti anni. … Attesa donque la propinquità di Nove al Bosco si fa
molto verisimile che fosse membro di quel marchesato, e per questa
congiontura si fortifica dalla risalva nella stessa conventione circa l’o-
bligo di guerreggiare à petitione de Consoli nostri ivi excepto si Ge-
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nuenses, vel Papienses irent ad offendere Terram Marchionis Reinerij,
aut Marchionis Anselmi de Bosco, et questo per la veneratione del-
l’anticha giurisditione e con effetto, se dunque erano liberi d’ogni altra
sogettione fruttuosamente, e con effetto, il che anco non constando al-
l’incontrario presumer si deve restorono obligati quei di Nove con la
Terra Castello, e giurisditione loro per dependenza, et subordinata-
mente e con obligo di fedeltà alla Repubblica nostra che per vincolo fù
assai più strettamente annodato con la confermatione fatta ne di nuovo
che parimente registrata si trova in questi archivij nell’anno 1157 nel
qual tempo Federico Barbarossa Re di Germania con la forza dell’ar-
mi voleva ottenere anche il Regno d’Italia conforme l’introduttione de
Precessori, il che però si era contradetto dalle più principali Città della
Lombardia collegate insieme, et la ragione tutta era ridotta al fatto et
risposta nell’armi, nelle quali se bene formidabile Federico haveva do-
mato Milano pervenuto pieno di minaccie contro Genovesi sino al Bo-
sco vedutoli risoluti alla difesa hebbe per meglio haverli per amici
gloriosi in quel tempo per li acquisti fatti in Spagna, d’Almeria, e di
Tortosa contro Saraceni, et fortificati con la collegatione di Emanuelle
Imperatore di Costantinopoli, e con l’auttorità di Guglielmo Re delle
Cicilie.
Tutti questi dubij sono levati da mezzo dall’alienatione, che sotto tito-
lo di pegno fù fatta della stessa Terra nella nostra Repubblica da Gio-
vanni Marchese di Monferrato nell’anno 1359. con instrumento cele-
brato, che si conserva, nel qual instrumento vi convennero due prenci-
pi di Real sangue di Francia, dalla lettura del quale si vede data in pe-
gno la detta Terra, Castello, villa, et territorio di Nove alla nostra Re-
pubblica per 17000 fiorini d’oro con varie, et diverse obligationi in es-
so contenute, onde convien dire, che come facilmente l’acqua ritorna
al suo corso naturale, così la Terra di Nove ritornasse alla sogettione
de Marchesi assorbiti poi tutti dal maggiore, e più potente, qual era
questo del Monferrato.
Il quale veramente e per le forze proprie, e per li aiuti de Francesi era
potentissimo in quei tempi, ne quali guerreggiò contro Galeazzo Vi-
sconte benche insieme con Bembo suo fratello doppo lo morte del Ar-
civescovo Giò. loro zio possedessero lo stato di Milano anzi si preval-
se di modo che gli occupò gran parte dello stato, e frà gli altri luoghi
Aste, Alba, e Pavia, ne fece quest’impegno della Terra di Nove alla
Repubblica eccetto il detto anno 1359., nel quale tempo oltre gli altri
incommodi della guerra di Galeazzo, e Barnabò, un grand’hoste era
intorno Pavia onde certo di perderla si pacificò con Galeazzo, con re-
stituirli Alba e darli Aste con tituli di dote per una figlia promessa in
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matrimonio ad un figlio di Galeazzo, quindi l’alienazione di Nove fù
et era di poca, e niuna conseguenza non potendo più mantenerla per-
duta, ch’hebbe Pavia per esser disgionta dal resto del suo dominio.
Non goderono però i Genovesi la Terra di Nove per longo tempo, per-
che morto di veleno nell’anno 1363. il Duce Boccanegra li Visconti
Prencipi di Milano ad instigatione d’alcuni cittadini nostri mossero
più volte l’armi con la Repubblica, ma più aspramente collegati furo-
no con la Repubblica di Venetia nel tempo, che queste due Republice
hebbero frà loro la guerra volgarmente detta Ghioggia, onde nell’anno
1381 occuporono quei Prencipi Visconti per tradimento la detta Terra
di Nove, la qual pervenuta in Giò. Galeazzo Visconte doppo che heb-
be spogliato del 1385 Bernabò suo zio dello stato, e della vita, esso ne
fece libero dono ad Antoniotto Adorno, et al Comun di Genova nel-
l’anno 1392 à 10 Febraro con l’intervento di otto celebri Jurisconsulti
di quel tempo per instrumento celebrato in Genova nella cappella del
Palazzo per mezzo di legittimo procuratore del detto Conte, il quale si
conserva nell’Archivio in premio non hà dubbio alcuno delli capitoli
della pace stabilita trà lo stesso Giò. Galeazzo per una parte, et la Re-
pubblica di Fiorenza con altri collegati dall’altra pubblicati nel mese
antecedente di Genaro da esso Antoniotto Adorno e dal Generale Gie-
rosolimitano che à persuasione del sommo Pontefice erano stati fatti
arbitri delle differenze, che frà essi vertivano.
Fece ritorno l’istessa Terra di Nove nel Dominio de Visconti con occa-
sione che per le discordie civili havendo i Genovesi data l’amministra-
tione della Republica à Filippo Maria Visconte terzo Duca di Milano,
che poi si risolsero nell’anno 1436 per atroce ingiuria d’haver quel
Duca liberato Alfonso d’Aragona fatto prigione dall’armata Genovese
senza loro partecipatione, per lo che il Duca Filippo guerreggiò aspra-
mente contro Genova per sottometterla al suo Impero per mezzo di
Nicolò Piccinino famosissimo Capitano in quel tempo, il che se bene
non li potè succedere per la risoluta resistenza, che le fù fatta s’impa-
dronì ad ogni modo di molti luoghi del Dominio, e frà essi della Terra
di Nove, la quale poi dal conte Francesco Sforza fù agiudicata all’i-
stesso Duca Filippo con quelle parole del laudo, che si ritrova nell’Ar-
chivio nostro.
Remaneat ipsi Duci Locus Novarum ut iam tenuit, et nunc tenet, onde
non è da dubitare tutto che li nostri Cronisti con la solita negligenza
non faccino motto alcuno di ciò, che appare dalli Annali di Milano che
nell’anno 1439 fatto lega contro il Duca Filippo trà Venetiani, Geno-
vesi, e Fiorentini i quali havevano per Capitan Generale esso conte
Francesco Sforza, stretto Filippo dalle armi di una tanta lega, e molto
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più dall’immoderate richieste di Nicolò Picinino suo Capitano genera-
le trovò buon conseglio far arbitro di tutte le differenze il conte Fran-
cesco Sforza Capitano generale dell’armi nemiche nell’anno 1441
guadagnatolo però con le nozze di Bianca sua figlia con dote della Cit-
tà di Cremona, e molto più con le speranze della futura sucessione in
quel Ducato, onde il laudo di cui è il capitolo di sopra registrato fù
pubblicato in Cremona l’istesso anno 1441 in presenza di tutti gli Am-
basciatori, e frà gli altri di Giò. Battista Cicala per la nostra Repubbli-
ca cose tutte trascurate da nostri cronisti.
Morto il Duca Filippo Maria Visconte 3° Duca di Milano e possessore
della Terra di Nove nel mese d’agosto dell’anno 1447 successe gran-
dissima rivolta nel stato da lui posseduto, all’Imperio del quale da una
parte aspiravano i Veneziani, mà li Milanesi dall’altra entrarono in
pretensione della libertà, et altre Città di Lombardia tentavano altre
nobiltà e sopra ogn’altro con più fondate speranze il conte Francesco
Sforza aspirava al sucessione dello stato dello suocero di cui era anco-
ra figlio adottivo in tante rivoluzioni di cose nell’istesso mese, et anco
gli uomini di Nove per mezzo delli Oratori della Comunità Loro com-
parvero da Giano di Casa Fregosa Duce all’hora della Repubblica Ge-
novese, et del Consiglio de gli Antiani e professando di restituirli ciò
che era loro con trasferirli il Dominio di detta Terra, che fù accettata
per la causa infrascritta.
Non ignari dictam Terram, et homines Novarum diei fuisse, et esse
Communis Janue, et ad Commune Janue pleno iure Dominij ai indubi-
tato spectare licet aliquandiu à Domino Philippo Maria Duci Mediola-
ni indebite, et iniuste dicta Terra occupata sit, ac detenta existimantes
non iniustum facere si que sua sunt libent accipiant et recipiant.
E con l’occasione di detta recuperatione furono fatte alli huomini di
Nove le convenzioni da loro tanto celebrate dell’anno 1447 et merita-
tamente concedendole per esse grandissime prerogative, e fra le altre.
Primo. Che restassero essenti di pagar alcun censo annuale alla Re-
pubblica.
2.do. Che non fossero obligati à niun carico, overo angaria, mà so-
lo à mandar 16 balestrieri in servitio della Repubblica à loro
spese per un mese di ciascun anno.
3°. Che in caso di aloggio di soldati non restassero obligati ad
altro che à provederli di arnesi grossi.
4°. Che non fossero obligati à pagar salario al Podestà loro più
di lire 500 annue.




6°. Che le condanne da farsi contro i delinquenti restassero ap-
plicate al lor Commune, e finalmente.
Ultra praedicta dictum Commune, et homnes Novarum non possint
realiter, aut personaliter molestari, inquietari, seu gravari per rectum,
seu indirectum, et si praedictis vel alicui predictorum pactorum con-
trafierent per prefatum Dominum Ducem seu Comune Januae quod
non creditur eo casu dicti homines liberi sint et liberati intelligantur a
prestatione giuramenti fidelitatis quod subire intendunt.
Per le guerre Civili, che nacquero doppo detta recuperatione frà citta-
dini, Pietro de Campofregoso pervenne al Ducato della Repubblica
per fortificarsi questi contro gli emoli suoi favoriti alla scoperta da
Alfonso Rè d’Aragona con Francesco Sforza, che era nell’anno 1450
pervenuto con molta gloria alla sucessione del Ducato di Milano e
dubbioso il Fregoso de successi circa la continuatone del Ducato oc-
cupato per forza per provvedersi di qualche ricovero il di 7 marzo
1455 fece per publico instromento adherenza alla detta Terra di Nove
con suo distretto, e pertinenze per se e suoi descendenti in perpetuo al
Duca Francesco, né il suo provedimento fù in tutto vano perché non
potendo più resistere all’oppugnatione de suoi più contrarij, et alla
forza del Rè Alfonso dato il governo della Repubblica à Carlo 7° Re
di Francia nell’anno 1458 si ricoverò nella Terra di Nove, come in
sua patria, mà per la morte di Alfonso d’Aragona caduta nell’anno
istesso, sciolto Pietro da quel timore e pentito d’haver lasciato troppo
facilmente il Principato con l’aiuto del Duca Francesco dall’istessa
Terra di Nove partito con gran forza faceva guerra contro Francesi, e
contro li emoli suoi, per modo tale che entrato temerariamente armato
nella Città con pochi seguaci nell’anno 1459 ci lasciò con l’ambitione
la vita.
Cacciato dalla Repubblica nel seguente anno 1460 il dominio France-
se poco mantenendosi il Principato apresso Prospero Adorno scacciato
assai subito da Fregosi, frà questi andò fluttuando il Ducato sinche
pervenne in Paolo Arcivescovo fratello di Pietro, nel quale mentre la
Terra di Nove perseverava in Dominio di Battista figlio di Pietro sotto
la tutella di Bartolomea sua Madre, la quale lasciata dal cugnato alla
custodia del Castelletto, in quel tempo, che oppugnato dalli emoli e
dall’armi del Duca Francesco Sforza li convenne abbandonare la Cit-
tà, e mostrandosi Bartolomea nella difesa della fortezza d’animo viri-
le, il Duca Francesco per ottenerla, le occupò la Terra di Nove, onde
per ricuperarla patuì nell’anno 1464 la resa di Castelletto al Sforza, il
quale con esso occupò il Dominio della Repubblica.
Ma per la morte di Francesco Sforza seguita nel 1466 successe al di
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lui Principato Galeazzo il figlio quale nel 1477 per portamenti tiranni-
ci verso de’ congiurati di nuovo andò sopra quel fioritissimo Dominio,
et nella stessa occasione Genova si sottrasse da quell’imperio, e con-
tendendo i Fregosi del primo luoco Battista figlio di Pietro nel 1479
partendosi da Nove sua Terra occupò il Ducato, mà assai tosto nel
1483 ne fù con stratagemma spogliato da Paolo Arcivescovo suo zio il
quale ne perseverò longamente nell’acquisto fatto con fraude mà nel
1488 per appoggiarsi alla protesta di Ludovico Visconte detto il Moro,
ottenne in moglie per Fregosino suo figlio la Chiara sorella bastarda di
Giò. Galeazzo Duca di Milano, e per questi modi Nove, che era perve-
nuto in potere di Pietro Fregoso come Duce di Genova doppo la di lui
morte, venne in Battista suo figlio, il quale nel 1504 nel suo testamen-
to fatto in Roma ne lasciò herede Pietro suo figlio primogenito libero
et assoluto con gravame di non poterla mai alienare, et in caso che fos-
se morto senza figli maschi legittimi, e naturali sostituisse nella suc-
cessione di detta Terra Marc’Antonio suo secondogenito, come per te-
stamento che si conserva nell’Archivio. 
Questo Pietro figlio di Batta herede del Padre nella Terra di Nove fù
nell’anno 1512 insieme con Giano Fregoso spinto da Papa Clemente
intento à scacciare li Francesi d’Italia e contro Genova le occuporono
con restar però il Dogato appresso Giano per lo favore che haveva da
Papa Leone et nell’anno seguente 1513, lo stesso Pietro aiutò pari-
mente Ottaviano Fregoso a scacciare Antoniotto Adorno espulsore di
Giano Fregoso, il quale Ottaviano fatto concordemente Duce da i Cit-
tadini fece nell’anno seguente 1514 quel fatto memorabile della di-
struttione della fortezza di Castelletto, che era in suo potere, se bene
deformò bruttamente ogni buona operatione nell’anno seguente 1515,
nel quale per mantenersi in stato sottopose la Repubblica al Re Fran-
cesco, et ne ottenne il governo con il titolo di Vicario perpetuo, del
quale però ne fù presto spogliato nell’anno 1522 dall’essercito Impe-
riale guidato dalli Adorni emoli antichi della sua casa, et che in questi
tempi la Terra di Nove perseverasse in poter de Fregosi sotto la protet-
tione, e difesa delle armi di Francia lo provano certe lettere e patenti
fatte da Francesco 2 do. Duca di Milano l’anno 1523 a 25 novembre
dirette a Antoniotto Adorno Duce della Repubblica per le quali li pro-
mete il Dominio della Terra di Nove, quando con l’occasione del pas-
saggio in quei contorni della soldatesca la levi in mano de Francesi
che la custodivano.
Dopo la ricuperata libertà l’anno 1523 essendo tenuta la Terra di Nove
da Origa Fregosa moglie di Pietro quondam Battista con presidio fran-
cese la Repubblica la ricuperò con l’armi sotto il Capitaniato di Ago-
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stino Spinola, nel quale tempo oltre la Repubblica pare che tre fossero
i Pretensori sopra la Terra di Nove Origha, ò sia Auriglia sudetta mo-
glie del detto Pietro il più giovine per conto delle sue doti, Marc’Anto-
nio fratello di Pietro in vigor del testamento paterno, Paolo figlio di
Fregosino, che fù figlio dell’Arcivescovo Paolo, et ciò come figlio di
Chiara moglie di detto Fregosino, et figlia naturale di Galeazzo Sforza
Duca di Milano, mà quali ragioni avesse detta Chiara sopra detta Terra
di Nove, ne si raccoglie dalla detta narratione, ne vi è notizia, che fon-
damento vi habbia.
Certo che nell’anno 1547 à 5 Aprile il Capo Paolo Fregoso come figlio
del conte Fregosino, e di Chiara Visconte in compagnia di suo figlio
emancipato, essendo che ad essi spetta la Terra di Nove come heredi
di detta Chiara rinunciano e cedono le ragioni alla Repubblica della
Terra sudetta per lo prezzo di … (sic. nel testo) onde convien dire, che
l’Arcivescovo Paolo quando inimicatosi con Batta suo nipote per ha-
verlo cacciato dal Dogato, ottenne dà Ludovico il Moro la Chiara mo-
glie di Fregosino suo figlio ne ottenesse parimente qualche investitura
verbale per dote della stessa della Terra di Nove posseduta dal detto
Battista con i pretesti dell’adherenza altre volte fatta da Pietro il vec-
chio di essa Terra al Duca di Milano, il che però sino adesso apresso di
me non ha altro fondamento che del verisimile.
Le regioni poi del Marc’Antonio si vedono chiare dal testamento pa-
terno, et che sij stato luogo alla sustitutione della persona di lui per la
morte di Pietro Giuniore senza figli maschi pare che à bastanza si rac-
colga da una sua lettera scritta alli 15 decembre 1530 al conte Filippo
Doria, nella quale dimanda rimedio dell’aggravio che pretendeva es-
sersi fatto con tenerlo fuori di Nove.
Quelle poi dell’Origa, o sia Auriglia de Gambari delle sue doti si rac-
colgono dal processo di lei formato per ricovrarle, et dalla cessione,
che ne fece alla Repubblica l’anno … (sic.) per la quale oltre la cessio-
ne di molti beni stabili posti in quel territorio li furono pagati scudi
3000.
Da questa narratione di fatto cavata da scritture antiche, e corroborata
da historie recentissime si raccoglie, che non furono senza gran fonda-
mento di verità quelle parole usate dalli uomini di Nove, e dalli agenti
per la Repubblica, nell’atto istesso, che quelli a questa si sottoponeva-
no nell’anno 1447 con le quali si professa, che prima di quel tempo la
stessa Terra di Nove era di Dominio della Repubblica nostra, e che
quel atto che celebravano era più tosto di recuperatione, che non di
nuovo acquisto, perche tralasciati i tempi più antichi, et acquisti più
dubbiosi certamente l’acquisto fattone con titolo di pegno dal Marche-
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se di Monferrato nell’1359 e molto più quello che per titolo di dona-
tione ne fece Giò Galeazzo nel 1392, mostrano fondatissime le ragioni
della Repubblica, ma dato che ò con titolo di guerra ò con il possesso
di molto tempo, ò con il laudo fatto dal Conte Francesco Sforza fosse
legitimamente passato il Dominio di essa Terra ne Visconti e che in
premio di esser ritornati volontariamente gli uomini di Nove all’Impe-
ro antico della Repubblica nel 1447 ottennero meritatamente e per di
contratto i privilegi di sopra narrati, resta però fuor di dubio, che attese
le tante variationi seguite da poi nelle quali per altri diversi titoli la
Repubblica è divenuta patrona dell’istessa Terra non si può far fonda-
mento alcuno ne i tempi presenti sopra dette conventioni, e privilegij.
Imperciochè come di sopra sia venuto nel 1455 non solo essa Terra di
Nove fù tolta dal Dominio della Repubblica per violenza di Pietro Fre-
goso, che tirannicamente se ne impadronì, ma scacciato dal Dugato si
servì d’essa Terra, et uomini d’essa tanto lui quanto Battista, e Pietro
suoi figli e nepote per infestare continuamente con l’armi per lo spatio
di più di 60 anni la Repubblica, la quale finalmente l’acquistò con
l’armi togliendola al presidio Francese nel 1529 ne seguì poi per mera
benignità e soprabbondanza in tutti i termini di convenienza e di giu-
stitia d’ottenere compreso le ragioni da tutti coloro, che mi pretende-
vano sopra come si è detto di sopra, dalle quali senza alcun dubio trat-
tati erano veramente sogetti senza memoria alcuna non che senz’os-
servanza di detti privilegij dell’anno 1447 conforme alla proposizione
legale quando non appare diversamente, anzi constandone instromen-
to di quitanza fatta da Origa sudetta moglie di Pietro Giuniore al Teso-
riere di Nove di scuti 350 per pagamento del primo termine del censo,
che detta Terra pagava al marito Signore di essa, che fu celebrato l’i-
stesso anno 1529 nel quale l’armi della Repubblica con l’espulsione
del presidio Francese ne fecero l’acquisto.
Se dunque si ha risguardo alli acquisti antichi fatti per la Repubblica
della Terra di Nove al pegno del Marchese di Monferrato … (sic.) e
molto più alla donatione di Giò Galeazzo del 1392 dimostrano assai
chiaro, che li uomini di Nove esser men sudditi della Repubblica e co-
me a tali potersi imponete tutti quei gravami, che giustamente s’im-
pongono alli altri sudditi. Lo stesso hà riguardo à tempi più prossimi
essendo stati soggetti con giuste guerre doppo haver concesso nel cor-
so d’anni 60 un’infinità d’atti ostili contro la Repubblica, e nel mentre
che erano sotto il presidio Francese, ne si può imaginare alcun colore
di ragione per la quale si habbi d’attendere l’acquisto fatto nel tempo
intermedio del 1447 durato per pochissimo spatio di tempo.
Et quindi è che se bene li detti privilegij concessi per via di conventio-
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ne in detto tempo sono amplissimi, e fortissimi, onde io stesso altre
volte avocato di detta Comunità fondato sopra la continenza loro sen-
za notitia delle cose seguite poi e prima gli stima invulnerabili non
perciò mai da predecessori di V.SS.Ser.me quali particolarmente che
furono più vicini à quei tempi osservati furono ma oltre il possesso de
molini, e del Pedaggio, et altre gabelle sono stati soliti à sottoporli agli
altri carichi, che s’impongono alli altri sudditi della Repubblica come
stimo farsi debba ne i casi al presente correnti, non ostante i privilegij
suddetti, come quelli, che per le cose succedute poi non devono per ri-
gor di giustitia esser tenuti in conto alcuno.»
2. “Divisione della camparia in 4 quartieri di tutto il territorio di
Nove”2
«La divisione della Camparia in 4 quartieri di tutto il territorio di No-
ve si fa come segue cioè tra La Valle et strada si fa sortendo dalla Por-
ta della strada andando per la cava sino al canale del s[ignor]. Giulio
Cesare Maino poi da li al Molin rotto et da li poi sempre per la strada
Alessandrina sino alli confini del Bosco e Pozolo et tutto cio che resta
a banda sinistra andando in la e della Camparia della Valle et cio resta
a sinistra e della Camparia della strada.
Tra la strada et il zerbo come segue sortendo per la porta della strada
andando alla Reba et poi seguendo per la Via di Tortona per sino al
ponte che e dal sentiero della Macarina poi andando per detto sentiero
della Macarina lasiando la Macarina a sinistra poi seguendo per detto
sentiero sino tanto che volta a banda dritta al longo del Campo delli
heredi del s[ignor]. Agostino Tagliafiche seguendo poi sempre per det-
to sentiero sino su la Via dell’argine calando poi zu per detta Via an-
dando sino alla Gerola lasiando la gerola a dritta seguendo per la Via
sino che si trova la via a banda a dritta che volta alla Bernardina vol-
tando zu per detta Via poi avanti arivare alla Bernardina voltando al
longo di quella bozolata dritta che va sino ad imboccar per drittura in
una strada pratticata (lasiando dietro a dritta la Bernardina) seguendo
poi per tal strada pratticata sino su la Via del Cantù voltando zu da
detta Via a dritta sino che si trova il sentiero di Villa e poi seguendo al
longo di detta Via sino in fondo delle Vigne traversate da detto sentie-
2 ASNL, Fondo Catasto, n. 6 (estratto, quaderno degli indici n. 18, pp. 17-20).
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ro atacco alla Bozolata poi voltando a sinistra al longo di detta Bozo-
lata sino che si trova la Via della Merella poi andando in zu a dritta per
detta Via sino a mira alla Merella poi voltando con essa via della Me-
rella a sinistra lasciando la Merella a dritta seguendo per detta Via sino
che si trova la Via del Cuniolo poi seguendo giù a dritta per detta Via
del Cuniolo sino alla Via granda e poi voltando zu a sinistra per da
detta via granda sino alli Confini di Villa et tutto quello che si trova
per detta andata che sé fatto andando in là ciò che si trova dico a ban-
da sinistra e Camparia della strada et cio resta a banda dritta e Campa-
ria del Zerbo.
Tra il Quartiere del zerbo e della Cavanna e como segue sortendo per
la porta della Cavanna voltando a sinistra atacco al Castello andando
su sino in cimma sino alla Via Cava (?) poi andando per la colina cioè
tra il piano e piazzo sino alla vigna del sig. Lorenzo Tiboldo poi vol-
tando a dritta tra mezzo a detta Vigna et la dell’Ill.mi sign.ri de Fran-
ceschi poi seguendo sino in fondo di dette due Vigne ove si volta a si-
nistra fra dette due vigne poi si trova la Viazola ove si volta a dritta
per detta Viazola poi si trova la Via che va alla Chiavarina si seguita a
sinistra per detta Via poi si trova a dritta la Via che va al Gratone si se-
guita per detta Via sino al Grattone poi si seguita a dritta sino in fondo
nella Valle poi si seguita per detta Via sino alla Rissa per la qual si la-
sia a sinistra poi si seguita dritto per detta Via sino alla faciolina che si
lascia a dritta poi si seguita per detta Via sino alla Fonarotta lasiando
detta Fonarotta a dritta et Vignale a sinistra poi seguita per detta Via
sino alla Capeletta di Vignale lasiando a sinistra la capeletta et Vignale
a dritta poi si seguita a l’altro vignale qual si lasia a sinistra et poi si
volta un poco a dritta sin che si trova la Via che volta a sinistra si volta
poi in tal via a sinistra et si va a finire nel Rivo di Serra a mira alla Lo-
mellina et così tutto ciò che resta andando per detto camino che se fat-
to andando in la a banda sinistra rimane del quartiere del zerbo et ciò
rimane a dritta rimane quartiere della Cavanna.
Tra La Cavanna et La Valle e come segue sortendo per la porta Cavan-
na voltando a banda dritta per la Via della Cerca sino tanto che si trova
il Casinotto di Michaele Borghero q. Mateo che e figurato nel g[iorna-
le] 5° f[oglio] 73 fig[ura] 6a lasiando detto Cascinotto e suo sedimme
a dritta voltando a sinistra al longo di detto sedimme sino alla vigna di
Francesco Romagnano lasiando detta Vigna a banda dritta andando al
longo di detta vigna figurata nel giornale 5° foglio 72 2a poi sino atac-
co alla Vigna del s[ignor] Barth[olom]eo Mazza che e nel giornale 5°
foglio 71 che rimane a dritta andando in testa di detta vigna sino alla
Viazola voltando a sinistra per detta Viazola sino che finisse la Vigna
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di Francesco Ponziglione che e nel giornale 5° foglio 67 3a poi voltan-
do a dritta al longo della testa di detta Vigna lasiando detta vigna a
dritta poi al longo della testa della vigna di Francesco Gheltio nel gior-
nale 5° foglio 64 1a lasiandola a dritta poi poi andando sino al campo
di m. Camillo del Bello nel giornale 5° foglio 62 restando esso a dritta
et voltando per detta via a sinistra per sino tra il s[ignor] m[olto]
R[everen]do P[ad]re Giovanni Battista Richino et il s[ignor] Aloiisio
Macarino qual s[ignor] Richino e figurato nel giornale 4° foglio 64 4°
restando tal figura a dritta poi includendo nella Valle il Campo della
Veneranda Rettoria di S. Andrea che e nel giornale 4° foglio 64 inclu-
dendo in detta Valle il campo del s[ignor] Mateo Clerici et di Simone
Spinello che e nel giornale 4° foglio 64 includendo nella Valle il cam-
po dell’illustrissimo s[ignor] Bindinello Negrone con quello della
s[ignor]a Isabella che e nel giornale 4° foglio 62 [videlicet] quello di
detto illustrissimo s[ignor] Negrone che e nel giornale 4° foglio 58 si-
no su la Via di Pasturana poi voltando a sinistra per detta Via sino alla
Vigna delli heredi Pietro Bovone nel giornale 4° foglio 54 che resta
nella Valle poi includendo nella Valle il castagneto di m. Franco Ma-
zardo che e nel giornale 4° foglio 57 1a poi da li voltando a dritta al
longo della Via che va alla Mazola passando in malsapello sempre per
detta (?) Via sino alla Mazola poi dalla Mazola seguendo sempre per
detta Via sino alli Confini di Tassarolo restando la detta Mazola nella
Valle et cosi per detto camino tutto ciò resta a banda sinistra resta nel-
la Cavanna et ciò resta a dritta resta nella Valle.»
3. Convenzione con la città di Genova del 11353
«L’anno 1135 dell’incarnazione di N.S. Gesù Cristo, nel mese di gen-
naio, alla dodicesima indizione. Tutto il popolo di Novi, ricchi medio-
cri e poveri, nobili e plebei, si è riunito nella basilica di S. Nicolò, da
poco edificata nello stesso luogo, ed ha entusiasticamente accolto
l’ambasceria dei Genovesi, impegnandosi di buon animo ad adempie-
re quanto già convenuto con lo stesso popolo (dei Genovesi). Quindi
Bongiovanni Cainardo, notaro universale dei Genovesi, qui inviato dai
3 ASNL, Sez. I, n. 2.2. Testo tratto da: Novi Ligure. Le sue origini – Il suo nome – La
prima pagina della sua storia, Società Storica del Novese, Alessandria, Tip. Viscar-
di, 1977, pp. 43-44.
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consoli e dal popolo (di Genova) fece riunire l’anzidetto popolo di
Novi nella chiesa di S. Nicolò ed ivi, dopo aver espresso il saluto del-
l’arcivescovo e dei consoli, domandò (ai Novesi) se volevano mante-
nere il patto fatto coi Genovesi. Ed essi unanimi proclamarono: «
Quanto abbiamo promesso desideriamo volentieri mantenere, e per di
più compiremo quanto piaccia ai consoli ed al popolo (di Genova). Al-
lora il predetto Notaro, a richiesta di tutti loro, redasse il documento
come segue: Noi uomini del borgo e del castello di Novi diamo la no-
stra rocca in proprietà per metà alla chiesa di S. Lorenzo di Genova e
per metà alla chiesa di S.Siro in Pavia e la custodiremo fatta salva la
fedeltà a Genova ed a Pavia, pagando ogni anno un censo alla chiesa
di Genova ed a quella di Pavia, e cioè alla festa di S. Lorenzo tre mine
di fior di farina alla chiesa di S. Lorenzo, e a Pasqua un barile d’olio
alla chiesa di Pavia. E questo censo lo daremo coi nostri messi, facen-
dolo portare e consegnare a Genova ed a Pavia. E rispetteremo e pro-
teggeremo le persone ed i beni dei Genovesi e dei Pavesi in tutto il no-
stro distretto, in buona fede e senza inganno. E non proibiremo ai co-
muni di Genova e di Pavia l’accesso al nostro castello, anche munito e
presidiato. E né con accordi né con azioni ci comporteremo in modo
che i Genovesi ed i Pavesi perdano i diritti di cui godono, e che hanno
acquisito per l’addietro. E faremo guerra ai Tortonesi senza inganno e
senza frode, in buona fede. E non faremo con i Tortonesi pace, né tre-
gua, né guerra non combattuta, se non con il consenso dei consoli di
Genova e dei consoli di Pavia. E daremo aiuto ai Genovesi ed ai Pave-
si contro tutti, eccetto contro il comune di Marengo ed eccetto se i Ge-
novesi od i Pavesi portassero la guerra nelle terre del marchese Ranie-
ri o del marchese Anselmo del Bosco; in questo caso non saremo ob-
bligati a marciare con loro. E nel caso che i Genovesi facessero guerra
a Montalto, noi aiuteremo i Genovesi a fare questa guerra, fino alla fi-
ne delle ostilità. E se i Genovesi andranno con l’esercito ad assediare
Montalto, noi andremo ad assediarlo insieme con loro, salvo nel caso
in cui vedessimo la necessità di difendere la nostra terra. E questo fa-
remo in buona fede, senza frode né cattivo animo. Se poi i Genovesi
od i Pavesi andassero ad assalire qualcuno, cui noi siamo soggetti per
vassallaggio, quello di noi che avesse un obbligo del genere non sarà
obbligato dal giuramento ad aiutare i Genovesi ed i Pavesi contro co-
lui al quale sia soggetto come vassallo. E se qualcuno di noi andrà a
difendere quel suo signore, non sia ritenuto spergiuro; ed intendiamo
quei signori ai quali siamo soggetti per giuramento o per feudo. E con-
fermeremo questi giuramenti sempre ogni quindici anni, e li faremo
confermare, a richiesta dei Genovesi e dei Pavesi.
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Questo trattato io Guirardo console confermo, ed io Umberto della
Cavanna console confermo, ed io Alberico della Costa console confer-
mo ed io Oberto Bianchi console confermo, ed io Canicola, figlio di
Bellingeri, console confermo. Noi tutti, che facciamo parte del popo-
lo, confermiamo: Ottone Cabuto, Ruffino della Monaca, Rainardo del-
la Cavanna, Guglielmo di Bergogno, Guido Mosso ed Umberto suo
fratello, Galeone dello Zerbo, Nantelmo del Cerreto, Alberto Gastaldi,
Ruffino suo nipote, Conte figlio di Alberto Grassi, Guido Discordia,
Oberto suo fratello, Ottone fabbro (Ferrari), Gauso da Paraguaira,
Guezone figlio di Lanfranco, Sigebaldo figlio di Asser, Giovanni Cra-
none, Alberto Ratti, Bellingeri del prete Ambrogio, Pietro calzolaio
(Calegari), Guido Boccardo, Costantino da Cassine, Ugro Magri,
Oberto di Marino, Giovanni Biondino, Corrado canepaio, Bombello di
Cebella, Audizzone dalla Chiesa, Ribaldo figlio di Gauso, Gualandro
figlio di Alinerio, Gugliemo da Buscedo, Giovanni da Marengo, An-
saldo Laira, Lorenzo di Gairardo, Oberto di Ranieri, Alberto Grillo,
Ottone della Cavanna, Uberzone degli Zerbi, Anselmo Magl(i)ano,
Gandolfo di Pietro da Quinto, Alberto Secola, Uberto Braimma, Otto-
ne pittore, Pietro e Meraldo suoi fratelli, e molti altri.
Fatto questo trattato al tempo del Papa Innocenzo II, regnando Lotario
Re piissimo.»
4. Convenzione con la città di Genova del 11574
«Nel nome del Signore, amen. Noi uomini di Novi da oggi in avanti
proteggeremo e difenderemo gli uomini genovesi e le loro cose, e gli
uomini sotto la loro giurisdizione e le loro cose, in tutto il nostro terri-
torio, ed osserveremo il trattato a suo tempo concluso fra noi e loro,
redatto e scritto di mano da pubblico Notaro.
E se i Consoli de Comune di Genova che ora sono in carica, o che poi
vi saranno, allestiranno qualche esercito o qualsivoglia cavalcata nei
loro domini, e ci richiederanno soldati, daremo loro una volta l’anno
cinque soldati senza paga, essendo anche a carico dei Genovesi le spe-
se e le perdite. E se per caso accadrà che i Consoli o un Console di
Genova dovessero passare per la nostra località di Novi, o venirvi, da-
4 ASNL, Sez. I, n. 2.3. Testo tratto da: Giuseppe Pipino, Novi Ligure e dintorni. Mi-
scellanea storica, Ovada, Accademia Urbense, 1998, pp. 38-39.
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remo a loro od a lui e ai suoi compagni l’alloggio, e le spese che do-
vranno fare per un pasto.
Del pari, da oggi in avanti proteggeremo e difenderemo i Milanesi ed i
Tortonesi e tutte le cose loro in tutto il nostro territorio: e non ricevere-
mo a Novi i Pavesi che vi venissero per far guerra ai Tortonesi ed ai
Milanesi, a meno che i Consoli di Genova non dispongano altrimenti
per iscritto, o a voce, per mezzo d’un loro inviato.
Questo venne fatto sotto il consolato di Gualone, di Bavone, di Pietro
straneo e di Giovanni Quiperce consoli di Novi, e dei consoli di Geno-
va Ruggerone de Castro, Guglielmo Venti, Oberto Spinola e Piccami-
glio l’anno 1157 nel mese di dicembre, quinta indizione.
E questo così come è stato scritto avanti Piccamiglio, Enrico d’Oria ed
Oberto Cancelliere a questo scopo intervenuti, hanno giurato di prima
mano Menabò, Gaione, Giovanni, Pietro Straneo, Bianco, Anselmo
Braiman, Guala, Canva, Rizzo, Tignoso, Ribaldo, Rezo Rufino, Gu-
glielmo, Oberto, Alberto, Gezo Bianchi, Giovanni, Corrado, Umberto,
Lanfranco, Pietro, Greco, Musso, Raimondo, Nanno, Gargam, Gonel-
la, Tedixio.
Luogo del sigillo. Io Lantelmo notaro del sacro palazzo ho fatto que-
sta copia ricavata dal registro del Comune di Genova così come l’ho
veduto e letto, senza aggiungere né togliere alcunché se non casual-
mente una lettera o una sillaba o un’iniziale o un punto, però senza
cambiare né alterare né corrompere il senso. E ho firmato il presente
di mio pugno, a conferma di quanto sopra, per ordine del signor Pago-
lotto Uguezzone di Girardino.»
5. Carta novarum del 11925
«Nell’anno dell’Incarnazione del Signore millesimo centesimo novan-
tesimo secondo, il giorno terzo dell’entrante maggio, indizione deci-
ma. I Consoli di Novi, ossia Manfredo Scaciga, Marescotto, Giacomo
di Gonella, Bellingeri di Cavanna ed Oberto Bianco, spontaneamente
e senza nessuna coercizione, per sé e per tutti gli uomini di Novi su
cui avevano il governo, e per volontà di tutto il Consiglio di Credenza
5 Documento non conservato nell’Archivio storico della città di Novi Ligure. Testo
tratto da: Giuseppe Pipino, Novi Ligure e dintorni. Miscellanea storica, Ovada, Ac-
cademia Urbense, 1998, pp. 46-48.
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di questa località, sono venuti ad un accordo con il signor Tommaso,
podestà di Tortona e coi Consoli della detta Città.
Manfredo Scagica, cioè, ed i suoi compagni a nome di tutto il Consi-
glio di Credenza di Novi, e degli altri uomini dai quindici ai settan-
t’anni, hanno giurato sui santi Vangeli di Dio che in buona fede e sen-
za inganno dovranno da ora in avanti in perpetuo difendere e proteg-
gere tutti gli uomini della città di Tortona e del suo territorio, nelle lo-
ro persone e nei loro beni, in tutto il territorio di Novi. E se Tortona
fosse in guerra per qualche tempo con una città, o località, o con un
marchese o con altro castellano, gli uomini del castello o del borgo di
Novi saranno tenuti con impegno di tutta la Comunità, a muover guer-
ra attiva a proprie spese e perdite a tutti quelli che avranno fatto guerra
a Tortona, o agli uomini del distretto.
I Novesi non dovranno far pace, né guerra non guerreggiata, coi nemi-
ci di Tortona, se non col consenso di tutto il Consiglio del Comune di
Tortona, legalmente convocato a suono di campana, oppure con l’au-
torizzazione di tutti i Consoli, o di uno di essi, che però abbia ricevuto
l’incarico dagli altri.
Del pari hanno giurato di eseguire spedizione, o cavalcata, o marcia
con impegno di tutta la Comunità, secondo la volontà del Podestà o
dei Consoli di Tortona che saranno in carica, quando e dove essi vor-
ranno, salvo che non saranno parimenti tenuti ad andare in spedizione
o cavalcata nelle terre del Marchese del Monferrato.
Del pari hanno giurato di non permettere al Marchese del Monferrato,
né a suo figlio, di far guerra movendo dalla base di Novi; e se l’anzi-
detto Marchese, o i suoi figli, recassero offese al territorio di Tortona
e, inseguiti, si rifugiassero nella località di Novi, le loro persone sa-
rebbero salve, ma dovranno restituire la preda. E se i vassalli dei Mar-
chesi, senza l’intervento di questi ultimi, recassero offesa alla terra di
Tortona o al suo distretto, gli uomini di Novi dovranno inseguire e cat-
turare gli uomini, se possibile, e ricuperare la preda, e consegnarla ai
Consoli di Tortona.
Del pari hanno giurato che, quando la città di Tortona si tasserà del fo-
dro, essi dovranno dare al Comune di Tortona ventiquattro lire pavesi
a titolo di fodro.
Del pari hanno giurato che qualsivoglia la città di Tortona lavorerà ai
fossati, essi dovranno dare ogni giorno ventisei uomini per questo la-
voro, per tutta la durata di esso, con impegno di tutta la Comunità.
Del pari hanno condonato ad Enrico Pecullo ed ai suoi nipoti tutti i de-
litti commessi da Enrico Pecullo o da suo fratello o dai suoi nipoti a
danno degli uomini di Novi per il passato; e quindi hanno giurato di
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rimanere in pace perpetua con il suddetto Enrico Pecullo ed i suoi ni-
poti, e di permettere d’ora innanzi ad Enrico Pecullo ed ai suoi nipoti
di possedere e godere la loro proprietà.
Del pari hanno giurato che non faranno alcun accordo, né si vincole-
ranno con giuramento con alcuna città, o marchese, o località, o ca-
stellano, senza l’assenso di tutto il Consiglio di Credenza della Città di
Tortona, convocato legalmente a suono di campana.
Del pari hanno giurato che rinnoveranno questi giurati impegni, ogni
qualvolta lo vogliano i Consoli di Tortona che saranno in carica.
Ed in cambio di questi obblighi, che gli uomini di Novi hanno pro-
messo e giurato di assumere verso gli uomini di Tortona, il predetto
Tommaso, Podestà di Tortona, ed i Consoli a nome di tutto il Consi-
glio di Credenza della Città, riunito in seduta con essi, esentano i ca-
valieri ed i nobili di Novi dall’obbligo di abitare in Tortona, obbligo al
quale erano tenuti per il giuramento di cui alla carta del precedente ac-
cordo.
Inoltre sciolgono il Comune di Novi dal pagamento del fodro e dalla
partecipazione ai lavori dei fossati, tranne che nei casi di cui sopra.
I predetti Consoli hanno restituito al Comune di Novi la carta antica.
Ed hanno fatto giurare al saltario Bavoso, sull’anima sua, di protegge-
re ed aiutare tutti gli uomini di Novi nelle loro persone e nei loro beni,
e di difenderli da tutti i nemici, come se fossero cittadini di Tortona.
E sempre, tutti gli anni, i Consoli di Tortona ed i Consoli di Novi do-
vranno giurare di mantenere questi patti confermati ed inalterati.
Fatto felicemente in Tortona: intervennero come testi Idone, Soave
Bosco Giudice, Oggero Falavello, Gualtiero Falavello, Bernardo Pe-
sato, e molti altri. 
Io Giorgio, Notaro del Sacro Palazzo, essendone stato richiesto, sono
intervenuto ed ho scritto questa carta, a richiesta del detto Podestà e
dei Consoli di Tortona e Novi.»
6. Erezione della torre del 12336
«L’anno della Natività millesimo duecentesimo trigesimo terzo nel
giorno di martedì, quindicesimo primo della fine di maggio, sesta in-
6 Documento non conservato nell’Archivio storico della città di Novi Ligure. Testo
tratto da: Vincenzo A. Trucco, Roberto Allegri, Giuseppe Pipino, Novi e il Monfer-
rato. Le lotte fra Guelfi e Ghibellini, in “Novinostra”, 1981/4, p. 152.
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dizione, regnando il signor Federico Imperatore. Il signor Ottone de
Rocca, giudice e consulente del signor Opizzone di Canevanova, po-
destà di tortona, ha edificato ad onore di Dio e delle Beata Vergine
Maria, e dei santi martiri nostri patroni Sisto, Lorenzo, Marziano ed
Innocenzo, e di San Siro confessore la cui festa si celebra oggi, e ad
onore del signor Federico Imperatore, e del predetto Podestà, e ad
onore ed utilità del Comune di Tortona e del Comune di Pavia, e di
tutti i nostri amici, la torre del castello di Novi, e quindi ha ordinato
che si redigesse questo documento. Fatto nel castello di Novi.
Sono intervenuti come testi il signor Antonio di Calcinara, il signor
Enrico de Toschi ed il signor Pietro di Allegrone.
Io Giacomo di Gavi notaro del sacro palazzo sono intervenuto, ed ho
scritto questa carta per ordine del predetto Giudice. Il signor Giovanni
da Vercelli ed Oberto Rosso hanno diretto i lavori.»
7. Convenzione con la città di Genova del 14477
«Nel nome di Cristo così sia. L’anno 1447 dalla sua incarnazione, alla
nona indizione secondo il corso di Genova, il giorno 17 Agosto:
L’illustrissimo ed eccellentissimo signore Giano di Campofregoso per
grazia di Dio, Doge di Genova, ecc. e lo spettabile Ufficio degli Otto
provveditori i cui nomi sono questi, e cioè:
Antonio da Zoagli Priore, Bernabò Centurione, Gabriele d’Oria, Bran-
caleone Lercari, Antonio Lomellini, Laris Giustiniani, Simone da
Multedo, Bartolomeo Basadonne.
Avendo ottenuta dal Consiglio Generale piena ed assolutà autorità e
potestà, e quanta ne ha e può averne tutto il Comune di Genova, in
forza della risoluzione presa ieri nella seduta del Magnifico Consiglio
dei Signori Anziani, e degli spettabili Uffici della Moneta della Romà-
nia e di San Giorgio nonché dei Cittadini convocati in numero di cen-
tocinquanta ad opera di Ambrogio da Senarega, Cancelliere.
Uditi Manfredo della Cavanna, Marenco dei Marenchi, Antonio dei
Girardenghi, Domenico dei Cattanei di Anfusio, Teodoro Bianchi,
Bartolomeo Bovone del fu Signor Antonio, Anselmo Cillio del fu Giu-
7 ASNL, Sez. I, n. 2.4. Testo tratto da: Mario Silvano, Le convenzioni della Comuni-
tà di Novi con la Serenissima Repubblica di Genova (17 agosto 1447), in “Novino-
stra”, n. 1982/4, pp. 194-197.
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liano e Gian Pietro Galimberti, uomini prudenti, Ambasciatori del Co-
mune e degli Uomini di Novi, come appare dalle lettere credenziali a
nome dei trentasei Preposti agli Affari del detto Comune, date il gior-
no 16 Agosto in Novi; i quali affermano, a nome del Comune e degli
Uomini di Novi, di voler restituire (in potere di Genova) se stessi e la
detta Comunità e Città di Novi, con ogni pertinenza e diritto e domi-
nio e giurisdizione ad essi spettante e, se necessario, consegnare di
nuovo; e così da adesso come da allora dànno e trasferiscono (ogni lo-
ro pertinenza e diritto), e prestano il dovuto giuramento di fedeltà nel-
le mani del precitato Signor Doge (Giano di Campofregoso) edell’ Uf-
ficio degli Otto, che ricevono e s’impegnano per sé, ed in vece e nome
dell’ Eccelso Comune di Genova, però sotto gli infrascritti patti, con-
dizioni ed ovvenzioni, per cui (gli Ambasciatori novesi) hanno richie-
sto l’assenso e il consenso, essendo a conoscenza che la prefata Città e
gli abitanti di Novi sono stati a lungo, e sono tuttora, dell’Eccelso Co-
mune di Genova, e spettano indubbiamente al Comune di Genova per
pieno diritto di dominio, anche se talvolta la predetta Città è stata in-
debitamente ed ingiustamente occupata e tenuta dal Signor Filippo
Maria (Visconti) già Duca di Milano, giudicando che (i Genovesi) non
commetterebbero cosa ingiusta se accettassero di buon grado quanto è
di loro spettanza, secondo il tenore del presente contratto avanti a me
Notaro e Cancelliere sottoscritto che stipula e riceve a nome e per con-
to dell’eccelso Comune di Genova, e di quanti a cui interessa, interes-
serà o potrà interessare in futuro. (I Governatori di Genova) accolgo-
no, ricevono ed accettano i citati Uomini, Ambasciatori del predetto
Comune di Novi e dei Novesi, come veri e legittimi sudditi e vassalli
del nominato Eccelso Comune di Genova (il quale eserciterà) mero e
misto imperio ed ogni potere di spada, a pieno dominio, su detta loca-
lità e sui suoi abitanti, che in seguito ed in perpetuo saranno conside-
rati come veri, meri e puri Sudditi e Vassalli del detto Signor Doge e
dell’Eccelso Comune di Genova, i quali terranno in possesso la citata
località ed i suoi abitanti per fare di essa e di essi quanto a loro piace-
rà, fatta riserva tuttavia di quanto in seguito espressamente si dichiare-
rà, secondo i patti convenuti e firmati di comune consenso delle parti e
che dovranno essere validi per sempre e in buona fede.
Primo – Che i detti Abitanti ed il Comune di Novi, in nessun tempo
siano tenuti ed obbligati a pagare alcun censo annuale all’Eccelso Co-
mune di Genova, se non quanto, come si dirà, si obbligano a pagare,





Fig. 10. Frontespizio degli Statutorum civilium insignis oppidi Novarum dominii
genuensis nuper impessorum libri tres cum indice rubricarum & nonnullis decretis
& iuribus ad universitatem eiusdem oppidi & illius regimen pertinentibus, stampati
in Alessandria presso Felicem de Mottis nel 1605 (ASNL, Sez. I, n. 1).
Secondo – Che non siano tenuti e costretti ad alcun onere o prestazio-
ne, tranne che ad inviare ogni anno sedici balestrieri dove il Comune
di Genova voglia, a spese e cura del Comune e degli Uomini di Novi,
al massimo per il tempo di un mese in ciascun anno; e se occorresse
trattenere in servizio detti balestrieri oltre un mese, sia tenuto il Co-
mune di Genova a pagar loro lo stipendio.
Terzo – Che se occorre di dover alloggiare od ospitare, nella Città di
Novi, cavalieri o fanti, non si debba somministrare a questi cavalieri o
fanti, da parte della Comunità Novese, nulla oltre l’alloggio e gli arre-
di essenziali.
Quarto – Che al Podestà di Novi, da nominare da parte dell’Illustrissi-
mo Signor Doge e dell’Eccellentissimo Comune di Genova, ed a quel-
li da nominare in futuro, il Comune e gli Uomini di Novi siano tenuti
a dare non più di cinquecento Lire genovesi all’anno per lui e per il
suo seguito che egli dovrà tenere secondo la norma del capitolo o sia
statuto del detto Comune e dei Novesi, e che il Podestà venga eletto
secondo il tenore di detto statuto e come si è proceduto negli antichi
tempi; e che il Podestà, col suo Giudice, abbia mero e misto imperio e
potere di spada e intera giurisdizione, e sia soddisfatto del suo salario,
e null’altro gli venga corrisposto.
Quinto – Che tutti i dazi, tanto vigenti quanto futuri, della detta Città
di Novi, spettino al detto Comune e ai suoi Uomini, e che questi pos-
sano esigere i pedaggi fino al fiume Scrivia ed abbiano ivi un mulino
edificato a loro nome e fruiscano dei redditi dello stesso.
Sesto – Che tutte le pene pecuniarie che verranno irrogate secondo le
norme degli Statuti di Novi, siano a favore del detto Comune.
Settimo – Che acquisita la nuova Cittadella fortificata, i detti Uomini
di Novi possano, debbano e siano ritenuti obbligati a distruggere dai
fondamenti detta Cittadella in una col rivellino ad essa collegato e di
recente costruito, e debbano usare mattoni provenienti dalla demoli-
zione, per le opere murarie intorno alla Città di Novi, e che il Castello
che si trova a Novi presso la Cittadella, debba essere tenuto il Comune
di Novi pagare, per la custodia del detto Castello, al Castellano da no-
minarsi da parte del detto Illustrissimo Signor Doge e Comune di Ge-
nova, gli stipendi per tredici paghe, in ragione di settanta soldi per
ogni paga e per ogni mese, ed inoltre al Castellano che sarà in carica,
venticinque Fiorini di Genova per suo emolumento annuale, in ragio-
ne di venticinque soldi per ciascun Fiorino.
Ottavo – Che a nessuna persona di Novi si possa, da parte del preloda-
to Illustrissimo Signor Doge e degli Anziani, concedere esenzione dai
tributi e, se questa fosse concessa, lo sia per somme da pagare al Co-
mune di Genova, e non al Comune di Novi.
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Nono – Che al Podestà e al Capitano ora in carica nella Città di Novi,
ed al loro seguito, ed ai loro beni, non sia recata alcuna, così come agli
altri forestieri ivi dimorati, ed a loro e ai loro beni sia concesso un op-
portuno salvacondotto.
Decimo – Che a quei Novesi ed abitanti di Novi che siano stati al ser-
vizio del Signori Adorno e Montaldo, non sia mossa imputazione al-
cuna, in alcun modo, e siano assolti da quanto possa essere, o essere a
loro imputato in modo che siano ritenuti prosciolti da ogni da ogni
accusa.
Undecimo – Che i detti Novesi ed il Comune di Novi possano portare
e far portare le loro derrate, in vendita, nel territorio di Genova quando
vorranno, senza bisogno di alcuna licenza, e possano comprare derrate
a loro piacimento, da chi le trasporta a Novi.
Dodicesimo – Che possano far uso del sale come ne fanno uso gli altri
sudditi dei Signori Genovesi, e per quanto concerne tutte le tassazioni
della Città di Genova e del territorio, siano trattati come gli altri suddi-
ti dell’Eccelso Comune di Genova nell’Oltregiogo, e lo stesso dicasi
riguardo alle bollette.
Tredicesimo – Che da parte del Comune di Genova sia stabilita in per-
petuo, e si debba stabilire, una tassa sul sale per il Comune di Novi,
pari a quella fissata per il Comune di Genova.
Quattordicesimo – Che oltre a quanto sopra, la Comunità e gli Uomini
di Novi non si possano molestare, disturbare e gravare né direttamente
né indirettamente, in via reale o personale; e se l’Illustrissimo Signor
Doge o il Comune di Genova violassero i patti suddetti o alcuno di es-
si, il che è non può credersi, in tal caso i detti Novesi siano liberi e si
intendano liberati dall’obbligo di osservare il giuramento di fedeltà,
che intendono prestare di buon animo.
Quindicesimo – Che nessuno di novi possa essere sindacato o condan-
nato per alcun fatto commesso al tempo dell’Illustrissimo Signor Du-
ca di Milano, salvo che si tratti di un debitore del Comune di Novi.
Sedicesimo – Che il Comune e gli Uomini di Novi possano e siano in
grado di esigere le bollette, senza opposizione alcuna, almeno da quel-
li che le esigono da loro.
Diciassettesimo – Che il Comune e gli Uomini di Novi possano dis-
porre a loro piacimento, di tutte le granaglie che si trovino nel Castello
o Cittadella, e loro spettanti.
I quali tutti e singoli patti, convenzioni e capitoli sopra scritti, confer-
mati e stipulati con consenso e spontaneità fra le dette parti, (e cioè)
l’Illustrissimo Signor Doge e l’Ufficio in nome dell’Eccelso Comune
di Genova, e i predetti novesi in nome del Comune e degli abitanti di
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Novi, le parti stesse hanno solennemente promesso l’una all’altra di
voler osservare in futuro, prestando ciascuna al riguardo il debito giu-
ramento, toccando materialmente con mano le Scritture, ed impegnan-
dosi a ritenerli validi, graditi ed immutabili. E promettendo l’una parte
all’altra di non mancare a nessuna delle condizioni suddette, né diret-
tamente né indirettamente né per interposta persona, sotto qualsiasi
motivo o pretesto, né in diritto né in fatto; i detti Uomini, Ambasciato-
ri come si è detto, si sono obbligati a che entro quattro giorni la Co-
munità di Novi ed i novesi presteranno il dovuto giuramento di fedeltà
al prelodato Illustrissimo Signor Doge e al Comune di Genova o ai lo-
ro aventi causa, ed approveranno, ratificheranno, omologheranno tutti
questi capitoli in ogni loro parte, sotto pena di diecimila Ducati da pa-
garsi dalla parte che contravverrà, ed in ogni caso, e sotto ipoteca ed
obbligazione mutua di tutti i loro beni, ai nomi sopra indicati. 
Di tutto quanto sopra hanno voluto le parti suddette che da me Notaro
e Cancelliere sottoscritto si dovesse redigere il presente istrumento, da
dettarsi e correggersi in base all’opinione di un esperto, senza mutarne
la sostanza.
Fatto a Genova nel Palazzo Ducale e nella seconda Sala Superiore,
presenti il Magnifico Signor Nicolò di Campo Fregoso del fu Signor
Spinetta, Francesco da Vernazza e Nicolò da Credenza, Cancellieri, e
Cristoforo Toso cittadino milanese del fu Federico, ed il Magnifico
Domenico da Cronario del fu Damiano.
Copia, Gottardo da Sarzana, Cancelliere.»
8. Convocato dell’8 dicembre 14958
«In nomine Domini amen. MCCCCLXXXXquinto indicione XIII die
8 ASNL, Sez. I, n. 6 (estratto, cc. 1r/2r). Si tratta dell’atto originale più antico con-
servato in archivio, ovvero del verbale del Consiglio comunale formato da 24 sa-
pienti, che costituisce il primo atto del “Registro degli atti consolari dall’8 dicembre
1495 a tutto il 1518”. Al momento della riunione, il signore di Nove è Battistino
Campofregoso fu Pietro, ex Doge di Genova e ora collegatosi con i Francesi. Un suo
figlio, Pietro, ha addirittura seguito l’Armata francese fino a Napoli e lì rimarrà pri-
gioniero. L’anno è il 1495, durante il quale si verifica, nel mese di settembre, il pas-
saggio dell’armata francese di Carlo VIII in ritirata verso la Francia dopo la battaglia
di Fornovo. In quel momento il feudo di Novi, aderente alla signorìa sforzesca di
Milano, è affidato alle cure dell’avvocato Marco Secco che svolge le funzioni di po-
destà e commissario in assenza del feudatario che risiede in Francia. Il fatto più im-
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octavo mensis Marcii, in Novis in Palacio Comunitatis Novarum vide-
licet in sala versus Viam superiorem, ibique convocato & congregato
Consilio vigintiquatuor Sapientorum dicte Terre, sono campane et vo-
ce preconia prout moris est, ac de mandato magnifici d.Marci Sicci,
honor. Potestatis & Commissarii terre Novarum, et in quo Consilio in-
terfuerunt plusquam duo partes dictorum Consiliariorum.
funge
In quoquidem Consilio propositus et requisitus fuit per Antonium Cla-
varium, nomine Mathei & Johannis de Clavariis, quod ad ipsorum au-
res et notitiam devenit sicuti per racionatores Communitatis octobris,
novembris et decembris anni proximi preteriti carculate fuerunt in ra-
tione dicti Communis due accuse facte per camparios contra ipsos de
Clavariis, in et de Boscho heredum q. Ruffini Clavarii, licet indebite,
quia ipsi de Clavariis non habuerunt defensionem et, etiam si constaret
aliqua defensio ipsis data fuisse, tamen de jure non potuerunt carculari
quia fuerunt facte in re propria, eo quod ipsi de Clavariis seu heredes
dicti Ruffini Clavarii prout notorium est & si expendiens erit probabi-
tur.
Quare petit per vos de Consilio annullari debere dictas accusas et sal-
tem defalcare ipsis in ratione clavario Communitatis vel eis dare no-
vam defensionem et super premissis consulere et deliberare.
Item propositus fuit per Simoninum Belengerium qualiter die heri ha-
buit causam ire ad civitatem Terdone per certis negotiis suis et ibidem
fuit detentum et incarceratus ex debito dicte Communitatis Novarum
quod habet cum Terdonensibus pro ficto Frascheti annis proximi pre-
teriti, de qua detencione antequam fuisset liberatus et relassatus, fuit
coactus solvere Contestabili magnifici d. Potestati dicte civitatis Ter-
done libras quinque et soldos quinque Mediolani, prout apparet ex
apodisiis ipso Simonino factis et rogatis per JoFranciscum de Regio,
Notarium maleficiorum pro Communitati Terdone, quas hic vobis pre-
sentat et petit super premissis providere & satisfacere ipso pro dictis
portante che viene discusso nel verbale dell’8 dicembre 1495 è l’arresto di un nove-
se, recatosi per i fatti suoi a Tortona e lì messo in carcere. La motivazione dell’arre-
sto è un ritardo che i Novesi fanno registrare quell’anno nel versamento dell’affitto
delle terre della Fraschetta al Comune di Tortona. Il canone d’affitto era stato fissato
da una sentenza arbitrale del 1466 in 550 lire imperiali all’anno. Per farsi liberare,
l’arrestato ha dovuto versare una certa somma ed ora ne chiede e ottiene il rimborso
da parte del Comune di Novi. Trascrizione e commento di Italo Cammarata.
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libris quinque et solidos quinque imperialium qua ipse solviit, et una
cum omnibus damnis et interessis. 
Item propositum fuit per prefatum d.Potestatem quod bonum esset vi-
dere quod faciant de licentia clavarii Communis accipere aliquam pro-
visionem in satisfaciendo ill.mo Domino nostro & aliis creditoribus
dicte Communitatis sibi assignatis ad satisfaciendum. Et ut possit fa-
cere aliquam provisionem, videretur sibi quod Franciscum … predic-
tum qui dicunt est in Arce dicte terre Novarum veniret ibidem, cum
cautionem tamen quod postea revertat in dicto Castro et sit per ipsum
missum factum et ibidem venit.
Igitur placeat vobis aliquid consulere & deliberare.
Super prima proposita, nil dictum nec deliberatum fuit per ipsos Con-
siliarios pro nunc, et sibi reservaverunt Potestatem super et deliberas.
Super secunda proposita deliberatum fuit, nemine discrepante, attenta
detentione facta ad instantia Terdonensium de Simonino Belengerio
per Nicolaum Guidobonum, clavarium Communis et deputatum ad sa-
tisfaciendum dictis Terdonensibus, satisfieri ipso Simonino de quanti-
tate pecuniarum per ipsum solutam prout in proposita per ipsum facta,
una cum omnibus damnis et interessis, et quod dictus Nicolaus debeat
et possit exigere dictam quantitatem pecuniarum per ipsum Simoni-
num solutam a quibuscumque ipsius clavarii debitoribus qui non sol-
verunt eorum taleam pro ficto Frascheti solvendo Terdonensibus, et
quod Communitas predicta nil pati debeat de istis expensis nec de aliis
qua evenire possint, ymo sint ipsi debitores dicte talee qui pati debeant
dictas expensas.
Super tertia proposita, deliberatum fuit per ipsos de Consilio omnes
unanimes et concordes et nemine discrepante, ad hoc ut ill.d.d. noster
possit consequi et habere satisfactionem suam de eo quod restat habe-
re a Francisco de la Cavanna, clavario Communis, licet Communitas
ipsa in aliquo non sit amplius debitrix prefato ill.mo Domino occasio-
ne predicta, et ad hoc tamen presente et consentiente Francisco predic-
to clavario utsupra, et ad hoc tamen presente et consentiente Francisco
predicto clavario, quod dicto Francisco de la Cavanna clavario debeat
in Comuni una boleta de libris sexagintaquinque ut possit satisfieri
prefato ill.mo Domino nostro, ex quibus libris LXV imperialibus …
teneatur & obligatus sit ac provisionem faciat dicte Communitati dare,
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reddere et restituere ipsi Communitati libras viginti dicte monete, et
quod ipse Franciscus teneatur et obligatus sit satisfacere qualibuscum-
que creditoribus dicte Communitatis ipsi Francisco datis et assignatis
ad satisfaciendum, ita quod ipse Franciscus dedit in ratione … suis ac
relevare indemnem dictam Communitatem predictis creditoribus et de
his omnibus dictus Franciscum teneatur et item promisit dare et pre-
stare versus dictam Communitatem bonam et idoneam fidejussionem
ac facere et satisfacere in omnibus et per omnibus.»
9. Nota riguardante la nascita avvenuta in Babilonia di un bambi-
no dotato di poteri miracolosi del 15559
Una lettera non firmata, datata 20 luglio 1555, rende noto un fatto mi-
racoloso avvenuto in Babilonia. L’autore si identifica come maestro
“di Rode dell’ordine jerosolimitano” e racconta della nascita di un
prodigioso bambino, avvenuta in Babilonia il 23 maggio 1554, dall’a-
spetto orribile, ma capace di compiere diversi miracoli. Il piccolo an-
nunciava di essere “vero figliolo di Dio e il vero Messia” e con i suoi
prodigi era riuscito ad avvicinare a sé non solo gli abitanti della Babi-
lonia, ma anche un frate di Viterbo maestro in teologia. Altri invece lo
credevano l’Anticristo così che l’anonimo autore conclude la sua let-
tera con un’esortazione: i fedeli cristiani devono lasciare ogni peccato
perché la fine del mondo è vicina.
La presenza di un documento di questo genere all’interno di un archi-
vio pubblico rappresenta una peculiarità eccezionale. Non sappiamo
chi fosse l’anonimo autore, ma è probabile che egli appartenesse effet-
tivamente all’Ordine dei cavalieri Gerosolimitani visto che, nelle no-
stre zone, esistevano delle loro Mansioni. Il contenuto della lettera poi
non è così strano per quei tempi, dato che i predicatori utilizzavano
spesso le leggende sull’Anticristo e le profezie sull’Apocalisse per ri-
avvicinare il popolo alla fede. 
«1555 adi 20 di Jullio
Universi et singuli s[igno]ri principi potenti, baroni, conti ciaschaduno
fidelle christiano.
9 ASNL, Sez. I, n. 45.2. Trascrizione e commento di Daniela Cabella. Si veda anche:
Daniela Cabella, I cavalieri dell’Ordine dei gerosolimitani e la profezia dell’apoca-




Noi maestri di rode de l’ordine jeresolimitano per la presente signifi-
chiamo havere novamente ricevuto littere da li nostri espositori li qua-
li continuamente per nostra salute e di ciaschaduno fidel christiano ne
la parte di babilonia teniamo ne la quale sia si contiene como occor-
rendo l’anno del 1554 ali 23 di magio ne’ la estrema parte di babilonia
in una città chiamata in hebreo Bracham la quale cui provincia si ado-
manda colorsa di una villiss[im]a dona de stirpe incognita chiamata
lachas naque uno fanciulo oscuro e tenebroso ne del padre se sa alcuna
noticia, lo aspetto del quale no è bruno si neigro, la facia soa è oribile
co’ li denti acuti a uso de gatto contra ogni ordine e ha li ochii fagosati
et spaventosi, et como essi espositori narrano he’ magior de la comune
statura de li altri bambini e narrano ancora che in capo de giorni otto
comencio a parlare perfettamente di sorte che era interse da ogni per-
sona, annuntiando al populo esser vero figliolo de dio e il vero messia
scrivendo gia haverlo veduto andai como sole ogni puto de eta de anni
cinque como nella natività soa del detto bambino se li producano varii
segni perché nascendo il detto bambino nel tempo chiaro subito si ob-
scuro il sole e se li ven …
In quel loco tenebrosa obscurita in tanto che di poi per spacio di otto
giorni non parve in quelle parte di babilonia ni sole, ni luna, ni stella
alcuna, a ben che le arie chiarezaseno non perho sino al presente e ri-
docto alla pristina chiarita.
Si avisa como hano inteiso da li habitatori di quelle contrade la note
seguente del nasimento del detto bambino defondere e torto sopra dela
prebre e subito fu veduto altri stupendi segni in quel tempo fra li quali
il giorno seguente piovere per un giorno mana e prede preciose furono
ancora veduti volare serpenti orribilissimi per larie hanvendo doman-
dato al predetto che fosse la cagione.
Rispose le pietre preciose significano eterni gaudij ch’haverano li soi
elleti nelaltra vita, li serpenti denotano li martirij e tormenti di eterna
dannatione ne la quale sarano perpetualmente constituiti e dannati li
homini e done chi sarano stati rebelli e contrarij a soi precetti e co-
mandamenti.
In quella medesima sua natività con grandissimo gaudio de tuti li …
monti si aperse in nel mezo del quale fu trovata una collona meza
biancha e meza rossa del quale era una scritta de littere hebraijche che
in nostro linguagio dicevano è venuta l’ora del mio nasimento nel
mondo, la quale collona li … espositori mi hano veduto dal detto bam-
bino molti stupendi miraculi fare, cioè resusitare morti sanare infermi.
Illuminare ciechi solo sermone senza alcuno altro remedio, e in babi-
lonia hano incomenciato adorarlo como figliolo di Idio, a quelle per-
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sone fidele cosi como infidele che alla soa presentia recusano a crede-
re non volendo adorarlo comanda che di crudelissima morte siano
morti, e occisi di sorte che la maior parte mossi da devocione o vero
da timore in tuto e per tuto li rendano obedienza. Dicono ancora che
lui promette di chiarire alcune scritture non inteise e con il parlar suo
affermano ancora che uno frate di Vitterbori maestro in sacra teologia
presta tanta fede ali miracoli di detto fanciulo, fu oldita una teribil vo-
ce la quale essi espositori affermano haver oldito lo grandissimo tono
e remore. Il quale tuono e rumore intendeteno e anonciano che fu oldi-
ta per aire per spatio de tricento milia preparative di fare honore al
mio dileto e beati sarano quelli che oldirano il verbo suo. Per la qual-
cosa li nostri expositori questo oldendo a noi scrissero che da molti
homini questo fanciulo è creduto è estimato esser quello che de nascer
e ne la fine del mondo chiamato antechristo figliolo de la perditione
avanti che a tale volessimo prestar fede ne da alcuno scrivere congre-
gato il consiglio del capitolo nostro deliberassimo di mandar doi de’
nostri fratelli in babilonia li quali partiti e tornati trovarno li detti espo-
sitori e cercorno co’ diligentia de intender la verità del tuto, e di poi ri-
tornati a noi affermorno le dette cosse esser vere, e haver veduto lo
detto fanciulo e la detta collona meza biancha e meza rossa e diversi
altri stupendi miraculi che soria longo l’ mio scrivere volendo narrare
noi tante certificatione devotamente ne esortiamo che per Ittalia e altre
parte del mondo vogliate manifestarle a fidelli christiani tal nova acio
lassero li peccat e attendino alle bone oppere per esser questo manife-
sto segno che la fine del mondo è propinqua e vogliamo permaner fer-
mi e stabili e constanti ne la santa fede acio possino goldere quella ce-
leste patria per infinita secula seculorum amen.»
10. Disposizioni di ordine pubblico, grida del 158410
«Biastema MDLXXXIIII DIE MARTIS 2° MAII
Per parte del molto M.co Sig. Mateo Semino hon.
podesta di Nove per la Ser.ma Sig.ria di Genova in
virtù delle presenti si fa pub.ca grida, e comand.to
che non sij persona di qual si voglia grado, e condi-
tione che ardisca, ne presuma biastemare Iddio, ne la
gloriosa Vergine Maria, ne altri santi, ne la Croce
10 ASNL, Sez. I, n. 40.11.
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santa sotto le pene contenute nelli Statuti Criminali
della Città di Genova. 
Feste Parimente si comanda che niuna persona ardisca, ne
presuma ne i giorni di festa comandati dalla S.ta
Madre Chiesa et di Monsignor R.mo nostro di Torto-
na cioè di S. Apolinaro, S. Martiano, S. Innocenzo,
S. Marco, S. Apolinaro, S. Sisto, S. Michele e S.
Ambrosio, lavorare ne far lavorare, ne meno tener
botteghe aperte, ne in quelle vendere, ne comprare
cosa alcuna sotto pena di soldi dieci per ogni contra-
faciente d’esser applicati al Santis.mo sacramento
per la mettà, e l’altra mettà all’accusatore resirvate
le botteghe de speciari et beccari. 
Arme prohibite Di più si commanda come sopra che non sia persona
tanto terrena, quanto forastiera di qual si voglia gra-
do, Stato, e conditione, che ardisca, o presuma nella
presente Terra, o sua Giurisditione tenere, o portar
archebuggi da ruota piccoli, che non siano di misura,
sotto la pena, et pene contenute nelli ordini et gride
pub.te per comand.to della Ser.ma Sig.ria Nostra di
Genova. Il simile s’intende de fuselli, quali in modo
alcuno non si possino portare, ne tener in casa sotto
la pena e pene contenute come sopra. 
Portar armi Di più si comanda che non sij persona alcuna come 
offensive sopra che ardisca, ne presuma nella presente terra di
Nove di giorno ne di notte portar arme offensive, di
qual si voglia sorte sotto pena di giorno per l’arme
… e archebuggi di scuti dieci per ogni volta, et ogni
contrafaciente, et di notte sotto la pena di scuti vinti
oltre la perdita dell’armi, per le spade, corteli, pu-
gnali, pistoleti, cimiterre, et altre armi offensive sot-
to pena di giorno, di scuti otto, et di scuti vinti di
notte per ogni volta, et per ogni contrafaciente et
perdita di tal arme, quali siano del Cavalero, o di chi
le prendera, et al Cavalero et essecutori, che tali de-
linquenti prenderanno oltre le armi di giorno se li
darà uno scuto; et di notte un scuto e meggio. Di-
chiarando però che quelli, che possiedano beni sopra
la giurisditione di Nove et che da dieci anni in qua vi
habitano possino portare nel andar alla campagna, e
nel ritornar da essa le loro armi, cio e l’armi d’Asta
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impizzate, gli Archebuggi da foco con le michie
morte, quelli da ruota scarrichi, overo senza la rota,
sotto la sudetta pena. Avertendo che da ogni relatio-
ne de essecutori con giuramento se gli darà piena fe-
de, e se per sorte fossero più compagni in portar ar-
mi et controfar alla presente grida, e denonciando
uno di loro, agli altri, ad esso sara perdonato, et te-
nuto secreto. 
Mangiarie E perché molte volte occorre che gli Cavaleri, o
Messi, quali devano far osservare le gride pigliano
tributo o sia mangiaria, et lasciano portar armi, ven-
dere alle feste, biastemare, et altre cose contro la for-
ma delli ordini, perciò per oviare à questi incove-
nienti, et acciò li transgressori, e disubedienti siano
castigati, si commanda, et proibisse, che il Cavalero,
o Messi non prendino mangiarie alcune di qual si
voglia sorte o in picciola, o gran quantità, ne diano
lic.a d’armi, ne d’altro contro il tenore delle presenti
grida sotto pena e se si dirà à basso, a quelli che gli
darà tal tributo sij di qual si voglia sorte di scuti do-
dici per caduno et per ogni volta; et al detto Cavale-
ro, o Messi di scuti vinti: et chi acusarà detto Cava-
lero, o Messi, guadagnara la terza parte della pena et
sarà tenuto secreto, et se sarà quel proprio e se gli
havesse dato il tributo gli sarà perdonato, et guada-
gnarà il terzo della pena che doverà pagare il Cava-
lero, o Messi, et sarà tenuto secreto et al Cavalero, o
Messi oltra la sudetta pena incorreranno in ogni altra
tanto corporale quanto pecuniaria in arbitrio del pre-
fato Sig.r Podestà. 
Armi deffensive Di più si comanda che non sij persona alcuna che ar-
disca portar armi deffensive come sopra sotto pena
di scuti quatro per ogni volta, et per ogni contrafa-
ciente, e di piu la perdita di tali armi così di giorno,
come di notte. 
Sparar Di più si comanda come sopra che non sia persona 
Archebuggij alcuna che ardisca nelle strade publiche, ne in piaz-
za sparare archebuggio di sorte alcuna sotto pena di




Armi prohibite Di più si comanda come sopra che non sia persona 
da forestieri alcuna forastiera che ardisca, ne presuma così nel
venire, come nel ritornare dalla presente Terra portar
armi di sorte alcuna per detta Terra ma nel intrare la-
sciarle alla Porta al Portinaro, et essendo à cavallo
havendo la spada le possino portare sino dove anda-
ran[no] à smontare, e gionto deporle sotto pena di
scuti quatro per le spade, pugnali, et altre arme def-
fensive, e per le armi d’asta, et archebuggi de scuti
otto per ogni volta, et ogni contrafaciente, coman-
dando perciò à tutti gli hosti et tavernari che debba-
no notificare à detti viandanti tal prohibitione sotto
la medema pena. 
Banditi Di più inherendo all’altre gride sopra ciò fatte, si co-
manda che non sia persona alcuna forestiera bandita
dal suo paese, e stati circonvicini, ne d’altro luogo, o
sia Dominio che ardisca, o presuma stare, o habitare
nella presente Terra, e sua giurisditione, ne in quella
fermarsi senza espressa licenza in scritto della S.ta
Ser.ma Sig.ria e senza haver dato signata de bene vi-
vendo sotto pena della galera, et d’ogni altra arbitra-
ria alla S.ta Sig.ria Ser.ma. 
Scalar le mura Di più si comanda come sopra, che non sia persona
alcuna che ardisca, o presuma di giorno, o sia di not-
te scalar, o in altro modo ascendere, ne descendere
per le mura della Terra, ne del castello, ne meno per
quelle entrare, o uscire sotto le pene contenute negli
ordini, decreti et Nove Conditioni et d’ogni altra pe-
na peccuniaria, o corporale in arbitrio della prefata
Ser.ma Signoria et chi accusava tali delinquenti gua-
dagnarà scuti sei et sara tenuto secreto. 
Romper Di più si comanda come sopra che non sia persona 
muraglie alcuna che ardisca rompere le mura, merli, ponti,
porte, o rastrelli pubblici, ne guastar fabriche pubbli-
che, ne cavar aqua da fossi della Terra, ne meno in
essi gettar sporciccie, pietre, ne animali morti, ne
meno portar via, o bruggiare scale, banche, ferro-
chij, o chiavadare delle porte publiche, o portelli, ne
meno mattoni ne pietre dalle muraglie, o coppi dalle
torrette sotto pena di scuti quatro d’oro per ogni vol-
ta, et ogni contrafaciente. 
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Loggie et Di più si comanda che non sia persona alcuna nella 
giochi presente Terra di Nove, qual ardisca tener loggie pri-
vate ne publiche, ne in quelle lasciar gioccare à gio-
co alcuno senza licenza del P.o S. Podesta sotto pena
di scuti dieci per ogni contrafaciente. 
Giocare Di più si comanda come sopra che celebrandosi gli
presso le Divini Officij non sia persona alcuna che presuma 
Chiese presso le Chiese gioccare à giocco di sorte alcuna ne
meno far rumore ne strepito per quale s’impedisca li
divini officij ne passaggiare presso la Chiesa sotto
pena di scuti dui per ogni contrafaciente. 
Tirar pietre Di più si comanda come sopra che niuno ardisca ti-
rar pietre per la Terra di Nove massime di notte sotto
pena di scuti quatro per ogni volta, e per ogni con-
trafaciente, et ogni altra pena arbitraria al prefato
Sig.r Podesta. Avertendo ogniuno ad esser ubediente
e non contravenire à quanto sopra, perché contro li
delinquenti si procedera alla essecutione, e chi non
le potra pagare in denari, le pagarà corporalmente
come sopra. 
Di Palazzo li 2 di Maggio 1584.» 
11. Monte di pietà, nota del 161111
«1613 due luglio Derthona.
Molto illustri signori.
È stato da me il Dottor Paolo Lago dal Bosco, e con gran instanza m’ha
richiesto, che io, come delegato apostolico, debba far l’errettione del
Monte di pietà lasciato dal quondam sig.r Georgio Pagliari nella Terra
di Nove con dote de doi milla scuti avuti da cotesta illustrissima Città
di Pavia per causa d’una retrovendita ad essa fatta, dal detto Lago,
come procuratore a questo constituito dal medemo sig.r Georgio d’un
reddito de scuti cento cinquanta, quali detta illustrissima Città gli paga-
va ogni anno per un capitale de scuti 2500 quali prontamente per detto
effetto s’è essibito il medemo Lago di sborsare, ma per che detto
Monte, è fatto per sovvenire alli poveri bisognosi delle Terre di Nove
11 ASNL, Sez. I, n. 58.6 (estratto, cc. 1v/2r).
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e del Bosco, e fra esse vi sono alcune difficoltà sopra questo, perciò per
superarle son sforsato, volendo a tutto mio potere sodisfare ad ambe-
due dette Terre sottoposte a questa Diocesi, differire l’espedisione di
questo negozio sin a tanto s’habbi qualche provisione da Roma per il
chè ho giudicato bene darne parte alle SS.VV.MIll. acciò sappino quel-
lo passa; ne attribuiscano questa dilazione al detto Lago, ma si bene
alla causa sudetta, e alle SS.VV.MIll. baccio le mani.
Di Derthona li due luglio 1613. Delle SS.VV.MIll. servitore affesio-
nattissimo Guido Baldo Racchi viccario Gen. a tergo alli molto illust.
signori miei osservandissimi, li Signori della provisione dell’inclita
Città di Pavia.»
12. “Menzione della forma in cui è composto il catastro” del 169012
«Catastro. Memoria senza data nella quale è fatta menzione della for-
ma in cui è composto il Catastro dell’epoca in cui fù istituito, cioè nel
1690, delle sue divisioni del perticato, e valore attribuito ai fondi, ed
alle case.
Il catastro è composto di quattro carte corografiche divise in quattro
quartieri cioè Cavanna, Strada, Valle e Zerbo e vi sono due libri gior-
nali di misura ove si rilevano la quantità dei trabuchi di larghessa, e
lunghessa di cadauno pesso di terra con la superficie del medemo pes-
so.
L’epoca in cui è stato formato il catastro è nel 1690.
Il catastro è diviso in pertiche, tavole, piedi ed oncie e per conseguen-
za vi vole pertiche cinque per avere una giornata.
L’estensione e consistenza delle misure è di pertiche 68719 e da que-
ste bisogni difalcare la corrosione fatta dalla Scrivia dall’epoca della
misura a questa parte.
Il valore stato dato alli fondi e stato diviso in sei qualità di valore, che
si domanda primo paso, secondo paso, terzo paso, quarto paso, quinto
paso e sesto paso.
Il primo paso il valore di catastro e di L. 4.10 la perticha, secondo pa-
so a L. 3.15, terzo paso a L. 3, quarto paso L. 2.5, quinto paso a L.
1.10, e sesto Paso a soldi 15 la pertica del quale valore ogni sesanta li-
12 ASNL, Sez. I, n. 3.8 (documento dell’inizio del XIX sec.).
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re delle sudette sono lire mille di catastro di cui si fa il riparto della
tassa territoriale.
L’ammontare dei catastri compreso il valore delle case rilevano a L.
4278800.»
13. “Storia dei molini per lo Scrivia dal 1356 al 1779”13
«Per mettere nella giusta luce le ragioni con le quali la communità di
Nove si è proposta di provare essere di giustizia, che liberata venga
dall’annuo pagamento delle L. 2800 impostele a titolo di libertà di
macina, sembra che non sarà fuor di proposito, se si rimonterà alla sto-
ria de’ molini di detto luogo.
Nella dedizione di Nove del 1356 li 14 Marzo a Galeazzo visconte si-
gnor di Milano fra li capitoli a favore di detto Comune leggesi il patto
di dover permettere l’innalzamento d’uno, o più molini sul fiume Scri-
via, sin allora conteso al medemo da quello di Tortona (cap.° VI Ri-
sponsio dicti domini) placet nobis quod dictum Commune possit face-
re unum, et pluria Mulendina ubi voluerit. E le lettere ducali per l’ese-
guimento di ciò, sebbene queste uscite dopo tratto di tempo, cioè dal
1388 li 21 settembre relative però alla convenzione, e capitoli suddet-
ti, vi manifestano l’adempimento = Rinaldus de Baldis, et Francisco-
lus de Ecclesia viderunt, et examinaverunt locum … etquod per ea
comprehendere potuerunt, refferunt posse fieri Molendinum in loco
ubi Comune Novarum incepit facere Rugiam. Anzi succeduto al Duca-
to di Milano Filippo Maria figlio del detto Galeazzo, in venerazione
de patti medemi, accordati già dal genitore al detto Comune di Nove,
spedì altri ordini nel 1413 per la redificazione degl’accennati molini,
nelle accadute guerre, o per altri calamitosi eventi allora ruinati.
Coll’estinzione della linea de’ Visconti Duchi di Milano, accaduta nel
1447 per la morte di detto Filippo Maria ultimo d’essi, sciolto il detto
Comune di Nove dai vincoli di sua aderenza a que’ sovrani, ma in pie-
na libertà, e posesso della proprietà de’ suoi molini, si determinò a
nuove aderenze, come già altre volte, coll’eccelso Comune di Genova,
con le condizioni, e patti espressi nelle convenzioni stipulate in detto
anno 1447 fra le quali si osserva al cap.° V la conferma della proprie-
tà, posesso, e ragioni di detti molini, a beneficio di detto Comune di
13 ASNL, Sez. I, n. 3.9.
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Nove ne’ termini seguenti. Quod omnia datia dictae Terrae Novarum
sint dictorum Comunis, et hominum tam imposita, quam imponenda,
et possint pedagium exigere usque in flumen Scripiae, et habeant ibi
Molendinum eorum nomine edificatum, et reditus eiusdem. In quel po-
sesso continuarono come si osserva dal contratto delli stessi d’affitto,
che autentico si conserva fatto del 1450 rogato dal notaio Pietro Ghi-
rardengo.
Nel 1452 ipotecato il luogo di Nove dal Governo serenissimo senza
consenso di quel pubblico a favore di Pietro Fregoso il Vecchio proce-
dendo questi con dispotismo in tutte le cose della Repubblica serenis-
sima e del pari di Nove, s’usurpò la proprietà de rediti comunali, e se-
gnatamente de molini. Espulsi i successori del predetto, la Camera ec-
cellentissima s’imposessò di quanto esso godeva, e possedeva in No-
ve, e così de molini de quali restò l’uso, e commodo al popolo di quel
Comune sino al 1733. In questo tempo per fatti noti di Principe estero
furono resi inservibili. In queste emergenze gl’abitanti di Nove per
provedere alla loro esistenza trasferivano le proprie vettovaglie alli
molini del limitrofo con grave incomodo e spesa.
Nel 1749 in occasione che furono poste alla subasta le gabelle di Gavi
gl’attendenti a queste suggerirono, ed offersero alla Camera eccellen-
tissima l’innalzamento d’alcuni molini longo il Lemme, a condizione
che il popolo di Nove venisse costretto a portare colà le proprie grana-
glie (privativa non troppo consentanea alle leggi del Governo serenis-
simo, ed alle costituzioni municipali). Fu applaudito il progetto sotto
que’ modi, e forme, che stimò di propria convenienza la Camera ec-
cellentissima, e con la ripulsa di giusti riclami del popolo di Nove. A
quest’epoca fatale restò preclusa la libertà, che naturalmente si godette
fin allora gratuitamente d’andar a macinare a molini circonvicini, e
condannati si videro gl’abitanti di Nove, mediante una semplice in-
gionzione della Camera eccellentissima a doversi trasferire a macinare
a molini nuovamente eretti in Gavi, con gravissimo incomodo, con
doppia spesa, e mal lavoro, che si soffriva per giusta conseguenza di
privativa. L’esperienza, e l’infelice esito di quest’intrapresa, fece com-
prendere, inutili, ed impraticabili li citati molini, come abbastanza si è
provato più volte, nelli ricorsi, che il popolo di Nove umiliò al Trono
serenissimo, ed alla Camera eccellentissima, e come prova più di tutto
il partito violento preso dalli stessi apaltatori di condurre in affitto al-
tro molino in Seravalle, ove pure forzatamente hanno obbligato quel
popolo a sacrificare le proprie granaglie, verità che si riscontra egual-
mente dalli ricorsi che gl’apaltatori medesimi presentarono nel 1758
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alla Camera eccellentissima per implorare lo scioglimento del contrat-
to, e l’assoluzione del debito, ciò che ottenero in parte.
Molti ricorsi umiliati dal Comune di Nove al Governo serenissimo
tendenti ad essere sgravati da sudetta privativa indebita, ed accolti al-
tresì con la solita benignità produssero in parte il giusto sospirato ef-
fetto, mediante l’obbligo temporaneo della corresponsione annua di L.
2800 Gen.a f. b.co [Genova fuori banco] ch’ebbe luogo nel 1769 con
l’approvazione ad un tempo d’un tenue personale riparto di detta som-
ma, che con molta ripugnanza ammisero li particolari di Nove. Nel
1779 termine prescritto a detto convegno, fu rinnovato lo stesso da-
gli’agenti di quel Comune sforzativi dalla necessità, e cedendo ai tem-
pi, ed alle circostanze, fermi però nella fiducia di veder cessata un
giorno questa imposizione, sempre riclamata da quelli abitanti, consci
pure, che mai possono gl’agenti imporre un’onere in perpetuo a quel
Comune e che tale neppure apariva potesse essere l’intenzione del
Principe serenissimo solo arbitro di disporre, e provedere secondo
l’uopo lo richieda intorno gl’affari de popoli.
Ora perciò si rinnovano le tante volte ripetute istanze per l’annullazio-
ne della predetta imposizione, si perché non ha più vigore il precitato
riparto personale sempre riclamato dal Popolo di Nove, ed in ultimo li
17 giugno, come per veder compiute le speranze tutt’ora nutrite giu-
stamente dalla dovuta liberazione. Per prova della giustizia di quanto
si domanda si fa riflettere.
P.mo Che l’erezione de molini di Gavi non ebbe origine per disposi-
zione del Principe serenissimo, ne per istanza del Popolo di
Nove, ma bensi per un particolare progetto dalla Camera ec-
cellentissima accolto, ed a spese particolari degl’offerenti, e
non di detta eccellentissima Camera, per tal motivo si crede di
poter rivocare in dubbio se legittimamente sia stato agionto il
gius privativo sopra gl’abitanti di Nove, e così se la susseguen-
te imposizione delle L. 2800 dir si possa fondata sulle costitu-
zioni generali, e municipali, e sulle leggi dello Stato.
2do. Che non si poteva costringere il popolo di Nove a trasportare
le proprie vettovaglie fuori del suo territorio, e tanto più con
grave danno, ed incomodo massimo, tale non potendo mai es-
sere la mente del Principe serenissimo Padre Amatissimo de
suoi Popoli.
3° Che li Molini sudetti non erano capaci della macina necessaria
per il pubblico di Nove, ciò è provato dalli frequenti noti con-
trabandi, e più di tutto dalla necessità in cui si trovarono li
stessi apaltatori di prendere in affitto altro molino in Seravalle
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per l’ordinaria mancanza d’acqua nella state ed esuberanza
nell’inverno, sebbene ciò non si trovò bastante per provedere
quel pubblico, del che fanno prova le spese forzose fatte in
que’ tempi per la derivazione dell’acqua a detti molini, e quelle
che si sono fatte, e si fanno tutt’ora dalla Camera eccellentissi-
ma per gl’altri molini inalzati ad uso del popolo di Gavi, quali
tuttavia sono sottoposti alle solite peripezie, e sovente resi in-
servibili. Da tutto ciò si conosce ed evidenza, che li nuovi mo-
lini sudetti erano originariamente incapaci per sostenere la nu-
merosa popolazione di Nove.
4° Che gl’agenti del Comune di Nove accettarono la temporanea
obbligazione per esentarsi dal danno maggiore risultato dal-
l’indebita privativa, per evitar le molestie, ed accomodandosi
alle circostanze per vero timor riverenziale, come provano
gl’atti di que’ tempi, nella ferma persuasiva per altro che mai
le sarebbe stata preclusa la strada agl’opportuni ricorsi, ed al-
tresì lusingati di veder assai presto ripristinati li molini nel pro-
prio territorio, come comprovano le parole stesse del contratto
del 1779. Hanno promesso, e promettono all’eccellentissima
Camera della Serenissima Repubblica di Genova di pagarle e
sborsarle nel mese di luglio di ciascun’anno L. 2800 sino a
tanto che la Camera eccellentissima abbi fatto instaurare e re-
si macinabili li molini in questo territorio dalla parte della
Scrivia, il che se si rendesse (come pare) inadempibile per la
difficoltà dè tempi, impedimento, e disparere delle parti, che
concorrer devono alla permissione della derivazione dell’ac-
qua dalla Scrivia, non se ne potrà allegare difetto al Comune di
Nove, molto sensibile al danno grave che risente da questa
mancanza, e che in casi sinistri potrebbe rendersi maggiore, se
vietato le venisse di ricorrere a macinare a molini del limitrofo.
È provato bastantemente che per ridondanza d’acqua ne tempi piovo-
si, e più di tutto per la scarsezza che nella state pativano li riferiti nuo-
vi molini resisi inservibili la maggior parte dell’anno furono abbando-
nati dalla stessa Camera eccellentissima; poiché quantunque allonta-
natosi da essi il Popolo di Nove, mediante il citato convegno, opportu-
ni sarebbero stati alli paesi, e campagne loro circonvicine, e di sollie-
vo tal’ora al luogo di Gavi, che con li propri molini si prova non esse-
re proveduto bastevolmente, come risulta dagl’attestati ricavati da
quel luogo; perciò ogni ragione voleva, che cessando li molini, origine
dell’imposizione delle L. 2800 per libertà di macina, almeno allora
non avesse avuto più luogo il pagamento delle stesse, mentre per posi-
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tiva indispensabile necessità il Popolo di Nove ricorreva, siccome ri-
corre precariamente, e con qualche onere alli molini del limitrofo, non
potendo provedere in altra maniera alla propria esistenza.
È pure provato che il Popolo di Nove non pagava la predetta imposi-
zione prima del 1733 mentre per sorte godeva l’uso, e commodo de
propri molini, non pagava da detto tempo sino al 1750 mentre trova-
vasi in circostanze eguali alle presenti. Si è inoltre riconosciuto, che
per effetto della connaturale umanità del Governo Ser.mo fu per più
volte sollevato dalla macina ordinaria negl’anni 1579, 1613 e 1626 per
il qual titolo è pure noto, che esso corrisponde l’annua rilevante som-
ma di L. 5112.18, carico che volontieri accettò con molti altri sponta-
nei, benchè gravosi del pari, contro li propri privileggi, e convenzioni
notorie, non già per dimenticare, e rinonciare totalmente alli propri
dritti, ma piuttosto per mostrare una prontezza figliale, assecondando
le premure, e desideri del Governo serenissimo, facendo causa comu-
ne la causa dello Stato, ed in fine per far aparire l’ossequio massimo, e
la riverenza infinita, che quel Popolo le ha professato in ogni tempo,
consapevole ben anche di essere gravato di molte gabelle, ad esso ri-
tolte, ed a più riprese imposte ed aumentate, non ignaro che non vi è
popolazione in tutto il Dominio serenissimo che corrisponda una mag-
giore somma annuale ai pubblici introiti, mentre se si vorrà giusta-
mente calcolare, facilmente si troverà ascendere a L. 76075 divise nel-
le seguenti classi. Gabella dell’introito, pedaggio, e carne, imposte per
l’estinzione di L. 40/m di cui si era indebitato il Comune di Nove per
lo spontaneo presente d’una galea, con espressa condizione che doves-
se cessare e restar estinta subito che restava saldato detto debito seb-




Posta delle lettere L. 4150
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L. 71375
Somma contro L. 71375
Carta Bollata L. 2000
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Di più si potrebbero annoverare le gabelle della polvere, del sale,
quelle delle granaglie del territorio, che si pagano a Voltaggio. Si cor-
rispondono inoltre annualmente L. 28000 circa che si distagliano dal
Magistrato Illustrissimo delle Communità sopra il Comune di Nove
per le spese ordinarie e straordinarie.
Non ostante tutto ciò Nove, e tutto il territorio in tutti li tempi si vede
esposto, come lo fù più volte, alle più atroci violenze, ed a contribu-
zioni disuguali alle proprie forze, delle quali ancor ne porta il peso do-
po d’aver veduto devastati li posessi de’ particolari, ed il territorio tut-
to desolato, oltre il peso di gravosi aloggi sofferti per il corso di quat-
tro, e più anni.
Ed ecco come il popolo di Nove si trovò insensibilmente onerato d’un
imposizione indebita, in origine temporanea, e che ora sembra volersi
perpetuare. Considerando per altro esso popolo che tratta la sua giusta
causa nanti un Principe Giustissimo, egualmente Padre de’ Popoli, che
uniti al serenissimo e Felicissimo Governo formano con esso causa
comune, con la maggior confidenza ricorre alla Sovrana, Paterna, e
Benigna Provvidenza.»
14. Abusi delle truppe francesi, supplica del 179914
«Libertà. Eguaglianza.
Cittadini municipalisti.
Si presentano a voi li cittadini Andrea Guenna ed Antonio M. Maren-
co a rapresentarvi ciò che le accadde colle truppe francesi qui gionte
mercoledì scorso alloggiate alla Maddalena. Portatisi questi nel cortile
ove abitano detti petizionarij, e trovato detto Guenna che cavava del-
l’acqua, volevano per forza che le dasse la secchia, esso per non dar-
gliela si addattò a cavarle dell’acqua, ma vedendo che cresceva il nu-
mero dei francesi, e che oltre alla secchia cercavano delle caldaie ed
altre cose con la sciabla alla mano, egli se ne andò in casa e chiuse la
porta, indi sentendo che battevano ora una porta, ora l’altra, e che vo-
levano la robba per forza, nascose quello che poté indi uscì di casa per
non far qualche sproposito, come di fatti era al caso di fare, poiché
portatisi in casa sua dopo aver forzata la porta vari francesi si presero
un sachetto con entro due donzine circa frà cuchiari e forcelle d’ottone
14 ASNL, Sez. I, n. 56.4.
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ed il mortaio, ma a questo non avrebbe nemen badato tanto più che il
mortaio fu trovato alla mattina dal custode della Maddalena nella pa-
glia e restituito al detto Guenna. Il peggio si è che alla notte tornarono
nel detto cortile, si portarono via tutta quella poca legna che detti peti-
zionarij avevano provvisto per la loro famiglia del valore di L.. 9 cir-
ca, cioè L. 3 di spettanza del detto Guenna e L. 6 del Marenco, ruppe-
ro qualche porta, ove nessuno abbitava, indi forzata la porta della can-
tina di detto Guenna le portarono via B.li 6:72 di vino buono che il
medesimo si conservava per quest’estate.
Cittadini voi non ne avete colpa, ma sperano essi pettizionarij che pro-
curarete qualche mezzo acciò venghino indennizati due poveri cittadi-
ni a quali fù tolta quella poca provista, che avevano fatto per la loro
famiglia.
Salute e rispetto.
Novi a primo febbraio 1799





Repertori per la ricerca
L’Archivio storico comunale di Novi Ligure non è ricchissimo di atti
originali antichi a causa di alcune sottrazioni e di dispersioni avvenute
nel passato. Conserva, però, due grandi registri, per un totale di circa
2.400 pagine, compilati nel corso del Settecento che contengono la
trascrizione di centinaia di documenti riguardanti la storia della città e
del territorio. Questi registri sono già stati indagati dagli storici, ma la
frammentazione delle informazioni e la difficoltà di lettura di parte de-
gli indici, li rendono ancora una fonte di preziose notizie. Per questi
motivi si è deciso di trascrivere gli indici dei due registri in modo da
offrire al ricercatore la possibilità di accedere agevolmente al loro
contenuto e di individuare documenti inediti1.
Accanto alla trascrizione degli indici dei due volumi dei decreti è stato
realizzato un altro repertorio, indispensabile per svolgere le ricerche di
carattere territoriale, che contiene i nomi delle cascine raffigurate nei
libri catastali del 1690 e del 1723.
1. I libri dei decreti
I due antichi volumi dei decreti, collocati nella Prima sezione dell’Ar-
chivio storico comunale ai numeri 4 e 5, sono fra i documenti di mag-
gior pregio e interesse fra quelli conservati.
1 Alla trascrizione degli indici dei Libri dei decreti hanno collaborato Daniela Cabel-
la, Simona Ballestrero e Virginia Alliano.
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Si tratta di due grandi registri, rilegati uno in piena pelle e l’altro in
pergamena cartonata, complessivamente formati da oltre milleduecen-
to carte, non datati, ma compilati nel corso del Settecento trascrivendo
in ordine apparentemente casuale una selezione di documenti a partire
dal XIV secolo riguardanti gli argomenti più diversi attinenti alla città
e al territorio di Novi Ligure. Inoltre, i due registri, che contengono
molti documenti uguali e altri che li differenziano fra loro, sono corre-
dati da indici iniziali organizzati in ordine alfabetico dell’intitolazione
dell’atto, per materia o sulla base di altri criteri. Complessivamente, i
due indici del primo volume e i quattro del secondo comprendono
1176 descrizioni.
I volumi sono stati ampiamente utilizzati nella ricerca storica locale,
poiché rappresentano l’unica fonte per accedere a informazioni pre-
ziose riguardanti la Comunità novese. Però la consultazione dei singo-
li atti risulta difficoltosa per la casualità della sequenza di trascrizione
(probabilmente fatta prendendo un documento dopo l’altro da raccolte
miscellanee) e per la difficoltà di lettura di gran parte degli indici, pe-
raltro anch’essi molto lunghi e abbastanza disordinati perché compila-
ti da più mani e in momenti diversi.
1.1. “Libro de decreti”. Indice degli atti dal 1388 al 17962
Primo indice vol. 4
“Rubrica di tutti li decreti, e lettere patenti, et altro che nel presente
libro si contengono”
2 ASNL, Sez. I, n. 4.
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CAPITOLO VI
1 Diverse lettere delli S.ri duca di Milano per fare il 
Molino di Nove
Nota: trascrizione datata 18 novembre 1420
2 Instromento fatto tra li Deputati delli soddetti signori
duca di Milano et il Magnifico conseglio di Nove per
detto Molino
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3 Licenza data dalli signori Duca alla soddetta Magnifi-
ca Comunità di Nove per far detto Molino
1388 21 settembre
Nota: trascrizione datata 18 novembre 1420
4 Altro instromento seguito tra li detti Deputati et il
Magnifico Conseglio
1388 21 settembre
Nota: trascrizione datata 18 novembre 1420
5 Decreto fatto l’anno 1454 à 29 aprile per convenire li
Dottori à Genova
6 Decreto dell’oglio fatto l’anno 1567
7 Decreto che il Comune di Novi non sia obligato à
mandar galeotti
1567 25 maggio
8 Decreto per la deliberatione delli portinari à favore de
Molto Magnifici Padri del Commune
1588 6 maggio
9 Decreto per l’aloggio de soldati
1550 16 giugno
10 Lettere per le 150 cantara di legna che si danno in Ca-
stello
1549 18 dicembre
11 Decreto che la Communità di Nove non sia tenuta à
pagare la cabella per le appellationi
1530 12 gennaio
12 Decreto per li Registri novi, che s’hanno da fare per
l’anno 1573
13 Decreto che le persone di Nove dovessero à sue pro-
prie spese far misurare le sue terre
14 Decreto per le vendemie
1596 3 settembre
15 Decreto della liberatione per il Riparo dè Molini
1593 1 giugno
16 Decreto per le visite, e che gli atti Civili, come Crimi-
nali, si debbano ponere nelli Archivij
16 Decreto per le farine e pane
17 Decreto che non si possi tener peccore





















19 Decreto che li notari delle Corti Criminali dabbano
mandar copia di tutti li processi nell’Archivio Crimi-
nale di Genova
20 Decreto per l’assolutione delle L. 4000 che pretende-
va la Ser.ma Repubblica
21 Decreto circa il pagamento delle condanne
22 Decreto per dar il pane alli carcerati
23 Decreto per far il mercato ogni settimana
24 Decreto per le tre fere da farsi ogni anno
25 Decreto che ogni homo possi accusare
26 Decreto delli S.ri Censori di Genova, che si facci
un’aotentico per il barrile del vino
27 Decreto per la prohibitione delle vesti, et altri cibi
28 Patente per la tassa delle galere
29 Decreto che le accuse si debbano scrivere da un solo
notaro, et altre cose per li Colombi
30 Decreto che li soldati che si han dà mandare al senato,
si mandino alla rata dè quartieri
31 Decreto che non si paghi al Magnifico Podestà l’ulti-
mo suo terzero, sino fatto il Sindicato
32 Lettere del Ser.mo Senato, che tutti li libri, e scritture
criminali si debbato inventarizare, e consignare alli
Magnifici officiali venturi
33 Decreto che ogni Capo di famiglia paghi dinari dieci
per la testa
34 Confermationi per sudetto Decreto
35 Decreto che il tesoriere della Magnifica Comunità di
Nove possi astringere li debitori dell’avarie al paga-
mento, tanto realmente, quanto personalmente
36 Decreto che per minor pesa della Comunità le Lettere
e Suppliche si debbano consignare al M.co Podestà
per inviarle al Senato
37 Decreto per la mercede da darsi al Baricello e famegli
38 Ripartimento del salario del Capitano tra Nove, Gavi,
Voltaggio, e Parodi
39 Decreto dell’assignamento delle condanne fatto a fa-
vore della M.ca Comunità
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41 Decreto che tutti quelli che saranno elletti a quale uf-
ficio lo debbano accettare
42 Decreto per il pagamento del carnefice
43 Rifforma di alcuni capitoli per il novo Gov[erno] del-
la Terra di Nove
44 Decreto che gli officij habbino principio [..] di mag-
gio
Nota: manca la parte inferiore destra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 35
45 Decreto che il barigello, e messi per Captu[re] [non]
habbino che sei soldi
Nota: manca la parte inferiore destra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 35 a
46 Decreto che il Barigello non habbi pr[emio] [per dar]
corda a testimonij
Nota: manca la parte inferiore destra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 35 a
47 Decreto che li misuratori del vino diano sigu[rtà]
d’essercir bene
Nota: manca la parte inferiore destra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 36
48 Per conto delle staffette
Nota: il numero di carta è stato recuperato dal testo completo del
documento, in quanto manca la parte inferiore destra della carta
contenente l’indice
49 Sospensione per la Cabella della macina
Nota: il numero di carta è stato recuperato dal testo completo del
documento, in quanto manca la parte inferiore destra della carta
contenente l’indice
50 Decreto che non si possi mandar sindico al ser.mo Se-
na[to] senza licenza
Nota: manca la parte inferiore destra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo













51 Decreto per le paghe de messi e famegli et altro a
quelli spettante
52 Prohibitione dell’arte della chirurgia se non sono
aprovati
53 Aottorità data al Giusdicente di astringere li debitori
dell’hospitale al pagamento
54 Riforma per l’eletione del Monte di Pietà e separa-
mento di esso
55 Lettere che non si paghi agli officiali l’ultimo terzero,
se non fatto il sindicato
56 Decreto che nelle Communaglie non si possi roncare,
né abbruggiare boschi
57 Decreto che le scritture criminali si debbano conser-
vare nel luogo ove sono
58 Decreto che li notari debbano mandar copia aotentica
nell’Archivio di Genova delli instromenti di pace
59 Decreto che fatta da barigelli, e messi l’esecutione
delle licenze siano tenuti denonciarlo in atti, con li pe-
gni
60 Decreto che le chiavi delle Porte, debbano stare ap-
presso al magnifico Giusdicente
61 Decreto per la guardia delle Porte
62 Decreto che li giusdicenti non possino far salvo con-
dotto per Debiti Civili
63 Decreto e forma del giuramento, che si hà dà dare a
testimonij
64 Decreto del Serv. mo Senato, che niuno possi esercita-
re il Notariato
65 Giuramento di fedeltà delli Notari di Nove
66 Lettere del Serv.mo Senato che tutte le scritture Cri-
minali si debbano consignare per l’inventario al Nota-
ro successore
67 Decreto che non si facci in Comune Donativo alcuno
68 Decreto che non si possi far Conventione alcuna con
chi si sia per conto delle taglie
69 … Lettera per li pagamenti alli signori Podestà
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70 Decreto [che li] notari non diano copia aotentica delli
[processi] fatti in contumacia se non passati doi anni
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 46 a
71 …per le spese straordinarie
Nota: inserito in indice, ma non è presente il testo completo
72 [Decreto che non] si possi mandar sindico alcuno a
Genova
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 47
73 [Decreto per le cita]tioni, o nullità circa le cause Cri-
minali
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 48 a
74 [Decreto che non] si possino ampliare le carceri
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 49 a
75 [Decreto che non si] faccino spese staordinarie, ne
mandar sindico
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 50
76 [Decreto per li M.ci] Censori di Genova, come s’hab-
bino da [farsi le] condanne per li maestrali di Nove
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 50 a
77 [Lettere, o sia decreto che] non si possino cambiar gli
officij che tocche[ranno] alli consiglieri
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 51
78 [Decreto] che si possino cambiar gli officij











canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 51 a
79 Privilegio per il pagamento degli aromatari
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 52
80 [Decreto per le] fere da farsi ogni anno a Nove
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 52 a
81 Decreto e rifforma d’alcuni Capitoli de beni di Cam-
pagna
82 Decreto di non vendere né Comprare frutti non maturi
83 Decreto come s’hanno da fare le visite de cadaveri et
altro
84 Decreto per la mercede delle visite da farsi fuori del
territorio di Nove
85 Decreto per l’alloggiamento dè soldati, bargello e fa-
meglij che vanno in campagna
86 Decreto per le paghette de soldati corsi
87 Lettera del Magistrato di guerra et altro
88 Altro decreto per le paghette de soldati corsi
89 Lettera diretta alli M.ci P.P. del Comune per sovenire
la fortezza di Gavi di legna
90 Decreto per le spese straordinarie dà farsi con inter-
vento dell’Ill.mo Capitano
91 Decreto a favore della M.ca Communità di Nove per
la Gallera data alla Ser.ma Repubblica
92 Lettera scritta dalli M.ci S.ri Censori di Genova al Ca-
pitano per li Maestrali di Nove
93 Decreto che non si possi pagar salario, né salariare al-
cun dottore ressidente in Genova per la M.ca Comuni-
tà
94 Rifforma d’alcuni capitoli circa il Conseglio annuo
95 Decreto che ogni padre di famiglia possi amazar un
porco per uso di casa
96 Lettere o sia decreto circa il repartimento delle pa-
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97 Lettera scritta dalla Camera Ill.ma, per li pagamenti
che ogni anno si fanno in Camera e risposta di essa
98 Decreto per le some che han da dare agli ufficiali di
Guerra
99 Decreto per il riparto che s’ha da fare tra la M.ca
Communità di Nove, e le altre ad essa dependenti
100 Lettera scritta dal Magistrato sopra li negotij delle
Communità e S.ri Commissari
101 Decreto per l’alloggio delli ufficiali
102 Lettera scritta dal Magistrato della Communità
103 Decreto in ordine alle franchiggie de beni e persone
ecclesiastiche
104 Spesa della fortezza di Gavi per la magnifica Comuni-
tà
105 Decreto per lo scopello de molini
106 Raggioni della magnifica Communità per il reparti-
mento delle paghette de soldati corsi
107 Lettera dell’I Magistrato della Comunità per gli allog-
gij degli Ill.mi S.ri Commissarij. Duplicata
108 Capitanei Novarum Institutio
109 Decreto che nelle Conti della Communità non si
ammmettino spese fatte per mandar Deputati
110 Decreto di puoter portar le armi fuori di Nove in
Campagna
111 Lettera scritta dal Magistrato Ill.mo di Guerra intorno
all’acconcio delle muraglie et ad esse spettante
112 Decreto che la Magnifica Comunità qual era gravata
di molte spese, possa spendere e valersi delli denari
alla cabella dell’introijto, necessarie d’ordine de
ser.mi Collegij
113 Copia di lettera scritta di Camera Ecc.ma in occasione
di lamente fatte da M.ci P.P. del Commune per la nova
misura dè scopelli, qual pretendevano li conduttori di
più grande
114 Decreto à favore della M.ca Comm.ta di Nove, contro
li conduttori del Molino
115 Deliberatione fatta dal M.co Conseglio intorno alle
strade, come anco d’elleggere un Magistrato circa le






















116 Decreto che si debbino osservare li Decreti, et ordini
concernenti all’alloggio de soldati, tanto per le pa-
ghette, quanto per legna, et oglio
117 Lettera del Magistrato di guerra rispetto à perfettiona-
re l’acconcio delle muraglie, et alla compra di una ca-
setta per il Corpo di Guardia
118 Decreto che li M.ci S.i Censori habbino aottorità d’e-
leggere il loro cancelliere
119 Lettera delli M.ci S.ri Censori di Genova dirretta al
S.r Capitano per le condanne
120 Altra lettera di detti S.ri Censori
121 Lettera del Mag.to della Communità dirretta all’Ill.mo
S.r Capitano per la compra della casa à Castel Maren-
cho
122 Lettera delli S. Mag.to de Censori di Genova diretta
all’Ill.mo S.re Cap.no per la misura delle vettovaglie
et altro
123 Decreto per il Distaglio
124 Decreto dell’S. Magistrato delle Communità, che il
M.co Conseglio di Nove, possi spendere sino alla so-
ma di L. 100
125 Decreto dell’Ill.mi S.ri Sindicatori à Notarij attuarij di
questa Corte, che debbino scrivere i processi al libro
maestro
126 Decreti da S.ri Ill.mi S.ri Sindicatori contro Giò. An-
drea Cafferata attuario di questa Curia rimossa dalla
Curia con intimatione, sorroga, et altro
127 Decreto che la magnifica Comunità non sia tenuta à
pagare Cabella per le cause d’appellationi
128 Decreto dell’Ill. S.ri Sindicatori fatto in Nove con il
prezzo ò sia mercede prefisso à birri, messi, famegli,
et altri per le catture, intimazione dè sequestri et altro
l’anno 1684
129 Decreto per l’oglio
130 Supplica del Sindico della Communità circa all’oglio,
con Decreti sotto essa
131 Protesta fatta dà Deputati del Conseglio e P.P. del
Commune di Nove per la cabella della carne
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133 Decreto del Voto fatto per la festa di N.S.ra della Ne-
ve, e S. Bovo con le deliberationi del M.co conseglio
sotto esso
134 Decreto per le Monache di S. Chiara, di non pagare
per un’anno le avarie, con dissimular l’esatione
135 Decreto contro banditi, e di provedere alli soldati, bar-
gello, e famegli d’alloggiamento
136 Lettera al S.r Cap.no con licenza inclusa à M.ci S.ri
del Commune di spender quello è di bisogno con l’in-
tervento del S.r Cap.no sud.o per causa delle locuste,
et altro
137 Decreto in ordine delle franchiggie de beni, e persone
ecclesiastiche
138 Sospensione della macina per le terre conventionate
139 Decreto per le spese fatte per il M.co Officio della sa-
nità per i bisogni dependenti per la peste
140 Supplica della M.ca Communità al Senato Ser.mo per
pigliare à moderato interesse L. 2500 per pagare il
carrico di quell’anno
Nota: manca la parte inferiore destra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 86
141 Supplica alli Ser.mi Colleggij che niuno delli sar-
gen[…] per l’avenire da elleggersi, che saranno […]
non possino pretender dinari, né […] ancorchè dispo-
nessero di que[…] e patenti
Nota: la parte inferiore destra della carta, le parole mancanti non
sono state completate in quanto nel testo completo all’interno del
volume alla c. 87 è difficile trovare un preciso riferimento
142 Decreto alli M.M. Maestrali di provedere e castigare
il molinaro per non haver trovato il scopello giusto
143 Decreto per li Sindici di Nove, di potersi elleggere
quelli avocati li piacerà per diffender la Communità
dalle tasse imposte per le Gallere
144 Domanda di detti Sindici sopra il suddetto affare
145 Supplica al Senato Ser.mo di dare aottorità, che in
luogo della Gabella delle vettovaglie, che nascono so-
















10 per soldo, con dar all’Ill.mo S. Capitano aotorità di
provedere
146 Supplica per il Monte di Pietà per applicare tutti li
avanzi del reddito dell’Ospitale di S. Giacomo al det-
to Monte di Pietà e di conceder licenze di puoter sup-
plicare S. S.tà ad effetto di prender sopra gli imprestiti
tre per cento
147 Supplica alli Ser.mi Colleggij per rimetter e condona-
re la condanna fatta alli soldati di militia per non ha-
ver fatto il suo debito con decreto
148 Decreto delli due bandi concessi alla M.ca Communi-
tà di Nove
149 Decreto per le monete
150 Decreto di proroga di giorni quindeci per dette mone-
te
151 Decreto circa l’eletione, e sindicato degli officiali di
campagna
152 Decreto del M.co Conseglio per la confermatione del
chirurgo, e approvatione del Ser.mo Senato
153 Decreto per alcune spese necessarie della Communità,
limitate da farsi all’anno
154 Estimatione di tutti li pazi
155 Descrittione, ò sia dichiaratione d’essi pazi
156 Capitoli da osservarsi da notari
157 Moderatione fatta dall’Ill.mo Mag.to di Guerra circa
l’alloggiamento de soldati e del Maestro di Campo
158 Decreto del fuoco fatto l’anno 1621
159 Copia di sentenze per il Comune di Nove, con quelli
di Pozzolo e [la Fraschetta] per li confini
160 Altra sentenza tra il Commune di Nove, e Pozzolo per
li confini della Frascheta
161 Instromento per la Frascheta riscossa da Tortonesi
162 [Copia della] Refformatione del novo Governo [della]
Terra di Nove
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 140
163 [Circa] il ripartimento delle paghette a […]
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canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 146
164 [Decreto per levare] le guardie dalle porte
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 147
165 [Circa] l’interesse della Gallera per [lire quarantacin-
quemilla]
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, le parole man-
canti sono state completate facendo riferimento al testo completo
all’interno del volume alla c. 148
166 Decreto del vinteno del M. Vicario
167 Aggiustamento per le differenze dell’acqua di Scrivia
per li Molini di Nove
168 Grida che li nottari non possino esser elletti P.P. del
Commune
169 Decreto per la Fiera di S. Bartolomeo
170 Lettera dell’Ill.mi Sig.ri Censori di Genova
171 Decretto dell’Ill.mo Sign. Geronimo Rodino comissa-
rio dell’Ill.mi Sign.ri Censori di Genova
172 Decreto che li soldati Corsi non possino pretendere
mercede alcuna per li archibuggi
173 Decreto per l’Ospitale di Nove
174 Decreto del Ser.mo Senato che niuno possi esser scu-
sato dall’ufficio de P.P. del Commune, e Censori ben-
che havesse decreto d’immunità d’altri Magistrati
175 Decreto per le strade fatto dall’Ill.mo Sign. Francesco
Maria Balbi Commissario
176 Supplica e decreto di commissione per la communità
di Gavi
177 Decreto per le taglie de cittadini
178 Convegno fatto con il M.co S. Giò Francesco Balbi e
frattelli con la Communità di Nove per le taglie
179 Lettera de Censori di Genova per l’accrescimento del
prezzo delle carni
180 Ristoro di L. 400 per la spesa del ponte e strade
181 Supplica et decreto per la tassa del 1626 e del 1636






















183 Supplica et decreto interno al pagamento delle catture
184 Supplica e decreto intorno alla cabella della macina
185 Restitutione [fatta] di L. 500 pagata dalla Communità
di Nove in Camera Ill.ma per l’oglio
186 Decreto per il ripartimento che si deve fare con le al-
tre Communità
187 Ripartimento di paghette
188 Decreto contro quelli che vanno al stipendio e servig-
gio d’altri
189 Proclama contro quelli che vanno al stipendio o ser-
viggio d’altri
190 Decreto contro banditi
191 Decreto che niuno, etiamdio [sic] forastiero possi
comprare ne vendere terre, case e quali siano vicine
per il spatio di due miglia al territorio di qualsivoglia
prencipe a caosa delle confusioni che accadono per li
confini et altro
192 Decreto dell’Ill.mi Sign.ri Sindicatori che li notari
non diano licenze in virtù di debiti confessi
193 Ordine per un stano di pietra aotentico
194 Tariffa per la mercede delle patenti degli officiali del-
le militie
195 Provisione fatta dal M.co Conseglio per caosa della
Cabella delle righe minute di Genova
196 Dichiarazione circa le Gabelle delle Galere et oglio
197 Decreto per li galeotti e gabella dell’oglio
198 Lettera di Pozzolo per li confini
199 Assignatione delle condanne à sollievo delle spese
straordinarie
200 Decreto fatto che alcuni luoghi conventionati concor-
rino alle spese straodinarie fatte per la guerra
201 Ricevuta della signora Auriga Fregosa di L. 750 da
Giò Giacomo Buzzo Tesoriere
202 Priveleggio e confirmatione de privileggij de luoghi
di Nove, di Gavi, di Parodi, di Ovada et altri luoghi
fatti dall’invictissimo Imperatore Carlo V l’an. 1536,
10 novembre all’Ill.ri D. D. di Genova
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204 Consulto o sia raggioni della M.ca Communità del
Sig.r Dottor Gio Battista Ventura
205 Allegatione del Sig.r Dottor Calvino
206 Epilogo de fondamenti portati per parte della Terra di
Nove in diversi scritti in prova che le Conventione
fatte l’anno 1447 si debbano stimare come fatte in Po-
polo non suddito e risposta all’oggetti contrarij dalla
quale dimostra che deve essere mantenuta e dichiarata
essente delle gabelle di macina, carne e tasse
207 Supplica, relatione e decreto per la Gabella della car-
ne, tasse et altro
208 Lettera dell’Ill.mo Magistrato de censori di Genova
per la missione del sotto Sindico e fameglij con provi-
sione presa per […] affare
209 Risposta dell’Ill.mo Cap.o al d.o all’Ill.mo Magistrato
210 et altre lettere e risposte che seguono sopra l’istesso
sogetto
Nota: carte scritte in un secondo tempo, di cui non si trova ri-
scontro nell’indice. Carte da 239 a 244
211 Decreto per l’essigenze delle catture de baricelli e bir-
ri
212 Decreto dell’Ill.mi S.ri Sindicatori [concernente] alla
tassa
213 Capitoli del Galeazzo Visconti con la Communità di
Nove
Nota: carte scritte in un secondo tempo, di cui non si trova ri-
scontro nell’indice. Carte da 239 a 244
214 Descritione del territorio di Nove
215 Altra descritione del territorio di Nove
216 Conventioni fatte con la Repubblica
217 Edificazione della Torre di Nove
218 Sentenza fra la Communità di Nove e quella di Gavi
per li confini
219 Procura dell’Ill.re S.r Battista Campofregoso a com-
promettere conli tortonesi per la fraschetta
220 Procura de particolari di Nove ad compromettere con
li tortonesi per la fraschetta
221 Procura del Conseglio di Nove per compromettere





















222 Compromisso fra i novesi e tortonesi per la Frascheta
Nota: prima volta che si incontra il termine novesi
223 Proroghe del compromisso fra novesi e tortonesi per
la frascheta
224 Sentenza per il Commune di Nove e quello di Tortona
per la fraschetta
225 Confirmatione della sentenza fatte dell’Ill.mi Duchi di
Milano
226 Investitura della Frascheta fatta dalli tortonesi alla
Communità di Nove
227 Sentenza del Podestà di Serravalle per la Strada Gran-
de, e liberatione d’alcuni processati per suddetta
228 Sentenza fatta dal Podestà di Serravalle sopra la Stra-
della e liberatione d’alcuni processati per suddetta
1712 10 ottobre
229 Decreto contro Giò Battista Dacorsi per li Magnifici
Censori
230 Decreto per uno di Gavi condannato alla forca che la
Communità di Gavi sia obbligata alle spese
231 […] Mag.to Ecc.mo et M.ro di Guerra, che non sia
[…] soldati corsi, che prisiedono in Palazzo […] un
sol corpo di guardia
Nota: non si trova il riscontro nel testo
232 […] cattura de barigelli
Nota: non si trova il riscontro nel testo
233 Acta concernentia proprietate huius [mag.tri] Com-
munis pontis vocati, del pedaggio extra portas Zerbis
234 Che non si amettino le accuse fatte da persone che
non godono il beneficio del Statuto e che non si am-
mettino parimenti quelli che danno più acque in un
giorno per l’ista caosa
235 Liberatione del Mag.to Ill.mo delle Communità delli
monti di M.M.c Agustino e Giovanni Luca Spinola
giusdicenti per il preteso quinto del straordinario della
M.ca Communità come si vede dietro
236 Convegno seguito tra la Communità di Nove e quella
di Basaluzzo per la strada detta Bellanotta
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238 Decreto fatto dall’Ill.ri S.S. Sindici concernente alla
cattura del Barrigello
239 Decreto di poter portar l’armi fuori delle porte
240 Decreto o sia inhibitione che l’oratorio della Morte di
non poter fabbricare nella casa contigua al Palazo di
Giustitia
241 Decreto della Ecc.ma Gionta contro banditi che siano
tenute le Communità dove sono seguiti li deliti crimi-
nali a pagare le visite quando non vi siano beni del Re
242 Li estimi da farsi a favore de M.M.ci Cittadini di Ge-
nova ne beni di questo nostro territorio apparteneva a
l’essequtione a M.M. estimatori di questa M. Com-
munità, come vedersi da desistenza
243 Decreto e prove per la gabella della macina
244 Memoria per la Chiesa e Cappellania di S. Rocco del-
la M.ca Communità
245 Lettera del Magistrato della Comunità circa il dista-
glio
246 Ordini dell’Ill.mi Sindicatori circa la mercede della
camera e constituti de veci
247 Dichiaratione delli stessi Ill.mi Sign.ri che al M. Vica-
rio non sij dovuto venteno per l’exe…che concedono
alle licenze, e mandati concessi da altri giudici, e tri-
bunali del Dominio
248 Ordine delli stessi Ill.mi Sign.ri che per le licenze, pi-
gnorazioni da m.ci Vicari concessi e sequestri non sij
dovuto venteno prima che dette licenze non sijno se-
guite, ò pure non sij seguita la notificazione e agiudi-
cazione de sequestri
250 Memoria per la Magnifica Comunità toccanti li medi-
ci, chirurgi e litotomo
251 Indice delle scritture state riposte in archivio in una
filza segnata S.G.D.M. vedi carta seguente a questa
252 Decreto che possino essere Padri di Comune e Mae-
strali quelli che avranno soldi due di registro solamen-
te e purchè sijno conosciuti habili
253 Decreto per li scelti di poter portare il stocco
254 Innibizione ottenuta dal M.co Francesco Spinola

















non poter estrarre la nitta o sia fango da fossi contigui
alle muraglie di questo luogo di Nove e successive
dessistenza del detto M.co Francesco a favore della li-
bertà che compete ad ognuno di estrarre la detta nitta
255 Capitoli, et ordinazioni fatta in Nove dalli Ill.mi
Sign.ri Sindicatori per il ventino dalli magnifici vicca-
rij, et altro
256 Decreti del 1660 per il pagamento dell’avarie
257 Altro simile decreto
258 Decreto che il Mag.to Ill.mo delle Communità non in-
novi cosa alcuna in Nove
259 Decreto a favore de SS.ri estimatori di Nove
260 Decreto che la Magnifica Comunità di Nove sij man-
tenuta nel posesso d’ esigere le avarie
261 Decreto per li M.M. S.ri Censori contro del Sig. Dac-
corso
262 Decreto che per l’accomodamento delle muraglie di
Nove si è imposto B. 2 per ogni mina di grano fora-
stiere e per ogni barrile di vino forastiere che entrerà
nel luogo di Nove
263 Decreto de magnifici Censori di Genova che le con-
danne che si fanno nel luogo di Nove la mettà spetti al
M.co Giurisdicente e l’altra mettà à Magnifici Censori
di Nove
264 Sentenza fatta contro à Biaggio Braghiere sopra la ri-
pa della M.ca Communità fuori della porta di Zerbo in
Pancarana ò sia per le sentiere della strada di Serra-
valle e l’esecutione di detta sentenza che ha pagato
consta in atti di Notaio S.r Mari Antonio Cavanna.
L’anno 1737
265 Ordine del Mag.co S. Maria Antonio Spinola […] del-
la Communità che per l’accezione che le officilali
debbano abitare il suo solito appartamento con prohi-
bitione di deliberare […] di casa come da detto ordine
de 8 novembre […]
266 Decreto del Mag.to Ill.mo di guerra à favore del V.do
Ospitale per li soldati che sono di pressidio in Nove,
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giorno quando saranno amalati, e che dimoreranno in
detto ospitale
269 Ordini, tariffa di ciò che si deve dare per l’alloggia-
mento de soldati, capitani, et ufficiali, fatti dal Senato
Ser.mo
270 Ordine ò sia decreto che per i Rei e Delinquenti fora-
stieri si somministri il pane miserabile et altre spese
da quella Communità ove sarà stato commesso il de-
litto
271 Ordine al Cancelliere Criminale di non prendere veru-
na mercede a i detenuti per debiti civili per la revista
dal libro de specchj
272 Tariffa del messo per i comandi forastieri
273 Decreto dell’Ill.mi Sig.ri Sindicatori, che il Bragello
et altri debbano esser … qualonque licenza le havrà
dat … rilasciata da notari di quest … senza alcun rit-
tardo …
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, pertanto il te-
sto è incompleto
274 Deliberatione, e decreto de Collegij Ser.mi conferma-
to anche dal Senato Ser.mo, che tutti quelli veranno
eletti quali Padri del Commune, e Censori non possi-
no essere scusati se non dal Ser.mo Senato
275 Supplica e decreto per le due fiere concesse dal Trono
Ser.mo alla M. Communità di Nove una cioè da co-
minciare il primo Aprile per giorni dieci, et altra da
principiare il 21 settembre pure per giorni dieci
276 Ordini, e decreto da osservarsi da Magnifici Censori
di Nove intorno alle meta da darsi al pane venale, cir-
ca la recognizione del peso di detto Pane
277 Supplica de Magnifici Padri del Commune a Ser.mi
Colleggij riguardo le frodi seguivano in pregiudicio
dell’impresario della gabella della macina, o sia pane
venale, e farine con decreto de prefati Ser.mi Colleg-
gij, e successiva lettera d’ordini riguardo detta instan-
za diretta all’Ill.mo Giovanni Pietro Rovereti Gover-
natore di Nove












contratti da questa M.ca Communità in tempo della
prossima passata guerra
279 Lettera da Ser.mi Colleggij scritta dall’Ill.mo Gover-
natore antinente ordini intorno al bussolo de consi-
glieri magistrabili
280 Lettera del Mag.to Ill.mo della Communità scritta dal-
l’Ill.mo Governatore di Nove ad effetto di notificare
tutti gl’ attuali rappresentanti delle rispettive Cummu-
nità acciò prima che termini dicembre abbiano senza
dilazione rimettere le liste giurate delle Feste, e fidi
degl’ introiti
281 Decreto del Serv.mo Senato di dellegazione nel Ill.re
Govern.re per far pagare i debitori del Ven. Ospedale
di San Giacomo
282 Ordini, e decreto del Mag.to Ill.mo da Sig.ri supremi
sindicatori intorno al venteno riguardo alli preti e
M.ci cittadini
283 Decreto del Ser.mo Senato in cui si da facoltà a chion-
que di poter accusare i dannificanti su questo territo-
rio
284 Ordine del Mag.to Ill.mo della Communità di non do-
versi deliberare spesa alcuna senza l’ assenso del
pret.ro Ill.mo Mag.to 396
285 Decreto dell’ Ecc.ma Camera per la mottura de molini
286 Decreto del Serv.mo Senato per l’ospedale concernen-
te la facoltà a S.E. il sig.r Governatore di spedire la
causa sommariamente per duplicato come a carta
287 Decreto del Mag.to Ill.mo de sig.ri supremi Sindicato-
ri circa il pagamento da farsi da carcerati al custode
delle carceri
288 Decreto de Serv.mi collegij per il riadattamento della
strada delle Monache
289 Lettera della Camera Ecc.ma scritta all […] di Nove
in cui partecipano al […]
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, pertanto non è
possibile completare il testo
290 […] Communità di Novi
Nota: manca la parte inferiore sinistra della carta, pertanto non è
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291 Liquidazione de confini della Communità di Nove
con quella di Basaluzzo
292 Liquidazione de confini della Communità di Nove e
quella del Bosco
293 Suplica e decreto che si devono amettere al consiglio
diversi particolari
294 Presentazione di lettera stata trasmessa dalla Commu-
nità di Gavi a M. protettori de carcerati
295 Decreto di variazione intorno alla gabella del pan ve-
nale
296 Coppia de’ lettere del Magistrato delle Comunità
297 Biglietto nel calice del gran Consiglio
298 Suplica e decreto del Colettore delle gabelle
299 Decreto del Ill.mi Sindicatori circa il venteno dovuto
al M. Vic.o
300 Coppia di lettere de Supremi Sindicatori nel visitare i
carcerati posti al segreto
301 Instrumento di convegno per i M.ci Cittadini di Geno-
va per il pagamento delle avarie con successive ratifi-
che fatte da suddetti M.ci Cittadini con per il conve-
gno suddetto
302 Riparto per il pagamento delle L. 2600 da farsi al-
l’Ecc.ma Camera per la libertà accordata di poter ma-
cinare a qual si voglia molino
303 Aquisto fatto dalla M.ca Comunità da fratelli Carlini
del forno della Valle
304 Aquisto della Fossa dalli eredi del Ecc.mo Giovanni
Francesco Brignole fuori la porta della strada
305 Coppia di lettere in cui vien prescritto a tutti li parti-
colari della Comunità di Novi di dover acettare le ca-
riche comunali
306 Ordine dell’Ill.mi Sindicatori di là da Giovi intorno al
Archivio Criminale
307 Suplica e decreto da Serenissimi Collegij proibitivo il
fare innovazione alcuna per la strada de Capuccini
308 Proclama dell’Ill.mi Sindicatori di là da Giovi per chi
fosse agravato
309 Breve per la festa ed officii di San Rocco, protettore






















310 Lettera proibitiva il rilascio delle licenze alla Forma
dello Statuto Municipale ex officio e le cittazioni ad
angheria
311 Lettera del Magistrato di guerra proibitivo a soldati il
comprar le armi da disertori
312 Lettera di detto Magistrato proibitivo a soldati vende-
re pane e farine
313 Decreto de SS.i Coleggi de 24 aprile 1777 coherente
alla relazione di S. Ecc.a di poter amolire il vecchio
castello e del materiale se ne debba ristorare le mura
della città per caotelarla a spese comuni, e la torre stii
ferma per monumento d’antichità
314 Progetto generoso fatto dal S. Ecc.mo il sig. Girolamo
Durazzo di ridurre à sue spese il sito del castello à
reddito della M. Communità
315 Domanda e concessione delle publiche scuole ottenu-
ta con benigni decreti da SS.mi Colleggi e Senato nel
1781
316 Lettera del Ecc.a Camera che ordina a S. Ecc.za la so-








Secondo indice vol. 4
“Indice delle scritture attinenti alla M. Communità contenute in una
filcia segnata S.G.D.M. state ricuperate da diverse persone e riposte
in archivio da me Stefano Giacomo de Marenchi Padre del Commune
dell’anno 1732 in 1733 alla presenza de M.ci Grosso Germano e Cap.
Andrea Corti Padri del Commune dell’anno 1733 in 1734 il g. d’hog-
gi. 1733”
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1.2. “Sentenze decreti dei duchi di Milano e dei supremi magistra-
ti”. Indice degli atti dal 1490 al 17283
Primo indice vol. 5
“Rubrica ex memorijs antiquis”
1 Copia di sentenza per il Commune di Nove con quello
di Pozzolo per la Frascheta e vie publiche del d. Bo-
nazonta
2 Duplicata
3 Instromento per la Frascheta riscossa dà Tortonesi con
la quittanza e descritione del territorio
4 Altra sentenza fra il Commune di Nove e Pozzolo di
Gerolamo Forlinio
5 Altra sentenza di monsig. Vescovo di Tortona e Sig.
Luca Grimaldi e altri signori arbitri l’anno 1476
6 Confermatione di sentenza fatta l’anno 1477 dal s. du-
ca Galeazzo per la Frascheta
7 Duplicata
8 Procura a compromettere del sig. Battista Fregoso per
causa della Frascheta co Tortonesi
9 Procure a compromettere de particolari di Nove co’
Tortonesi
10 Procura del Conseglio di Nove a compromettere come
sopra
11 Compromesso con la citta’ di Tortona con due proro-
ghe
12 Investitura della Frascheta fatta da Tortonesi l’anno
1480
13 Decreto del senato per la divisione di detta Frascheta
investita
14 Consulto del d. Celfalo per il canone che si pagava al-
la Communita’ di Tortona
15 Altro consulto del d. Busseto contro la communita’
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17 Consulto per la Frascheta del d. Costa per il canone
che pagava Nove alla communita’ di Tortona
18 Altro consulto come sopra
19 Consulto del d. Busseto contro la comunita’ di Nove
20 Lettera de Deputati di Pozzolo per li confini
21 Altra lettera di Pozzolo
22 Lettera per li confini di Nove con quelli di Pozzuolo
23 Altra lettera come sopra
24 Altra lettera come sopra
25 Lettera de Sig. ri deputati per li confini di Nove
26 Capitoli dell’anno 1483 per la strada di Frascheta
27 Descrittione del territorio di Nove l’anno 1380
28 Supplica delli huomini di Pozzolo contro Nove per le
strade di Frascheta l’anno 1556
29 Lettera di raccomandatione spettante per la Frascheta
in filza n. 58
30 Sentenza del Arigone l’anno 1712 per la strada grande
e stradella che debba agirsi civilmente
31 Capitoli del conte Galeazzo Visconti generale de Sta-
to di Milano della terra di Nove
32 Quittanza fatta da tortonesi di L 14000 per la Frasche-
ta
33 Conventione delli huomini di Nove 1135
34 Altra conventione come sopra l’anno 1157
35 Conventione dell’ anno 1447 in filza n. 102
36 Conventione fatta tra la Communita’ di Nove con la
Nobilta’ vechia l’anno 1573
37 Allegatione sopra il ponto delle pretensioni del d.
Dondeo
38 Allegatione per le conventioni in filza n. 103
39 Consulto del d. Martignone sopra le conventioni di
Nove
40 Risposta del medemmo alla relatione del Sig. Raffaele
Torre
41 Consulto del d. Carbonara
42 Altro del d. Martignone in risposta del Sindico della
Camera ecc.ma
43 Altro consulto del medemmo
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45 Allegatione sopra dette conventioni del d. Leonardo
Spinola
46 E d’altri Dottori
47 Altro consulto del d. Alicozone
48 Supplica delli huomini di Nove data alla Duchezza di
Milano per mantenere li suoi privileggi
49 Conventioni dei Sig. Duchi di Milano con la Commu-
nita’ di Nove
50 Privileggio e confermatione d’ altri di Carlo V a No-
ve, Gavi, l’anno 1536
51 Conventione tra li Sig.ri Senator Borri e Gio Luca
Durazzo per l’aqua del molino
52 Incanto e deliberatione fatta dalla Communita’ di No-
ve a certi attendenti di redificare li molini l’anno 1450
53 Altro instromento come sopra
54 Instromento d’affitto del molino fatto dal Comune di
Nove
55 Sentenze fatte l’anno 1618 a favore della risposta alle
appositioni fatte dal Sindico della Camera Ill.ma e
fondamenti della terra di Nove co quali si prova la
sussistenza et osservanza delle sue conventioni non
ostante il seguito sotto il dominio de Fregosi
56 Sentenza per li confini tra Nove e Gavi
57 Decreto per le differenze delle Communita’ di Gavi,
Voltaggio, Parodi contro la communita’ di Nove
58 Edificatione della torre di Nove
59 Informatione antica
60 e
61 Descizione del luogo di Nove antica e
62 Donazione della terra di Nove fatta l’anno 1342
63 Restitutione della terra di Nove a Sig. ri Fregosi
64 Conventioni de Sig. Duchi di Milano con la commu-
nita’ di Nove




68 Convegno fatto l’anno 1548 a 11 settembre in Genova



























69 Rinuncia fatta dalla Signora D. Auriga a 15 settembre
di detto anno alli frutti di alcune possessioni e li De-
putati per la Republica annullano il ius di prender le-
gna ne boschi
70 Dichiaratione de beni allodiali cessi dalla Signora D.
Auriga a 25 settembre
71 Comprovatione di detti tre primi instromenti
72 Ratifica fatta dal Sig. Gambari dell’ instromento fatto
a 25 settembre
73 Quittanza fatta dalla Signora D. Auriga di sc 250 oro
74 Quittanza di D. Auriga a favore della Communita’ di
L. 350
75 Lettere tra Gio Battista Spinola Sig. di Seravalle e
Fregosino Fregoso per interessi della Communità di
Nove e Serravalle
76 Concessione di Nove dal Sig. Duca di Milano alla
Sig. Clara Sforza
77 Confiscatione della terra di Nove
78 Ordini dei Ministri di Francia
79 Fabrica di S. Maria
80 Deliberatione del Conseglio dell’ anno 1495 30 no-
vembre circa le N. Parentele che governavano Nove
cioe’ Girardenghi, Cattanei, Bianchi, Pelegrini, Ca-
vanna
81 Lettera scritta dal Sig. duca di Milano alle cinque pa-
rentele o sia Alberghi suddetti
82 Privileggio concesso dalli Sig.ri Duchi di Milano alla
Nobile Famiglia Bianchi
83 Un fatto bellissimo toccante agli interessi della Com-
munita’
84 Informatione della Famiglia Girardenga
85 Serie del fatto, quando l’anno 1625 il Sig. Duca di Sa-
voia venne contro la republica e prese Nove e quando
si ando’ sotto Tortona
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1 Appellationi decreto che la Communita’ di Nove non
sia tenuta a pagare suddetta cabella
2 Accusare. Decreto che ogni huomo possi accusare
3 Accuse . Decreto che le accuse si debbano scrivere da
un sol Notaro
4 Avocatione. Decreto per l’avocatione fatto dal Ser.
mo Senato l’anno 1538
5 Aromatarij. Decreto a privileggio per il pagamento
delli aromatari
6 Appellationi. Decreto che non si paghi detta cabella
7 Armi. Decreto che si possino portare dalle persone di
Nove fuori alla campagna
8 Avarie. Decreto per le taglie dei cittadini
9 Decreto per sudette contro cittadini
10 Avarie. Convegno fatto con il M. Gio Francesco Balbi
e fratelli con la Communita’ per le taglie
11 Appellatione. Decreto per suddetta cabella
12 Archivio. Decreto per le scritture levate dal archivio
13 Avarie. Supplica della Communita’ contro il M. Gio.
Maria Spinola per le avarie
14 Aqua. Supplica che da Bernardo Meda al M. Conse-
glio di Nove circa l’aqua
15 Aggravij. Lettera del Ser.mo Senato per ocasione
d’aggravij
16 Risposta
17 Appellatione. Decreto per la Cabella suddetta
18 Agnati. Decreto sopra il stato e sua intelligenza
19 Accordo tra la M.ca Communita’ e il R.do Capitolo
20 Accordo tra la Communità di Nove e Basaluzzo per la
strada della Belarotta
21 Bargello e famiglij Decreto per la mercede de me-
demmi
22 Brindore e suo decreto
23 Bargello e messi, e sua cattura di soldi 6
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25 Bargello Birri e messo et altro a quelli spettante
26 Bargello. Decreto che fatto dal Bargello e messi per
l’essecutione delle licenze si denonciano in atti e li
pegni presso di chi sono
27 Bargello. Decreto per l’alloggiamento del medemmo
e soldati e famegli che vanno in campagna
28 Banditi. Decreto contro detti e di proveder a soldati,
bargello e fameglij dell’alloggiamento
29 Bandi. Decreto di due bandi concessi alla Communità
di Nove
30 Bargello. Decreto dell’ Ill. mi Sig.ri Sindicatori che il
Bargello di quel tempo restituisci a certi priggione al-
cuni denari tolti indebitamente
31 Banditi. Grida contro medemmi
32 Banditi. Capitoli da osservarsi dalli commissarij di
campagna contro banditi e del Cancelliere
33 Birri. Ordini per li custodi delle carceri e carcerati con
lettera
34 e
35 Banditi. Lettera scritta dal senato Ser. mo per banditi,
aggravio de forestieri, e villani che portano gran fasci-
ne
36 Baricelli. Decreto per le catture dei Baricelli l’anno
1684
37 Baricello. Decreto per alogiamento de soldati e birri
per andar alla campagna cosa se le deve dare
38 Beneficij. Lettera del Ser. mo Senato per li beneficij
vacanti che si debbono dare a terrieri
39 Brancaccio elettione del Sud.to in suo auditore il D.
Giacomo Bessio essendo Capitano generale della Re-
pubblica
40 Busseto. Ragioni contro al molino del […] e suoi pa-
droni in filza n. 99
41 Bellarotta. Aggiustamenti tra la comunita’ di Nove e
Basaluzzo per la strada
42 Barigello e catture criminali
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44 Condanne. Decreto circa il pagamento delle medem-
me
45 Carcerati. Decreto per dar il pane ai carcerati
46 Censori. Decreto de Sig.ri Censori di Genova che si
faccia un autentico per il barile del vino
47 Cibi. Decreto della prohibitione delle vesti et altri cibi
48 Colombi. Decreto per li medemmi
49 Condanne. Decreto d’assegnamento delle condanne
alla Communita’
50 Carnefice. Decreto per il suo pagamento
51 Consiglio. Decreto che li officij habbino principio il
p° di maggio
52 Communaglie. Decreto che in quelle non si possi
troncare ne abbruggiar boschi
53 Criminali. Decreto che le scritture criminali si debbia-
no conservare nel luogo dove sono
54 Chirurgo.Decreto che niuno possi far il chirurgo senza
licenza del senato Ser.mo
55 Communita’. Decreto che non si facci in commune
donativo alcuno
56 Citazioni. Decreto per le citazioni e nullita’ circa le
cause criminali
57 Carceri. Decreto che non si possino ampliare
58 Censori. Decreto dei Sig.ri censori di Genova come si
habbino da fare le condanne per li Censori di Nove
59 Censori. Lettera scritta da Sig. ri Censori di Genova al
Capitano per li Maestrali di Nove
60 Camera ecc.ma. Lettera scritta dalla medemma per li
pagamenti che ad essa si fanno ogni anno e risposta
della stessa
61 Commissarij. Lettera scritta dal magistrato della
Communita’ per li commisari
62 Censori. Decreto per li M.M. Censori di Nove habbi-
no l’autorita’ di elleggersi il Cancelliere
63 Censori. Lettera dei Sig.ri Censori di Genova diretta
al p. capitano per le condanne
64 Censori. Lettera dell’ Ill.mo Mag.to dei Censori di

























65 Criminali.Decreto de Sig.ri Sindicatori alli Notari At-
tuarij di questa Corte che debbino scrivere li processi
criminali a libro maestro
66 Caffarata. Decreto de sud.ti Sig.ri che lo levarono di
Canc.re e sorroggorono il S.re Gio Antonio Baratino
67 Cancelliere. Ordine per il detto per conservare le
scritture dell’ archivio e consignarle al successore
d’inventario
68 Consiglieri. Decreto del M. Conseglio di ridurre in
due anni l’elletione de Consiglieri per la poca quanti-
ta’
69 Censori. Loro decreto per castigar il Molinaro per non
aver il scopello giusto
70 Communità. Decreto di due bandi concessili
71 Campagna. Decreto circa l’elletione a Sindicato delli
Ufficiali di campagna
72 Chirurgo. Decreto del consiglio per la conferma del
D. Cardano
73 Consiglieri. Nota di quelli habitatori di Nove che sono
abili
74 Carni. Decreto per augumentar il prezzo delle carni a
beneficio del Commune di denari due per libra
75 Censori. Lettera de M.M. Censori di Genova per au-
gumentar la meta delle carni
76 Communita’. Decreto per le differenze delle Commu-
nita’ di Gavi, Voltaggio e Parodi contro la Communi-
ta’ di Nove
77 Consiglieri. Decreto per lasciar la vacanza di due anni
78 Cancelliere de Sig.ri Censori . Decreto che non possi-
no esser eletti se non doppo la vacanza di due anni co-
me anche li Marcatori
79 Censori. Dichiaratione che non sijno obbligati a ren-
der conto delle condanne in Camera ancorche vi fosse
grida all’ incontrario – E
80 Consiglieri. Decreto che chi sara’ eletto à qualche of-
ficio lo debba accettare sotto pena di L. 25
81 Commisarij. Decreto del Ser.mo Senato per li Sig.ri
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li deve fare e la paghetta per li soldati e pagamento
del Ministro
82 Censori. Decreto per un staro di pietra autentico
83 Comprovazione. Decreto di L.8000 passate dal M.co
Consiglio per la fabrica della Colleggiata
84 Consiglieri. Decreto di quelli che si hanno da eleggere
per Consiglieri
85 Condanne. Assegnatione delle medemme in sollievo
delle spese straordinarie
86 Cambio. Decreto delle L.2000 che la Comunita’ ha a
censo dalla Camera Ill.ma
87 Cancelliere. Decreto del Ser.mo Senato e de Sig. ri
Sindicatori contro il cancelliere di questo luogo di non
poter far atti civili ne rogar instromenti sotto le pene
come in essi 226
88 Censori. Raggioni della M. Comunita’ e Censori et al-
tro fatto dal S. Danielle Ventura
Nota: la pagina non corrisponde
89 Altre raggioni ut supra
90 Cancelliere. Molti decreti toccanti ad esso
91 Contratti illeciti. Lettera per li poveri oppressi e per
contratti illeciti
92 Chierici. Decreto del senato Ser.mo che li chierici non
siino sentiti solo in cose proprie
93 Communita’. Ordini del Magistrato della Communita’
che li Giurisdicenti non s’ingerischino ne suoi interes-
si
94 Communita’. Se qualche Communita’ moverà lite co-
me debba farsi
95 Carne. Decreto di commisione nel M.Triscornia per la
gabella della carne
96 Carne. Decreto di commisione per sospendere sudetta
gabella
97 Condanne. Decreto d’ assignamento delle condanne
alla Comunita’
98 Comunita’. Fatto bellissimo toccante per li interessi
della comunita’






















l’anno 1577 che li Censori di Nove non sono soggetti
a quelli di Genova per le condanne
100 Cancelliere. Decreto per lo stesso – E
101 Cittadini. Decreto per li stessi che hanno beni stabili o
altro nel dominio
102 Carne. Decreto per la stessa
103 Capitano e suo salario
104 Castel Marenco. Lettera del Magistrato della Comuni-
ta’ per la compra di casa per li soldati
105 Campagna. Decreto e riforma di capitoli per suddetti
beni
106 Coperte e saccni per soldati supplica al …
107 Comercio. Ordini del Governator di Milano per il li-
bero comercio tra il Stato di Milano e Genovesato in
filza n. 90
108 Criminali. Scritture et altro che si debbino inventari-
zare e consignare alli officiali nuovi
109 Censori. Decreto del Ser.mo Senato per li medemmi
contro Pacorso et altri mercanti
110 Convegno tra la M.ca Comunita’ et il R.to Capitolo
seguita c.8
111 Dottori. Decreto fatto l’anno 1454 a 29 aprile per con-
venire li dottori a Genova
112 Debiti civili. Decreto per li Giurisdicenti non possino
far salvocondotto per suddetti
113 Donatino. Decreto che in commune non si facci dona-
tino alcuno
114 Dottore. Decreto che non si possa pagare salario ne
salariar alcun dottore residente in Genova per la M.
Comunita’
115 Distaglio. Decreto per il distaglio
116 Denari a cambio. Supplica al Senato Ser.mo per pren-
dere a cambio L. 2500 per pagare le taglie di quell’an-
no
117 Dottori. Supplica con decreto alli Sindaci di Nove di
poter prender dottori per difendersi dalle tasse impo-
ste per le galere
118 Debiti confessi. Decreto de Sig.ri Sindicatori che li
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119 Dottori. Lettera dell’ Ill.mo Magistrato della Comuni-
ta’ per il salario che si deve dare a quelli che vanno a
Genova a trattare gli interessi della Comunita’
120 Dottore. Eletione del suddetto da mandar a Genova
per interessi di Comunita’
121 Debito di L.5000 fatto l’anno 1711 dalla Comunita’
per la facciata della Colleggiata
122 Dacorsi sua supplica contro Censori e relatione dei
Ecc.mi Commissionati
123 Ecclesiastici. Decreto per le persone ecclesiastiche
per servirsi del beneficio del Stat.o contro li debitori
124 Ebrei.Instromento di contributione fatto dagli ebrei
per venir alla Fiera di S. Catterina
125 Ecclesiastici. Lettera del Senato Ser.mo per li giudici
ecclesiastici
126 Ecclesiastici. Ordine per catturarli
127 Altro decreto per suddetti a c.206
128 Ecclesiastici che non sijno sentiti se non in cause pro-
prie
129 Farine. Prohibitione del pane e farine
130 Fera. Decreto per le fere da farsi ogni anno
131 Frutti non maturi. Decreto di non poterli comprare ne
vendere
132 Franchiggie per le avarie.Lettera del Magistrato della
Comunita’
133 Franchiggie de beni ecclesiastici, decreto
134 Fuoco. Decreto per lo stesso fatto l’anno 1621
135 Forestieri. Decreto che concorrino nelle fattioni delle
militie
136 Fortificatione.Decreto di prendere ad interesse L.4000
per fortificar la terra
137 Decreto sopra suddetta L. 4000
138 Fera. Decreto per la Fera di S. Bartolomeo
139 Forestieri. Decreto che niuno possi vendere a forestie-
ri ne’ essi comprare o acquistare per altra via ne’ terre
ne’ case ne’ altro
140 Fiscale. Decreto per li Notari Fiscali del criminale
141 Fabrica. Decreto di comprovatione di L.8000 passate


























142 Forestieri. Lettera scritta dal Senato Ser.mo al Pode-
sta’ di Nove per l’aggravio dei forestieri et altro
143 Fiscale. Lettera del Senato Ser.mo per lo stesso
144 Funerali. Lettera del Senato Ser.mo
145 De Franceschi decreto contro il Sig. Orazio
146 Fabbrica della Torre del Castello di Nove
147 Galera e sua patente e decreto
148 Gazzo e sua investitura l’anno 1227
149 Governo nuovo di Nove e suo decreto e Capitoli
150 Giuramento.Decreto e forma di giuramento da dare a
testimonij
151 Giuramento di fedelta’ de Notari di Nove
152 Gavi. Lettera diretta ai M.M. Padri del Comune per
sovvenire la fortezza di Gavi di legna
153 Gallera. Decreto a favore della Comunita’ per la gale-
ra data alla Repubblica
154 Gabella dell’ introito .Decreto che la M.ca Comunita’
possa valersi de denari della Gabella dell’introito per
far molte spese
155 Gabella della carne e suo decreto
156 Gabella sopra le vittovaglie. Supplica al Senato
Ser.mo che in luogo di suddetta gabella si paghi soldi
10 per soldo sopra li stabili
157 Guaschi. Decreto del magistrato della Comunita’ di
restituire a fratelli Guaschi un soldo di registro di più
de beni
158 Decreto che non fossero molestati li huomini di Nove
per un mese per il debito della galera donata 169
159 Gabella. Decreto per una nuova Gabella sopra le vit-
tovaglie
160 Gallera.Allegatione sopra la tassa della galera dell’an-
no 1637
161 Galleotti. Dichiaratione circa suddetti e gabella e
quella dell’oglio
162 Galeotti. Decreto per li stessi e gabella dell’oglio
163 Gallere. Protesta et altri atti per la tassa delle galere
164 Gazzo. Misura delle terre del Castel di Gazzo
165 Gallera. Supplica della Comunita’ in Senato ser.mo
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166 Galeotti. Decreto per li suddetti l’anno 1558
167 Gazzo. Lettera dei prottettori dell’ hospitale per il
reg.mo di suddette terre e taglie in filza n. 39
168 Gavi. Decreto che per li giustificati di quel luogo deb-
bano far le spese la Comunita’ di Gavi
169 Introito. Ordinatione per suddetta gabella
170 Introito. Decreto che la M.ca Comunita’ possa valersi
de denari di detta gabella per far molte spese
171 Inventario delle scritture che sono nell’archivio della
M.ca Comunita’ antiche in filza n. 35
172 Instruttione per li giurisdicenti in filza n. 61
173 Lettere. Decreto che per minor spesa della Comunita’
le letere e suppliche si debbano consignare al M.co
Podesta’ per inviarle in Senato
174 Lettera diretta ai P.P. del Comune per sovenir la for-
tezza di Gavi di legna
175 Lettera al S.mo Cap.no con licenza ai P.P. del Comune
di spender quello e’ di bisogno con l’intervento del
Sig. capitano per le locuste
176 Locuste. Supplica per le suddette locuste
177 Licenze. Decreto che li Notari non diano licenze in
virtù di debiti confessi
178 Legna. Lettere per le 150 cantare di legna che si dan-
no in castello
179 Molino. Diverse lettere de Duchi di Milano per fare il
Molino di Nove
180 Instromento fra li deputati di detto Sig.r duca et il M.
Consiglio di Nove per suddetti molini
181 Licenza data da detti Sig. Duchi di far detto molino
182 Altro instromento seguito fra detti deputati e il M.co
Consiglio
183 Misura. Decreto che le persone di Nove dovessero a
loro proprie spese far misurar le terre
184 Molino. Decreto della liberatione per il riparo del mo-
lino
185 Mercato. Decreto per far il mercato ogni settimana
186 Militie. Decreto che si mandi la nota del riparto in Se-
nato acciò si mandi a rata de quartieri























188 Monte. Decreto per li officiali del Monte e separatio-
ne d’ esso
189 Molini. Decreto per il scopello dei molini
190 Muraglie. Lettera del Magistrato di Guerra per accon-
cio del suddetto et altro
191 Molini e scopelli. Lettera scritta dall’ Ill.ma Camera
in occasione di lamente fatte da P.P. del Comune per
la nuova misura de scopelli che pretendevano li con-
dottori più grande
192 Molino. Decreto a favore della M. Comunità contro li
condottori del molino
193 Muraglie. Lettera del Magistrato di Guerra rispetto a
perfetionar l’acconcio delle muraglie et alla compra
d’una casetta per corpo di Guardia
194 Monaci del Boschetto. Decreto per pagare le avarie
195 Monache. Dissimulamento per un anno dell’avarie
196 Macina. Sospensione della stessa per le terre conven-
tionate
197 Monte di pietà. Suplica per lo stesso di applicare tutti
gli avanzi del reddito dell’ hospitale di S. Giacomo al
detto Monte di pietà e di supplicare S.S.ta di poter
prender sopra l’imprestiti tre pre cento
198 Monete. Decreto per le monete
199 Monete. Decreto di proroga per giorni 15
200 Macina. Comando fatto intimare ai Sig.ri P.P. del Co-
mune per ordine di Camera Ecc.ma per la cabella del-
la macina
201 Macina. Decreto per la macina, carne e tassa 189
202 Milizie. Tariffa per la mercede delle patenti delli Uffi-
ciali delle militie
203 Muraglie. Lettera del Senato Sed.mo per la fabrica
delle muraglie di Nove
204 Meda. Supplica di Bernardo Meda contro la Comuni-
tà di Nove per l’aqua viva
205 Supplica del suddetto al Consiglio
206 Macina. Sospensione per li soldi 2 della macina
207 Macina. Pagamento di L. 60.13.3 per la macina
208 Molini. Lettera della Camera Ill.ma per far condurre
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209 Macina. Decreto di sospensione
210 Molinaro. Decreto di Camera Ecc.ma che il molinaro
debba pesare i grani e consegnare tanta farina in peso
con levare la sua mottura
211 Molino. Grida che og’nuno debba andar e macinar ne
molini e di non vender pane forestiero
212 Monacha supplica per l’accomodamento del mona.ro
213 Molini. Convegno della camera colla Comunità per il
riparo
214 Molinaro. Facoltà data ai Censori di castigarlo
215 Monte di Pieta’ sua errettione, decreti et altre scritture
ad esso concernenti in filza autentica n. 82
216 Macina. Decreto per la medemma
217 Macelli. Decreto che non si possino fare fuori del luo-
go stabilito
218 Muraglie nel fogliaccio criminale anno 1571de 14 lu-
glio via lettera del S.S. Colleggi che scrive al Sig. Po-
desta’ di Nove che facci accomodar il castello e che si
prenda il denaro dell’introito del pubblico
219 Notari criminali. Decreto che debbino dar copia o
mandarla di tutti li processi nell’archivio criminale di
Genova
220 Notariato. Decreto che niuno possi essercitarlo
221 Notari. Giuramento di fedeltà del Colleggio de Notari
di Nove
222 Notari. Decreto che non dijno copia autentica delli
processi in contumacia se non passati due anni
223 Notari e sui capitoli da’ osservarsi
224 Notari. Lettera del Magistrato della Comunità che li
Notari non possino essere eletti P.P. del Comune
225 Grida per suddetto effetto
226 Notari. Decreto che debbino mandar a Genova copia
dell’instromenti di pace
227 Oglio e suo decreto l’anno 1567
228 Ospitale. Autorità data al Giurisdicente d’astringer li
debitori del Ospitale al pagamento
229 Oglio. Decreto de barili 50 per ogni mese che fa buo-
no la Camera Ecc.ma























231 Decreto per suddetto oglio
232 Oglio. Decreto per la restitutione di L. 500 pagate dal-
la Comunità in Camera Ecc.ma per l’oglio
233 Oglio e dichiaratione per suddetto
234 Officio di Comunità. Decreto che chi sarà eletto a
qualche officio lo debba accettare sotto pena di scuti
25
235 Né possino essere scusati senza licenza del Senato
Sed.mo
236 Officiali delle militie. Decreto per la spesa delle pa-
tenti
237 Oglio. Dichiarazione per suddetto
238 Oglio e suo decreto
239 Ospitale. Testimonij come il Rettore di S. Pietro ami-
nistra ivi li sacramenti (in filza n. 60)
240 M. Ottavio Saoli supplica e lite per la chiesa Collegia-
ta (in filza n. 104)
241 Officiali.Decreto per il loro alloggio (in filza n. 105)
242 Portinari. Decreto della deliberatione delli portinari a
favore de M.M. P.P. del comune
243 Pane e sua prohibitione
244 Polcevera. Decreto d’ assolutione di L. 4000 che pren-
tendevano gli huomini di Polcevera
245 Podestà. Decreto che non se le paghi il suo ultino ter-
zero sino fatto il sindicato
246 Pace e suoi instrumenti . Decreto che li Notari li deb-
bano mandarne nell’ archivio di Genova copia
247 Porte. Decreto che le chiavi debbino stare appresso al
M. Podestà
248 Porte e sue guardie
249 Pagamenti. Lettera scritta dalla Camera Ill.ma per li
pagamenti che ogn’anno ad essa si fanno e risposta
250 Pazzi o sia Circoli di Nove e sua descrittione
251 Estimatione de suddetti
252 Parentele. Lettera del Senato Sed.mo al M. Podestà
per le differenze delle parentele
253 Porco. Decreto di San Giorgio che ogni padre di fami-
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254 Rivocatione di suddetto decreto
255 Predicatore. Lettera del Vescovo di Tortona per sud-
detto
256 Pagamento. Lettera del Senato Sed.mo di licenza di
pagare L. 1600
257 Poveri oppressi e suo decreto
258 Piazza e suo affitto
259 Paghette de soldati
260 Raggioni della Comunità contro le altre per suddette
paghette
261 Paniola. Intromento di vendita fatta da P.P. di S. Teo-
doro
262 Pecora e sua prohibitione di tenerla
263 Prottettori. Decreto d’abolitione del Senato Sed.mo
264 Pedaggio della strada della Belarotta accordato con la
Comunità di Basaluzzo per mettà. In filza n. 107
265 Quittanza dell’ Ill.mo Nicolo’ Spinola di doppie 50
stampe e soldi 14 per il censo maturato l’anno 1649
266 Quittanza del suddetto di S. 369 arg.to per fitto d’ anni
3
267 Quittanza d’Agostino Lomellino cassiere dell’ Ill.ma
Camera di L. 340 resto e compimento di S. 500 d’ oro
268 Quittanza della Sig.ra Auriga di L.350 da Gio’ Giaco-
mo Buzzo tesoriere della Comunità
269 Quittanza della suddetta di S. 150 oro
270 Quittanza di L. 500 oro fatta dal cassiere della Came-
ra alla Comunità di Nove l’ anno 1549
271 Quittanza di L.2020 fatta dal cassiere della Camera al
Tesoriere della Comunità a 9 novembre 1549
272 Quittanza delli S.1000 fatta dalla Sed.ma Repubblica
alla Comunità di Nove
273 Quartiere. Lettera del Senato Sed.mo per far apparec-
chiar quartieri al S. Giorgio Doria
274 Quittanze. Due quittanze fatte da S.ri Agostino Merel-
lo e Simon Giovo Capitani di Nove per frutti dovuti
alla camera Ill.ma
275 Registri nuovi. Decreto per detti dell’ anno 1573


























277 Riformatione del nuovo Governo di Nove fatta l’anno
1589, 27 giugno
278 Ripartimento con altre Comunità e suo decreto
279 Riparto diS.600 arg.to e suo decreto
280 Righe minute. Processione fatta dal M. Consiglio per
suddetta gabella
281 Registri nota di quelli che si facevano buoni l’ anno
1654 (in filza n. 78)
282 Soldati. Decreto per l’ aloggio
283 Soldati. Decreto che si ha da mandar al Senato accio
se ne mandi alla rata de Quartieri
284 Salario del cap.no di Nove tra Nove, Gavi, Voltaggio
e Parodi
285 Stafette e suo decreto
286 Salvo condotto. Decreto che li Giurisdicenti non ne
possino fare per debiti civili
287 Sindico. Decreto che non si possi mandar a Genova
senza licenza
288 Spese. Decreto che non si possino far spese straordi-
narie
289 Soldati. Decreto per suddetti che vanno in campagna
290 Soldati. Decreto per le paghette
291 Salario. Decreto che non si possi pagar salario né sa-
lariar dottore residente in Genova per la M. Commu-
nità
292 Some. Decreto per le some che si danno da dare alli
uficiali di Guerra
293 Soldati. Decreto per l’alloggio degli Ufficiali
294 Soldati. Raggioni che ha la Communità contro le altre
ad essa sogette per il concorso alla paghetta de soldati
corsi et altro
295 Strade. Deliberationi fatte dal M.co Conseglio per le
strade e d’ellegger un Magistrato per le stesse
296 Soldati. Decreto che si debbino osservare li decreti et
ordini concernenti all’ alloggio dei soldati, per le pa-
ghette, legna et oglio
297 Straordinario decreto del Magistrato della Comunità
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298 Straordinario supplica acciò non sii innovato nelle
spese straordinarie più di L. 100
299 Sanita’. Decreto per le spese fatte dal M.co Ufficio di
sanità per bisogni di peste
300 Sergenti maggiori. Supplica a Sed.mi Colleggi che
niuno Sergente maggior del luogo possi pretender de-
naro per piggione di casa e suo decreto
301 Soldati di militia. Supplica ai Sed.mi Collegij di non
prendere la condana fatta a suddetti soldati per non
aver fatto suo debito
302 Spese per la Communità necessaria e suo decreto
303 Soldati et officiali. Moderatione fatta dall’Ill.mo Ma-
gistrato di guerra per l’ alloggio de soldati, foraggio e
M.ro di campo
Nota: manca la pagina
304 Soldati e sue paghette
305 Soldati alle porte. Decreto di levarle per essere sud-
dettid’huomini di Nove
306 Spesa. Ristoro di L. 400 per spesa del ponte e strada
307 Soldati. Riparto per le paghette
308 Stipendi. Grida contro quelli che li prendono forestie-
ri
309 Straordinario decreto di non spendere più di L.100
con l’intervento del S.r Capitano
310 Strade. Decreto per l’acconciamento
311 Spese. Decreto per le spese fatte in palazzo più delle
L. 100 solito
312 Strade publiche. Decreto per l’ acconciamento
313 Strade. Decreto per quelli che le usurpano
314 Strada di Tortona. Capitoli che da’ la M.ca Communi-
ta’ al S. Capitano di Nove per la strada di Tortona che
gli huomini di Nove non sono tenuti alla spesa
315 Strade. Decreto dell’ acconciamento delle medemme
dell’ Sig. Balbi delegato
316 Soldati di Castel Marenco. Decreto del Magistrato di
Guerra che ivi non possino stare più di otto soldati e























317 Suffraggio. Decreto di poter astringer li debitori di
suddetta compagnia
318 Spese per la guerra. Decreto che alcuni luoghi con-
ventionati concorrino in alcune spese straordinarie per
la guerra
319 Spese straordinarie. Assegnatione delle condanne in
sollievo delle suddette
320 Soldati di capitano Pallavicino, lettera del Sed.mo Se-
nato per suddetti
321 Soldati. Lettera del Sed.mo Senato
322 Sale. Capitoli sotto i quali il M.co … Officio del sale
impone e vende alla Comunita’ di Nove una cabella di
sale in detta terra
323 Salario. Lettera del Magistrato della Comunita’ per il
salario che si deve dare a quelli che vanno a Genova a
trattar interessi della Comunità
324 Sale. Decreto per detta cabella per la Comunità
325 Straordinarij autorità di detto Magistrato
326 Soldati. Decreto per l’alloggio e paghette
327 Soldati. Decreto per loro alloggio e baricello e birri
328 Spese in tempo di guerra. Supplica data dalla Comu-
nità di Voltaggio accio’ concorrino il dette spese Gavi
e Nove
329 Straordinario decreto del Sed.mo Senato che si possi
spendere più di L. 100 con l’ intervento del S. Capita-
no
330 Soldati. Decreto con supplica della Comunita’ di Vol-
taggio per suddetti
331 Sacconi per soldati e sua supplica
332 Soldati e sue paghette e paghe di quelli della guardia
del Capitano da dividersi fra le Comunita’ sogette
333 Soldati. Lettera e decreto del Magistrato di Guerra per
la legna et altro che prendono alle porte
334 Sanita’. Ordini de la medemma in filza n. 96
335 Strada di tutto il territorio sino confini fatte (in filza n.
97)
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337 Strada decreto per li officiali sopra le strade (in filza
n. 104)
338 Soldati. Decreto in stampa per li alloggi de medemmi
e delli officiali (in filza n. 105)
339 Salvo condotto civili perdonate per la festa di S. Gio
Battista de 29 agosto per giorni 15 (in filza 108)
340 Strada di Genova. Raggioni per le quali le Comunita’
non sono tenute a riparare la medemme
341 Testa. Decreto che ogni capo di famiglia paghi denari
dieci di testa
342 Confermatione di detto decreto
343 Tesoriere. Decreto che il tesoriere della Comunità
possi astringer li debitori delle avarie al pag.to tanto
personalmente quanto realmente
344 Testimonij.Decreto e forma di giuramento da darsi a
medemmi
345 Taglie. Decreto che non si possa far conventione con
alcuno per suddette
346 Terre. Decreto e riforma di alcuni capitoli per li beni
di campagna
347 Taglie de cittadini e suo decreto
348 Tassa e suo decreto
349 Tassa e sussidio con decreto
350 Tassa. Protesta contro l’essecutione della tassa di uno
per 100
351 Taglie. Convenio per pagarle tra Luca Scorza e la Co-
munità
352 Taglie. Supplica della Comunità contro il M. Gio Ma-
ria Spinola per le taglie
353 Tassa dell’ anno 1678 e sua supplica
354 Tassa del 1625 e sua protesta
355 Tesoriere. Ordine del Consiglio che uno che sij stato
tesoriere sino passato l’anno
356 Tassati e sua supplica e decreto 1640
357 Tassa del 1674 e suo decreto
358 Tesorieri dall’ anno 1576 in appresso
359 Tassa delle nuove mura di Genova suoi conti a saldo e
tassati (in filza n. 71)






















361 Torre di Nove
362 Vendemmie e suo decreto
363 Visite. Lettere per suddette
364 Vesti e sua prohibitione
365 Vino. Decreto che li misuratori del vino dijno sigurta
di bene essercire
366 Uffici de consiglieri. Decreto che non si possino cam-
biar gli ufficij che li tocheranno
367 Altro decreto
368 Visite. Decreto come si devon fare et altro
369 Visite e sue mercedi. Decreto quando si fanno fuori
del territorio
370 Ufficiali e suo alloggio e decreto
371 Voto per la festa di M. Sig.ra della Neve e di S. Bovo
372 Venteno. Decreto
373 Ufficiali. Decreto che debbino alloggiare in Castello
374 Venteno. Fede fatta dalli Notari per il venteno da pa-
garsi tanto ne sequestri quanto nelle licenze a sospetto
concessi dal V.o e liti
375 Vendita. Grida che niuno possi vendere a forestieri né
forestieri comprare o aquistare per via di contratto,
quasi contratto, donatione o altro, alcuna casa, cassi-
na, possessione o altro, che sia vicina per lo spatio di
2 miglia al territorio di qualsivoglia Principe stranie-
ro, Signore o Feudatario sotto pena della confiscatio-
ne de beni venduti
376 Visite sua lettera con decreto
377 Villani di campagna che portano a casa grossa fasci-
na. Lettera per essi scritta dal Senato Sed.mo
378 Vicario. Deliberatione del M.co Consiglio contro il
Sig. Vicario
379 Visite e sua legge
380 Venteno. Decreto per suddetto fatto da Sig.ri Sindica-
tori l’anno 1605
381 Valdasca. Raggioni de possessori di detti prati contro
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CAPITOLO VI
2. Le cascine di Novi Ligure nei libri figurati del catasto
I due volumi del catasto figurato detto “Zandrino” del 1690, conserva-
ti presso l’Archivio storico della città di Novi Ligure, sono caratteriz-
zati dalla presenza di un gran numero di rappresentazioni grafiche di
cascine, piccoli edifici, pozzi, muri di confine e altri fabbricati.
Questi disegni, in parte già studiati alla metà degli anni Novanta dal
punto di vista dell’analisi tipologica della casa rurale del territorio di
Novi Ligure, assumono un valore rilevante per lo studio del territorio,
della permanenza degli insediamenti, della conservazione delle strut-
ture rurali, della distribuzione degli abitanti nelle campagne, dell’uso
del suolo, dell’importanza economica e sociale di talune zone e alcu-
ni cascinali, oltre che della presenza di abitazioni e di costruzioni di
corte per lo stoccaggio dei prodotti agricoli, l’allevamento, il riparo
degli attrezzi e i servizi accessori. Questi disegni hanno anche un evi-
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dente fascino intrinseco, in quanto ci mostrano con straordinaria chia-
rezza come si presentavano le cascine novesi alla fine del Seicento.
Infine, occorre rilevare che Giovanni Benedetto Zandrino, agrimen-
sore originario di Gamalero aveva una buona capacità nel disegno e
molte delle sue rappresentazioni sono ricche di particolari e di sfuma-
ture.
In occasione della digitalizzazione del primo volume del catasto, con-
tenente la bella copia dei quaderni da 1 a 6, si è deciso di censire tutte
le rappresentazioni di manufatti presenti, come detto, nel primo volu-
me oltre a quelle rilevate anche nei successivi quaderni fino al 174. Ne
è risultato un lungo elenco in cui si ritrovano i toponimi che da sempre
identificano le cascine e le zone della campagna novese. Accanto alle
cascine compare un consistente numero di piccole costruzioni, casotti
di campagna o semplici ripari che, dal momento che nei quaderni non
è stata loro attribuita una denominazione, sono stati indicati come fab-
bricati.
Al primo elenco, nel quale sono catalogati i manufatti secondo l’ordi-
ne del volume (1 o 2)5, del quaderno (da 1 a 17) e della pagina all’in-
terno del quaderno, segue un altro elenco, di consultazione più agevo-
le, in cui le denominazioni originali o attribuite sono state rielaborate
e presentate in ordine alfabetico.
Accanto alla raccolta più famosa, è parso opportuno completare il re-
pertorio con l’indicazione del nome delle cascine che compaiono nelle
tavole dei volumi del Catasto dei confini, redatto nel 1723 da Lotario
Onsani6.
4 ASNL, Fondo Catasto, nn. 5 e 6.
5 Corrispondenti, come detto, il n. 1 al volume del Fondo Catasto segnato con il n. 4
(quaderni da 1 a 6) e il n. 2 al volume del Fondo Catasto segnato con il n. 5 (quader-
ni da 7 a 17).
6 ASNL, Fondo Catasto, nn. da 17 a 25. Si tratta di nove volumi dedicati, rispettiva-
mente, alla rilevazione delle proprietà poste sul confine con Villa (vol. I), Pozzolo
(vol. II), Bosco (vol. III), Basaluzzo (vol. IV), Pasturana (vol. V), Tassarolo (vol.
VI), Gavi (vol. VII), Serravalle (vol. VIII), Cassano e il fiume Scrivia (vol. IX).
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CAPITOLO VI
2.1. Elenco delle cascine del Catasto Zandrino del 1690
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CAPITOLO VI
Fig. 11. Particolare del Trattato de confini diviso in nove libri figurati di tutto il ter-
ritorio di Nove designato da Lotario Onsani nel 1723, Libro terzo del confine del
Bosco (ASNL, Fondo catasto, n. 19).
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Fig. 12. Particolare del Trattato de confini diviso in nove libri figurati di tutto il ter-
ritorio di Nove designato da Lotario Onsani nel 1723, Libro quarto del confine di
Basaluzzo (ASNL, Fondo catasto, n. 20).
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